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SERVIZI SEGRETI 


UN PAESE 
AVVELENATO 
DALLE OMBRE 


diFrancesco Morosini 


a sa iueence Commu- 

nity italiana cambia i 

suoi vertici e la deci- 
sione avviene in un clima 
da basso impero. Seguen- 
do, in questo, la pessima 
tradizione del Belpaese di 
dover agire sulla spinta di 
ombre sulla loro conduzio- 
ne. Consuetudine, del re- 
sto, che data almeno dagli 
anni '60 del '900: erano i 
tempi del Sifar (il Servizio 
militare di allora); nonché 
delle vicende del generale 
de Lorenzo e del possibile 
pronunciamento contro l'in- 
gresso del Psi al governo. E 
mai, invece, perché il Palaz- 
zo abbia un piano preciso 
sul loro impiego. Così, in 
una litania inconcludente, 
sigle e riforme si susseguo- 
no. Per poi trovarsi, quasi 
fosse un perverso gioco dell' 
oca, sempre al punto di par- 
tenza. Così ancora oggi. 

Infatti, se tramonta la 
stella del generale Pollari, 
capo del Sismi (l'intelligen- 
ce militare); e con la sua 
quella del generale Mori, 
capo del Sisde (l'intelligen- 
ce per gli affari interni) e 
del prefetto Del Mese, capo 
del Cesis (l'organo di coordì- 
namento tra i primi due) 
manca tuttavia un serio di- 
battito sulla governance del- 
le nostre "Amministrazioni 
della sicurezza": peccato, 
perché ci.sarebbe da riflet- 
tere. A partire dai muta- 
menti nell'Intelligence de- 
gli Usa dopo il cosiddetto 

fallimento" dell'11 settem- 
bre. 

Un dibattito lungo e inte- | 
ressante quello oltreatlanti- 
co; nonché, fatte le debite 
dimensioni di scala, certo 
utile per impostare un'even- 
tuale nuova legge sui servi- 
zi italiani. E anche oggetti 
vamente drammatico; spe- 


cie per la Cia, in crisi di | | 


egemonia nella Intelligence 
Community degli Usa. Ciò 
per.l'accresciuto ruolo di 
player della sicurezza di or- 
ganizzazioni come la milita- 
re Defence Intelligence 
Agency (Dia) e la National 
Security Agency (Nsa), par- 
ticolarmente adatta alla 
net war:Ma anche per le ac- 
cuse di scarsa attendibilità 
delle informazioni sul riar- 
mo nucleare dell'Iraq pro- 
dotte dal National Intelli- 
gence Estimate (Nie). 

La ragione di ciò è che gli 
analisti che producono per 
il Nie - sostanzialmente si 
tratta di scenari e valuta- 
zioni su potenziali minacce 
alla sicurezza nazionale 
statunitense -, pur se paral- 
leli rispetto alla stessa Cia, 
rispondevano proprio » al 
suo direttore in quanto, per 
la legislazione vigente al 
tempo, pure direttore cen- 
trale del l'Intelligence Com- 
munity e referente, per il 
settore, della Casa bianca. 
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Il premier: scelte fuori dai giochi. Cdl: è il metodo che è sbagliato 
Finanziaria, Padoa-Schioppa: ora pensioni e liberalizzazioni 


PROFITTO O FUTURO 


LE IMPRESE 
SENZA FIDUCIA 


di Franco A. Grassini 


opo anni di arretra- 
D mento, è in corso nell' 

industria, vale a dire 
nel cavallo portante della 
nostra economia, una ben- 
venuta, anche se non inten- 
sa, ripresa. Prometeia, in 
uno studio AORCTA uscito, 
prevede che nel 2006, dopo 
un quadriennio di cali, la 
produzione industriale cre- 
scerà dell'1,6%. Per circa 
un quinto dovuto all'auto- 
mobile. Lo sviluppo se pur 
a ritmi più modesti, dovreb- 
be continuare nel 2007 e 
nel 2008, 


ROMA Il Consiglio dei mini- 
stri ha totalmente rinnova- 
to i vertici dei servizi segre- 
ti. Nicolo Pollari non è più a 
capo del Sismi, il servizio se- 

eto militare: lo sostituirà 
‘ammiraglio Bruno Branci- 
forte. Al Sitda, sicurezza in- 
terna, Franco Gabrielli su- 
bentra a Mario Mori, origi- 
nario di Postumia. Giusep- 
DI Cucchi al Cesis, l'organo 
i coordinamento dei servi- 
zi, prese il posto di Emilio 
Del Mese. Soddisfatto Roma- 
no Prodi: «Sono uomini al di 
fuori dei giochi politici», ha 
sottolineato. «Sbagliato il 
metodo della scelta» prote- 
sta invece la Cdl. 

«Dopo la Finanziaria fare- 
mo le riforme strutturali, 
cioè pensioni e liberalizza- 
zioni», afferma intanto il mi- 
nistro dell'Economia Padoa- 
Schioppa. 


@ Segue a pagina 3 
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Incontro in Provincia: «In Finanziaria ulteriori fondi per la piattaforma logistica oltre agli 80 previsti. Con Boniciolli facile ottenerli» 


Rosato: per il porto pronti altri 50 milioni 


STE.MA 
GIOIELLI 


Via Roma 9/A 


acero da indessare 


DICH 


e C da regalare 


z@erin!i GUESS 


STE.MA GIOIELLI Via Roma 9/A._ Trieste 
fel. 040 36 04.59 


«Isoldi per gli esuli ci sono 
niente invece per gli italiani 
in Istria: rmedieremo» 


TRIESTE Ieri il sottosegretario 
Rosato ha incontrato la 
giunta provinciale nella pri- 
ma di una serie di riunioni 
con gli enti locali: «In Finan- 
ziaria ci sono 375 milioni 
suddivisi in due fondi per 
opere immediatamente can- 
tierabili, pronti per l’utiliz- 
zo. La piattaforma logistica 
è la più importante e 50-60 
milioni basteranno per far- 
la partire se sommati agli 
80 già stanziati, La presen- 
za di Boniciolli alla guida 
del porto renderà concreta 
la possibilità». Rosato ha 
precisato che i soldi per i be- 
ni abbandonati dagli esuli 
ci sono, mentre bisognerà ri- 
mediare per i fondi stanzia- 
ti per gli italiani in Istria. 


@ A pasina 20 
Paola Bolis 


Rutelli: in Fvg nel 2008 
il partito democratico 


- 


Cogne, la Franzoni 
abbandona il processo 


TRIESTE «Non 
escludere che 


i 


ologo Bruno 


@ Apasina 9 


@ A pagina 5 


la strada del Friuli le 
piogge possano crea- 
re ulteriori smotta- 
menti». Lo ha detto 
ieri l'assessore comu- 
nale ai Lavori pubbli- 
ci Franco Bandelli il 
giorno dopo la frana 
che ha pressoché ta- 
liato in due strada 
el Friuli. La strada 
resterà chiusa per 
tre mesi. «È la conse- 
guenza di Piani rego- 
latori che hanno permesso il proliferare di 
nuove edificazioni senza opere di urbanizza- 
zione», ha aggiunto il sindaco. Secondo il ge- 
diri che ha curato il Piano re- 
golatore del Comune, il crollo è da attribui- 
re a una serie di fattori: un muro di conteni- 
mento vecchio, volumi di traffico che solleci- 
tano in modo eccessivo la struttura, le piog- 
ge eil drenaggio delle acque che passa sotto 
a strada. «L'episodio potrebbe ripetersi». 


Lo affermano l'assessore Bandelli 
e un geologo. Tre mesi di lavori 


Strada del Friuli 
c'è pericolo 
di altre frane 


OSSO 
ungo $ 


L'assessore Bandelli 


IL PI 


a soli 


ta con 


CCOLO 


9.90 in più 


@ Silvio Maranzana alle pagine 18 e 19 


I vertici sindacali di Cisal e Direr: ragsiunta la quota d'iscritti. Pecol: non ci opporremo 


Autonomi: comparto unico, ‘11 dicembre 
il referendum tra i dipendenti 


TRIESTE Si farà, il referen- 
dum sul comparto unico an- 
nunciato dagli autonomi. 
Cisal/Fialp e Direr, rag- 
iunto il 51% degli iscritti, 
anno formalizzato la co- 
municazione. La consulta- 
zione è prevista per l’11 di- 
cembre e riguarderà solo 
l'ente Regione. I sindacati 
autonomi dunque, da sem- 
pre contrarii al “contratto- 
ne”, concretizzano la loro 
contrarietà alla preintesa 
pre-ferragostana e chiedo- 
no ai 3 mila dipendenti del- 
la Regione un voto sulle 
condizioni di ingresso dei 
regionali nel comparto. A 
poter partecipare al refe- 
rendum saranno tutti i di- 
pendenti regionali di ruolo 
nell’area non dirigenziale, 
in rapporto di servizio con 
contratto di lavoro a tempo 
indeterminato. La consulta- 
zione è possibile perché lo 
scorso 1 novembre, sosten- 
gono le segreterie degli au- 
tonomi, “abbiamo superato 
la percentuale del 51% dei 
dipendenti iscritti al sinda- 
cato, come accertato dalla 
direzione del Personale”. 


@ A pagina 10 
Marco Ballico 


% 


Respira aria di novità. 


@) © stampa onine 
le tue foto digitali su 


KataWeb 


www.kataweb.it/foto 


Della Valentina dice sì 
a.Illy, guiderà l’Insiel 


PORDENONE Sarà Piero Della Valentina il 
prossimo presidente dell’Insiel: il presi- 
dente degli industriali del Friuli Vene- 
zia Giulia ha infatti accettato l’incarico 
offertogli dal Governatore del Fvg Illy. 


@ Martina Milia « pagina 7 


LI n 
regionali 


TRIESTE, SVEVO 
E IL SINCROTRONE 


di Luigi Gaudino 


centro del dibattito che - 

da qualche tempo - si 
svolge sulle pagine di que- 
sto giornale. 

Pur nella diversità delle 
impostazioni, sono state 
analizzate in maniera senti- 
ta e appassionata le difficol- 
tà della città, e sono state 
tratteggiate le possibili so- 
luzioni. 

Si è parlato di declino-e 
di ripresa; di economia e di 
cultura; di porto e di demo- 
grafia; di turismo e di scien- 
za; di confini che cadono e 
di spazi da rioccupare. 

A questo punto, cosa si 
può aggiungere alle analisi 
e alle ricette che i vari in- 
terventi hanno formulato e 
proposto? Non molto, proba- 
bilmente. 


I futuro di Trieste è al 


@ Segue a pagina 7 


Colletta per la madre 


1 della giovane russa 
uccisa dal marito 


TRIESTE Gli amici di Victoria Fourmano- 
va hanno deciso di mobilitarsi per so- 
stenere economicamente la sua fami- 
glia. Ieri è stato aperto un conto corren- 
te bancario attraverso il quale verran- 
no raccolti fondi a iui l 
la giovane donna uccisa giovedì scorso 
e della madre sessantenne. Oltre che 


lel figlio del- 


con il dolore per la perdita della primo- 
genita, infatti, Raisa Fourmanova de- 
vé.ora fare i conti anche con una situa- 
zione finanziaria difficile. L'unica fon- 


te di sostentamento era lo stipendio 
della figlia, impiegata nell’ufficio del- 
l’autoporto di 
srl, società di spedizioni internazioni 
specializzata nei traffici con la Russia. 

ra la trentunenne a pagare tutte le 


'ernetti della Spedimec 


bollette e a dare alla madre, in Italia 


Oggi la pagina 
dei Pronostici 


ragazza. 
A pagina 35 


dal maggio scorso, il denaro necessario 
per le piccole spese e per la cura del ni- 
pote di sei anni. 
più, Raisa vive a Trieste Liar alla ge- 
nerosità di una coppia di 


Ora che «Vika» non c'è 


amici della 


@ Maddalena Rebecca a pagina 22 
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--/ ANSA-CENTIMETRI 


È la prima volta che un Presidente della Repubblica proveniente dall’ex Pci incontra un Papa in Vaticano. Colloquio di 25 minuti 


Benedetto XVi-Napolitano: «Collaboriamo» 


IT Papa: la libertà della Chiesa non pregiudica lo Stato. L ‘ospite: politica su valori spirituali 
! FINANZIARIA 
Ilmaxiemendamento delude il Sindaohiti Il governo: risorse n 7 miliardi.contro i 100 milioni del passato 


La Cgil, non ci sono risposte ai precari della scuola 


ROMA Insoddisfacente su troppi punti: questo è il giudizio sul 
maxiemendamento ppprovalo dalla Camera del segretario 
Enrico Panini, il quale ritiene che 
a «tempestiva» convocazione di una grande manifestazio» 
ne nazionale possa rappresentare la prima risposta che il 
sindacalismo confederale mette in campo per sostenere le 
ragioni dei lavoratori a tempo indeterminato e dei precari. 


CITTA’ DEL VATICANO Stato e 
Chiesa, etica e Costituzio- 
ne, spiritualità e laicità. 
La prima volta di un Pre- 
sidente della Repubblica 
italiana ex comunista dal 
Papa è stata segnata dal- 
la conferma della «recipro- 
ca collaborazione per la 
promozione dell’uomo e 
per il bene del Paese», co- 
me sancito dal Concorda- 
to. 

La visita di Giorgio Na- 
politano a Benedetto XVI 
è stata solenne. Accompa- 
geo. dal ministro degli 

steri Massimo D'Alema, 
il Presidente ha incontra- 
to il corpo diplomatico 
presso la Santa Sede ed è 
stato scortato 
dentro San 
Pietro dalle 
guardie svizze- 
re e accolto 
dall’Inno di 
Mameli ese- 

uito dalla 

anda del Va- 
ticano. Anche 
i discorsi pro- 
nunciati han- 
no lasciato po- 
co spazio alla 
familiarità, 
per dare mag- 

iore enfasi al- 


e questioni Massimo D'Alema 


politiche e ai 
rapporti istituzionali. 

Alla fine della visita 
una nota della sala stam- 
pa del Vaticano ha infor- 
mato, infatti, che «Santa 
Sede e Italia continueran- 
no a collaborare per un 
miglior funzionamento 
delle istituzioni interna- 
zionali». Quanto ai reci- 
proci rapporti, perfetta 

specularità di vedute fra 

apolitano e Ratzinger. 
«Mai dovrebbe la politica 
spogliarsi della sua com- 
onente ideale e spiritua- 
e, della parte etica e uma- 
namente rispettabile del- 
la sua natura», ha detto il 
Presidente della Repubbli- 
ca. 

«Chiesa e Stato, pur pie- 
namente distinti, sono en- 
trambi chiamati, secondo 
la loro rispettiva missio- 
ne e con i propri fini e 
mezzi, a servire ‘l’uomo - 
gli ha fatto eco il Papa - 
che è allo stesso tempo de- 
stinatario e partecipe del- 
la missione salvifica della 
Chiesa e cittadino dello 
Stato». In più Benedetto 
XVI ha citato la Costitu- 


Il Capo dello Stato Giorgio Napolitano con Benedetto XVI 


zione italiana, ricordando 
come «quasi 60 anni orso- 
no venne'elaborata da uo- 
mini di diverse posizioni 
ideali». 

Sulla base di questi pre- 
supposti Ratzinger e 
politano si sono parlati 
per venticinque minuti, 
toccando tutti i possibili 
aspetti di collaborazione 
fra Stato e Chiesa, Temi 
internazionali, soprattut- 
to. A cominciare dal Me- 
dio Oriente. 

Si è parlato anche di 
Unione europea e di Afri- 
ca, cercando un’azione co- 
mune per farorire il pro- 
cesso di integrazione, per 
la prima, e il superamen- 

to delle trage- 
die in atto, 
er la secon- 


a. 

Dell’Europa 
è stato Napoli- 
tano a citare 
le radici cri- 
stiane. Secon- 
do il Presiden- 
te, per la pace 
e la giustizia 
nel mondo 
molto può «fa- 
re l'Europa 
unita, parlan- 
do con una so- 
la voce e rico- 
noscendosi in 
grandi valori condivisi 
che riflettono il ruolo sto- 
rico e la sempre viva lezio- 
ne ideale del cristianesi- 
mo». Questo perché «l’Eu- 
ropa, senza rinunciare o 
venire meno a quei valo- 
ri, esprime la sua peculia- 
re vocazione al dialogo 
tra storie, culture e reli- 
gioni diverse». 

E della lezione del cri- 
stianesimo, Ratzinger ha 
voluto riprendere i temi 
di fondo, del resto ribadi- 
tiin ogni occasione: «Tute- 
la della vita umana in tut- 
te le sue fasi, dal concepi- 
mento alla morte natura- 
le e promozione della fa- 
miglia, fondata sul matri- 
monio e prima responsabi- 
le dell'educazione». Que- 
sti principi, ha continua- 
to il Papa, devono essere 
sostenuti e trasmessi dai 
fedeli laici «nel contesto 
della convivenza democra- 
tica, per il bene di tutta 
la società e in nome dei 
valori che ogni persona di 
retto sentire può condivi- 
dere». 

«Lucia Visca 
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enerale della Flc-Cgi 


«Il maxiemendamento non dà ri- 
sposte alle richieste dei sindaca- 
ti neanche quando - afferma - 
queste hanno avuto la condivi- 
sione dei ministri di riferimento 
e di tutti i partiti dell'Unione. È 
un fatto che consideriamo inac- 
cettabile. Non ci sfuggono segna- 
li positivi, come, ad esempio - 
ammette il sindacalista - l'acco- 
glimento delle nostre rivendica- 
zioni per quanto riguarda i rin- 


SAR 


novi contrattuali (piena disponi- 
bilità delle risorse per il biennio 
2006-2007 e forte snellimento 
delle procedure di certificazione 
degli accordi sottoscritti); o un 
parziale incremento dei fondi 
per la ricerca o alcune timide 
modifiche sul versante del preca- 
riato ricerca e università. Però, 
sul resto delle numerose quéstio- 
ni che abbiamo posto 0 non ci so- 
no risposte, il che è grave, o addi- 


rittura ci sono testi più 


anni scorsi; alta forma: 
cerca e università non 


ca, della scuola e dell'u 


di quelli in ingresso». «In parti- 
colare - spiega - per fare alcuni 
esempi: rimangono le riduzioni 
relative alle classi e, addirittu- 
ra, una riformulazione ne aggra- 
va le conseguenze; si fanno visto- 
sì passi indietro sull'obbligo di 
istruzione; non si investono ri- 
sorse aggiuntive sulle scuole per 
ripianare i danni prodotti negli 


no una inversione di tendenza 
degna di questo nome così come 
rivendicato anche da tutta la co- seppe 
munità scientifica; per quanto ri- 
guarda docenti, ricercatori, lavo- 
ratori Ata e precari della ricer- 


permane una situazione gravis- 


arretrati sima 


zione, ri- 
registra- . ni di euro, contro 


milioni di euro 


Fioroni, 


niversità 
determinato». 


contrassegnata dalla 
esiguità dei posti per molti di lo- 
2 o dal permanere di una ipote- 
er noi assolutamente inaccet- 
te ile quale la cancellazione del- 
le graduatorie permanenti per i 
docenti della scuola». 
Conla Finanziaria, approvata 
dalla Camera, «sarà finalmente 
ossibile ap) licare davvero l'au- 
jonomia scolastica. Ci sono risor- 
se pari a 2 miliardi e 727 milio- 
gli appena 100 


precedente» ha sottolineato Giu- 
ministro della 
Pubblica Istruzione. La Finan- 


assemblea 
stituente 


ne nel Pd 


leader del 


ella manovra 


ler Bordon. 


L CASO 
Due mozioni în vista 


Margherita, 
ulivisti da soli 
a congresso 


ROMA La Margherita andrà al congresso 
di primavera con due mozioni, entram- 
5) be a favore del Partito democratico, ma 
f con quella presentata dagli ulivisti di 
È) Arturo Parisi che vuole «costringere» i 
i DI, ed anche i Ds, a decisioni irreversibi- 
li, ‘tanto è vero che prevede la cessazio- 
ne dell'attività politica del partito entro 
il gennaio 2008. La decisione degli ulivi- 
sti è stata presa al termine di una riu- 
nione durata tre ore, aperta da una rela- 
zione di Parisi che ha illustrato i pro ei 
contro di una iniziativa in solitaria al 
congresso. Tra gli aspetti a favore della 
mozione vi era quello della «chiarezza» 
nell'indicare i requisiti indispensabili 
affinchè il futuro Partito democratico 
sia un «vero partito»: no ad una mera fe- 
derazione con i 
necessità 
che la Marghe- 
rita cessi le pro- 
prie attività al 
momento dell' 


Pd, nel genna- 
io 2008; adozio- 


principio «una 
testa, un voto»; 
indicazione 
che il primo 


sia scelto con 
le primarie già Arturo Parisi 
nel 2008; soste- È 
gno al referen- 
dum elettorale. Tra i rischi vi è quello 
di lasciare Rutelli all' abbraccio degli ex 
Ppi, invisi ai parisiani, e visti da questi 
ultimi come i frenatori occulti del Pd. In 
più, se si perderà il congresso, c'è la qua- 
si certezza di rimaner fuori dalla gestio- 
ne del partito, con minore possibilità di 
incidere sul percorso del Pi 

Alla fine, nonostante qualche defezio- 
ne (Enzo Bianco, Enrico Gasbarra, Pier- 
luigi Mantini), gli ulivisti hanno optato 
per la mozione: «Se c'è una minoranza 
che svolge il ruolo di coscienza critica - 
ha detto Roberto Manzione - non è una 
debolezza ma un arricchimento per tut- 
ziaria «darà anche certezze ai to il partito». Tra i firmatari, oltre a Pa- 
150 mila precari storici, il cui | risi, diversi parlamentari fra i quali Wil- 
contratto diventerà a tempo in- 


co- 


del 


del 


Pd 


Il ministro dell'Economia afferma che il debito pubblico non era più sotto controllo e aggiunge: «Mai minacciato le dimissioni» 


Padoa-Schioppa: risanati i conti ora riforme strutturali 


Prodi: «Metteremo la fiducia al Senato qualora Josse necessaria per evitare l'esercizio provvisorio» 


ROMA Quindici miliardi sa- 
rebbero bastati per il risa- 
namento dei conti pubblici, 
ma tutto il resto non si sa- 
rebbe potuto fare. Lo dice 
il ministro dell'Economia, 
Tommaso Padoa-Schioppa. 
E aggiunge: «Il debito pub- 
blico non era più sotto con- 
trollo. Lo è rimasto fino al 
2004, ma dal 2005 ha rico- 
minciato a risalire, rag- 
giungendo una dimensione 
drammatica. Dovevamo ri- 
sanare il debito per cresce- 
re, Dimissioni? Mai minac- 
ciato di dimettermi». 

La Finanziaria approda 
al Senato, in un mese ne 
dovrà essere fuori. Prima 
Palazzo Madama dovrà li- 
cenziare il Decreto fiscale 
da oggi in aula e sul quale 
il governo potrebbe mette- 
re la fiducia: «Lo faremo se 
necessario. C'è da evitare 
l'esercizio provvisorio», di- 
ce il presidente del consi- 
glio, Romano Prodi, «Cosa 
c'entra l'esercizio provviso- 


il DALLA PRIMA PAGINA 


uttavia, oltre alla 
messa in purgatorio 

I di Langley, le sfide 
del post-comunismo han- 
no visto svilupparsi a 
Washington interessanti 
proposte di riforma dei 
Servizi: da quelle del gene- 
rale Odom, già capo dell' 
Nsa, a quelle della Com- 
missione nazionale sull'11 
settembre, 

Da questi studi emerge, 
ecco perché offrono tracce 
di riflessioni che riguarda- 
no pure il Belpaese, un'esi- 
genza di fondo: evitare che 
l'Intelligence Community 
sia una confederazione di 
monadi comunicativamen- 
te reciprocamente ‘chiuse: 
perché così si ha una com- 
petizione sulla sicurezza 
dannosa.  Malaugurata- 
mente, però, la discussio- 


rio? - gli risponde Altero 
Matteoli, An - semmai do- 
vete evitare la crisi di go- 
verno». Il relatore della Fi- 
nanziaria sarà Gianfranco 
Morgando, Ulivo. 

Si pensa già al dopo ma- 
novra, al prossimo anno, al- 
la fase due del governo. 
«La Finanziaria - dice Pie- 
ro Fassino, segretario dei 
Ds - acquisterà un senso so- 
lo se l’accompagneremo 
con una seconda fase di 
azione del governo. La ri- 
forma delle pensioni è la 
prima cosa che dobbiamo 
mettere in campo da genna- 
io», 

«La riforma delle pensio- 
ni - chiarisce Prodi - non 
esclude la riforma della 
Pubblica amministrazio- 
ne». Tommaso Padoa- 
Schioppa, ministro dell’Eco- 
nomia, ha anche altro in te- 
sta: «Serve il ciclo di azioni 
che in gergo si chiama "ri- 
forme strutturali". Dalla 
maggiore concorrenza nel 


n 


ne italiana dei Servizi è al- 
trove. Ovvero sul loro «es- 
sere amici o meno» rispet- 
to al Palazzo. 

La cosa, entro certi limi- 
ti, è fisiologica. D'altra par- 
te, è ovvio che ogni parte 
politica cerchi di nomina- 
re ai vertici della sicurez- 
za personalità fidate. Nul- 
la questio, su ciò. Nondi- 
meno, in un contesto di as- 
senza di un dibattito di po- 
litica militare e di sicurez- 
za; quindi di un ceto politi- 
co provinciale, cioè avvez- 
zo ad un uso da «furbetti 
del quartierino» dell'intelli- 
gence (è il caso degli Iman 
«presi» a Milano dalla Cia 


senza che il Governo della * 


Repubblica si assumesse 
la responsabilità o di ap- 
provare o di impedire 
l'azione) il rischio è quello 


Il ministro Padoa-Schioppa 


campo energetico, allo snel- 
limento delle strutture am- 
ministrative alla maggiore 
tutela dell’utente». 

Di futuro della Finanzia- 
ria, del suo iter parlamen- 
tare, parla anche il presi- 
dente della Camera, Fau- 
sto Bertinotti. «Così ci per- 
de il Paese e ci perde la po- 
litica - dice - l’anno prossi- 
mo bisogna cambiare, la di- 
scussione sulla Finanzia- 


Un Paese 
avvelenato 
dalle ombre 


di riforme in stile Gatto- 


pardo: cambiare perché 
nulla cambi. 

Quindi, l'esperienza de- 
gli Usa potrebbe essere in- 
teressante proprio per evi- 
tare che il rapporto tra In- 
telligence e Palazzo sia «so- 
lo» quello dei dossier e dei 
reciproci ricatti. Ma per 
questo è necessario dare 
ai Servizi, ciò al Belpaese, 
una missione. Altrimenti, 
in materia di sicurezza è 
meglio accontentarsi di fa- 
re la dependance degli 
Usa. Oltreatlantico, l'idea 
di fondo è stata quella di 
costruire la figura di un di- 
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Pranzo con industriali veneti 


TREVISO Il ministro dell'Economia Tommaso Padoa- 
Seoviar ha pranzato ieri in Li di una quindi- 
cina di leader di grandi imprese nel Nord, soprattutto 
venete, a Crocetta del Montello, in provincia di Trevi- 
so, nella sede di rappresentanza del presidente della 
Geox Mario Moretti Polegato. Al tavolo erano presenti 


Gilberto Benetton, Ettore Riello, Andrea Illy, 


Matteo 


Marzotto, Guido Barilla, Roberto e Matteo olaninno, 
Mario Carraro, Vittorio Tabacchi, Giovanni Rana, Ma- 
rio, Giancarlo ed Enrico Moretti Polegato ed il vice pre- 
fetto di Treviso, Aldo Adinolfi. 


ria può durare un mese, 
non di più», 

Secondo l’Adusbef, asso- 
ciazione consumatori, la Fi- 
nanziaria 2007 costerà alle 
famiglie italiane 251 euro 
in più. Nella tabella conteg- 
gia anche una misura che 
entrerà in vigore solo nel 
2009, il pagamento per via 
elettronica di medici e ser- 
vizi anche per cifre superio- 
ri ai 100 euro. 


rettore nazionale dell'intel- 
ligence dotato di poteri rea- 
li: cioè di assegnazione di 
risorse di budget e di di- 
sponibilità del personale 
delle diverse agenzie. e, 
conseguentemente, capace 
di garantire alla Casa 
bianca, forse al Congresso, 
un miglior controllo sugli 
007. 

Analogamente, per que- 
sta via, il legislatore italia- 
no potrebbe essere indotto 
a fare di uno dei servizi il 
perno su cui costruire la 
governance politica del si- 
stema. In fondo, il Cesis è 
sorto proprio per risponde- 
re a queste funzioni di co- 
ordinamento. La sostanza, 
tuttavia, più che normati- 
va, è di democrazia. Ossia 
garantire al potere rappre- 
sentativo una decente vo- 
ce in capitolo in materia di 


I 


Anche scalando i 35 euro 
di maggiori spese bancarie 
l'aumento delle famiglie sa- 
rà sostanzioso: 12 euro di 
autostrade, 18 di benzina, 
15 di bollo auto, 63 di Ici 
ed estimi catastali, 12 di 
esattorie, 27 di Irpef comu- 
nale, 53 di ticket sanitari, 
16 di rifiuti urbani. Ad al- 
cune cose si porrà rimedio 
al Senato. 

Per esempio - assicurano 


gestione della sicurezza, E 
qui, più che di norme, è 
questione di autorevolez- 
za. 

Per la teoria democrati- 
cai Servizi sono un proble- 
ma: perché una società di 
tal tipo dovrebbe essere 
una «casa di vetro», Tutta- 
via, le democrazie stesse, 
per sopravvivere, lottano 
in zone d'ombra. Conse- 
guentemente, per evitare 
«monopoli d'informazione» 
pericolosi alla libertà, ne- 
cessitano di una pluralità 
di agenzie. Poi, per effi- 
cienza, debbono coordina- 
re. Su questa ambivalenza 
si scrive l'eterna tela di Pe- 
nelope delle loro riforme. 
Oggi gli Usa vanno verso 
l'accentramento della In- 
telligence Community. Ve- 
dremo la direzione del Bel- 
paese. 

Francesco Morosini 


i Ds - arriveranno maggio- 
rì risorse per l’Università. 
Un ordine del giorno appro- 
vato alla Camera (proposto 
da Gabriella Carlucci, For- 
za Italia) impegna il gover- 
no a favorire il trasporto 
aereo nel Mezzogiorno. Il 
ministro del Lavoro, Da- 
miano, vuole introdurre 
norme sull’indennità di ma- 
lattia dei precari e tutele 
al danno biologico degli in- 
validi. Proteste di pe 
dagli artigiani della Cna, 
dalla Confcommercio. 

«La fase due per me è 
già iniziata. Se la fase uno 
e la fase due non fossero 
state compresenti nella Fi- 
nanziaria credo che tutto 
sarebbe stato più facile» ha 
detto il ministro della Dife- 
sa Arturo Parisi, che ha co- 
sì risposto ai microfoni del 
Grl alle sollecitazioni del 
leader Ds Fassino di avvia- 
re la seconda fase dell'azio- 
ne di governo dopo l'appro- 
vazione della Finanziaria. 

Alessandro Cecioni 


D'Onofrio al premier: 
solo finti rimproveri 
a Diliberto del Pdci 


ROMA «Prodi ha bisogno an- 
che di un solo Mo al Sena- 
to per de passare la Finan- 
ziaria. È evidente che per 
Prodi così come ieri i simpa- 
tizzanti di Diliberto sono 
stati decisivi per fargli vin- 
cere le elezioni, così oggi i 
senatori del Pdci sono es- 
senziali per consentirgli il 
varo della mostruosa Finan- 
Tata: partorita dall'Unio- 
ne». È quanto dice il capo- 
fece dell'Udc in Senato, 

‘rancesco D'Onofrio. E con- 
clude: «E inutile che Prodi 
faccia finta di rimproverare 
Diliberto. Capiamo tutti 
che si tratta di un finto ab- 
baiare. Diliberto può stare 
tranquillo». 
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IL PICCOLO 3 


li nuovo capo del Sismi Bruno Branciforte 


Il nuovo direttore del Sisde Franco Gabrielli 


dipende dal ministro 
della Difesa 


e dell'integrità dello 
pericolo, minaccia 0 


Svolge compiti 
di controspionaggio 


Bruno Braneiforte 
o rotn SCE 


è chiamato ad assolvere 

tutti i compiti informativi 

6 di sicurezza per la difesa sul 
piano militare dell'indipendenza 


MVOVO DIRETTORE 


dipende dal ministro 
dell'Interno 


COMPITI 


è chiamato ad assolvere 

tutti i compiti informativi 

8 di sicurezza per la difesa 

dello Stato democratico 

e delle Istituzioni poste 

tlalla Costituzione 

a suo fondamento 

contro chiunque vi attenti 

e contro ogni forma di eversione 


NUOVO DIRETTORE 
Franco Gabrielli 


Stato da ogni 
aggressione; 


La Segreteria generale 
del Cesis è lo strumento XS 
esecutivo attraverso il qualè 
il presidente del Consiglio 
garantisce l'unità di direzione 
politica dei Servizi 


SS 
COMPITI (SI 
riti 


(@ Canalizzazione delle informazioni 
fornite dai Servizi: Coordinamento 
6 indirizzo in materia di personale: 
Raccordo tra intelligence internazionale 
6 organismi di sicurezza nazionali 


d NUOVO SEGRETARIO GENERAL. 
Giuseppe Cucchi 


- ANSA-CENTIMETA! 


Prodi soddisfatto: «Nomi lontani da cordate o giochi politici». L'annuncio del ministro della Giustizia Mastella 


Servizi segreti, rinnovati i vertici 


Branciforte a capo del Sismi, Gabrielli guiderà il Sisde e Cucchi il Cesis 


ROMA «Nomi lontani da cordate 
e giochi politici». 

Professionisti «di elevata ca- 
ratura con grandi esperienze e 
brillanti successi alle spalle». 
Così il capo del governo Roma- 
no Prodi ha presentato al Pae- 
se i nuovi vertici dei servizi se- 
greti italiani. Attese da tem- 
po, le nomine sono state forma- 
lizzate ieri mattina e annun- 
ciate dal Guardasigilli Clemen- 
te Mastella. Nomine di alto 
profilo che arrivano dopo mesi 
di veleni, polemiche e scontri 
politici. 

L'avvicendamento più in vi- 
sta è quello che coinvolge la di- 
rezione del Sismi, il servizio 
segreto militare sinora guida- 
to dal generale della Guardia 
di Finanza Nicolò Pollari. A 
Pollari, fulcro della vasta in- 
chiesta della magistratura mi- 
lanese sul rapimento dell’I- 
mam Abu Omar protagonista 
di altre vicende giudiziarie, su- 
bentrerà l'ammiraglio di squa- 
dra Bruno Branciforte, classe 
47, molti incarichi importanti 
all’estero e una lunga esperien- 
za maturata nell’intelligence 
della Marina. Un uomo lonta- 
no dalla politica ma con saldi 
rapporti oltre Atlantico: rap- 
porti rafforzati fra il 2001 e il 
2002 quando Branciforte di- 
venne ufficiale di collegamen- 
to al Centcom di Tampa duran- 
te l'avvio delle operazioni in 
Afghanistan. 

Alla guida del Sisde, il servi- 
zio di informazione interno fi- 
no ad oggi diretto dal generale 
dei Carabinieri Mario Mori, 
originario di Postumia, entra 
invece il prefetto Franco Ga- 
brielli, classe 1960, «enfant 
prodige» della Polizia di Stato 
e fino allo scorso anno capo del 
Servizio centrale antiterrori- 
smo che ha sconfitto le Briga- 


Tutti i compiti sono regolamentati dalla legge 801 varata nel 1977 


te Rosse di Nadia Lioce e Ma- 
rio Galesi, gli assassini di Bia- 
gi e D'Antona. Gabrielli l'ha 
spuntata su Antonio Manga- 
nelli, il numero due della Poli- 
zia dopo il capo Gìanni De 
Gennaro. 

Il ricambio tocca infine il Ce- 
sis, organismo di raccordo fra 
servizi e Presidenza del Consi- 
glio. Il prefetto Emilio Del Me- 
se verrà rilevato dal generale 
di Corpo d’Armata alpino Giu- 


seppe Cucchi, fedele consiglie- 
re del ministro della Difesa Ar- 
turo Parisi. 

Attese da molte settimane 
le nuove nomine sono state 
precedute da violente polemi- 
che tra schieramenti politici 
sulle quali hanno pesato varie 
inchieste giudiziarie: da quel- 
la sui voli Cia a quella su Tele- 
com Serbia, dallo scandalo in- 
tercettazioni a quello dell’uffi- 
cio operazioni deviate guidato 


da Pio Pompa. Sul Servizio se- 
greto militare - già contamina- 
to dai veleni scaturiti dai se- 
questri in Iraq e dalla tragica 
morte di Nicola Calipari du- 
rante la liberazione di Giulia- 
na Sgrena - ha pesato anche 
la bufera scatenata nei giorni 
dai commissari della Cdl a 
San Macuto, sede del Comita- 
to parlamentare di controllo 
sui servizi, attorno alla bozza 
di relazione conclusiva prepa- 


rata dal diessino Massimo 
Brutti sul caso Abu Omar: 
una relazione fitta di pesanti 
giudizi sull’operato di Pollari. 

A tutto questo, sabato sera, 
si sono aggiunti i fatti di piaz- 
za che hanno avuto per teatro 
il corteo romano sulla Palesti- 
na. 

Ma il governo ha respinto le 
pressioni. E ieri il premier Ro- 
mano Prodi ha spiegato che 
per le nomine «si è atteso, co- 


Il governo chiede ora una riforma bipartisan dell’intelligence. Fassino: «Scelte trasparenti» 


La Cdl accusa: non siamo stati consultati 


Replica Micheli: «L'opposizione è stata contattata domenica sera» 


ROMA Scelte giuste, metodo sbaglia- 
to. Per la Cdl, il ricambio al vertice 
dei servizi deciso dal governo è un 
nuovo atto di «arroganza politica». 
Il presidente del Vopasi Claudio 
Scajola parla di un «precedente ne- 
‘ativo», visto che il governo avrebbe 
‘atto una comunicazione e non una 
consultazione con la Cdl. «Speriamo 
- aggiunge - che si possa affrontare 
l’urgente riforma dei servizi in mo- 
do condiviso». Gli risponde ai miero- 
foni del Tg1 il sottosegretario con de- 
lega ai servizi Enrico Micheli: «A 
me risulta che ci sia stata una con- 
sultazione nella serata di ieri (due 
giorni fa, ndr)». Micheli, che nega 
ogni relazione tra le nomine e la vi- 
cenda Abu Omar, assicura che il go- 
verno presenterà presto un progetto 
di legge sulla riforma dei servizi se- 
greti e che sul provvedimento «ci 
confronteremo con il Copaco e il Parlamen- 
to, perchè questa deve essere una riforma 
assolutamente bipartisan». 

‘opposizione non contesta i nomi scelti 
per sostituire Pollari, Mori e Del Mese, 
che ringrazia per il lavoro svolto e difende 
dalle accuse, ma protesta perché in que- 
sta delicata partita non ha potuto giocare 
nessun ruolo. «È l'ennesima dimostrazio- 
ne che Prodi e la sinistra, specie quella ra- 
dicale, non cercano in realtà alcun dialo- 


Piero Fassino dei Ds e, a destra, Renato Schifani di Fi 


go» accusa Renato Schifani, che riconosce 
all’ammiraglio Bruno Branciforte, al pre- 
fetto Franco Gabrielli e al generale Giu- 
seppe Cucchi titoli e meriti «sufficienti» 
ma rivendica il diritto della Cdl ad essere 
coinvolta nelle decisioni che riguardano la 
lotta al terrorismo internazionale e la 
struttura dell’intelligence. 

Sul metodo i due poli si dividono ma sui 
nomi il consenso è unanime ed anche 
Francesco Cossiga si unisce al coro: «Giu- 


DALLA PRIMA 


dico di alto profilo le nomine decise 
dal governo». Lorenzo Cesa (Udc), 
pur lamentando di non essere mai 
stato consultato, definisce «straordi- 
nari» i nomi scelti dal governo e Ro- 
berto Maroni (Lega) arriva a «com- 
piacersi» per la scelta a capo del Si- 
sde del prefetto Gabrielli. Non tutti, 
comunque, rinunciano a fare polemi- 
che. Maurizio Gasparri (An) collega 
le nomine ai fatti Gel G8 di Genova 
e, con una interrogazione al presi- 
dente del consiglio, chiede se corri- 
sponde al vero che sarebbe stato po- 
sto «un veto» sul nome di Antonio 
Manganelli come capo del Sisde da 

arte di Rifondazione Comunista. 

a risposta arriva da Franco Giorda- 
no, che ammette che per le nomione 
avrebbe preferito funzionari e diri- 

renti dello Stato che in questi anni 

anno dimostrato «sensibilità» ver- 
so i movimenti ma esclude categoricamen- 
te qualunque pressione su Prodi, 

Secco il commento del leader dei Ds, Pie- 
ro Fassino: «Scelte ottime che consentono 
di restituire ai servizi serenità, trasparen- 
za ed efficienza». Soddisfazione viene 
espressa anche da Francecso Rutelli che 
parla di una scelta «coraggiosa» ed esclu- 
de, almeno per adesso, un cambio ai verti- 
ci della Polizia. 

Gabriele Rizzardi 
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m'è chiaro, il momento oppor- 
tuno». «Perchè cambiamenti 
improvvisi avrebbero potuto 
provocare anche qualche ri- 
schio nelle nostre missioni al- 
l'estero», ha precisato Prodi 
sottolineando che i nuovi verti- 
ci enteranno in carica il 16 di- 
cembre, a quattro giorni dal 
completo ritiro delle truppe 
italiane dall'Iraq. 

Fine corsa, dunque, per il ge- 
nerale Pollari alla guida del Si- 
smi. Ma alle sue condizioni: 
aveva chiesto di essere avvi- 
cendato insieme ai capi di Si- 
sde e Cesis - perchè il cambio 
non sembrasse una punizione 
- e di ottenere un posto di suo 
gradimento. È ciò che è avve- 
nuto. Il Ciis (Comitato intermi- 
nisteriale per l'informazione e 
sicurezza) riunito a Palazzo 
Chigi lo ha infatti proposto 
per la nomina a consigliere di 
Stato e gli ha conferito un «im- 
portante incarico speciale», co- 
me si legge nel comunicato di 
Palazzo Chigi, alle dirette di- 
pendenze del presidente del 
Consiglio dei ministri. Un'ri- 
guardo che non c'è stato per 
gli altri due avvicendati, Ma- 
rio Mori ed Emilio Del Mese. 

Nessuna cacciata con igno- 
minia dal Sismi, dunque, per 
Pollari, indagato dalla procu- 
ra di Milano per il rapimento 
di Abu Omar, ma un' uscita 
con tutti gli onori, nell'ambito 
di quello che viene accreditato 
come un cambio fisiologico dei 
vertici dell' intelligence, che 
erano stati nominati dal prece- 
dente Governo e guidavano i 
servizi ormai da diversi anni. 
E addirittura, secondo quanto 
si apprende, ieri mattina sa- 
rebbe anche stata valutata la 
possibilità di nominarlo prefet- 
to. 

Natalia Andreani 


Giuseppe Cucchi 


Oliviero Diliberto 


(ome funzionano i nostri «007» 


ROMA I compiti dei servizi di intelligence so- 
no regolati dalla legge 801 del 1977, che 
ha introdotto l' attuale modello binario, 
con Sismi e Sisde, più il Cesis che non è un 
terzo servizio, ma svolge un ruolo di raccor- 
do e coordinamento. Ecco le funzioni dei 
tre organismi, di cui ieri sono cambiati i ca- 


I,: 

Sismi - Il Sismi dipende dal ministro del- 
la Difesa, al quale compete di stabilirne l' 
ordinamento; curarne l' attività sulla base 
delle direttive impartite dal presidente del 
Consiglio; nominare, su parere conforme 
del Ciis, il direttore del servizio e i suoi di- 
retti collaboratori. Il Sismi è chiamato ad 
assolvere tutti i compiti informativi e di si- 
curezza per la difesa sul piano militare 
dell' indipendenza e dell' integrità dello 
Stato da ogni pericolo, minaccia o aggres- 
sione; Duoizo compiti di controspiona; lo; 
comunica al ministro della Difesa e ol e- 
sis tutte le informazioni ricevute o comun- 
que in suo possesso, le analisi e le'situazio- 
ni elaborate, le operazioni compiute e tut- 
to ciò che attiene alla sua attività. 

SISDE - Il Sisde dipende dal ministro dell' 
Interno al quale compete di stabilirne l' or- 
dinamento; curarne l' attività sulla base 
delle direttive impartite dal presidente del 
Consiglio; nominare, su parere conforme 
del Ciîs, il direttore del Servizio e i suoi di- 
retti collaboratori. Il Sisde è chiamato ad 
assolvere tutti i compiti informativi e di si- 
curezza per la difesa dello Stato democrati- 


co e delle Istituzioni poste dalla Costituzio- 
ne a suo fondamento contro chiunque vi at- 
tenti e contro ogni forma di eversione; co- 
munica al ministro dell' Interno e al Cesis 
tutte le informazioni ricevute 0 comùnque 
in suo possesso, le analisi e le situazioni 
elaborate, le operazioni compiute e tutto 
ciò che attiene alla sua attività. 

CESIS - La Segreteria generale del Cesis 
costituisce lo strumento esecutivo attraver- 
so il quale il presidente del Consiglio ga- 
rantisce l' unità di direzione politica dei 
Servizi. Al Segretario generale del Cesis 
sono affidati compiti di canalizzazione del- 
le informazioni fornite dai Servizi; di coor- 
dinamento e di indirizzo in materia di per- 
sonale; di raccordo tra la comunità intelli- 
gence internazionale e gli organismi di si- 
curezza nazionali. Attualmente il segreta- 
rio generale esercita, su delega, le funzioni 
di Autorità Nazionale per la Sicurezza 
(Ans) proprie del presidente del Consiglio. 
A tal fine nella segreteria generale del Ce- 
sis è inserita una struttura denominata Uf- 
ficio Centrale per la Sicurezza (Ucsi), che è 
l'organo di cui l' Ans si avvale per la tute- 
la amministrativa del segreto. Tra l' altro, 
rilascia le abilitazioni di sicurezza relative 
a persone, enti ed imprese che devono trat- 
tare informazioni classificate. Inoltre, la 
segreteria generale del Cesis svolge un im- 
portante ruolo di interfaccia tra il compar- 
to intelligence e le altre Pubbliche Ammini- 
strazioni, 


on solo, secondo la 
stessa autorevole fon- 
te, la redditività sul 


capitale migliora e ha rag- 
giunto livelli che si possono 
considerare soddisfacenti, 
dato che supera di parec- 
chio il costo dei crediti. Tan- 
to da compensare i maggio- 
ri rischi. Tutto bene allora? 
Purtroppo no e per svariate 
ragioni. La prima delle qua- 
li è che i dati menzionati si 
riferiscono prevalentemen- 


.te ad imprese medio-gran- 


di. Le numerosissime picco- 
le aziende che costituiscono 
una parte cospicua del no- 
stro apparato produttivo so- 
no spesso in affanno, spe- 
cialmente se operano, come 
quasi sempre accade, nei 
settori tradizionali. L'occu- 
pazione ne può soffrire. Il 
problema è sentito da diver- 
si degli stessi protagonisti 
che, qua e là, ma in partico- 
lare nel Nordest comincia- 


no a superare l'atavico indi- 
vidualismo e stanno dando 
vita a iniziative comuni nel 
campo della distribuzione 
internazionale e/o di alcuni 
servizi. 

Gianluca Rana, Presiden- 
te degli industriali verone- 
sì, arriva, con giovanile otti- 
mismo, a dire che dal mo- 
dello dei distretti ci sì sta 
orientando verso un model- 
lo federativo. C'è un assolu- 
to bisogno di politiche che 
favoriscano tali tendenze 
spontanee e incentivino più 
marcate aggregazioni. Di si- 
curo se si riuscirà veramen- 
te a ridurre l'evasione fisca- 
le, si taglierà alla base uno 
dei motivi,l'assoluta riser- 
vatezza sù quel che si fa, 
per cui molti imprenditori 
non sono disposti a collabo- 
rare con i loro colleghi. Ma 
sono fenomeni, in parte di 
radicato costume, che è dif- 
ficile superare in tempi rav- 
vicinati. Occorre, allora, 
che i più lungimiranti e di- 
sponibili al rischio siano in- 
centivati ad assorbire i più 
deboli. A incentivi fiscali 
per fusioni e acquisizioni 
sarebbe opportuno affianca- 


Le imprese 
senza fiducia 


re una vera e propria "cam- 
pagna per la crescita" in 
cui coinvolgere le associa- 
zioni dei datori di lavoro ed 
i sindacati. C'è un interes- 
se comune ad evitare che la 
ripresa sia modesta e di 
breve durata! 

Il problema delle dimen- 
sioni aziendali non risolve 
quello di una sostanziosa ri- 
presa. In questa stessa set- 
timana Mediobanca ha pub- 
blicato la sua preziosa ana- 
lisi delle maggiori società 
italiane. Dalla stessa risul- 
ta che le società quotate in 
borsa,negli ultimi tre anni, 
a differenza delle non quo- 
tate che hanno fatto il con- 
trario, hanno distribuito di- 
videndi poco meno del dop- 
pio dei capitali raccolti. 
Non hanno, cioè, investito 
a sufficienza. Paradossal- 
mente, se non si consideras- 
se che nello stesso triennio 
sono state effettuate sostan- 
ziose OPA, si potrebbe dire 


Probabilmente 
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che la borsa italiana invece 
di servire a raccogliere capi- 
tali serve. per distribuirli. 
Su questi dati un'influenza 
non trascurabile la ha avu- 
ta il comportamento di Eni 
ed Enel che, influenzati da 
un Tremonti che non guar- 
dava lontano, hanno distri- 
buito profitti invece di inve- 
stire in Italia e all'estero. 
occorre 
un ripensamento del tratta- 
mento fiscale dei dividendi 
e degli incentivi agli inve- 
stimenti. Tanto più conside- 
rato che Mediobanca pone 
in evidenza come l'inciden- 
za fiscale media sul reddito 
nel 2005 è stata del 26,5% 
per le società quotate, del 
37,2% per le imprese a con- 
trollo estero e del 39,8% 
per le medie imprese. Ma 
la questione è certamente 
più complessa: le società 
quotate sono, di norma, le 
più vecchie e molte di loro 
soffrono di una tipica ma- 
lattia della vecchiaia: 
sclerosi. Anche qui le que- 
stioni non si risolvono a col- 
pi di legge. Ma norme che 
eliminassero le scatole cine- 
si e altri fenomeni analoghi 
potrebbero giovare. 


Gli incidenti a Roma 


Per Diliberto 
agenti deviati 
in azione 


ROMA Criticato e isolato anche 
all’interno del centrosinistra 
Do aver partecipato alla mani- 
festazione dei soldati-manichi- 
no bruciati e del «10-100-1000 
Nassirya», Oliviero Diliberto 
trova un capro espiatorio che 
sembra cadere a fagiolo. «La 
storia d’Italia è piena di appa- 
rati deviati che si servono del- 
la piazza, si intrufolano nella 
piazza...», Dice infatti il segre- 
tario del Pdci in un'intervista a 
«Repubblica». C'è insomma lo 
zampino dei servizi segreti an- 
che nella violenta manifestazio- 
ne contro i militari italiani? 
«Affermo solo - precisa Diliber- 
to - che la natura provocatoria 
di quei gesti è talmente fla- 
grante e la storia d’Italia tal- 
mente fitta di deviazioni e sa- 
DOGEE che sono autorizzato a 
chiedermi: chi sono costoro, da 
dove vengono e, soprattutto, 
c'è dietro qualcuno?». 
Giustificazioni che non con- 
vincono certo gli alleati di mag- 
gioranza e che alimentano nuo- 
ve polemiche nell’opposizione. 
«Non poteva non sapere», ta- 
glia corto il segretario ds Fassi- 
no. «Non fa che aggravare la 
sua posizione», attacca Mauri- 
zio Gasparri. «Sparge veleni 
per uscire dall’angolo, ma non 
ci riesce», accusa anche Isabel- 
la Bertolini (Forza Italia). «An- 
zi, offende anco- 
ra una volta chi 
lavora al servi- 
zio dello Stato, 
si dovrebbe ver- 


gognare». 
i a anche al- 
l'interno  del- 


l'Unione non si 
alza una sola vo- 
ce di solidarietà 
con Diliberto. 
Anzi, il segreta- 
rio del Pdci vie- 
ne apertamente 
attaccato anche 
da Armando 
Cossutta, ex pre- 
sidente del par- 
tito, dimissiona- 
rio da qualche 
mese, e ora in 
rotta sempre 
iù divergente. 
ossutta sì dice 
infatti amareg- 
giato per «la de- 
riva» del suo 
partito. E certifi- 
ca la sua distan- 
za; «Non mi sen- 
to di condivide- 
re più nessuna 
responsabilità 
con il Partito 
dei comunisti 
italiani». Sotto 
accusa è ovvia- 
mente il segreta- 
rio, colpevole di aver recato un 
danno alla causa della Palesti- 
na, «ma anche all'immagine 
del governo e dell’Unione». 
dopo Prodi, una nuova ra- 
manzina al segretario del Pdci 
arriva anche da Francesco Ru- 
telli. «Un politico con la testa 
sulla spalle - sottolinea infatti 
il vice presidente del Consiglio 
- sa scegliere le manifestazioni 
di 3 e può prevedere in 
quale manifestazione può ve- 
nirsi a trovare. Non ho nulla 
da dire a Diliberto, nel senso 
che tutto quello che doveva es- 
sergli detto è stato detto». Ma 
Rutelli aggiunge anche che 
non dovrebbe essere dato «tut- 
to questo spago a dei fanatici 
estremisti che non lo merita- 
no». 
a. p. 


Prodi l’altra settimana 
ha presentato "l'albero del 
programma". Un bel grafi- 
co nel quale sono raffigura- 
ti i temi che il governo in- 
tende affrontare e indicate 
le iniziative già messe a 
punto o da avviare. Due di 
questi rami riguardano pro- 
prio le tematiche cui si è 
fatto cenno: "crescita di- 
mensionale delle imprese" 
e "nuovi modelli di gover- 
nance per lo sviluppo e la 
competitività". Segno evi- 
dente che i problemi sono 
ben presenti. Purtroppo il 
primo di questi due rami 
non ha, a differenza del se- 
condo,foglie (cioè program- 
mi precisi) attaccate. Proba- 
bilmente perché la necessi- 
tà del risanamento finan- 
ziario non consente di dedi- 
carvi risorse. E',invece,una 
priorità per il futuro del Pa- 
ese che speriamo sia al cen- 
tro dell'auspicata fase due! 

Franco A. Grassini 


la 
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Una maestra finisce sotto inchiesta dopo l’esposto di un gruppo di genitori di una scuola materna romana: «Voleva tappargli la bocca» 


«Bimbi legati con lo scotch da pacchi» 


ROMA Scotch da pacchi usa- 
to per tenere fermi i bambi- 
ni più vivaci, ma anche per 
chiudergli la bocca impe- 
dendogli di parlare. Sem- 
bra la scena di un film e in- 
vece è solo l’ultimo scena- 
rio che esce da una scuola 
italiana. Un nuovo capitolo 
che riguarda questa volte 
le presunte violenze di 
un'insegnante ai suoi alun- 
ni, bambini dai 3 ai 5 anni 
di una scuola materna; la 
«Maurizio Poggiali» di Ro- 
ma. 

Al centro della vicenda, 
denunciata nell’ottobre 
scorso da Telefono Azzurro 
alla Procura della repubbli- 
ca di Roma e al Tribunale 
dei minori dopo la segnala- 
zione ricevuta dai genitori 
di alcuni bambini maltrat- 
tati, una maestra che ieri, 
dopo alcuni giorni di malat- 
tia è tornata a scuola provo- 
cando la reazione delle fa- 
miglie che hanno ritirato i 
propri bambini. Una vicen- 
da sulla quale stanno già 
indagando gli ispettori in- 
viati dal mini- 
stro della Pub- 


bastato fare un rapido 
giro di telefonate tra genito- 
ri per rendersi contro che i 
bambini facevano tutti la 
stesso racconto. A quel pun- 
to le famiglie decidono di in- 
tervenire e come prima co- 
sa raccontano tutti al diri- 
gente della scuola materna 
che a sua volta fa partire 
un esposto all’Ufficio scola- 
stico regionale che fa parti- 
re le prime ispezioni. «Il ca- 
so è delicato», ha spiegato 
ieri Fausto Ferrara, diretto- 
re generale dell’ufficio: «Da 
una parte ci sono le accuse 
dei genitori, dall’altra la di- 
fesa dell'insegnante che 
smentisce tutto. Siamo in 
una fase di controllo». 

Nel frattempo nella scuo- 
la materna non mancano 
momenti di tensione tra 
l'insegnante e i genitori dei 
bambini maltrattati. Nel 
corso di una riunione per 
l'elezione dei rappresentan- 
ti di classe l'argomento do- 
minante sono proprio le vi- 
cende raccontate dai bambi- 

ni. Una mae- 
stra - si legge 


blica istruzio- n nell’esposto 
ne Giuseppe ||ministro: resentato alla 
Fioroni, che ha rocura della 
promesso tem- «Le mele marce Repubblica - di- 
P. rapidi per chiara di non 
‘accertamento saranno allontanate sapere minima- 
della verità: mente a cosa i 
«Le mele mar- rapidamente» bambini allu- 
ce saranno eli- dessero, men- 


minate in fret- 
ta», ha dichia- 
rato. 

A mettere in allarme i ge- 
nitori sono stati racconti 
fatti a casa dai bambini cir- 
ca uno strano gioco pratica- 
to a scuola ma anche alcuni 
strani e inspiegabili segni 
riscontrati sulla pelle dei 
piccoli. «Spesso - ha raccon- 
tato una mamma - mia fi- 
glia tornava a casa con la 
bocca arrossata, quasi aves- 
se fatto una ceretta. Pensa- 
vo ai soliti sfoghi dovuti al- 
l'alimentazione o alla sta- 
gione, poi all'improvviso la 
bambina che mì dice: "la 
maestra mi incerotta la boc- 
ca quando piango o sono 
troppo vivace"». 

Una versione che sareb- 
be stata confermata anche 
da altri compagni di classe. 
«Mia figlia aveva dei com- 
portamenti strani che ho 
cercato di interpretare», ha 
spiegato un padre. «Qual- 
che domanda senza dare 
particolare importanza alla 
cosa e la piccola mi dice: "la 
maestra mi lega alla sedia 


Il primario di urologia dell'ospedale San Giuseppe di Milano stava uscendo in auto dal posteggio di una casa di cura 


Agguato davanti a una clinica: ferito noto medico 


tre l’altra mae- 

stra quella ac- 
cusata delle violenze, avreb- 
be «negato la presenza del- 
lo scotch da pacchi in clas- 
se», Una ventina di rotoli 
di scotch però, prosegue 
l’esposto, «viene trovato nel- 
l’armadietto in cui si con- 
serva il materiale didatti- 
co», 

Saranno adesso le due in- 
dagini in corso, quella aper- 
ta dalla Procura della Re- 
pubblica e quella avviata 
dal Ministero dell’Istruzio- 
ne, ad accertare cosa è vera- 
mente successo. La notizia 
delle presunte violenze non 
ha mancato intanto di su- 
scitare reazioni anche mol- 
to dure: «La prima cosa da 
fare - ha detto il sindaco di 
Roma Walter Veltroni - è 
tutelare la serenità dei 
bambini e delle famiglie. 
Per questo riteniamo oppor- 
tuno che, fino al definitivo 
chiarimento di questa vi- 
cenda, l’insegnante in que- 
stione si astenga dal recar- 
si a scuola». 

Carlo Rosso 


L'esterno della scuola materna «Poggiali» 


la scuola» 


Il sindaco di Roma Veltroni; «Tutelare la serenità dei bambini e delle famiglie» 


L'allarme della Società italiana di pediatria: fra i giovani salgono i rischi di anoressia e di bulimia 


Una ragazza su quattro si mette a dieta dai 12 anni 


MILANO Guardare la televisione 
più di tre ore al giorno, nell'età 
dello sviluppo, influenza negati- 
vamente lo stile di vita dei gio- 
vani, tanto da indurli a bere di 
più, a fumare di più e ad avere 
una maggiore continuità con la 
droga. SENZA contare che, se- 
condo uno studio pubblicato 
sul British Medical Journal, 
guardare la tv più di 5 ore al 
iorno all'età di 3-4 anni stimo- 
a lo sviluppo di comportamen- 
ti aggressivi più della media, fi- 
no a farli sfociare nel bullismo. 
Dati che preoccupano gli esper- 
ti, visto che circa il 30% dei 
bambini italiani passa troppe 
ore davanti alla televisione. 
Ma c'è una nota positiva: nel 
2006, per la prima volta dal 
1997, i giovani che passano 
troppo tempo davanti alla tv so- 
no diminuiti. Si è parlato di 
questo ieri a Milano, dove l'Os- 
servatorio adolescenti della So- 
cietà Italiana di Pediatria ha 
presentato il decimo rapporto 
annuale sulle abitudini e sugli 
stili di vita dei ragazzi. Il rap- 
porto, basato sulle interviste di 
oltre 1.200 giovani tra i 12 e i 
14 anni, ha evidenziato rispet- 
to all'anno scorso un aumento 
del 5% del fenomeno dei «bul- 
li», ma anche una sorta di con- 
traddizione su come gli adole- 
scenti percepiscono il rischio: 
infatti, anche se la stragrande 
maggioranza (86-87%) dei par- 
tecipanti all'indagine conside- 


Due bambini seduti mèntre guardano incantati la televisione 


ra pericolose azioni come fuma- 
re canne, guidare senza paten- 
te, rubare o avere rapporti ses- 
suali non protetti, quasi il 62% 
di loro assume apposta questi 
atteggiamenti, soprattutto per 
«dimostrare il proprio corag- 
gio» (81% dei casi) e «per sentir- 
si grandi» (71%). 

Sempre dall'indagine si leg- 
ge che il 60% delle ragazze «vor- 
rebbe essere più magra»; circa 
una giovane su quattro ha pro- 
vato una dieta, mentre un al- 


tro 15% circa vorrebbe iniziar- 
ne una. Solo il 32% di chi l'ha 
già fatta si è rivolto al medico, 
mentre la restante percentuale 
si fa consigliare da amici, dai si- 
ti internet o si auto-prescrive 
la dieta. Il problema, secondo 
Giuseppe Saggese, past presi- 
dent della Sip, «non è solo la la- 
titanza della famiglia e della 
scuola: i giovani sono sempre 
più immersi in un mondo me- 
diatico, guardano troppa tv, 
hanno il computer, il cellulare, 


e il loro modo di comunicare è 
totalmente cambiato». 

«Con sole 2 ore al giorno di 
televisione - continua Saggese 
- passano davanti ai loro occhi 
più di 5 mila spot di prodotti 
alimentari, e bisogna ricordare 
che, come si legge dai dati dell' 
indagine, il 90,8% dei giovani 
desidera ciò che vede in pubbli- 
cità. Se cora nzo che oltre 
il 70% dichiara di mangiucchia- 
re davanti alla tv, e che i pro- 
grammi DIRO sempre 
più un modello di bellezza ispi- 
rato all'essere magri, non è dif- 
ficile vedere in questo una cau- 
sa dei disturbi della condotta 
alimentare», sia come obesità 
sia come anoressia. Sempre 
dall'indagine si legge che il 
60% delle ragazze «vorrebbe es- 
sere più magra»; circa una gio- 
vane su quattro ha provato 
una dieta, mentre un altro 15% 
circa vorrebbe ‘iniziarne una. 
Solo il 32% di chi l'ha già fatta 
si è rivolto al medico, mentre 
la restante percentuale si fa 
consigliare da amici, dai siti in- 
ternet o si auto-prescrive la die- 
ta. La scuola, in ogni caso, non 
aiuta molto a insegnare uno sti- 
le di vita corretto e meno seden- 
tario: «Servirebbe fare meno 
ore di latino e greco - aggiunge 
Saggese - e più ore di educazio- 
ne sessuale e di educazione fisi- 
ca. Adesso ne viene fatta solo 
un'ora, al massimo due, men- 
tre ne servirebbero almeno il 
doppio». 


AERONAUTICA 
Passaggio di consegne a Rivolto 


Frecce Tricolori: 
Tammaro diventa 
il nuovo comandante 


RIVOLTO Formale, come la circostanza ed 
il protocollo impongono. Ma allo stesso 
tempo semplice, gioiosa, carica di auten- 
tica emozione, le caratteristiche princi- 
Da di una grande famiglia chiamata 

'recce Tricolori. Che da ieri ha un nuo- 
vo comandante, il maggiore Massimo 
Tammaro, al quale, nel corso di una ce- 
rimonia svoltasi sulla base aerea di Ri- 
volto, ha lasciato il testimone il tenente 
colonnello Paolo Tarantino. Un evento, 
seguito da almeno un migliaio di perso- 
ne che, per alcuni minuti, sono rimaste 
con naso all’insù per Srfriuizize il pas- 
saggio di consegne in volo alla guida del 
313° gruppo di addestramento acrobati- 
co 


Commosso il discorso di commiato del 
comandante uscente. «Quest’occasione 
— ha detto Tarantino — ci permette di 
fermarci un attimo e di scattare una fo- 
tografia a questa grande realtà della no- 
stra aeronautica. Un'immagine meravi- 
gliosa di una famiglia dove tutti si cono- 
scono e si apprezzano, attaccata alle tra- 
dizioni ma pro- 
lettata nel futu- 
ro». Tarantino 
ha voluto offri- 
re un saluto 
particolare alla 
nostra regione. 
«Ho avuto mo- 
do di rapportar- 
mi con persone 
— ha aggiunto 
— che mi hanno 
offerto la loro 
collaborazione 
in diverso mo- 
do e dalle quali 
ho ricevuto sti- 
ma e collabora- 
zione senza 
mai chiedere 
nulla». E se il 
comandante di 
squadra aerea, 
generale Giulio Mainini, ha definito Ta- 
rantino un grande comandante, il suc- 
cessore, Massimo Tammaro, sorridente 
ha preso in mano lo scettro del coman- 
do di quella che è considerata la miglior 
formazione acrobatica militare al mon- 
do. «Paolo è stato prima che comandan- 
te un vero amico — ha detto — un grande 
capo sia in volo, sia in terra. Ed è lui 
che mi ispiro». 

Tra i presenti l'assessore al turismo, 
Enrico Bertossi. «Tarantino è stato un 
grandissimo comandante — sono state 
le sue parole - ma ha saputo e voluto an- | 
che legare l’immagine delle Frecce Tri- 
colori a quella della regione, attraverso | 
diverse iniziative, legate per esempio al- 
la campagna di promozione turistica 
del Friuli Venezia Giulia. La collabora- 
zione con le Frecce Tricolori, una delle 
presenze più importanti che abbiamo in 
regione, continuerà anche in futuro, per- 
ché siamo orgogliosi di ospitare in que- 
sta terra la sua base operativa». 

Luca Perrino 


Le Frecce Tricolori 


Il professor Austoni è stato trovato in un lago di sangue: non è in pericolo di vita 


In Farmacia 


Botoina - Rughe 
Metodo preciso ed efficace 


MILANO Erano le 20 quando il pro- 
fessor Edoardo Austoni, notissi- 
mo clinico urologo milanese, usci- 
va in retromarcia con la sua Por- 
sche Carrera nera dal garage del- 
la clinica Casa di Cura Privata 
del Policlinico di via Dezza 48, nel- 
la zona di San Vittore. Proprio 
mentre stava uscendo lentamente 
dal cancello, un uomo arrivato 
con un complice ha portato a ter- 
mine un agguato accuratamente 
preparato, sparandogli da distan- 
za ravvicinata. Sei colpi di pistola 
- tre più tre in due ordinate file 
parallele - sono stati esplosi pren- 
dendo di mira la parte alta dello 
sportello ferendo Austoni a un 
braccio e a una gamba. 

Sarebbe bastato alzare il tiro di 
pochi centimetri e il medico sareb- 
be stato raggiunto mortalmente 
alla testa. Ma chi ha sparato sem- 
bra aver voluto mirare con preci- 
sione non per uccidere, ma per fe- 
rire, magari gravemente. Il che fa 
pensare che possa essersi trattato 
di una feroce intimidazione o una 
vendetta volutamente non estre- 
ma. 

Austoni, pur gravemente ferito 
e in preda a forte emorragia dalla 
gamba, è riuscito a suonare ripe- 
tutamente il clacson e a chiamare 
aiuto. Intanto i due sconosciuti 
che avevano teso l'agguato spari- 
vano nel buio: uno a piedi verso 
via del Caravaggio, l'altro su uno 
scooter risalendo via Dezza. 

«Austoni è un uomo che sa man- 
tenere il sangue freddo in ogni cir- 
costanza e - ha raccontato il diret- 
tore generale della Clinica - lo ha 
dimostrato ancora una volta: è 


stato lui a spiegare dove doveva- 
no mettergli il laccio emostatico, 
al braccio sinistro e alla gamba, 
dove probabilmente il colpo ha 
raggiunto l'arteria femorale. Au- 
stoni è un uomo che non perde 
mai il controllo della situazione, 
non si spaventa facilmente, basti 
pensare che ha fatto più volte la 
traversata oceanica in barca a ve- 


Nato a Milano nel 1946, specia- 
lista in urologia e in chirurgia pla- 
stica e ricostruttiva, Austoni è do- 
cente universitario di fama inter- 
nazionale, con una prestigiosa se- 
rie di riconoscimenti internaziona- 
li anche nell'ambito della ricerca. 
«E uno che ha fatto la storia dell' 
urologia e dell'andrologia», spiega 
il direttore della clinica, dove Au- 


la in solitaria». 


GERMANIA | 
Ex studente ferisce undici persone fra allievi e professori 


Spara a scuola e si uccide 


BERLINO Un giovane tedesco di 18 anni, un solitario fanatico delle armi 
e per questo già nei guai con la giustizia (era convocato per oggi in tri- 
bunale per detenzione abusiva), ha deciso di morire come gli eroi del 
violento gioco di simulazione al computer che tanto amava scatenando 
un'orgia di violenza nella sua ex scuola a Emsdetten, una cittadina di 
provincia di meno di 40 mila abitanti, in Nordreno-Vestfalia, Germa- 
nia occidentale. Il gesto di follia era stato preannunciato via Internet. 
Sebastian B., un giovane convinto di essere un perdente della vita, è 
entrato questa mattina nella sua ex scuola, sparando su chi ha incon- 
trato al passaggio. Sebbene avesse solo 18 anni, si sentiva deluso e fru- 
strato e da tempo viveva in un mondo tutto suo popolato di armi e si- 
mulazioni al computer. Sebastian è arrivato vestito di nero, verso le 
ore 9:30 all'Istituto Fratelli Scholl, la scuola secondaria che aveva fre- 
quentato fino all'anno scorso. Indossava una maschera antigas milita- 
re, i pantaloni li aveva riempiti di ii ze in mano due fucili a can- 
ne segate, in tasca bombe fumogene del tipo in dotazione alle forze ar- 
mate tedesche. Per primo ha sparato sul custode della scuola, poi su- 
gli studenti che ha incontrato lungo la strada fino al secondo piano, fa- 
cendo in tutto 11 feriti (fra i quali un’insegnante incinta), ii se nes- 
suno versa in pericolo di vita, È seguito un fuggi fuggi generale tra sce- 
ne di panico dei 350 alunni e insegnanti della scuola a tempo pieno. 
Quando è arrivata la polizia, ha lanciato i candelotti fumogeni, intossi- 
cando 16 agenti, e poi si è ucciso. In che modo, lo chiarirà l'autopsia. 
La polizia comunque non ha sparato. 


stoni, che è direttore della divisio- 


ne di Urologia del San Giuseppe 
di Milano, ha un suo ambulatorio 
per le visite. 

Chi lo aspettava ieri sera, nel 
buio di via Dezza, doveva conosce- 
re bene le sue‘abitudini, molto me- 
todiche: Austoni arriva sempre 
verso le 16 alla clinica di via Dez- 
za e se ne va verso le 20. La clini- 
ca, fino a una decina di anni fa, 
era famosa a Milano anche per le 
operazioni di cambiamento di ses- 
so, Ora con la nuova gestione; non 
ha più sala operatoria ed è diven- 
tata una unità operativa di riabili- 
tazione specialistica. 

Subito dopo aver sentito gli spa- 
ri molte persone sono accorse sul 
posto. Via Dezza è un'ampia stra- 
da a doppia carreggiata strada 
con al centro un lungo giardino, 
frequentato ‘anche di sera dai pro- 
prietari di cani, e quindi c'erano 
diverse persone nei giardinetti. 

«Ho visto un uomo alto scappa- 
re a piedi verso l'incrocio di via 
del Caravaggio, e un altro, a bor- 
do di uno scooter, risalire la via 
contromano, sul marciapiede», 
racconta un testimone. In molti 
contemporaneamente hanno chia- 
mato il 113. Quando è arrivata 
l'ambulanza, è stato lo stesso me- 
dico a chiedere di essere traspor- 
tato al Policlinico di Milano. Ac- 
canto all'auto, sul marciapiede, 
una larga pozza di sangue, men- 
tre la zona è stata transennata. 

Mistero, per ora, sul movente 
dell'agguato. Gli investigatori, ri- 
costruita la dinamica del ferimen- 
to, stanno cercando di appurare 
se Austoni avesse ricevuto partico- 
lari minacce, magari legate alla 
sua attività di specialista urologo. 


Pubblicità 


| 
| 
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Novità: costituita dall'insieme di Botoina trattamento cosmetico decontraente più l’applicatore di precisione con 
cannula ad estremità tronca che distende con esattezza il preparato sopra il solco della ruga, Uso topico. 


Preparato cosmetico per applica- 


zioni esterne 


È per aiutare a distendere le rughe 
di espressione che i ricercatori Labo 
hanno messo a punto un preparato 
cosmetico ad uso topico di nuova 
concezione. Il complesso di Botoina 
si basa sull’associazione di quattro 


molecole cosmetiche 


decontraenti 


(test in vitro) ed è inserito in uno 
specifico serum che viene distribui- 
to esattamente sopra i solchi delle 


rughe di espressione. 


Applicatore di precisione 
L'applicazione di Botoina 


sopra 


i solchi delle rughe di espressione 
avviene tramite un applicatore di 
precisione ad estremità tronca che 
viene utilizzato per distribuire esat- 
tamente 1 ml di preparato sulle 
zone del viso interessate da rughe 
di espressione come ad esempio la 
fronte; la glabella, il contorno occhi. 


ra & cu 


| Test di efficacia 


| di età compresa tra i 35 e i 65 anni. 


La formula di Botoina, già testata in 
vitro nei singoli componenti, è stata 
provata con test di autovalutazione 
su vari gruppi di 45 donne ciascuno, 


Applicando Botoina per 20 giorni sulle 
rughe di espressione, più dell’80% di 
esse ha constatato una diminuzione 
visibile delle stesse rughe di espres- 
sione. Test clinici e strumentali effet- 
tuati su 45 soggetti con analisi profi- 
lometrica, fotografica e di valutazione | 
soggettiva, hanno verificato diminuzio- | 
ni* statisticamente significative di vari | 
parametri legati alle rughe quali: nume- 
rosità, profondità, lunghezza e superfi- 
cie delle rughe di espressione. 


“Diminuzione numero rughe nel 77,78% dei soggetti; 
diminuzione profondità rughe nel 91,11% dei soggetti; 
diminuzione lunghezza rughe nell'86,67% dei soggetti; 
diminuzione superficie rughe nell'84,44% dei soggetti, 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 5 


Colpo di scena al processo di appello che doveva esaminare la perizia psichiatrica della donna condannata a 30 anni in primo grado 


Cogne, Franzoni abbandona l'aula 


«Non è nella mia mente che troverete il colpevole dell'omicidio di Samuele» 


IL CASO 


| Torino Strabuzza gli occhi, 
agita la toga e allarga le 
| braccia. «Sì, lascio. Lascio 
il processo perché non pos- 
so continuare a subire. 
Questo è uno Stato contro 
il cittadino, che odia i citta- 
dini con i quali si confron- 
ta. Che altro posso dire? È 
uno scandalo. È un proces- 
| so dove non si vuole trova- 
re la verità». Nervoso, ar- 
rabbiato e seccato, il pro- 
fessor Carlo Taormina lan- 
cia la spugna e pare arren- 
dersi per sfinimento e rab- 
bia. Ma il dubbio che il col- 
po di scena sia soltanto un 
modo teatrale per prende- 
re tempo e allungare i tem- 
pi processuali resta a mol- 
ti dei presenti in aula. 
Che il leone molli la batta- 
glia non sembra cosa vera. 
Eppure ieri è accaduto. E 
al suo posto, in pochi mi- 
nuti, è stato nominata Pao- 
la Savio, avvocato d’uffi- 
cio. In quell’istante Vitto- 
| rio Corsi, procuratore ge- 
nerale che veste i panni 
dell’accusa, sbotta; «Per 
studiarsi le carte ‘ci vorrà 
almeno un anno, non cre- 
do basteranno sei mesi». 

Nell’aula del tribunale 
| di Torino dove era in corso 
l'udienza d'appello, Taor- 
mina ha annunciato il suo 
clamoroso ritiro. Un gesto 
inaspettato che ha reso an- 
cor più ingarbugliato il 
processo più seguito dagli 
italiani. In una conferenza 
| stampa improvvisata ha 
| spiegato le sue ragioni da- 
vanti a un nutrito gruppo 
di giornalisti. Un elenco di 
circostanze che lo hanno 
convinto a compiere que- 
sto passo, precisando però 
che la situazione verrà af- 
frontata nelle sedi compe- 
tenti alle quali già oggi si 
rivolgerà. Che l’avvocato 
abbia già fatto sapere che 
chiederà la remissione del 
processo spostandolo nella 
sede di Milano è cosa no- 
ta. 

La carovana, mediatica 
e non, si sposterà dunque 
| nel capoluogo lombardo? 
| Per Taormina è possibile, 
anzi, auspicabile. Non si fi- 


‘Taormina rinuncia alla difesa: 
è uno Stato contro i cittadini 


da della Corte di Torino co- 
sì come non si fidava dei 
giudici di Aosta. Ma l’avvo- 
cato non si ferma qui, e il 
suo lasciar il processo di 
Cogne e la difesa di Anna 
Maria Franzoni pare più 
una tattica che non una re- 
ale volontà. «La vogliono 
far passare per matta. E 
lo fecero già a suo tempo. 
Durante le indagini gli in- 
quirenti contattarono An- 
na Maria perchè volevano 
giungere ad un accordo. 
Dissero che tutto si sareb- 
be chiuso, previa confessio- 
ne, con una. perizia che 
avrebbe concluso per la 
seminfermità mentale, Ov- 


L’avvocato Carlo Taormina 


viamente noi repingemmo 
tutto. Anna Maria non de- 
ve confessare perché non 
ha fatto nulla! Come lo 
dobbiamo dire?». 

La stilettata contro gli 
PECORA è precisissima e 
velenosa. L'avvocato parla 
senza peli sulla lingua e 
racconta dell’esistenza di 
contatti ravvicinati del ter- 
zo tipo fra la Procura gene- 
rale e la Corte. «Mai mai e 
poi mai la mia assistita 
vuol Pasca per matta e 
assassina. È innocente. E 
vuole uscire pulita da que- 
sto processo che dall’inizio 
è sempre stato contro di 
lei in ogni caso e situazio- 
ne», 


| 
È; 
i 
; 
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TORINO Legge la lettera che ha prepara- 
to e con voce tremante lancia l’accusa 
contro i giudici che la guardano. Si 
sente messa in croce e a loro dice «Che 
Dio illumini le vostre coscienze». Anna 
Maria Franzoni, condannata a 30 an- 
ni per l’uccisione del figlio Samuele, at- 
tacca come una tigre ferita e snocciola 
uno dopo l’altro i motivi che la induco- 
no a dire: «Questo processo per me è fi- 
nito», Il pubblico alle sue spalle, che 
da mesi segue l’appello, ascolta atten- 
to le parole di quella donna che da 
qualche settimana è pure diventata 
una scrittrice di successo dato che il 
suo libro «La verità», scritto insieme 
al giornalista Gennaro De Stefano, è 
in testa alle classifiche. La mamma di 
Cogne non ci sta alla conclusione della 
perizia psichiatrica che la vuole son- 
nambula assassina. Anzi, rivendica la 
sua salute mentale e con essa la sua 
innocenza. «Non è nella mia mente 
che troverete il colpevole, non potrò 
mai confessare quello che non ho fat- 
to», dice la Franzoni, «sento solo pre- 
venzione e condanna nei miei confron- 
ti. Non intendo fuggire da voi, ma da 
questa mortificante conduzione del 


L'accusa formulata 

è quella di associazione 
a delinquere 
finalizzata all'illecita 
concorrenza tramite 
minaccia o violenza 


processo. Preferisco passare in carcere 

uel che mi resta da vivere, piuttosto 
che restare libera di fronte ai miei figli 
con il peso di una condanna». Un pas- 
saggio, questo, che ha scosso il pubbli- 
co presente: la mamma considerata as- 
sassina, parla dei suoi altri due figli, 
Davide e Gioele. «Non ho ucciso Sa- 
muele. Altri lo hanno fatto», ha detto 
scandendo bene la frase, «da quasi cin- 
que anni chiedo alla giustizia di cerca- 
re la persona che i ha assassinato 
dando precise indicazioni. La risposta 
è stata quella di essere una calunnia- 
trice. Forse questo processo è stato im- 
postato fin dalle prime battute per far- 
mi dichiarare inferma di mente. Gli 
strumenti utilizzati sono una strate- 
gia rivolta all’obiettivo di una soluzio- 
ne compromissoria che suonerebbe co- 
me l’autorizzazione a lasciare libero 
chi, il 80 gennaio 2002, tolse la vita a 
mio figlio. E questo compromesso ven- 
ne proposto a me e a mio marito duran- 
tei primi giorni dell’indagine». 

Anna Maria fa una brevissima pau- 
sa e il marito, Stefano Lorenzi, che le 
è accanto annuisce. La donna conti- 
nua prendendo respiro e parlando an- 
cora della non attenzione dei giudici 


sulle prove che portano alla sua inno- 
cenza, mentre grande rilievo hanno da- 
to ai risultati dell'inchiesta Cogne-bis 
sul presunto tentativo di inquinamen- 
to della scena del delitto. «Mi sono sot- 
toposta più volte ad accertamenti di 
natura psichiatrica e chi mi ha esami- 
nato mi ha giudicata sana di mente», 
ha ribadito riferendosi alla prima peri- 
zia. 

L'udienza di ieri è finita così. In real- 
tà doveva essere discusso il tracciato 
dell’eletroencefalogramma svolto a 
Sassari (e nel quale gli esperti avreb- 
bero individuato anomalie) e la perizia 

sichiatrica, eseguita dagli incaricati 
Galla Corte, Gaetano De Leo, Ivan Gal- 
liano, Giovan Battusta Traverso, Fran- 
co Freilone. Il documento degli psichia- 
tri è di 270 pagine nelle dual sulla ba- 
se degli atti del processo di primo gra- 
do, delle interecettazioni, delle cartel- 
le cliniche e delle interviste, si ipotiz- 
za che la Franzoni, al momento del de- 
litto, potesse soffrire di uno «stato cre- 
puscolare orientato». Ma Anna Maria 
non ha voluto ascoltare nulla, se n'è 
andata ribadendo di non essere una 

sonnambula assassina. 
Roberta Rizzo 


ROMA Associazione per delinquere 
finalizzata all’illecita concorrenza 
tramite minaccia o violenza. È 
l'accusa che la procura di Roma 
contesta a sette degli indagati nel- 
l'inchiesta sulla Gea, l’ex società 
di procuratori sportivi che faceva 
capo ad Alessandro Moggi, figlio 
di Luciano Moggi, ex potentissi- 
mo del calcio italiano. Infatti i no- 
mi dei due Moggi, padre e figlio, 
sono in testa alla lista delle perso- 
ne che la procura manderà proba- 
bilmente a giudizio davanti al tri- 
bunale. Con loro ci sono Franco 
Zavaglia (ex amministratore dele- 
gato della Gea), Davide Rio (che 
avrebbe prospettato al difensore 
Chiellini una chiamata nella Na- 
zionale allenata dal padre Marcel- 
lo), Riccardo Calleri, Pasquale 
Gallo e Francesco Ceravoli, gli ul- 
timi due stretti collaboratori di 
Moggi. Fra gli imputati c'è anche 
Luciano Gaucci, ex patron del Pe- 
rugia (tuttora latitante dopo il 
crac della società) che risponderà 
soltanto di illecita concorrenza 
(per aver spinto alcuni giocatori 
ad affidarsi alla Gea, in modo da 
ottenere vantaggi nei rapporti 
con la Juventus). Sono state, inve- 


Luciano Moggi 


ce, stralciate le posizioni proces- 
suali di Chiara Geronzi (giornali- 
sta e figlia del presidente di Capi- 
talia, Cesare), di Giuseppe De Mi- 


VERBALI 


ROMA David Trezeguet, Nicola 
Amoruso, Davide Baiocco, Fabio 
Gatti, Manuele Blasi, Giorgio 
Chiellini, Corrado Grabbi, Salva- 
tore Fresi. Sono questi i nomi dei 
calciatori più noti che compaiono 
nell’avviso di conclusione delle in- 
dagini sulla Gea. Ecco stralci dei 
verbali allegati agli atti. 
Trezeguet. Sentito dai pm il 8 
giugno 2006 afferma: «Alessan- 
dro Moggi mi contattò affinché 
valutassi l'opportunità di affidar- 


ta (figlio dell’ex premier Ciriaco) e 
di Tommaso Cellini. Per questi do- 
vrebbe prospettarsi l'uscita di sce- 
na. 
L'inchiesta era in corso da tem- 
po ed era partita dalle dichiarazio- 
ni dell’allenatore Zeman, nonchè 
dalle denunce di Franco Dal Cin 
(allora dirigente del Venezia) e di 
Ermanno Pieroni (ex arbitro, poi 


Trezeguet: «Mi riferirono che avevo possibilità migliori» 


gli la mia procura sportiva. Mi 
venne riferito che avevano possi- 
bilità contrattuali migliori rispet- 
to agli altri perché erano figli di 
personaggi comunque influenti 
nel mondo del calcio». Tuttavia 
Trezeguet decise di non usufrui- 
re della Gea in quanto «ritenevo 
che dovessi avere un adeguamen- 
to contrattuale a prescindere dal 
procuratore sportivo al quale mi 
rivolgevo. La realtà dei fatti fu 
tuttavia che non riuscii mai ad ot- 
tenere il famoso adeguamento». 


diventato dirigente dell’Ancona). 
Va spiegato che l'inchiesta sulla 
Gea nulla ha a che fare con quel- 
la, ancora in corso alla procura di 
Napoli, che l’estate scorsa ha por- 
tato al famoso processo per Calcio- 
poli. A Napoli, infatti, si indaga 
su presunti condizionamenti che 
alcuni dirigenti (primo fra tutti 
Moggi) avrebbero esercitato sul 


Miccoli. Il giocatore è interro- 
gato dalla Gdf il 17 luglio 2006: 
«Nell'anno in cui ho militato nel 
Perugia, quando ero già di pro- 
prietà della Juventus e prima di 
farvi ritorno, mi ha contattato te- 
lefonicamente l’allora calciatore 
Antonio Conte, anche lui assisti- 
to da Alessandro Moggi, che in 
sintesi mì chiedeva di passare to- 
talmente o per metà procura ad 
Alessandro Moggi». 


Finalmente puoi smettere di collezionare sogni. 
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BMW Serie 3 Berlina con Value Lease o Select, assicurazione furto e incendio per 1 anno*. 
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Anna Maria Franzoni prima di entrare in tribunale ieri a Torino 


Sette gli indagati sulla vicenda della ex società di procuratori sportivi 
n (SN | [| [| _] [| a_n 
Gea, si avvicina il rinvio a giudizio 
L_| ai (| i] (| n (| n 
per i due Moggi e il figlio di Lippi 


mondo arbitrale. A_ Roma, per i 
im Maria Cristina Palaia e Luca 
'alamara, da settembre 2001 fino 

al luglio 2006, «i tre (Moggi padre 

e figlio e Franco Zavaglia) davano 

vita alla Gea, società creata allo 

scopo di acquisire il maggior nu- 
mero possibile di procure sportive 

e ottenere un potere contrattuale 

in grado di incidere in maniera de- 

terminante sul mercato calcistico, 
per condizionare la gestione dei 

calciatori e di riflesso quello di 

svariate squadre del campiona- 

to». Insomma, si faceva in modo 
che tutto dovesse passare dalla 

Gea. Era la Gea che gestiva i gio- 

catori e fili allenatori, faceva pres- 

sioni sulle società ne l'acquisto di 

certi calciatori e chi non stava al- 

le regole veniva minacciato. 
Figura centrale, anche se uffi- 
cialmente estranea alla società 

(nella quale aveva piazzato il fi- 

glio) era Luciano Moggi. Scrivono 

1 pm: «Sfruttava il potere e la for- 

za di intimidazione derivategli 

dai metodi usati nella sua ultrat- 
trentennale esperienza nel mon- 
do del calcio e dalla capacità di so- 
praffazione che sempre più aveva 
acquisito». 

Gigi Furini 


Piacere di guidare 
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Nel primo consiglio di amministrazione ! ex ministro ui Trasporti si è ridotto il compenso annuale del 10 per cento 


Autovie Venete, la ricetta di Santuz 


«Alla regione servono infrastrutture». Al via investimenti per un miliardo e 635 milioni 


IL CASO 
Presa di posizione del Pdci 


Diliberto contrario 
alla privatizzazione 
della Fincantieri: 
«Non ha alcun senso» 


GENOVA «Siamo assolutamen- 
te contrari al progetto pre- 
sentato dall'amministrato- 
re delegato Bono di priva- 
tizzare Fincantieri». Lo ha 
dichiarato il segretario na- 
zionale di Pdci, Oliviero Di- 
liberto. «L' idea della quota- 
zione in borsa - ha spiegato 
Diliberto - non ha nessuna 
logica industriale visto che 
le risorse per nuovi e neces- 
sari investimenti si posso- 
no reperire all'interno dell' 
azienda stessa che da sette 
anni ottiene risultati econo- 
mici positivi. L'ipotesi di 

rivatizzazione rischia di 

istruggere la forza indu- 
striale di un'azienda soli- 
da, azienda oggi leader 
mondiale nel settore delle 
navi, in particolare in quel- 
le da crociera e da traspor- 
to passeggeri. Parliamo di 
trentamila occupati compre- 
so l'indotto». 

«Riteniamo quindi - ha 
concluso il segretario del 
Pdci - che il governo debba 
assumere l'impegno di sal- 
vaguardare ‘una grande 
azienda italiana contro un 
Fedi uni di privatizzazione 

cui unico obiettivo sareb- 

SELE di ”fare cassa”». 

L'intervento di Diliberto 
è la conferma di uno stato 
di stallo sul futuro del grup- 

o. Alcuni giorni fa, infatti, 
1 vertici di incantieri ave- 
vano preso posizione sulla 
possibile privatizzazione. 
«Anch'io osteggio la priva- 
tizzazione - ha detto Bono 
-. Fincantieri deve seguire 

Dio diverso rispet- 

le privatizzazioni effet- 
facto in passato di aziende 
che dovevano uscire dalla 
crisi. Fincantieri va bene e 
si tratta di trovare uno 
strumento per fare me- 
glio». L'ad di Fincantieri 
non aveva però nell’occazio- 
ne nominato la Borsa, riba- 
dendo però come la società 
abbia l'esigenza di trovare 
le risorse per realizzare 
«un grande programma di 
investimenti», quantificato 
dallo stesso Bono in 800 mi- 
lioni di euro per il prossimo 
triennio nel corso dell'audi- 
zione alla commissione Tra- 
sporti della Camera lo scor- 
so mese: «Da soli non ce la 
possiamo fare. Servono gli 
azionisti per fare gli investi- 
menti e ricercare risorse 
sul mercato». 


TRIESTE Si riduce il compenso del 10 
per cento per dare un segnale chia- 
ro del suo modo di lavorare (pas- 
sando da 100 mila a 90 mila euro 
l’anno) e si prepara a svolgere il 
ruolo di presidente puntando sulle 
relazioni. Relazioni con l’Aiscat e il 
governo centrale da una parte, rela- 
zioni con la holding dall’altra. 
Obiettivo: «Proseguire nel processo 
di modernizzazione delle infra- 
strutture della nostra Regione». 
Parte così l’era Santuz in Autovie 
Venete. 
IL CDA Giorgio Santuz, ex Mini- 
stro dei Trasporti e ancor prima ex 
presidente del consiglio di ammini- 
strazione dell'Anas, ha iniziato 
una nuova avventura alla guida di 
Autovie Venete, nel- 
l'epoca, tutta da dise- 
FErno della Holding. 
ella prima seduta 
del consiglio, intanto, 


Il presidente: «Stimo © vie». 


bilità, saranno determinanti, in fu- 
turo, per lo sviluppo e la crescita di 
tutto H sistema Hrial Venezia Giu- 
lia. I problemi da affrontare, in 
questo ambito - ha esordito Santuz 
- non sono pochi né di facile soluzio- 
ne, mà sono convinto che questo 
Consiglio, attraverso il gioco di 
squadra che saprà esprimere, così 
come è sempre stato, del resto, riu- 
scirà a raggiungere tutti gli obietti- 
vi». Santuz inizia contando su un 
cda che sa lavorare e che nel trien- 
nio precedente ha sbloccato molte 
opere. «La sintonia con l’ammini- 
stratore delegato Pietro Del Fab- 
bro, che conosco e stimo e con tutti 
i componenti del Consiglio — ha ag- 
giunto — è la premessa indispensa- 

bile - per. proseguire 

l’impegnativo program- 

ma di lavoro di Auto- 
Quello che man- 
ca, e che il neopresi- 


il presidente si è ridot- P dente è chiamato a fa- 
Hee il Cnpepro Bnpla e conosco l'attuale re, È il ruolo politico, 
cit la ad Petro Del Fabbro, Sile te canne 
ma diventa di 30 inve- e relazioni esterne: 
ce che di 40 mila il Lavoreremo bene» sia con la Regione che 


compenso per le dele- 
ghe. Immutato lo sti- 
pendio dell’ammini- 
stratore delegato Pietro Del Fab- 
bro (140 mila di cui 110 di compen- 
so più 30 di indennità), mentre è 
stato confermato, come proposto 


- dall'assemblea di fine ottobre, il 


passaggio da 12 a 18 mila euro an- 
nui per i consiglieri. 

LA MISSIONE «Le infrastruttu- 
re, soprattutto nel settore della via- 


Si tratta della più grande 
iniziativa imprenditoriale 
italiana mai realizzata 
nel paese. I prodotti 

sono destinati 

al settore petrolifero 


con l’Aiscat. «La socie- 

tà funziona molto be- 

ne dal punto di vista 
operativo — dice - ed è molto sana - 
dice -. Quello che serve oggi è riu- 
scire a sbloccare le difficoltà che ci 
sono a livello normativo per poter 
portare avanti gli investimenti in- 
dispensabili alla modernizzazione 
della nostra regione. Non a caso Il- 
ly ha messo al primo posto del- 
l'agenda l’Euroregione e il Corrido- 


L'ad Pietro Del Fabbro 


io V». Questo ruolo spetta al presi- 
dente. «Il problema della terza cor- 
sia e del decreto Di Pietro vanno af- 
frontate a livello di Aiscat — spie; È 
il Santuz — per cui parteciperò a 
prossime riunioni per vedere ci 
si sta muovendo l'associazione». 
Tra i suoi compiti, però, anche il 
rapporto con la Regione e con la 
Holding. «È una fase nuova per cui 
si tratta di conciliare l'autonomia 
di Autovie e la sua stretta relazio- 
ne con la Finanziaria». Troppo pre- 
sto per sbilanciarsi sul come, San- 
tuz sta studiando la situazione. 
STIMENTI Il programma 
che attende la società comprende 
una nutrita serie di opere da ese- 
guire, per investimenti pari a 1 mi- 
ardo e 635 milioni di euro. Nume- 
rose le opere, contenute nel piano, 
fiù avviate: completamento del- 
‘A28, inizio dei lavori per la realiz- 
zazione del nuovo casello di Ron- 
chis, messa in sicurezza della Vil- 
lesse Gorizia. Oltre a queste, c'è la 
tanto attesa terza corsia della A4. 
Per quel che riguarda quest'opera 
il piano prevede di intervenire ini- 
zialmente sui lotti dove la progetta- 
zione non ha vincoli legati al paral- 
lelismo con la ferrovia e quindi nel 
tratto Quarto D’Altino-San Donà 
di Piave e Villesse-Gonars. Al ter- 
mine del Consiglio, il presidente 
Santuz ha incontrato lo staff dei di- 
rigenti, ai quali ha chiesto la massi- 
ma collaborazione «perché — ha ri- 
badito — solo attraverso l'unità di 
intenti fra vertici e team dirigen- 
ziale, le strategie aziendali risulta- 
no vincenti». 
Martina Milia 


Il nuovo presidente di Autovie Venete Giorgio Santuz 


L neltina di Buttrio a sottoscritto un accordo in partnership con il gruppo Duferco e la Simest 


La Danieli sbarca in Arabia Saudita 


ROMA Quattrocento milioni 
per la produzione di tubi 
in acciaio non saldati desti- 
nata al settore petrolifero. 
Domenica a Kobar, in Ara- 
bia Saudita, è stato firma- 
to l'accordo per l'avvio del 
più grande investimento 
italiano mai realizzato in 
questo paese arabo. Prota- 
gonisti dell'iniziativa sono 
il gruppo Duferco, della fa- 
miglia ligure Bolfo, il grup- 
po Danieli di Butrio (Udi- 
ne) e la Simest, la finanzia- 
ria pubblico-privata con- 
trollata dal ministero del 
commercio internazionale. 
I tre partner italiani han- 
no firmato il contratto con 
Taga, società partecipata 
dal ministero saudita del 
petrolio che promuove gli 
investimenti esteri nel set- 


Il presidente della Danieli Giampietro Benedetti 


tore energetico. «L'iniziati- 
va con tali partner italia- 
ni, nata anche dalla colla- 
borazione tra Simest e Sa- 
gia, l'agenzia saudita per 


gli investimenti che opera 
sotto l'egida della Farnesi- 
na, prevede - afferma una 
nota - un investimento 
complessivo di oltre 400 


FIAVET, l'associazione di categoria 


milioni di euro e sarà fina- 
lizzata alla produzione di 
tubi in acciaio senza salda- 
tura destinati al settore 
oil & gas, in gran parte de- 
stinati all'Aramco, l'ente 
saudita per l'energia». 
L'iniziativa è una dimo- 
strazione di come il «siste- 
ma italia - sottolinea la Si- 
mest - possa, in tutte le 
sue componenti, risultare 
vincente quando si presen- 
ta in modo organico e com- 
patto sui mercati interna- 
zionali». 
Per il settore dell’acciaio 
è un momento di particola- 
re effervescenza. Sono so- 
prattutto la Russia e l’In- 
dia a fare da padroni del 
ei È recente, infat- 
dopo l'acquisizione di 
PORTA da parte di Mittal 


(che figura però come una 


AND G0 
{Romans 


società di diritto olande- 
se), la mossa di Tata Ste- 
el, che ha comprato l'ingle- 
se Corus per 6 miliardi di 
euro, mettendo a segno la 
più grande operazione all' 
estero da parte di un'azien- 
da indiana. 

L’annuncio ha innescato 
un nuovo record ieri per 
Danieli a Piazza Affari: il 
titolo della società di Udi- 
ne attiva nella progettazio- 
ne e realizzazione di im- 
pianti siderurgici ha archi- 
viato la seduta in progres- 
so del 2,80% con un picco 
a quota 10,1 euro, valore 
che brucia il precedente re- 
cord di 9,94 euro. Scambi 
più che raddopiati con 245 
mila pezzi passati di mano 
contro 11.650 di media. In 
gran spolvero anche la ver- 
sione di risparmio ne 
(+2,98% a 7,25 euro). 


Vogliamo 
garantirti nel tuo 
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Per il gruppo metalmec- 
canico di Butrio, presiedu- 
to da Gianpietro Benedet- 
ti, si tratta di un’altra 
grossa affermazione sui 
mercati esteri che va a raf- 
forzare il risultato econo- 
mico. Il bilancio trimestra- 
le della Danieli, si è chiu- 
so con un autentico boom 
dell’utile netto (salito del 
79 per cento rispetto allo 
stesso periodo 2005, da 6,2 
a 11,1 milioni di euro) il bi- 
lancio trimestrale (al 30 
settembre scorso). 

Il gruppo friulano quota- 
to in Borsa a Milano è fra 
i primi tre costruttori mon- 
diali di macchine e impian- 
ti per l' industria siderur- 
gica. 

Al 30 settembre i dipen- 
denti del gruppo, che ha 


Investimento da 400 milioni per la produzione di tubi d'acciaio 


società operative in Italia, 
Stati Uniti, Olanda, Ger- 
mania, Svezia, Regno Uni- 
to, Francia, Inia, Thailan- 
dia e Cina e realizza il 98 
per cento del proprio fattu- 
rato all’estero, era di 
5.095 persone (di cui 850 
delle società del Gruppo 
Acciaierie Bertoli Safau). 
«Siamo riusciti a far cre- 
scere il fatturato del 45% - 
ha detto di recente il presi- 
dente Giampietro Benedet- 
ti - lavorando sull’interna- 
zionalizzazione dell’impre- 
sa senza delocalizzarla e 
investendo in un anno 70 
milioni in ricerca e innova- 
zione. Faremo lo stesso an- 
che nei prossimi tre anni 
ma l’Italia non è competiti- 
va rispetto ai Paesi asiati- 
ci ma neanche rispetto 
agli altri Paesi europei». 


do Masse RE 


CA 


3 
ED / <p GEE 
v7# TRENITALIA er CREDITO COPERTO 


delle agenzie di viaggio in Friuli Venezia Giulia. De 
5 3: I MO! 


www.fiavetfvg.it 


MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2006 


ECONOMIA 


IL PICCOLO 7 


PORDENONE Alle fine è sì. Piero 
Della Valentina accetta la pre- 
sidenza di Insiel, ma non spie- 
ga: «Parlerò domani, alle 11, in 
conferenza stampa» dice il pre- 
sidente regionale di Confindu- 
stria, con voce serena. Quella 
che doveva essere la soluzione 
di un nodo politico-istituziona- 
le, e cioé la nomina del succes- 
sore di Dino Cozzi alla guida 
della spa, è infatti diventato an- 
che un caso tutto interno a Con- 
findustria. Un parapiglia che 
ha chiamato in causa persino il 
leader nazionale degli indu- 
striali, Luca Cordero di Monte- 
zemolo. Sullo sfondo di una 
giornata scandita da telefonate 
incrociate e pettegolezzi, ci so- 
no l’attacco del centrodestra, 
che non riconosce in Della Va- 
lentina una candidatura bipar- 
tisan, e la non trascurabile in- 
sofferenza degli industriali, in 
particolare di Udine e Pordeno- 
ne, che non vogliono essere 
strumentalizzati politicamen- 
te. Si mette fine a un proble- 
ma, dunque, e se ne apre poten- 
zionalmente un altro: che farà 
il neo-presidente Insiel? Lasce- 
rà subito Confindustria, come 
qualcuno gli avrebbe chiesto, 
oppure no? 

Di certo, dopo l’offerta di Illy, 
Della Valentina ha fatto tutti 1 
tentativi possibili per assume- 
re un ruolo istituzionale «super 
lr Nei giorni scorsi Della 

lalentina ha contattato alcuni 
parlamentari di centrodestra 
per discutere della stessa offer- 
ta illyana di guidare Insiel. Ma 
quei parlamentari l'hanno scon- 
sigliato, come confermano le di- 
chiarazioni tutt'altro che conci- 
lianti, arrivate negli ultimi gior- 
ni dalla Cdl. Proprio ieri, in 
una nota congiunta, i quattro 
capigruppo Isidoro. Gottardo, 
Luca Ciriani, Roberto Molinaro 
e Alessandra Guerra hanno at- 
taccato nuovamente la candida- 
tura Della Valentina. E hanno, 
al contempo, contestato l’ipote- 
si avanzata da Illy a mezzo 
stampa di aprire la società ai 
privati e di quotarla in Borsa: 
«Sulle strategie per Insiel il pre- 
sidente della Regione indica ciò 
che lui stesso ha negato all’ex 
presidente Cozzi». Secondo i 
rappresentanti dell'opposizione 
«l'improvvisa inversione di rot- 
ta su Insiel è finalizzata a offri- 
re una sponda strumentale a 
una presidenza degli industria- 


L'ACQUISTO 


Nel gennaio 2005 la Regione 
acquista il 100% della società 


LE NOMINE : 


Nel maggio 2005 la giunta 
nomina il nuovo cda. 

Dino Cozzi diventa presidente 
e Stefano De Capitani ad. 

Già nei mesi successivi 
emergono le prime frizioni 

ai vertici della spa 


Ga IL BERSANI 

X&2-/9 Nel luglio 2006 l’articolo 13 

È del decreto Bersani crea forti 
preoccupazioni all’Insiel. 

Il clima politico e sindacale 

si surriscalda 


L'ATTACCO 


Nell'ottobre 2006, durante 
l'audizione in commissione, 
Cozzi attacca aspramente 
Riccardo Illy. La situazione 
precipita: si profila una revoca 
per un presunto conflitto 

di interessi del presidente 
Insiel legato alla società Bsb 


LE DIMISSIONI 
}l 7 novembre, alla vigilia 


In sede di Finanziaria, 
dopo gli scioperi e le proteste 
dei dipendenti, il governo 
«blinda» l'emendamento 

al decreto Bersani che evita 
la vendita o lo spezzatino 

di Insiel 


IL NUOVO PRESIDENTE 


dell'assemblea, Cozzi firma 
un accordo con la Regione 
e si dimette 


LO SCONTRO 


Già l'8 novembre riprende 

lo scambio di accuse: Illy solleva 
a mezzo stampa il presunto 
conflitto di interessi dell'ex 
presidente. Cozzi lo accusa’ 

di mentire. La Cdl chiede 

una commissione d'inchiesta 


Il 17 novembre Illy formalizza 
in giunta l'offerta 

della presidenza Insiel 

a Piero Della Valentina 


LA COMMISSIONE 


Giovedì 23 il «caso Insiel» 
e la proposta di istituire 

la commissione d'inchiesta ia 
saranno discussi in consiglio x 


Della Valentina accetta: guiderà Insiel 


Centrodestra ostile: con 


IL RETROSCENA 


Il leader nazionale degli imprenditori ha race 


olto le perplessità dei colleghi di Udine e Pordenone 


Montezemolo telefona e sollecita chiarimenti 


TRIESTE Una partita giocata al telefono 
che ha coinvolto il futuro di Insiel e, a 
cascata, quello di Confindustria regio- 
nale. E che ha visto scendere in na 
ersino Luca Cordero di Montezemolo. 
je indiscrezioni si sprecano: c'è chi dice 
che siano stati gli imprenditori friulani 
a contattare il leader nazionale e chi as- 
sicura che sia stato Piero Della Valenti- 
na a farlo per avere il benestare ad ac- 
cogliere l’incarico offerto da Riccardo Il- 
ly, il governatore triestino che Monteze- 
molo conosce. bene tanto da avergli 
scritto la prefazione al libro «La rana ci- 
nese». «Ma quel benestare non è arriva- 
to» assicurano i più. 
Di certo, le telefonate si sono susse- 
guite. Montezemolo avrebbe contattato 
i presidenti provinciali per avere chiari- 


menti e conoscere il gradimento sul- 


Pipotesi della presidenza Insiel. Per- 
plessità e imbarazzo non sarebbero 
mancati: e questo non solo per l’aller- 


Illy con Luca Cordero di Montezemolo 


gia della. categoria. a legami troppo 
stretti con la politica, non solo per la 
chiara contrarietà del centrodestra, ma. 
anche per il mancato coinvolgimento 
da parte del diretto interessato. 


L'imbarazzo dei colleghi non ha però 
scoraggiato il presidente di Confindu- 
stria del Friuli Venezia Giulia. Del re- 
sto, nemmeno le titubanze e gli avverti- 
menti di parlamentari del centrodestra 
avevano sortito effetto. Tra gli interpel- 
lati nei giorni scorsi da Della Valentina 
— nella fase in cui ancora sperava che il 
suo nome potesse unire e non dividere 
— anche l’ex sottosegretario agli Esteri 
e attuale senatore di Forza Italia Rober- 
to Antonione. «Della Valentina è un 
amico oltre che una persona che stimo 
molto — dice il senatore — per cui la tele- 
fonata è stata di natura personale». An- 
tonione non gli ha dato consigli, ma cer- 
to lo ha messo in guardia: «Sul piano 
personale non ho nulla da dire. È chia- 
ro però che sul piano politico questa 
candidatura non può non essere inter- 
pretata come una scelta politica. So- 
prattutto se Insiel resta di maggioran- 
za regionale». 


testa l’idea di Illy di cedere una quota minoritaria 


avanti. Al futuro leader regio- 
nale, Più d’uno ricorda che nel 
2003 l'elezione del pordenone- 
se, avvenuta non senza contra- 
sti, è stata accompagnata da 
un accordo non scritto: accordo 
che prevede che il prossimo pre- 
sidente di Confindustria sia un 
friulano (c'è chi scommette sin 
d’ora su Adalberto Valduga). 
Tutto questo spiegherebbe una 
volta di più la decisione finale 
di Della Valentina di dire «sì» a 
Illy, ricambiando stima e fidu- 
cia, tanto più che il neopresi- 
dente di Insiel potrebbe riceve- 
re a breve un altro incarico: 
quello alla guida del Cro di 

viano. Non più come commis- 
sario — ruolo che ha ricoperto 
in questi ultimi anni fino alla 
promulgazione della nuova leg- 
ge regionale sugli Irccs — ma co- 
me presidente. 

Dal fronte politico interno 
della maggioranza si registra 
intanto un intervento del parti- 
to della Rifondazione comuni- 
sta. «Dopo l’approvazione alla 
Camera dell'emendamento che 
non rende necessaria alcuna 
forma di privatizzazione - ha 
spiegato il segretario Giulio 
Lauri - Insiel può rimanere so- 
cietà interamente pubblica. 
Per questo motivo non com- 


Stanziamenti anche per le microimprese 


Fvg, 380 milioni 
per l'innovazione 


TRIESTE Ammonta a 380 milioni di euro 
l'intervento a sostegno dell’innovazine 
pre che il Friuli-Venezia Giulia 

a programmato fra il 2000 e il 2006 col 
contributo del Fondo sociale europeo; e 
assomma.a 7,5 milioni di euro il totale 
dei finanziamenti movimentati dalla 
«Misura D.4», che è uno dei cinque assi 
del Programma regionale dell’Obiettivo 
3; asse specificatamente finalizzato alla 
valorizzazine dell’incontro fra il capitale 
umano e la domanda d'innovazione delle 
imprese, Ed ecco una quota di 1.750.000 
euro è stata ora stanziata per la promo- 
zione, attraverso cinque progetti, dell’in- 
novazione anche nelle piccole e micro im- 
prese. 

L'iniziativa è stata illustrata ieri alla 
stampa dall’assessore regionale al Lavo- 
ro, Roberto Cosolini, il quale ha rilevato 
come non sia facile per le imprese mino- 
ri il compito di innvoare le proprie produ- 
zioni riorientando i 
processi. produttivi 
sì da privilegiare gli 
aspetti qualitativi ri- 
spetto a quelli quan- 
titativi; di qui l’im- 
pegno della Pubbli- 
ca amministrazione 
di fornire loro un 
quadro di riferimen- 
to capace di sostene- 
re il cambiamento 
con politiche di mi- 

lioramento delle in- 

astrutture esisten- 
ti, di costruzione di 
nuove, di stimolo 

er la formazione 

lel capitale umane 
richiesto. 

Ecco allora, artico- 
lata appunto su cin- 
que progetti un'iniziativa che si prefigge 

ue obiettivi essenziali. Primo: promuo- 
vere una cultura dell’innovazione e della 
ricerca all’interno delle piccole e micro 
imprese. Secondo: realizzare una serie 
di «project-work» per lo sviluppo delle 
competenze di laureati disoccupati da 
coinvolgere in questi processi interni. 
Per lo sviluppo di progetti comuni si fa- 
voriscono così associazioni temporanee, 
ogni volta, dalle dieci alle quaranta 
aziende e s1 coinvolgono, per ciascun pro- 
getto, dai dieci ai venti borsisti laureati, 

Neli dettaglio un progetto che vede ca- 
pofila l’Area di ricerca triestina e asso- 
cia le Cna di Trieste e Gorizia e l’Ires re- 

ionale prevede il sostegno di un nucleo 

li aziende dell’area giuliana per il migio- 
ramento della loro competitività sia sul 
mercato locale sia extra-locale. C'è poi 
un progetto che fa capo all’Enfap regio- 
nale e associa l'Ateneo triestino, ia Asso- 
ciazioni degli industriali di Trieste e Go- 
rizia e le SRO delle due pro- 
vince giuliane per l’inserimento nella fi- 
liera produttiva della navalmeccanica, 


Roberto Cosolini 


«schierare» l’associazione a un 
anno dal voto in una vicenda 
politica. Ed ecco che, secondo al- 


ieri, avrebbe chiamato i presi- 
denti provinciali di Confindu- 
stria per tastare il terreno e si 


findustria, nonostante non vi 
sia incompatibilità formale e il 
suo mandato scada il 31 dicem- 


li, con l'intento di ricevere una 
copertura politica dopo i pastic- 
ci combinati». La copertura, pe- 


intenzioni - forse già stamatti- 
na alle 11 quando, appunto, 
parlerà in conferenza stampa 


accanto alle grandi imprese del settore, 
anche una serie di aziende minori previo 
un loro necessario sviluppo tecnologico. 


prendiamo quali siano i motivi 
per cui oggi venga proposto 


rò, non è arrivata. Lo stesso 
Montezemolo, nella giornata di 


Morandini: «Le piccole industrie 
sono il riferimento economico» 


MILANO In un percorso di crescita e di rilancio, l'Italia non 
può fare a meno di considerare e mettere al centro le piccole 
e medie imprese, pilastro della sua economia «ora e in futu- 
ro». L'invito a «pensare al piccolo» arriva dal presidente del- 
la piccola industria di Confindustria, Giuseppe Morandini 
secondo cui non si guarda alle aziende di minore dimensio- 
ne «varando 46 modifiche devastanti al codice ambientale o 
proponendo di rivedere i contratti a termine» o la legislazio- 
ne in materia di lavoro. 

«Il riferimento economico del nostro Paese sono le piccole 
imprese. Lo sono ora e lo saranno in futuro - ha osservato 
nel suo intervento un convegno di Cremona -: questo è un 
patrimonio che noi abbiamo in casa e che gli altri studiano e 
invidiano». A tale riguardo, ha spiegato alla platea cremone- 
se «è ora, nei fatti, di pensare SREZCE. pensando prima in 
piccolo, come dice l'Ue. Non si pensa al piccolo varando 46 
modifiche devastanti al codice ambientale o proponendo di 
rivedere i contratti a termine o la legge 30 - ha aggiunto an- 
cora -. Nei prossimi mesi ci aspettiamo che finalmente ven- 
ga percorsa la strada delle priorità che Piccola Industria da 
tempo indica». Questa, ha concluso Morandini, «prevede mi- 
sure per la crescita, l'internazionalizzazione e l'innovazio- 
ne, attraverso la rivalutazione gratuita dei cespiti ammor- 
tizzabili per le imprese che nascono da fusione, l'adegua- 
mento delle quote di ammortamento alla vita media dei pro- 
dotti e la deducibilità delle spese di rappresentanza». 


DALLA PRIMA PAGINA 


sarebbe sentito ripetere obiezio- 
ni, perplessità e contrarietà a 


cuni, Della Valentina potrebbe 
addirittura dimettersi da Con- 


bre. In attesa che il neopresi- 
dente di Insiel annunci le sue 


L'ad di Generali entra nell’organo parasociale presieduto da Tronchetti Provera 


Telecom, Perissinotto nel patto 


MILANO Marco Tronchetti 
Provera sarà il presidente 
della direzione del patto 
parasociale in Telecom 
stretto tra Olimpia, Medio- 
banca e Generali. Gli altri 
componenti della direzio- 
ne, si legge in una nota, so- 
no Gilberto Benetton, Re- 
nato Pagliaro e Giovanni 
Perissinotto (amministra- 
tore delegato delle Assicu- 
razioni Generali), Il patto 
parasociale, sottoscritto il 
18 ottobre scorso, vincola 
il 23,2% del capitale ordi- 
nario Telecom Italia. Per 
ora i componenti sono tre 
(Olimpia, Mediobanca e 
Generali) ma gli accordi 
prevedono «l'apertura a 
nuovi aderenti con una 
partecipazione pari alme- 
no allo 0,5%». Non solo il 


patto ma la stessa Olimpia 
è aperta all'arrivo di nuovi 
soci, come ha ribadito il 7 
novembre, in occasione del- 
la conference call sulla tri- 
mestrale, Marco Tronchet- 
ti Provera aveva riconfer- 
mato l'apertura a nuovi 
azionisti. 

«Naturalmente se pronti 
a pagare il prezzo giusto» 
aveva detto agli analisti. 
Ora, secondo le voci raccol- 
te nella comunità finanzia- 
ria e riportate dal Finan- 
cial Times ora qualcuno di- 
sposto a pagare questo bo- 
nus ci sarebbe, 

Le indiscrezioni raccolte 
in quei giorni indicavano 
tra i possibili pretendenti 
Intesa e Capitalia ma nel 
periodo successivo l'inte- 
resse era sembrato raffred- 


darsi. «Non c'è niente di 
nuovo su questo tema» di- 
ceva a fine ottobre l'ammi- 
nistratore delegato di Inte- 
sa, Corrado Passera e Mat- 
teo Arpe, amministratore 
delegato di Capitalia, solo 
dieci giorni fa, rispondeva 
agli analisti che «oggi non 
c'è alcuna ipotesi di ingres- 
so nel patto di consultazio- 
ne di Telecom. Non vedo la 
necessità che avvenga sia 
per quanto riguarda Olim- 
pia sia Telecom un inter- 
vento da parte delle ban- 
che», 

«Il mood intorno al grup- 
po starebbe cambiando e - 
commentano fonti finanzia- 
rie - forse ora c'è qualcuno 
disposto a riconoscere un 
premio dopo che tanto si è 
parlato di valore di merca- 
to». Ancora non circolano 


assieme a Illy - è evidente che 
gli industriali guardano già 


una parziale ingresso di capita- 
le privato nella Spa regionale». 


m.m. 


Giorgio Pison 


L'amministratore delegato di Generali Giovanni Perissinotto 


cifre tra gli analisti ma 
quello richiesto è un prez- 
zo che rifletta il cosiddetto 
«premio di maggioranza», 
di certo più alto della chiu- 
sura a Piazza Affari che si 
è attestata a 2,3860 
(+0,46%). 

Intanto sul versante giu- 


diziario restano aperti, per 
ora senza indagati, i fasci- 
coli aperti dalle procure di 
Milano, per aggiotaggio, e 
di Roma, per insider tra- 
ding, sulle vicende legate 
al progetto di scorporo del- 
le attività del gruppo di te- 
lecomunicazioni. 


e non che è possibile guardare a 

Trieste - ai suoi problemi, al suo fu- 

turo - anche collocandosi in una di- 
versa prospettiva e che, modificando 
l'angolo della visuale, possono affiorare 
aspetti destinati altrimenti a restare 
nascosti. - 

La prospettiva è quella che emerge in 
tante serate passate a parlare di questa 
città - perché Trieste invita all'analisi, 
non consente a nessuno di restare indif- 
ferente - con le persone più diverse: con 
chi qui ci è nato e rimasto, e con chi in- 
vece l'ha lasciata per farvi ritorno di 
quando in quando; con chi, venuto da 
fuori, ha scelto di viverci e con chi si è 
fermato per una visita casuale, ben deci- 
so a tornarci. Sono impressioni; forse 
parziali, di certo diffuse. 


Trieste, dunque, è - forse più di altre 
città - anche un luogo dell'anima. E que- 
sto è, al contempo, l'origine del suo fa- 
scino e la sua maledizione. Questa città 
è un luogo dell'anima affatto particola- 
re, nel quale il rapporto con il tempo 
sembra essere distorto: un passato per- 
sistente; un presente che - anche al di 
là del dato reale - è vissuto come immo- 
bile; un futuro che appare sempre rin- 
viato e distante. 

Gran parte del malessere di Trieste 
ha carattere esistenziale e sembra scon- 
tare un'identità irrisolta. Come un'an- 
ziana nobildonna decaduta, Trieste con- 
tinua a rimuginare sui propri antichi fa- 
sti e a covare rancore per le promesse 
non rispettate, per gli amanti fuggiti, 
per i crediti non riscossi. L'Italia ingra- 
ta; i vicini orientali, ieri comunisti e og- 
gi rampanti; il Friuli - con il quale la 
storia ha imposto un matrimonio senza 
amore -; i cinesi e le loro lanterne nel 
Borgo. In ogni caso, la colpa del males- 
sere è sempre di qualcun altro. 

Altre volte la città sembra un adole- 


Trieste, Svevo 
e il Sincrotrone 


scente viziato e capriccioso; sempre infe- 
lice e insoddisfatto nonostante i regali 
che la natura e i genitori gli hanno elar- 
gito, Salute, bellezza; motorino e i-pod; 
soldi in tasca per il sabato sera e - ciono- 
nostante - nervoso, irritabile e incapace 
di guardare al futuro e costruirlo con le 
proprie mani, 

La vecchia signora e il ragazzino si 
assomigliano nella loro profonda convin- 
zione: quella di aver ricevuto meno di 
ciò che loro spetta. Una convinzione di 
tradimento che rischia di trasformarsi 
in paralisi. Se in questo c'è del vero è 
chiaro che, continuando così, di passi 
avanti non se ne fanno molti. Finché 
questa città camminerà lentamente, 
con lo sguardo rivolto all'indietro, reste- 
rà sempre quella del "viva là e po' bon"; 


quella autodefinitasi "no se pol city"; 
quella dalla quale i giovani migliori sì 
allontanano, più per noia che per man- 
canza di lavoro. Una città che vive una 
sfasatura temporale; che non riesce a 
sentirsi sincronizzata con il tempo pre- 
sente e a rivolgersi con energia e ottimi- 
smo al futuro. 

Tuttavia un altro atteggiamento è 
possibile, e senza ricorrere a una psico- 
terapia collettiva. Sono tante, infatti le 
forze positive la cui presenza si avverte 
nella nostra realtà. Un'altra immagine 
è cioè possibile, opposta a quella della 
città piegata su se stessa. È l'immagine 
che si sintetizza nell'amore per la Bora: 
per un vento che afferra e sconvolge, 
che cambia veloce il quadro della gior- 
nata; un vento al quale, nei nostri mo- 
menti migliori, noi triestini assomiglia- 
mo, per la nostra voglia di vivere, di fa- 
re, di muoverci. V'è una riserva di ener- 
gie intellettuali e imprenditoriali da 
non sottovalutare. Vi sono persone ca- 
paci di conservare e coltivare la memo- 
ria e di immaginare al contempo il futu- 


ro. C'è una città.che sa amare Svevo e il 
sinerotrone; la vela e la finanza ai più 
alti livelli. 

Tocca alla politica, nella sua accezio- 
ne migliore, fungere da catalizzatore di 
tutte queste energie; tocca alla politica 
sincronizzare sul presente le sfere dell' 
orologio locale, E la politica che deve 
ascoltare, discutere, lavorare con fanta- 
sia, progettare, abbandonare ì persona- 
lismi e le sterili logiche di schieramen- 
to. Alternative non sembrano esserci, 
perché il rischio della gestione ordina- 
ria, calibrata sul breve periodo è eviden- 
te: una Trieste destinata a scivolare ver- 
so un ruolo pensionistico e museale; me- 
raviglioso fondale per recite senza spet- 
tatori. 

Luigi Gaudino 
gaudino@uniud.it 


BRUXELLES 
Maxi-conferenza 


Solana: «All'Ruropa 
serve una politica 
energetica comune» 


BRUXELLES L'Unione europea 
ha bisogno di una politica 
estera per l'energia e deve 
presentarsi unita davanti 
ai propri partner interna- 
zionali, per evitare che que- 
sti sfruttino le sue debolez- 
ze in un settore sempre più 
importante per il vecchio 
continente. 

L'Alto rappresentante 
Ue per la politica estera e 
la sicurezza comune Javier 
Solana non ha dubbi in fat- 
to di politica energetica eu- 
ropea e sprona gli stati 
membri ad agire in manie- 
ra più coesa in questo cam- 
po, invitandoli inoltre a ri- 
flettere sulla reciprocità re- 
lativa agli investimenti nei 
confronti della Russia. 

Solana è intervenuto ieri 
alla prima giornata di una 
maxi-conferenza sugli ap- 
provvigionamenti energeti- 
ci tenuta a Bruxelles, All' 
appuntamento, che si con- 
cluderà oggi, ha partecipa- 
to anche il ministro per lo 
Sviluppo Pierluigi Bersani, 
insieme al presidente della 
Commissione Ue Josè Ma- 
nuel Barroso, nonchè ad al- 
cuni commissari europei e 
una trentina di ministri 
agli esteri e all'energia. 

«Noi non abbiamo ancora 
una politica estera per 
l'energia e non stiamo at- 
tuando appieno la nostra 
politica interna per l'ener- 
gia», ha esordito Solana, 
sottolineando che la concor- 
renza per l'energia potreb- 
be limitare la capacità dell' 
Europa di perseguire obiet- 
tivi di politica estera, come 
i diritti umani e il buongo- 
verno. 
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Il leader nazionale dei DI appoggia la linea locale del partito e invita ad accelerare sui gruppi unici 


Rutelli: «Partito democratico 


Il Friuli Venezia Giulia 


dall'inviato Ciro Esposito 


AQUILEIA Francesco Rutelli chiama a raccolta la Mar. 
gherita. Lo fa nella sala del consiglio comunale di 
Ronchi. Il presidente indica la strada verso le regio- 
nali: il Friuli Venezia Giulia è sempre stato un labo- 
ratorio e si deve lavorare per arrivare al 2008 con il 


Partito democratico. 


In pratica il vicepremier le- 
gittima quella che è sem- 
pre stata la linea tracciata 
dalla segreteria e dall’at- 
tuale vicepresidente della 
giunta Gianfranco Moret- 
ton, secondo il quale la na- 
scita del nuovo soggetto è 
sempre stata una priorità. 
L'invito di Rutelli ai suoi 
colleghi di partito è anche 
quello di avvicinarsi all’ap- 
puntamento costituendo, co- 


me è già successo in altre 
regioni, gruppi unitari del- 
l'Ulivo. È un invito e non 


un diktat, ha sottolineato il 
leader, perché la responsa- 
bilità della strategia resta 
del territorio. Proposta co- 
munque che nemmeno ieri 
è stata accolta con entusia- 
smo dal segretario Flavio 
Pertoldi. Infine Rutelli ha 
voluto smorzare aleune po- 
lemiche interne sulla candi- 
datura dell’attuale sindaco 
di Gorizia Brancati alle 
prossime comunali. «Non 
servono le primarie quando 
sì ricandida un sindaco 
uscente» ha specificato Ru- 
telli. 

Rutelli ha ribadito il ruo- 
lo «di laboratorio» della Re- 
gione Friuli Venezia Giu- 
fia, e ha auspicato che il 
Partito Democratico possa 
fare il suo esordio nel 2008.. 
«Il Friuli Venezia Giulia, 
che è stato un laboratorio 
di novità importanti - ha 
proseguito Rutelli - potrà 
esserlo anche per il nascen- 
te Partito Democratico. Ve- 
do una Margherita regiona- 
le molto decisa e consapevo- 
le su questa strada. Io l'ho 
incoraggiata. Dobbiamo es- 
sere fedeli al mandato che 
ci hanno dato gli elettori a 
livello nazionale, governan- 


do bene, e passate le fati- 
che di questa Finanziaria, 
dimostrando che questa leg- 
ge dà buoni frutti per la cre- 
scita, per l'occupazione, per 
l' innovazione e per rende- 
re più competitivo il nostro 
paese», 

Rutelli ha anche ribadito 
che la coalizione di Intesa 
democratica «può essere un 
eccellente punto di vista 
per l'Italia di domani. Que- 
sta DOGO, è sempre stata 
terra - ha concluso - dove si 
sono incrociate novità im- 

ortanti e amore per la tra- 
lizione». 

Ma una delle tappe di av- 
vicinamento alla creazione 
del nuovo CORRSIO potreb- 
be essere quella dei gruppi 
unitari Ds-DI, «Auspichia- 
mo la nascita di gruppi uni- 
tari dell'Ulivo in tutte le Re- 
gioni italiane- ha continua- 
to -, ma tali decisioni spet- 
tano alle singole Regioni, e 
nona Roma». Ma il segreta- 
rio Pertoldi frena eviden- 
ziando l'inopportunità, «vi- 
sta la prossima scadenza 
elettorale regionale di costi- 
tuire da subito il gruppo 
unitario dell' Ulivo in Con- 
siglio regionale». 

Anche se non c'è una 
chiusura pregiudiziale, «A 
partire da subito - ha di- 
chiarato Pertoldi - saranno 
avviati incontri, dibattiti, 
tavole rotonde e altre occa- 
sioni per giungere alla co- 
stituzione del Partito demo- 
cratico». Il segretario DI 
del Friuli Venezia Giulia 
ha anche ribadito che «Ds e 
DI sono determinati su que- 
sta strada» ma anche che 
«il Partito democratico non 
deve essere la sommatoria 
di questi due partiti». 


Il vicepremier Francesco Rutelli 


LA VISITA 


Sopralluogo in Basilica e al museo. Raggiunto l'accordo sulla norma impugnata dal governo 


Il vicepremier: «Rilanceremo Aquileia» 


2008n 


Francesco Rutelli assieme a Gianfranco Moretton e al sottosegretario Ettore Rosato 


liere e non 
Trovo 


Illy: Diverrà il secondo polo archeolo 


AQUILEIA Accordo sulle modifiche 
della legge regionale impugna- 
ta dal governo, maggior impe- 
gno dello Stato e soprattutto 
collaborazione integrata tra Ro- 
ma, la Regione e gli enti locali 
per valorizzare il patrimonio ar- 
cheologico e lo sviluppo turisti- 
co di Aquileia. Questi i temi toc- 
cati dal ministro per i Beni Cul- 
er il Turismo France- 
sco Rutelli nella visita di ieri al- 
la Basilica e al museo archeolo- 
gico di Aquileia. Rutelli ha an- 


turali e 


che ribadito come nel sistema 


integrato ci sia spazio anche 


per il privato dicendo sostan- 


zialmente sì alla nascita della 
fondazione «Aquileja» proposta 
dalla giunta regionale. Al sinda- 
co della cittadina Alviano Sca- 
rel, che ha sottolineato come fi- 
nora «il sito sia stato quasi un 
peso per la comunità», Rutelli 
ha risposto che «lo Stato farà la 


sua parte ed è pronto a fare di 
più per rendere Aquileia più at- 
trattiva per i turisti e per valo- 
rizzarne l'immenso patrimonio 
culturale, ma serve una miglio- 
re collaborazione con gli enti 
territoriali, come sta peraltro 
facendo la Regione, Con il Friu- 


Francesco Rutelli visita con riccardo Illy il museo archeologico 


L'ipotesi di accorpamento divide l’Isontino. Bassa Poropat: «No a battaglie campanilistiche». La Cisl teme per il personale 


Gherghetta: Azienda unica, direzione a Gorizia 


«È la condizione per la fusione con Trieste». Ma Brancati non ci sta: «Resisteremo» 


TRIESTE Oggi l’area vasta e domani l'azienda sanitaria 
unica tra Gorizia e Trieste? La Provincia di Gorizia 
dice sì, a patto che la direzione della futura Ass sia 
isontina, E la Provincia di Trieste non dice no e, an- 
zi, invita a non partire anzitempo con «battaglie 


campanilistiche». 


Il sindaco di Gorizia Vitto- 
rio Brancati invece esprime 
contrarietà all'ipotesi di'ac- 
corpamento con sede nel ca- 
poluogo giuliano. 

Enrico Gherghetta, il pre- 
sidente goriziano, è lapida- 
rio: «La direzione dell’area 
vasta a Trieste non ci stupi- 
sce: era una cosa risaputa. 
Ma se si parla invece di 
riorganizzare le aziende sa- 
nitarie, allora la decisione 
non può che essere una: la 
direzione della nuova Ass a 
Gorizia», Gherghetta, com- 
mentando l’ipotesi avanza- 
ta dall’assessore Ezio Bel- 
trame alla luce dello studio 
concluso dalla task force 
bocconian-regionale di ri- 
durre da sei a tre le azien- 
de sanitarie, non lesina 
una stoccata alla Margheri- 
ta triestina: «Cristiano De- 
gano può mettersi il cuore 
in pace: l'Azienda unica di 
Trieste-Gorizia avrà sede 
nell’Isontino, Riccardo Illy 
ce lo ha promesso». Di più: 
«Questo non significa che 
Franco. Rotelli, direttore 


dell'Ass Triestina, non pos- 
sa diventare direttore gene- 
rale. Ma noi abbiamo come 
direttore la Baccarin e ce la 
vogliamo tenere». 

Maria Teresa Bassa Poro- 
pat, la presidente della Pro- 
vincia di Trieste, saluta a 
sua volta con favore il pri 
mo passo della riorganizza- 
zione: l’area vasta tra Trie- 
ste e Gorizia. «Prevedere la 
direzione a Trieste - affer- 
ma - è il riconoscimento del 
ruolo e del compito del- 
l'Azienda triestina». Ma 
Bassa Poropat non pone ve- 
ti nemmeno a una futura 
azienda unica: «Sono con- 
tenta che ci si stia orientan- 
do verso il passaggio inter- 
medio da sei a tre aziende 
invece che direttamente ad 
una. Per quanto riguarda 
la sede a Gorizia, si devono 
considerare gli equilibri ter- 
ritoriali, senza fare del cam- 
panilismo. Credo che l’orga- 
no deputato a decidere in 
tal senso sia il tavolo tecni- 
co». 

L'ipotesi di azienda sani- 
taria unica fra Gorizia e 


Enrico Gherghetta 


Trieste, con direzione gene- 
rale accentrata nel capoluo- 
go regionale, raccoglie la 
netta contrarietà del sinda- 
co di Gorizia, Vittorio Bran- 
cati, che oggi ha annuncia- 
to «un fronte unico con i sin- 
daci e con i consiglieri regio- 
nali dell'Isontino contro ta- 
le ipotesi». «Nei mesi scorsi 
- ha spiegato il primo citta- 
dino di Gorizia - sono state 
diverse le ipotesi ventilate 
dalla Regione per quanto ri- 
guarda la riorganizzazione 
del sistema delle aziende 
sanitarie territoriali, ma 
mai si è discusso di un ac- 


Vittorio Brancati 


corpamento di questa natu- 
ra, con lo spostamento e l' 
unificazione delle funzioni 
direzionali a Trieste. Credo 
quindi sia assolutamente 
opportuno, con i sindaci e i 
consiglieri regionali dell' 
Isontino - ha aggiunto 
Brancati - verificare diret- 
tamente con l'assessore re- 
gionale alla sanità se vera- 
mente questa è l'ipotesi che 
si sta facendo strada. Pare 
strano comunque che fino a 
ieri si parlassè di un'unica 
azienda territoriale regio- 
nale con sede proprio a Go- 
rizia e che invece oggi si va- 


da in direzione completa- 
mente opposta». 

A esprimere invece preoc- 
cupazione dal punto di vi- 
sta occupazionale, rispetto 
all’ipotesi avanzata dalla 
Regione, è la Cisl. «Che fi- 
ne faranno i diversi contrat- 
ti decentrati delle aziende 
interessate? — chiede Pie- 
rangelo Motta - Ogni azien- 
da, con il proprio integrati- 
vo aziendale, disciplina la 
paga dei dipendenti. Tra- 
sformando in una sola 
Azienda diverse realtà, qua- 
le sarà la ricaduta di così di- 
verse soluzioni contrattua- 
li? Non vorremmo che fosse 
l'ennesimo strumento per 
utilizzare il personale come 
tappabuchi, e peggio anco- 
ra sarebbe scoprire che ser- 
virà a premiare i dirigen- 
ti». Di sicuro; continua il 
sindacalista, «chiediamo 
che si proceda ad instaura- 
re un corretto sistema di re- 
lazioni sindacali per non 
trovarci “dopo” a dover af- 
frontare situazioni spiace- 
voli in nome della rincorsa 
ai risparmi». 

Nel frattempo, nella par- 
tita della sanità, entrano in 
campo Cittadini e Udc: Car- 
lo Monai chiede lumi sullo 
stato dell'ospedale di Civi- 
dale e Roberto Molinaro su 
quello di Udine. 

Elena Orsi 


gico d'Italia». Ok 


li Venezia Giulia - ha continua- 
to - abbiamo trovato un accordo 
per modificare la legge in modo 
tale che vada nel senso indicato 
dalla Costituzione, I fondi per i 
Beni culturali si sono dimezzati 
in cinque anni ma è importante 
investire sulle risorse umane. 


RATAILSTALI MIA SRI A 


quale dialogare». 


alla Fondazione 


Per questo attraverso un con- 
corso pubblico arriveranno nei 
prossimi mesi 40 nuovi soprain- 
tendenti». All'incontro è interve- 
nuto anche il governatore Ric- 
cardo Illy. «C'è uno stretto lega- 
me - ha sottolineato il presiden- 


nut - che la le 
uanto dice 


in Consiglio». 


ci.es. 


© LE RIUNIONI 
Confronto tra consiglieri 


Margherita e Ds: 
«Legge elettorale, 
la riforma si farà» 


TRIESTE Ultime discussioni nei principali par- 
titi della maggioranza prima che la Finan- 
ziaria e la legge elettorale approdino alle ri- 
spettive commissioni e quindi in Consiglio 
regionale. Ieri si sono riuniti i gruppi consi- 
liari di Ds e Margherita. La Quercia ha so- 
stanzialmente dato il via libera, giudicando 
ositiva, la Finanziaria regionale, mentre i 
} hanno deciso che, qualora gli alleati conti- 
nuassero a osteggiare lo sbarramento nella 
nuova legge elettorale, la Margherita si sen- 
tirà libera da vincoli di coalizione. 
«Nonostante non ci siano state le entrate 
straordinarie derivanti dall’operazione Friu- 
lia holding - sottolinea il segretario diessino 
Bruno Zvech - il bilancio è rimasto 
tivamente in equilibrio grazie a 170 milioni 
di nuove entrate da compartecipazioni. Que- 
sto dimostra che le misure ad 
giunta sono state azzeccate e sono servite 
ad agganciare la Deo economica. È stata 
messa in sicurezza 
state trovate le ri- 
sorse per ammo- 
dernare le infra- 
strutture ospeda- 
solo. 
offensivo 
che la Cdl continui 
a dire che la spesa 
er la Salute sia 
uori controllo. La 
finanziaria è posì- 
tiva anche perché 
prevede un ulterio- 
re impegno nell’innovazione e, seguendo il 
programma di Intesa, garantisce l'equilibrio 
tra sviluppo economico e coesione sociale». 
«Siamo convinti - dice il capogruppo Trava- 


uantita- 
ottate dalla 
a spesa sanitaria e sono 
Degano avverte: 
«Si va sino in fondo». 


E Travanut rilancia 
l'apparentamento 


‘e elettorale, contrariamente 


a ottardo, vada fatta togliendo 
il fetino e ponendo uno sbarramento più al- 
to dell’1,7% e nella condizione favorevole di 
mettere assieme partiti minori perché porti- 
no un apparentamento con un limite del 
6%. Parlerò nei prossimi giorni con i colle- 
te - tra cultura e sviluppo turi- | ghi della maggioranza e comunque poi si an- 
stico. Per questo abbiamo ap- hl i 
pro una legge, con il contri- 
uto anche di una parte dell’op- 
posizione, che punta a far diven- 
tare Aquileia il secondo sito ar- 
cheologico d'Italia anche con 
l'apporto di gruppi bancari, fi- 
nanziari e assicurativi», «Mi ha 
fatto molto piacere che Illy - ha 
commentato. Alessandra Guer- 
ra - abbia citato il mio lavoro e 
il mio impegno per Aquileia. 
Rutelli ha dimostrato di essere 
preparato e questa visita può 
essere il punto di partenza per 
lo sviluppo di un progetto sul 


rà in commissione e in aula». 

«Sulla Finanziaria la discussione è stata 
rinviata a venerdì - spiega il capogruppo del- 
la Margherita Cristiano Degano - mentre è 
stata definita la nostra posizione sulla legge 
elettorale. Ribadiamo che la riforma per noi 
è una priorità. Volevamo lo sbarramento al 
4/5% ma siamo stati disponibili a scendere 
all’1,7%. Ma abbiamo l'impressione che den- 
tro Intesa ci sia chi vuole andare a votare 
con la vecchia legge. Auspichiamo che il di- 
segno di legge sia sottoscritto dal maggior 
numero dei partiti di Intesa ma se ciò non 
accadrà ci sentiremo liberi da vincoli. Ci 
muoveremo in autonomia per raccogliere i 
81 voti necessari per far approvare la legge 


ci.es. 


Promotur illustra le novità della stagione invernale 2006-2007 


Una carta di credito per gli sciatori 
E lo skipass si compra via cellulare 


UDINE Lo skipass? Si può ac- 
quistare direttamente dal 
cellulare. È una delle novi- 
tà - assieme all'aumento 
dei servizi, ai collegamenti 
potenziati, agli impianti al- 
l'avanguardia, ai grandi 
eventi e alla robusta inie- 
zione di tecnologia - che la 
stagione sciistica 
2006-2007 riserva ai tanti 
appassionati che frequenta- 
no i poli invernali del Friu- 
li Venezia Giulia. 

La novità viene illustra- 
ta a Udine da Luca Vidoni 
e Manlio Petris, presidente 
e direttore di Promotur e 
cioé della società che gesti- 
sce i poli sciistici regionali, 
insieme al direttore della 
Banca di Cividale, Luciano 
Di Bernardo. «L'obiettivo - 
dichiara Vidoni - è quello 
di incrementare del 3 per 
cento le presenze dello scor- 
so anno. Per riuscirci, oltre 
ai prezzi contenuti, puntia- 
mo molto sulla qualità del- 
le piste, che possono essere 
tutte innevate artificial 
mente e che beneficeranno 
di importanti innovazioni 
tecnologiche». 

Grazie alla collaborazio- 
ne con la banca di Cividale, 
ad esempio, diventa possibi- 
le acquistare la «Carta di 
credito dello sciatore», che 
ingloba le funzioni di uno 


Luca Vidoni 


skipass nello strumento 
bancario (aderente al circui- 
to CartaSì), nonché di usu- 
fruire appunto del servizio 
skipass mobile via sms: «Sa- 
rà possibile comprare lo ski- 
pass giornaliero o quello sci@ 
ore in giornata (da 2 a 5 
ore) - spiega Promotur - uti- 
lizzando il proprio telefoni- 
no che accrediterà la spesa 
su una carta di credito Car- 
taSì o, ancor meglio, sulla 
”Carta di credito dello scia- 
tore». 

In virtù del rinnovato ac- 
cordo con Trenitalia viene 
inoltre potenziato il «Tarvi- 
sio express», noto anche co- 


VANNODAMINRA RARA A 


me «treno bianco» della ne- 
ve, nelle direttrici Trieste- 
Udine-Tarvisio e Venezia- 
Udine-Tarvisio, mentre è 
allo studio. l’apertura di 
un'ulteriore direttrice sulla 
Conegliano-Aviano-Mania- 
go-Tarvisio. 

Sul fronte degli impianti, 
Piancavallo, Tarvisio, For- 
ni di Sopra e Ravascletto- 
Zoncolan possono beneficia- 
re di una nuova seggiovia, 
mentre a Sella Nevea c'è la 
nuova pista agonistica Ca- 
nin alto. Tra gli eventi più 
attesi figurano la Coppa 
del mondo di sci alpino fem- 
minile, dal 2 al 4 marzo, e 
il campionato mondiale ju- 
nior di sci nordico, dal 28 
gennaio al 4 febbraio a Tar- 
visio, e la finale di Coppa 
del mondo di sci alpino ri- 
servato ai disabili, in pro- 
gramma dal 12 al 14 marzo 
sullo Zoncolan. 

Confermata infine la 
possiblità di sciare di notte 
il martedì, il giovedì e il ve- 
nerdì sulla pista Di Pram- 
pero del monte Lussari. 

La stagione sarà inaugu- 
rata l’8 dicembre prossimo 
e proseguirà fino al 9 aprile 
2007. È intanto partita la 
prevendita all'insegna del- 
l'offerta «Cartaneve» che of- 
fre tariffe agevolate per lo 
skipass stagionale alle fa- 
miglie. 
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Cisal e Direr annunciano d’aver raggiunto il tetto necessario di iscritti. Oggi in aula la leggina che salva gli aumenti del contratto 


Comparto unico, referendum in Regione 


Gli autonomi: «I dipendenti voteranno l'11 dicembre 


TRIESTE Il referendum sul comparto unico 
annunciato dai sindacati autonomi si farà. 
Cisal/Fialp e Direr, raggiunto il 51% degli 
iscritti a Palazzo, hanno formalizzato la co- 
municazione venerdì scorso. La consulta- 
zione, prevista l’11 dicembre, riguarderà 
solo l’ente Regione. «In questo modo — spie- 
gano le segreterie dei due sindacati — dia- 
mo attuazione alla volontà di referendum 
espressa dai dipendenti nelle assemblee 
del 27 e 28 aprile e in quelle del mese di ot- 
tobre». 

ALLE URNE Cisal/Fialp e Direr, da sem- 
re ostili al «contrattone», concretizzano 
lunque la loro contrarietà alla preintesa 

pre-ferragostana e chiedono ai 3 mila di- 
pendenti della Regione un voto sulle condi- 
zioni di ingresso dei regionali nel compar- 
to. A poter partecipare al referendum, pre- 
cisano, saranno «tutti i dipendenti regiona- 
li di ruolo nell’area non dirigenziale, in 
rapporto di servizio con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato». 
IL 51 PER CENTO La consultazione è 
possibile perché lo scorso 1 novembre, so- 
stengono le segreterie degli autonomi, «ab- 
biamo superato la percentuale del 51% del 
totale del dipendenti iscritti al sindacato, 
come accertato dalla direzione del Persona- 
le». «Siamo sostanzialmente sul 52%», pre- 
cisava ieri pomeriggio Roberto Crucil, se- 
gretario della Cisal Ribadendo che il risul- 
tato «non dipende da una nostra caccia al- 
le tessere ma dal fatto che abbiamo raccol- 
to il malcontento dei dipendenti». 

LA G ‘A Gianni Pecol Cominotto, l’as- 

sessore regionale al Personale, incassa la 

novità senza apparente preoccupazione 
ur rimandando di sualzne giorno la con- 
ferma sugli iscritti: «Vanno ancora verifica- 
ti». Ma aggiunge: «Non ho motivo di ritene- 
re che i numeri presentati dagli autonomi 
siano scorretti». Dunque il referendum si 
farà: «Non essendoci precedenti non so se, 
sotto il profilo ordinamentale, un contratto 

di comparto può essere sottoposto alla con- 

sultazione di una sola parte. Ma assicuro 

sin d’ora che non porremo ostacoli di natu- 
ra formale». 

GLI ENTI LOCALI L’assessore al Perso- 

nale non esclude che il referendum, su ini- 

ziativa dei sindacati confederali, possa es- 
sere esteso anche ai dipendenti degli enti 
locali: «Non è un suggerimento perché i se- 
etari della Funzione pubblica non ne 
anno bisogno ma non escludo possa acca- 
dere. Ci fosse una bocciatura complessiva 

è chiaro che le organizzazioni sindacali sì 

troverebbero davanti un problema molto 

serio». Ma che accadrà, invece, nel caso di 

stop dei soli regionali? «Non riterrei così 

decisiva l’espressione consultiva di una 
arte minoritaria. Come se sul contratto 
lei metalmeccanici si esprimessero solo gli 
operai della Fiat». 

AVANTI TUTTA Si andrebbe avanti, in- 

somma: «Prima i regionali proveranno sul 

campo il contratto, prima capiranno che 
non li penalizza», osserva l'assessore. Ma, 
ulteriore scenario, è pure possibile che la 
certificazione della Corte dei conti alla 
dra giunga prima del referendum. 
'ecol, che ritornerà dai magistrati con in 
mano l'approvazione consiliare prevista Na 
gi della leggina «salva-comparto», quello 
che toglie dal contratto i costi della pere- 

quazione, ci conta. 
Marco Ballico 


Dressi interroga sullo studio affidato a Sxwg 


Manifestazione di protesta sul comparto unico 


LE REAZIONI 


>. Pecol: «Non porremo ostacoli formali» 


I confederali escludono di chiamare alle ume anche il personale degli enti locali 


Cgil, Cisl e Uil: «Atto demagogico» 


TRIESTE «Gli autonomi faccia- 
no pure, a noi bastano le as- 
semblee largamente favore- 
voli al comparto unico». 
Cgil, Cisl e Uil dicono di no 
all'ipotesi avanzata da 
Gianni Pecol Cominotto, 
quella che li potrebbe vede- 
re interessati ad allargare 
il referendum sul comparto 
anche ai dipendenti delle 
autonomie. «Non ci pensia- 
mo nemmeno — dice Gian- 
carlo Valent della Cgil enti 
locali —: abbiamo ottenuto 
in assemblea il via libera 
per firmare la preintesa sul 
contratto e non c'è alcun 
motivo per non tenerne con- 
to», 

Sulla stessa linea anche 
gli altri confederali. Carlo 
Viel (Uil) sottolinea che pu- 
re i regionali iscritti al suo 
sindacato chiedono di anda- 
re avanti con la preintesa, 
«consapevoli che la riaper- 
tura del tavolo di negozia- 
zione sarebbe a perdere per 
tutti. Perciò, con la premes- 
sa della necessaria certifica- 


Gianni Pecol Cominotto 


zione della Corte dei conti, 
non siamo intenzionati a 
cambiare una sola virgola 
del testo concordato. pochi 
giorni prima di ferragosto». 
Pierangelo Motta della Cisl 
è il più duro: «Abbiamo rac- 
colto oltre 5 mila voti a fa- 
vore del comparto nelle as- 
semblee delle autonomie e 


abbiamo un polso della si- 
tuazione chiarissimo: i di- 
pendenti, con un consenso 
pressoché unanime, chiedo- 
no di procedere in fretta 
perché stiamo parlando di 
un contratto ampiamente 
scaduto. Il referendum? En- 
nesimo atto PERLE OO di 
una Cisal che non fa sinda- 
cato ma va a caccia di tesse- 
re. La consultazione non 
avrà alcuna ricaduta sul 
percorso del comparto. Lo 
potrebbe avere solo un refe- 
rendum esteso.a tutta la po- 
polazione del Friuli Vene- 
zia Giulia visto che si parla 
di una legge regionale». 

Ma qualcuno, a Palazzo, 
non manca di sussurrare 
che, trasversalmente, tutti 
i sindacati dei regionali ap- 
proverebbero una soluzione 
che può creare problemi al 
comparto. Voce che Arrigo 
Venchiarutti (Cgil) smenti- 
sce; «La sola cosa che non 
ci piace è la leggina salva- 
comparto che sottrae al sin- 
dacato una materia contrat- 
tuale». 

m.b. 


Si va al dimezzamento del taglio previsto nella manovra 2007. L’Anci: «Nessuna contrarietà purché non si premi chi urla di più» 


Finanziaria Fvg, 2 milioni in più alle Province 


L'Upi: «Abbiamo ridotto il danno». La Del Piero: «Sono emersi problemi oggettivi» 


In Consiglio delle autonomie ci sono troppe assenze: 
salta il parere sulla nuova disciplina per la raccolta 
dei funghi e il presidente Brancati si arrabbia 


TRIESTE Una delegazione del- 
l’Upi incontra Michela Del 
Piero un attimo prima del 
Consiglio delle autonomie 
che discute, tra l’altro, di 
api e funghi. Strappa la ria- 
pertura della trattativa. Di 
più: porta a casa 2 milioni 
per il sistema delle Provin- 
ce, tolti presumibilmente al 
fondo degli Aster. «Solo un 
tavolo tecnico», dice l’asses- 
sore senza però escludere 
che quella sia la posta in 
ballo. La «restituzione», con- 


È 


ferma, dipende «dalla reale 
difficoltà di alcuni enti pro- 
vinciali a chiudere i bilan- 
ci». Una partita che sembra- 
va chiusa, dopo due presen- 
ze della Del Piero e di Fran- 
co Iacop in Consiglio, si è 
riaperta proprio sulla con- 
cretezza dei numeri. Marzio 
Strassoldo, il presidente del- 
VPUpi, Enrico Gherghetta, 
Walter Godina e Giuseppe 
Pedicini portano sul tavolo 
udinese cifre che li preoccu- 
pano dopo il taglio previsto 


in Finanziaria di 4,1 milioni 
di euro sul fondo ordinario 
delle Province. 

«Difficoltà serie — osserva 
Godina —; chiediamo solo ri- 
sorse per i servizi che siamo 
deputati a mettere a disposi- 
zione dei cittadini». E qual- 
cosa, almeno la metà, le Pro- 
vince ottengono. Anche se 
mancano ancora l’ufficialità 
e il via libera del Consiglio 
delle Autonomie, che sì riu- 
nirà lunedì prossimo per un 
nuovo voto sulla manovra. 
Per questo, in serata, un co- 
municato dell'Upi trasmet- 
te prudenza: «Quella di oggi 
è la riduzione di un danno 
ma sempre di danno si trat- 


ta». E Strassoldo puntualiz- 
za la necessità «che le risor- 
se vengano riequilibrate af- 
finché non vi siano ricadute 
negative per i sindaci, nella 
consapevolezza che Provin- 
ce e Comuni debbano fare si- 
stema per ottimizzare i ser- 
vizi resì a cittadini e impre- 
se». 

I sindaci non contestano 
ma il presidente dell'Anci 
Gianfranco Pizzolitto, a sua 
volta, sottolinea: «Accettia- 
mo la logica della comparte- 
cipazione ai sacrifici, non 
quella che ottiene di più chi 
urla». 

Teri a Udine è arrivato an- 
che il via libera a due ddl: 
uno su tutela e valorizzazio- 


ne dell’apicoltura, l’altro in 
materia di disciplina dell' 
agriturismo che consegna a 
Province e Comunità Monta- 
ne la competenza per l’asse- 
azione dei contributi. 
on bastano invece i pochi 
resenti, vista l'astensione 
elle Province, per l’ok alle 
modifiche al regolamento 
per la raccolta dei funghi in 
regione. Troppe assenze con 
arrabbiatura del presidente 
Vittorio Brancati: «Così si 
sminuisce il ruolo del Consi- 
glio». Parere unanimemen- 
te favorevole, invece, alla de- 
libera di giunta sull'utilizzo 
delle risorse per l'occupazio- 

ne dei disabili. 
m.b. 


An: «Reddito garantito 


E' mancata improvvisamente 
ai suoi cari 

Maria Caris 

in Bordon 


Continuerà ancora a sorriderci 


Loretta Carboni 


Sempre nel cuore della mam- 
ma ELMA e della figlia BAR- 
BARA con CRISTIANO. 


E' mancato all'affetto dei suoi 


IN BREVE ' 
Verso l'Assemblea costituente 


Friulano e sloveno 
Gli autonomisti: 
«Tutela in ritardo» 


UDINE Sono stati morbidi su economia, am- 
biente e istituzioni. Lo saranno un po’ me- 
no oggi su lingue e minoranze. I friulani- 
sti del Comitato per l'Autonomia presen- 
tano in conferenza stampa il loro quarto 
contributo, quello sulla cultura, anticame- 
ra dell'Assemblea costituente per il rilan- 
cio del Friuli annunciata sabato 25 no- 
vembre in Castello a Udine. «Al centro 
del documento — si legge in un comunica- 
to — saranno poste sia l'esigenza di supe- 
rare i gravi ritardi della Regione nell’ap- 
provazione delle leggi quadro per la tute- 
la delle lingue minoritarie che la necessi- 
tà di intervenire con decisione sul gover- 
no nazionale per il rispetto degli obblighi 
derivanti dalla legge 482». In tema di tu- 
tela, insomma, “nulla si è prodotto”, tuo- 
na Arnaldo Baracetti, uno dei promotori 
del Comitato, che attende nella sede della 
Regione, alle 11, i soliti sponsor importan- 
ti: Marzio Strassoldo, Sergio Cecotti e Fu- 
rio Honsell. 


Casi di violenza sulle donne, 
consegnate tremila firme 


UDINE Una petizione inerente la violenza al- 
le donne, sottoscritta da 3007 cittadini, pri- 
mo firmatario Elena Moratti di Bagnaria 
Arsa (Udine), è stata consegnata al presi- 
dente del Consiglio Alessandro Tesini, per 
chiedere che la Regione si costituisca par- 
te civile o intervenga in ogni altra forma 
possibile nei processi che vedranno perso- 
ne imputate a causa di violenza fisica sul- 
le donne e sui minori. I contenuti della pe- 
tizione sono stati illustrati dal consigliere 
Alessandra Battelino. 


Intensificati i test biologici 
sulle acque dell'Adriatico 


TRIESTE Le acque marine dell'Alto Adriatico 
presentano alcune problematiche sul fron- 
te della salinità e dell’ossigenazione che 
non destano preoccupazioni ma che neces- 
sitano di un monitoraggio sempre più ap- 
profondito e costante. Questi i dati salienti 
emersi al termine dei lavori tra esperti del- 
l'Osservatorio dell’Alto Adriatico che si so- 
no riuniti a Lignano Sabbiadoro su convo- 
cazione dell’Arpa. 


I Pensionati: subito iniziative 
per combattere il lavoro nero 


TRIESTE Una ‘campagna informativa contro 
il lavoro nero che sta proliferando nel no- 
stro Paese non risparmiando la regione, 
per chiarire ai cittadini i loro diritti ma an- 
che i loro obblighi, e per promuovere as- 
sunzioni regolari che garantiscano sicurez- 
za e dignità professionale e umana: la 
chiede, in un’interrogazione, il consigliere 
regionale del Partito Pensionati Luigi Fe- 
rone. 


È 


E' mancato all'affetto dei suoi 


Le esequie avranno luogo gio- 


Addolorati lo annunciano il 
marito NATALE, il figlio FA- 


23 novembre alle ore 


cari il giorno 18 E' mancato Il 18 novembre la nostra amata | SA" 
Aldo Crescia Vincenzo Bernardi e cara Giuseppe Remo 
i Ci : Broccardo 
per. ind. Lo annunciano i figli LINO, Licia Scocchi Cavaliere della 
Ne danno il triste annuncio la $ : PACI Repubbli 
moglie LUCIANA, i cognati FRANCO, CLAUDIO e DA- in Zannini CA 


Indagine irregolare» 


TRIESTE Irregolarità, assenza di una gara di appalto, 
mancato rispetto della privacy dei cittadini e altro 
ancora. L’indagine statistica sulle condizioni di vita 
delle famiglie, commissionata dalla Regione a una 
società della Swg, entra nel mirino del consigliere 
regionale di An Sergio Dressi, che ha presentato 


BIO, i nipoti DEBORAH ed 
EMANUELE, la sorella NO- 
RI, cognate, cognati, nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali partiranno giovedì 
23 novembre alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga per 


13.40 nella Cappella di via Co- 
stalunga. 


Elargizioni pro Fondazione 
Luchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin Onlus 


Trieste, 21 novembre 2006 


un’interrogazione. L’indagine, condotta nel settem- 
bre 2006, ha riguardato duemila famiglie del Friuli 


Venezia Giulia. 


Dressi individua una serie 
di irregolarità nella proce- 
dura adottata, a cominciare 
dal presunto «uso illegitti- 
mo della firma digitale di 
Riccardo Illy sulle lettere in- 
viate alle famiglie per an- 
nunciare la raccolta di da- 
ti». Il consigliere vuol sape- 
re se è vero che l'indagine 
«è stata avviata senza l’au- 
torizzazione di Illy e affida- 
ta alla società Publica Res 
(braccio operativo della 
Swg) senza alcuna gara» e 
se è vero «che all’interno di 
questa società opera una pa- 


Sergio Dressi 


Ciao 


lo custode. 


- i tuoi adora 


la chiesa di Cattinara. 


Trieste, 21 novembre 2006 


Nonna Maria 


sarai per sempre il nostro ange- 


RAH ed EMANUELE 


Trieste, 21 novembre 2006 


Per sempre con noi: 
- gli amici NINO e LINA 


Trieste, 21 novembre 2006 


rente del direttore alla co- 
municazione Fabio de Vi- 
sentini». 

Dressi chiede anche il mo- 
tivo del contatto diretto con 
le famiglie, «con visita a do- 
micilio e, in alcuni casi, sen- 
za preavviso». Tutto questo, 
a suo dire, avrebbe provoca- 
to allarmismi e richieste di 
informazioni, nonché una 
violazione della privacy, «se 
è vero che la scelta delle fa- 
miglie si è basata su elen- 
chi di persone disagiate». 
L’esponente di An vuole 
inoltre sapere se «moltissi- 
me famiglie hanno rifiutato 


l’intervista e se la maggior 
parte di quelle coinvolte 


Partecipano al lutto 
GIANNI 
e famiglia BLASCO. 


Trieste, 21 novembre 2006 


Partecipano al dolore GA- 
BRIELLA, EDI, nonna CELE- 
STINA, ANDREA e GIAN- 
NA. 


Urb Trieste, 21 novembre 2006 
ti nipoti DEBO- 


Partecipano: 
- ELISABETTA e GRAZIA 


Trieste, 21 novembre 2006 


Ciao amica mia. 
- ARIEL 


Trieste, 21 novembre 2006 


non ha apprezzato l’iniziati- i 

va». da eda di Partecipano i colleghi del Co- 
Impegnato a Roma, l’as- Maria DIRO, 

sessore alla Salute Ezio Bel- | _ ELISABETTA Trieste, 21 novembre 2006 


trame non ha ancora visto i 
contenuti dell’interrogazio- 
ne, ma spiega l’indagine 


Trieste, 21 novembre 2006 


rodurrà una misura certa X ANNIVERSARIO 
elle reali condizioni di vita A = Rari 

delle famiglie residenti in | ©'°° Liliana Fantini 
regione, al fine di predispor- Maria Coni smore 

re il regolamento sul reddi- o 

to di cittadinanza: «I dati | - IRMA, EMANUELA, EDY, FABIANA, GIANNA, 
Istat - ricorda lo stesso Bel- | EMMA e STEFANO EZIO 


trame - sono risultati insod- 
disfacenti per gli scopi che 
ci prefiggiamo». 


Trieste, 21 novembre 2006 


Trieste, 21 novembre 2006 
e] 


SERGIO ed ELVI, il nipote 
ALESSANDRO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 
23 alle ore 10.00 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 21 novembre 2006 


Prendono parte al dolore di 
LUCIANA: 

- gli amici MARA, LORET- 
TA, FILIPPO, STEFANO, 
GIUSY, DANIELA, PAOLO 


Trieste, 21 novembre 2006 


Si è spento serenamente 


Samuele Israel 


Lo annunciano i nipoti AVI, 
ESTER, SILVANA assieme al- 
le famiglie CESANA e ISRA- 
EL: 

I funerali si svolgeranno oggi 
21 novembre alle ore 14 pres- 
so il Cimitero Ebraico di via 


RIO con le famiglie e parenti , fer 
ci ha lasciati. 
tutti. 

T funerali seguiranno giovedì 


23 alle 10.40 a Costalunga. 


Con dolore il marito PIERO 
ZANNINI insieme al cugino 
MARCO SCOCCHI danno la 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GRAZIELLA con i fi- 
gli FABIO, LUCA con MI- 
CHELLE , la sorella SIMONA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 22. alle ore 11.30 nella 
Chiesa di Duino. 


Trieste, 21 novembre 2006 


Ti ricorderemo sempre: 

- i fratelli FRANCESCO, VIT- 
TORIO, GIULIANO, MARIA- 
NO con rispettive famiglie. 


Trieste, 21 novembre 2006 


È 


Ci ha lasciati 


Maria Cuselli 
ved. Secco 


Ne .da l'annuncio il 
GIORGIO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 22, ore 10, da via Costalun- 


figlio 


Trieste, 21 novembre 2006 


RINGRAZIAMENTO 


Elena Battini 
in Morgera 


ga. 


Trieste, 21 novembre 2006 


WALTER GODINA e la Dire- 
zione Provinciale DL - La Mar- 
gherita sono vicini a MARCO 
TONCELLI Consigliere Comu- 
nale e Responsabile del Coor- 
dinamento Eletti per la scom- 


notizia ad esequie avvenute. 


Roquebrune Cap Martin - 
Francia, 21 novembre 2006 


T 


Il figlio dott. PAOLO BUBI- 
CH unitamente alle. cognate, 
cognati, nipoti e parenti tutti 
annuncia con profondo dolore 
la morte del papà 


Rodolfo Bubich 


che si è ricongiunto alla cara 
mamma GISELLA SEGULIN. 
I funerali avranno luogo giove- 
dì 23 novembre, alle ore 
10.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 21 novembre 2006 


INI ANNIVERSARIO 


I figli FRANCO ed EMY con 
NICOLETTA ed ENNIO ricor- 
dano con immutato affetto la 
cara 


Duino, 21 novembre 2006 


t 


E' tornato alla Casa del Padre 


Giorgio Grego 
Lo annunciano la moglie SAL- 
VINA, la sorella PIA, le figlie, 
i nipoti e i generi. 
La Messa Funebre verrà celebra- 
ta nella Chiesa di Roiano giove- 
dì 23 novembre alle ore 9.15. 


Trieste, 21 novembre 2006 


Partecipano il cognato MARIO 
e famiglia. 

Trieste, 21 novembre 2006 
re 


Numero verde mia 


800.700.800 


PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
Servizio telefonico da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: 
necrologio dei familiari 3,40 euro a parola + Iva 
ringraziamento, trigesimo,«anniversario 
‘340 euro a parola + a 
Si rigo ino er i ener piano un documento di 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro gran- 
de dolore. 


Aurisina, 21 novembre 2006 
TE TETI 


parsa del padre 
Francesco Toncelli 


Trieste, 21 novembre 2006 


Gemma Fidel 


Trieste, 21 novembre 2006 


porco per poteme dere 

alloperaore (art. {19 TULP.S) c 

ll pegamienio può essere effetto coniate di credito CanaSì, 
stercardi Eurocard, Diners Citb, Visa, American Express. 


e AMANZONI&G. S.p.A 
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IL PICCOLO 


Le autorità stimano che ogni vip che approda è pronto a spendere fino a 6 mila euro al giorno. La Croazia da anni è amata da teste coronate e attori americani 


Fiume vuole diventare il porto del jet set mondiale 


FIUME Porto Baross a Fiume, futuro scalo per megayacht. Il roget- 
to è ancora in fasce, ma dovrebbe decollare (parliamo dell’ inizio 
dei lavori di costruzione) l’ anno prossimo, o forse nel 2008, visto 
che è stato da tempo incluso nel piano denominato Waterfront e 
che prevede il riutilizzo di alcune aree portuali a Fiume. 


A Porto Baross si costrui- 
rà un moderno marina do- 
ve potranno venire ormeg- 
giati panfili da mille e 
una notte, arricchendo co- 
sì l’ offerta turistica del 
capoluogo quarnerino. 

«Sì, posso confermare 
che Fiume ospiterà in fu- 
turo yacht superlussuosi 
— è quanto dichiarato dal 
direttore dell’Autorità por- 
tuale fiumana, Bojan Hla- 
ca — attendiamo che a Por- 
to Baross si creino le con- 
dizioni per trasferire il 
terminal portuale in un al- 
tro sito, dopo di che potrà 
cominciare l’opera di edifi- 
cazione di un porticciolo 
turistico. I lavori prelimi- 
nari sono cominciati e spe- 
riamo che lo scalo possa 
entrare in. funzione in 
tempiî ragionevoli, . visto 
che i diportisti e i passeg- 
geri dei megapanfili, so- 
prattutto quest'ultimi, so- 
no ospiti danarosi, che 


Ancora problemi finanziari 
per ultimare la struttura. 
Nella regione fiumana 

116% della popolazione 
attualmente deve ancora 
attingere alle cisterne. 


DRAGA DI MOSCHIENA Alle bat- 
tute finali uno dei progetti 
più importanti per lo svi- 
luppo del comune di Dra- 
ga di Moschiena, munici- 
palità facente parte della 
Regione quarnerino-mon- 
tana ma che geografica- 
mente appartiene  all’I- 
stria. 

Parliamo dell’edificazio- 
ne della rete idrica nelle 
zone alte del comune rivie- 
rasco, investimento che 


iografo 


"COLLEZIONISTI DA SECOLI | 


Phi 


non badano a spese». 

Ivo. Dujmic, direttore 
della sede croata dell’im- 
presa multinazionale 
A1JLT (capitale greco- 
americano) non ha dubbi: 
«I passeggeri degli yacht 
di lusso — ha fatto presen- 
te — spendono in media 
ogni giorno tra i 5 e i 6 mi- 
la euro». Va sottolineato 


Inalto l'area 
di Porto ; 
Baross. A 
destra il 
terminal 
come è oggi 


che l’ ALJLT è un’ azien- 
da per il turismo d’ elite e 
presta servizi ai megapan- 
fili. La scorsa estate ha 


Una panoramica della cittadina di Draga Moschiena 


Rermisuota la cosiddetta 
sione tra gli acquedotti 
di Fiume e del Monte Mag- 
giore. Un allacciamento 
che consentirà a tutte le 
utenze di avere finalmen- 
te acqua corrente, garan- 


tendo così ottime prospetti- 
ve di sviluppo anche alla 
locale industria turistica. 
«Il progetto comporterà 
in totale un esborso di 6 — 
7 milioni di kune (da 800 
a 930 mila euro) — a parla- 


portato nelle acque del- 
l'Adriatico sessanta tra i 
cento maggiori yacht al 
mondo: «Posso affermare 


ha aggiunto — che si trat- 
ta degli ospiti più esclusi- 
vi che ci possano essere. 
Personaggi importanti, 
tra businessman, teste co- 
ronate, attori, cantanti e 
sportivi». 

Negli ultimi anni le co- 
ste della Croazia sono sta- 
te visitate da nomi notissi- 
mi quali Michael Douglas 
e Catherine Zeta Jones, 
dai reali del Belgio e della 
Giordania, da Roman 
Abramovic, Tom Cruise, 
John Malkovich, Bernie 
Ecclestone, William Da- 
foe, Ivana Trump e da tan- 
ti altri. 

Insomma, le coste istria- 
ne, quarnerine e dalmate 
sono da tempo una desti- 
nazione top per la gente 
che conta. 

Anche Dujmic si è 
espresso favorevolmente 
nei riguardi di Porto Ba- 
ross, affermando che que- 
sto, scalo potrebbe trasfor- 
marsi in un gioiello, ospi- 
tando yacht di lusso ed 
esponenti della «high so- 
ciety». 

Andrea Marsanich 


FIUME Si è tenuta ieri sera, 
per ospiti Vip e partner 
d’affari, l'inaugurazione a 
Pecine del Tower Center, 
definito il più grande cen- 
tro commerciale in que- 
st’area dell’Europa. L'aper- 
tura ufficiale vera e pro- 
pria avverrà invece oggi, 
precisamente alle 9. Faci- 
le prevedere che Pecine 
(rione orientale di Fiume) 
eiquartieri contermini sa- 
ranno paralizzati dal gran 
traffico, andazzo destinato 
a durare anche nei prossi- 
mi giorni. Dall’ investitore 
del progetto, l'italiana Poli- 
centro, è arrivata la confer- 
ma la conferma che il 
Tower Center avrà ben 
160 rivendite di vario tipo, 
ristoranti, bar, pizzeria, 
gelateria, cinema multisa- 


Ieri taglio del nastro. Oggi i primi acquirenti al mega-centro commerciale 


Il Tower Center apre i battenti 


ll cantiere del Tower Center 


funzione la prossima pri- 
mavera) e altri servizi. Il 


mila metri quadrati di su- 
perficie, ossia otto piani. Il 
megacentro commerciale 
fiumano, che ha comporta- 
to al gruppo italiano un in- 
vestimento di 150 milioni 
di euro, darà lavoro a cir- 
ca 1200 persone. 

Da rilevare che il mag- 
giore spazio (circa 8 mila 
metri quadri) sarà occupa- 
to dall’ipermercato della 
spalatina Konzum, in cui 
lavoreranno 200 persone. 
Fiore all’occhiello della 
mastodontica struttura sa- 
rà la torre direzionale, un 
impianto di 15 piani, in 
cui troveranno sistemazio- 
ne appartamenti e uffici. 
Aggiungiamo infine che il 
Tower Center sarà dotato 
di un parcheggio di circa 
60 mila metri quadrati, 
con 1900 posti auto. 


Afine anno il via ai lavori dell'acquedotto Grabrova-Selce e poi quelli per la tratta Jir-San Pietro 


Nuova rete idrica a Draga Moschiena 


la (quest’ultimo entrerà in tutto si estenderà su 140 a.m. 
| I CAMBI 
Slovenia 
Tallero 1,00 ) 0,0042€ 
Croazia 
(Kuna 1,00) 0,1346€ 


re è il sindaco di Draga di 
Moschiena, Anton Rudan 
— finora siamo riusciti ad 
andare avanti grazie al no- 
stro, purtroppo modesto, 
bilancio municipale e ai 
mezzi stanziati dall'ammi- 
nistrazione regionale. A fi- 
ne anno inizieranno i lavo- 
ri di ricostruzione del tron- 
cone d’acquedotto Grabro- 
va-Selce, dopo l’ inverno i 
bulldozer entreranno in 
azione sul percorso Jir— 
Selce-San Pietro. Grazie a 


La famiglia Coronini dietro le quinte 
Con SERENELLA FERRARI e conoscenti della famiglia Coronini 


Domenica 26 novembre, ore .18.00 
Villa Coronini, Viale XX Settembre; GORIZIA 


A seguire: visita della villa e brindisi 


A cura della Delegazione FAI di Gorizia. 


Con il Pauocinio di 


Si tfograziar 


Flavio Mantinit 
Direttore della Fo. 
eturti i volontari PAL 


FPosqgazione 


Con il Patrocinio 


del Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali 


szione Coronini 


Media parcner 


ciò, i nostri abitanti po- 
tranno nel prossimo futu- 
ro rifornirsi da tre fonti, 
ossia da Fiume, da San 
Giovanni e da San Pietro, 
quest'ultime due località 
ubicate sulle pendici del 
Ménte Maggiore. 

In tutti questi anni ab- 
biamo costruito 34 chilo- 
metri di acquedotto, ne re- 
stano da edificare altri 
sel», 

Rudan ha fatto presente 
che il nuovo sistema di ri- 


fornimento garantirà al co- 
mune istro—quarnerino 
un'acqua sana, di ottima 
qualità e in copiosi quanti- 
tativi. Insomma, neanche 
i mesi di siccità dovrebbe- 
ro creare in zona problemi 
di approvvigionamento, 
considerato che soprattut- 
to le sorgenti fiumane han- 
no la fama di essere prati- 
camente improsciugabili. 
Da aggiungere infine 
che attualmente il 79 per 
cento della popolazione 


Il costo è di 930 mila euro. Tutte le utenze avranno acqua corrente 


che vive sulle falde del 
Monte Maggiore (versante 
est) può contare su acqua 
corrente, percentuale che 
sale a 94 punti in riferi- 
mento agli abitanti di tut- 
ta la contea del Quarnero 
e Gorski kotar. 

Dunque il 6 per cento 
della popolazione della re- 
gione fiumana (contea di 
320 mila abitanti) deve an- 
cora fare affidamento sull’ 
acqua delle cisterne. 
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CULTURA & SPETTACOLI 


di Maria Carolina Foix 


n una celebre intervista 
I 1964 Hannah Aren- 

dt raccontava che leg- 
gendo gli atti del processo 
al criminale nazista Eich- 
mann istruito a Gerusa- 
lemme, le veniva spesso da 
ridere, e di gusto. È stato 
poi il reportage di quel pro- 
cesso, diventato un libro 
dal sottotitolo eloquente, la 
«Banalità del male», a far 
conoscere il nome. della 
Arendt presso un vastissi- 
mo pubblico di lettori, susci- 
tando pure violente polemi- 
che. Scholem, il grande stu- 
dioso della mistica ebraica, 
le avrebbe rimproverato 
uno scarso amore per gli 
ebrei per aver quasi adom- 
brato una sorta di collabo- 
razionismo ebraico nelle de- 
portazioni. E in molti avreb- 
bero guardato perplessi al 
rapporto con lo stato di 
Israele di Hannah Arendt, 
la quale pure, come Scho- 
lem, durante la giovinezza 
in Germania aveva collabo- 
rato con le organizzazioni 
sioniste. 

Ma la capacità della 
Arendt di ridere anche sull' 
orlo dell'abisso ha probabil- 
mente a che vedere con la 
sua capacità di distingue- 
re, di relativizzare le affer- 
mazioni definitive, di ragio- 
nare fuori dagli schemi, 
con l'attitudine cioè a «pen- 
sare senza parapetto», per 
usare un'espressione da lei 
stessa coniata. E pensando 
senza parapetto Arendt ha 
cercato soprattutto di capi- 
re come la tradizione occi- 
dentale, su cui è cresciuta e 
a cui non cesserà di torna- 
re, abbia potuto cedere di 
fronte all'abisso. 

È questo l'interrogativo 
da cui muove le «Origini 
del totalitarismo», che rico- 
struisce, in una scrittura 
personale e appassionata 
che fonde saggio storico, ri- 
cerca teorica e denuncia po- 
litica, il tramonto dello sta- 
to nazionale, e prospetta la 
possibilità che, nella epoca 
dell'imperialismo, esso de- 
generi in stato totalitario. 


Rie 


PERSONAGGI Una tavola rotonda all’Università per ricordare l'autrice della «Banalità del male» 


Arendt, ridere sull'orlo dell’abisso 


zi, Marietti), la storia del- 
la loro breve, ma calorosis- 
sima amicizia, interrotta 
nel 1951 dalla morte dello 
scrittore, rappresenta un 
capitolo assai significativo 
della storia dell'intelligen- 
za ebraica in esilio e rivela 
una trama ricchissima di 
temi e interessi condivisi. 
Infatti, attraverso il dia- 
logo serrato con Broch, per 
il quale la letteratura inte- 
sa come conoscenza e l'im- 
pegno etico per un nuovo 
universo di valori sono una 
cosa sola, la Arendt mette 
a fuoco aspetti decisivi del- 
la sua riflessione politica. 
Entrambi sono consapevoli 
- lo dice Broch - «dell'ingan- 
no e dell'auto-inganno dei 
diritti umani». L'universali- 
smo dei diritti sanciti dalla 
rivoluzione francese si è ri- 
velato illusorio ed astratto 
perché quei diritti valeva- 
no solo se garantiti dalla 
cittadinanza di uno stato 
nazionale. Apolidi, profu- 


hi, rifugiati, allontanati 

alla comunità di apparte- 
nenza, finiscono per essere 
big di ogni status giuri- 

ico, ridotti alla loro «nuda 
vita», come spiega la Aren- 
dt, fino a diventare super- 
flui e quindi potenzialmen- 
te eliminabili. Piuttosto 
che rifondare il vecchio di- 
ritto naturale, come voleva 
fare Broch, Hannah Arendt 


Oggi viene presentato a Trieste il cart 


NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 


essio della filosofa con Broch: :sasaezieris ino 


insisterà sul valore della re- 
lazione, della azione politi- 


sca il «diritto ad avere dirit- 
ti». 

A differenza del Virgilio 
del suo romanzo; che infine 


Hannah Arendt nel 1975 


TRIESTE Oggi pomeriggio alle 17, al- 
la facoltà di Lettere e Filosofia 
(Androna Campo Marzio 10, aula 
A) il volume Hannah Arendt-Her- 
mann Broch, «Carteggio 
1946-1951» sarà presentato in occa- 
sione di una tavola rotonda per il 
centenario di Hannah Arendt, a 
cura del Dipartimento di Lettera- 
ture straniere dell'Università di 
Trieste e del Goethe-Institut di 


Trieste, a cui partecipano Rober- 
to Rizzo, Giovanni Leghissa, Otta- 
vio Di Grazia, Alon Altaras. Coor- 
dina Maria Carolina Foi. 

E proprio in questo periodo 
esce una raccolta di saggi scritti 
da Paolo Flores d’Arcais, intitola- 
ta «Hannah Arendt. Esistenza e li- 
bertà, autenticità e politica» [Fazi, 
pagg. 248, euro 16,50), in cui lo stu- 
dioso riassume 20 anni di attenzio- 


ne verso l’opera della studiosa 
ebrea tedesca. Un viaggio nel pro- 
fondo del pensiero della filosofa 
che ha visto nella politica uno dei 
temi centrali dell’uomo moderno. 

E nei tascabili Einaudi ritorna 
«Alcune questioni di filosofia mo- 
rale» (pagg.115, euro 8,50), che rac- 
coglie una serie di lezioni sul No- 
vecento tenute dalla Arendt in 
America. 


Pubblicato in inglese nel 
1951, il libro, cosa che pure 
da molti non le fu perdona- 
ta, scopriva anche ì paralle- 
lismi fra lo stato nazista e 
quello sovietico, riconoscen- 
do nel campo di concentra- 
mento, fino alla sua atroce 
variante in campo di Ster- 
minio, la forma tipica del 
dominio totalitario. Potreb- 
bero parere tematiche da 


che ormai logorate, ma non 
è così. Già in quel saggio, 
per non parlare dei succes- 
sivi sviluppi della ricerca 
teorica della Arendt sui te- 
mi della pluralità, della na- 
talità e dell'azione politica, 
si delineavano questioni og- 
gi assai dibattute -- basta 
uepet alla sua diagnosi 
ella crisi dei diritti umani 
fondati sulla cittadinanza. 
Hannah Arendt, insom- 


celebrazioni del centenario 
della nascita non fanno che 
confermarlo. Nata a Hanno- 
ver nel 1906 da una fami- 
glia ebraica assimilata, nel- 
la sua vita si incontrano la 
storia e la cultura del Nove- 
cento. La sua intelligenza 
precoce si forma a contatto 
con quanto di meglio offre 
allora l'università tedesca: 
Husserl, Jaspers e Heideg- 
ger. Costretta ad abbando- 


nel 1933, prende la via di 
un doppio esilio, prima a 
Parigi e quindi negli Stati 
Uniti. A New York, la Aren- 
dt fa parte di quel drappel- 
lo di emigrati, a ragione de- 
finiti gli Argonauti a Long 
Island, al cui impegno si de- 
ve una stagione forse irripe- 
tibile del dialogo fra tradi- 
zione europea, ebraico-tede- 
sca e nord-americana. A 
appartiene 


nesi, Hermann Broch, «un 
cavaliere dell'epoca di Fran- 
cesco Giuseppe», come lui 
stesso si presenta alla sua 
più giovane estimatrice. 
l'autore de «La morte di Vir- 
gilio», il romanzo uscito nel 
1945 che la Arendt celebra 
come l'anello di congiunzio- 
ne fra Proust e Kafka. 
Come si può capire dal 
«Carteggio 1946-1951» (a 
cura di Roberto Rizzo, 


rinuncia a bruciare l'«Enei- 
de», Broch vorrà ricercare 
un sistema etico-filosofico 
terreno e finirà per giudica- 
re la letteratura una rispo- 
sta insufficiente, troppo 
soggettiva vw il mondo in 
cui viveva. Ma non era que- 
sta l'opinione della Arendt 
sulla letteratura e su chi sa- 
peva «pensare poeticamen- 
te». Come aveva già fatto 
per l'amico Walter Benja- 
min, sarà lei a pubblicare il 
lascito postumo di Broch, 
«poeta contro la propria vo- 
lontà». 


guerra fredda, retaggi di 
contrapposizioni i 


Abdus Salam riceve il Nobel: è il 1979 


ideologi- 


ma, è più viva che mai; e le 


quel 
nare la Germania nazista 


Gruppo: PURE 
uno dei grandi autori vien- 


traduzione di Vito Pun- 


SCIENZA Non poté mai effettuare il pellegrinaggio alla Mecca perché gli fu impedito di entrare in Arabia Saudita 


Quando Abdus Salam si scontrò con i fondamentalisti 


Dieci anni fa moriva il direttore del Centro di fisica di Trieste, Premio Nobel nel 1979 


TRIESTE «L'ultima volta che ho incontra- 
to Abdus Salam è stato un paio di mesi 

rima che morisse, nel settembre del 
96. Ero andato a trovarlo nella sua ca- 
sa di Oxford. La moglie inglese gli leg- 
geva quelle poesie in persiano che lui 
aveva sempre amato. Era molto mala- 
to, si esprimeva a stento. Ma ebbi l'im- 
pressione che il suo cervello fosse anco- 
ra attivo. Mi chiese del mio lavoro, del- 
le mie ricerche». 

Così Seifallah Randjbar-Daemi, 
scienziato iraniano da tempo residente 
a Trieste, oggi «assistant director» dell' 
Ictp e responsabile della sezione di fisi- 
ca teorica, rievoca l'ultimo incontro con 
Abdus Salam, di cui era stato per oltre 
un decennio il principale collaboratore 
scientifico firmando insieme una venti- 
na di lavori. Depositario dunque di ri- 
cordi e aneddoti che riemergono vividi 
ancor oggi, a dieci anni giusti dalla 
morte del fondatore e primo direttore 
del Centro di fisica teorica di Mirama- 
re. Nonché ispiratore appassionato (as- 
sieme a Paolo Budinich) della inedita 
vocazione scientifica internazionale di 
Trieste, 

Il Nobel pakistano aveva eletto la no- 
stra città a sua principale sede di vita e 
di lavoro pur essendo in realtà cittadi- 
no del mondo. Sentiva per Trieste un le- 
game che andava al di là della gratitu- 

ine per aver ospitato il Centro di fisi- 
ca teorica ma non si allontanava quasi 
mai da Miramare e non aveva trovato 


il tempo di imparare l'italiano. Estre- 
mamente discreto sulla sua vita perso- 
nale (aveva due mogli e sei figli, cosa 
che creò un certo imbarazzo organizza- 
tivo a Stoccolma, durante la cerimonia 
per il Nobel), amava tuttavia conceder- 
si con divertito narcisismo a fotografi e 
teleoperatori. 

Abdus Salam è stato direttore del 
Centro internazionale di fisica teorica 
per quasi un trentennio: dal 1964 al 
1993, quando i sintomi della spietata 
malattia neurodegenerativa (nota agli 
specialisti come paralisi sopranucleare 
progressiva) non lasciavano più spazio 
alla speranza. Gli ultimi tre anni di vi- 
ta furono un calvario, sopportato con 
stoicismo. Aveva settant'anni quando 
morì, il 21 novembre 1996. L'anno dopo 
il Centro di fisica teorica veniva intito- 
lato al suo nome. 

Difficile, forse impossibile, scindere 
le due anime scientifiche di Salam. 
Quella che nel 1979 l'aveva portato al 
premio Nobel per la fisica (condiviso 
con gli americani Weinberg e Glashow) 

‘azie alla teoria a che uni- 

ca due delle quattro forze fondamenta- 
li della natura: le interazioni elettroma- 
gnetiche e le interazioni deboli che agi- 
scono all'interno dell'atomo. E quella 
che l'aveva visto campione della collabo- 
razione tra Nord e Sud del mondo, fa- 
cendo del suo Centro e quindi di Trie- 
ste il perno della collaborazione con i fi- 
sici e i matematici dei paesi in via di 


sviluppo. Ma certo neppure lui avrebbe 
potuto immaginare la dinamica esplosi- 
va— anche nella scienza e nella tecnolo- 
ia — cui oggi assistiamo in Cina e in In- 
ia, soprattutto, ma in certa misura pu- 
re in Brasile e Vietnam. 

C'era poi l'elemento religioso. Spiega 
Randjbar-Daemi: «Salam non accetta- 
va l'aspetto irrazionale della religione, 
cercava di dare alla religione un fonda- 
mento scientifico, di spiegarla con la ra- 
gione. Ma non vedeva alcuna contraddi- 
zione tra scienza e religione. Voleva ca- 
pire come funziona la natura, la crea- 
zione divina. Era un musulmano osser- 
vante, leggeva il Corano, pregava rego- 
larmente. E a volte mi rimproverava 
per il mio laicismo...». 

Alieno da ogni fondamentalismo, Sa- 
lam si scontrò tuttavia proprio con i fon- 
damentalisti religiosi del suo paese 
d'origine, il Pakistan. Salam appartene- 
va infatti alla comunità degli SUOVERE 
ya, considerata una setta eretica dagli 
islamici ortodossi. Tanto che, invitato 
nella più importante università di Isla- 
Tubal all'indomani del premio Nobel, 
fu accolto da una violenta dimostrazio- 
ne di protesta degli studenti. E non po- 
tè mai metter piede in Arabia Saudita 
per il pellegrinaggio alla Mecca. 

Altrettanto controverso il suo rappor- 
to con il governo pakistano. A 33 anni 
Salam era stato consigliere scientifico 
del presidente Ayub Khan. Ma aveva 

oi avuto un rapporto difficile con Ali 
;hutto, anche a causa delle sanguinose 


violenze contro gli Ahmadiyya. E il suc- 
cessore, il generale golpista Zia-ul- 
Hagq, non accettò la sua offerta di devol- 
vere i quattrini del Nobel a borse di stu- 
dio per gli studenti di scienze pakista- 
nl. 

Ulteriore conferma, per Salam, dell' 
abisso in cui era caduta la scienza e la 
cultura dell'Islam dopo le vette raggiun- 
te tra l'VIII e il XIII secolo. Così non 
perdeva occasione per fustigare gli ule- 
ma, i leader religiosi, a suo giudizio i 
RI responsabili del tracollo del- 
‘a sclenza. 

Salam è stato il primo musulmano in- 
signito di un Nobel scientifico (ma l'ha 
ottenuto per gli studi condotti all'Impe- 
rial College di Londra e qui a Trieste). 
Dopo di lui c'è stato soltanto l'egiziano 
Ahmed Zewail, Nobel per la chimica 
nel 1999 (ma che lavora in America al 
Caltech). Quali sono stati gli sviluppi 
della teoria elettrodebole, in questi die- 
ci anni dalla scomparsa di Salam? 

«C'è stato molto lavoro teorico ma 
nessun vero progresso sperimentale», 
riflette Randjbar-Daemi. «Aspettiamo 
ora l'entrata in funzione, alla fine dell' 
anno prossimo, del nuovo mega-accele- 
ratore Lhc al Cern di Ginevra. Se salte- 
ranno fuori finalmente quei bosoni di 
Higge previsti dal modello standard del- 
la fisica, le particelle che danno la mas- 
sa a tutte le altre particelle, allora sarà 
davvero il coronamento del sogno di Ab- 
dus Salam». 


‘ 


Fabio Pagan 


IN BREVE 
Edito da Mgs Press 


Franz Joseph: 
è N arrivo 
l'epistolario 


Il 21 novembre 1916, al- 
le ore 21,21, nella sua 
stanza a Schònbrunn, 
moriva Francesco Giu- 
seppe, imperatore d'Au- 
stria e re d'Ungheria per 
ben 68 anni. A novant'an- 
ni esatti da quel lunedì 
nero per la Casa d'Asbur- 
go, che di fatto ha segna- 
to la fine della monar- 
chia, Mgs Press si prepa- 
ra a mandare in libreria 
l'«Epistolario imperiale» 
del Kaiser Franz Josepg, 
a cura di Romana de Car- 
li Szabados, Il volume, di 
248 pagine e parecchie il- 
lustrazioni, uscirà il 4 di- 
cembre. ‘ 

L'epistolario costitui- 
sce un valido trampolino 
per un'agile immersione 
nella vita privata e’ nel- 
e di Franz Jose- 
pa. 


La critica americana 


stronca Pynchon 
i i 


«Against the Day», l'ulti- 
mo ponderosissimo ro- 
manzo di Thomas Pyn- 
chon, è stato ferocemen- 
te stroncato dalla critica 
americana, © 

«Sembra una imitazio- 
ne di un romanzo di Pyn- 
chon scritta da un fan 
dell'autore sotto l'effetto 
di una droga. Pretenzio- 
so senza essere provoca- 
torio, ellittico senza esse- 
re illuminante, complica- 
tò senza esser complesso 
in modo gratificante», ha 
scritto, più spietata del 
solito Michiko Kakutani, 
del «New York Times». 

Il romanzo di 1.85 pa- 
gine, rappresenta una 
sfida e una prova di pa- 
zienza per i lettori di 
«V», «L'incanto del Lotto 
49», «Arcobaleno della 
Gravita», «Vineland». 


Biennale Architettura: 
oltre 130mila persone 


Sono stati oltre 130mila 
i visitatori delle manife- 
stazioni inserite nel pro- 
gramma della decima 
Mostra internazionale 
di architettura promos- 
sa dalla Biennale di Ve- 
nezia, conclusasi ieri do- 
po 71 giorni di allesti- 
mento. In particolare, 
sono state 127 mila le 
persone che hanno visi- 
tato a Venezia le mostre 
del Padiglione Italia, 
dei Giardini e dell'Arse- 
nale. 

Inoltre, sono state 
quasi 3000 le persone 
che hanno fatto: visita 
(nei 31 giorni di apertu- 
ra) alle quattro mostre 
«Città-Porto» allestite 
contemporaneamente 4 
Palermo. 
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VVISI ECONOMICI 


MINIMO. 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 


annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di 
pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
rì di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


AREA 0407606141 periferi- 
co ingresso soggiorno cucina 
matrimoniale singola bagno 
posto macchina condominia- 
le euro 135.000. (A00) 


AREA 0407606141 Rive cuci- 
na saloncino due matrimo- 
niali ampia singdla. bagno 
wc separato stanzino euro 
240.000. (A00) 

AREA 0407606141 San Gia- 
como cucinona soggiorno 
matrimoniale singola servizi 
separati due poggioli da ri- 
strutturare euro 119.000. 
AREA 0407606141 via Tacco 
ingresso ampio soggiorno cu- 
cina con veranda matrimo- 
niale bagno buone condizio- 
ni euro 120.000. (A00) 
CALCARA 040632666 Roia- 
no ingresso, soggiorno, cuci- 
na abitabile, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, due pog- 
gioli. Euro 109.000. (A00) 
CALCARA 040632666 Roia- 
no. primoingresso, arreda- 
mento nuovo, soggiorno 
con cucina, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio. Euro 
110.000. (A00) 

CALCARA 040632666 Roz- 
zol, elegantemente ristruttu- 
rato, soggiorno, cucina, due 
stanze, bagni, terrazzo abita- 
bile panoramico, garage eu- 
ro 230.000. (A00) 

CALCARA 040632666 via 
Carpineto attico, soggiorno, 
cucina, tre stanze, due ba- 
gni, terrazzini. Perfetto, pa- 
noramico euro 255.000. 
(A00) 

CALCARA 040632666 via 
Nordio terzo piano, ingres- 
so, soggiorno, cucina, due 
matrimoniali, bagno e ripo- 
stiglio. Da ristrutturare. Euro 
82.000. (A00) 

CALCARA 040634690 largo 
Pestalozzi recentemente ri- 
strutturato, panoramico, sog- 
giorno, cucina, due matrimo- 
niali, bagno, due poggioli 
euro 135.000. (A00) 


CALCARA 040634690 ma- 
gazzino in via Alfieri di 140 
mq. La società venditrice va- 
luta qualsiasi offerta. (A00) 
CALCARA 040634690 via 
Oriani primingressi (mansar- 
dine e appartamenti) in sta- 
bile completamente restaura- 
to da euro 99.000. (A00) 
GALLERY centralissimo ven- 
desi/affittasi ufficio arreda- 
to, ingresso, due ampie stan- 
ze, bagno, ripostiglio. Cod. 
693/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY due locali indipen- 
denti zona Poggi Paese ca. 
300 mq l'uno: unico vano, ba- 
gni. Adattissimi attività arti- 
giana-magazzini. Cod. 716/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY Gretta appartamen- 
to termoautonomo completa- 
mente ristrutturato, soggior- 
no-cucina, camera, bagno, ri- 
postiglio. Euro 105.000. Cod. 
715/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY Kandler j.. alto, vi- 
sta, luminoso, ca. 130 mq: sa- 
lotto, 3/4 stanze, terrazzo, cuci- 
na, balcone, servizi, soffitta, 
box. Cod. 733/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY p.zza Garibaldi 
adiacenze ottimo investimen- 
to locale locato ca. 70 mq, ser- 
vizio, vetrina, buone condi- 
zioni. Cod. 582/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY p.zza Garibaldi ot- 
timo locale con soppalco pic- 
cola metratura-vetrina. Adat- 
to varie attività. Cod. 593/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY Piccardi ultimo 
piano senza ascensore, ca. 
68 mq, libero, vista aperta/ 


tetti euro 105.000. Cod. 
735/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY Viale alto soggior- 
no, cucina, 2 camere, servizi, 
ripostiglio, balcone, cantina, 
soffitta, euro 140.000. Cod. 
724/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GEOM. SBISA' Basevi soleg- 
giatissimo soggiorno, came- 
ra, cameretta, cucina, terraz- 
za, finestre servizi nuovi, 
154.000. 040366866. (A00) 
GEOM. SBISA' Galilei sesto pia- 
no perfetto: soggiorno, cucina, 
camera, cameretta, finestre 
nuove, 152.000. 040366866. 
GEOM. SBISA' Villaggio Pe- 
scatore appartamento mq 
75 due piani ingresso indi- 
pendente, giardino proprio. 
040366866. (A00) 

GEOM. SBISA' VILLETTA indi- 
pendente:Chiarbola perfetta 
salone tre camere giardino 
accesso auto. 040366866. 
GRETTA appartamento di 
ca. 100 mq, soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, singola, 
doppi servizi, terrazza vista 
mare, 2 posti auto in'garage 
e cantina di proprietà. Cod. 
156/P Gallery Trieste Gretta 
tel. 0404528358. 
GRIGNANO appartamento 
di ca 135 mq, ingresso, salo- 
ne con terrazzo vista mare, 
cucina, due matrimoniali, 
doppi servizi, due posti au- 
to. Trattative riservate. Cod. 
184/P__ Gallery Sistiana 
0402908343 www.gallery-im- 
mobiliare.com. (A00) 
OPICINA residenziale villa bi- 
familiare recente bipiano 
soggiorno. cucina tricamere 
doppi servizi terrazze canti- 
na box giardino e dolina Ca- 
saffari 040213366. (A00) 


RABINO 040368566 Campo 
San Giacomo soggiorno ma- 
trimoniale singola cucina ba- 
gno balcone soffitta euro 
145.000 rif. 13606. 

(A00) 

RABINO 040368566 Franca 
adiacenze vista mare salone 
due matrimoniali singola stu- 
diolo cucina terrazze doppi 
servizi euro ‘145.000 rif. 
13406. 

(A00) 

RABINO 040368566 Gramsci 
adiacenze da ristrutturare 
monolocale bagno esterno 


possibilità interno euro 
41.000 rif. 12205. 
(A00) 


RABINO 040368566 Monfal- 
cone attico soggiorno bica- 
mera cucina posto auto ter- 
razzone euro 168.000 rif. 
12406. 

(A00) 

RABINO 040368566 Piazza 
Sansovino soggiorno matri- 
moniale singola cucina po- 
sto. macchina euro 165.000 
rif. 12506. (A00) 

RABINO 040368566 Stupari- 
ch soggiorno matrimoniale 
cucina bagno cantina piano 
alto ascensore euro 115.000 
rif. 11206. (A00) 

RABINO 040368566 via del 
Veltro ottimo soggiorno ca- 
mera angolo cottura bagno 
poggiolo vista euro 135.000 
rif. 11306. (A00) 

RABINO 040368566 via Pira- 
no soggiorno bicamera cuci- 
notto bagno terrazza ottime 
rifiniture euro 175.000 rif. 
10206. (A00) 

RABINO 040368566 via Veru- 
da da ristrutturare 2 livelli 
progetto approvato ancora 
1 piano euro 69.000 rif. 
12306. (A00) 


SAN Giovanni via Verga ter- 
reno edificabile di ca. 1300 
mq immerso nel verde ma a 
breve distanza da tutti i servi- 
zi, con casetta e rudere pree- 
sistenti. Ottime potenzialità 
per investimento. Cod. 160/P 
Gallery Trieste Gretta. Tel. 
0404528358. 

(A00) 

SERVOLA appartamento 
soggiorno con cucinino e bal- 
cone grande matrimoniale 
con terrazzino bagno ampio 
corridoio grande cantina po- 
sto auto esterno euro 85.000 
Cod. 136/P Gallery Trieste Est 
tel. 040380261 
www.gallery-immobiliare.com 
(A00) 

SPAZIOCASA 040369950 ven- 
de euro 115.000 in palazzina 
epoca validissimo alloggio in 
perfette condizioni al piano 
alto di cucina saloncino matri- 
moniale bagno San Vito. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040369950 
vende euro 40.000 in palaz- 
zo epoca al piano rialzato va- 
lidissimo monolocale con ba- 
gno rinnovato (zona) Ma- 
donnina. 

SPAZIOCASA 040369950 
vende euro 73.000 in, palaz- 
zo recente alloggio lumino- 
so di cucina abitabile camera 
bagno adatto per coppia/sin- 
gle (zona) Roiano. 

(A00) 

SPAZIOCASA — 040369950 
vende euro 82.000 in palaz- 
zo epoca alloggio in fase di 
rinnovo di saloncino con an- 
golo cottura matrimoniale 
bagno autometano (adiacen- 
ze) Matteotti. 

(A00) 
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Novità "Rao Invisibile da tutti i punti 
di vista. 


La novità Oticon è un microaltoparlante invisibile quando indossato, una sorta di “lente acustica” 
posta all’interno del condotto uditivo; questi i principali benefici: 

® La voce riguadagna chiarezza perchè più diretta 

sul timpano 

® L’orecchio è libero da tappi e rimbombi 


“lente acustica” fa 
riguodagnare 


NOVEMBRE MESE 
DELL'UDITO 


Il microaltoparlante, quando indossato, 
è invisibile da tutti i punti di vista 


chiarezza alla voce 


ed è così piccola da 


Prova senza impegno lasciare l'orecchio 
i benefici. 5 
Chiama e fissa subito 

il tuo appuntamento. 


oticon 
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FESTIVAL Anteprima al Teatro Miela con un evento tra musica e immagine 


Scienceplusfiction: a Trieste 
al via la settima edizione 
con l'elettronica di Scanner 


TRIESTE Il viaggio nello spazio co- 
mincia. Parte stasera con un 
evento che viaggia sul doppio bi- 
nario della musica e dell’immagi- 
ne, la settima edizione di science- 
plusfiction, il festival internazio- 
nale della fantascienza che fino a 
domenica avrà ospiti d’eccezione 
come Terry Gilliam e Enki Bilal. 

Musica e fantascienza in que- 
st’edizione si intrecciano grazie 
alla performance, oggi alle 21 in 
esclusiva al Teatro Miela, in col- 
laborazione con Bonawentura/ 
Mielanext, del musicista e perfor- 
mer inglese Robin Rimbaud, 
alias Scanner, che musicherà 
dal vivo i fotogrammi del film 
«Alphaville» di Jean-Luc Go- 
dard. L'innovativo soundscaper e 
performer di musica elettronica e 
ambient darà vita a una colonna 
sonora dal vivo, improvvisata 
con sampling e remix, rivisitando 
così uno dei più noti classici mo- 
derni della fantascienza anni ’60. 
Selezionando una serie di scene 
chiave del film e partendo dal so- 
noro dello stesso, Scanner - per 
la prima volta a Trieste - le 
trasfonderà in una narrazione 
complessa e misteriosa, offrendo 
al pubblico uno spazio per la con- 
templazione e la riflessione, men- 
tre la colonna sonora intesserà 
un’immaginifica trama. 

Che cosa l’ha spinta a «rifa- 
re» delle sequenze di Alpha- 
ville? 

«Ho visto il film quand’ero stu- 
dente e mi aveva colpito moltissi- 


mo per il modo in cui era sceneg- 
giato, un modo nel quale il suono 

raccontava” storie, e ho pensato 
di vedere cosa, a distanza di tan- 
ti anni, poteva ancora raccontar- 
mi e cosa potevo essere io raccon- 
tare, Ogni luogo è diverso, ha dei 
propri suoni e i suoni hanno la ca- 

acità di raccontare storie, I cre- 
Line della colonna sonora nei film 

assano sempre per ultimi, ma la 
fa importanza è grandissima. È 
sirredibile che si dica “vedere” 
un film, quando invece la dicitu- 
ra esatta dovrebbe essere “vede- 
re e ascoltare”; il suono è fonda- 
mentale per descrivere una sce- 
na», 

Un esempio? 

«Da poco ho finito la colonna so- 
nora per “Reverb” di Eitan Arru- 
sì, un horror in cui due persone 
si trovano in uno studio di regi- 
strazione: una situazione norma- 
lissima, ma la colonna sonora cre- 
ava talmente tanta tensione che 
è stato necessario renderla meno 
forte». 

Ha mai pensato a un ap- 
proccio diverso, in cui non 
«crea» una colonna sonora, 
ma porta delle persone in luo- 
phi particolari - una grotta, 

‘fa riva del mare - e li fa «ascol- 
tare» i suoni? 

«Si, certo. Ho lavorato con i 
bambini, spingendoli a fotografa- 
re ciò che produceva rumore e a 
percepirlo in modo diverso. Non 

ercepiamo il rumore della città 
So abitiamo, lo diamo per scon- 


tato: eppure ci parla, racconta, è 
parte integrante del posto». 

A de progetti lavora? 

«AI momento sono coinvolto 
nella preparazione di uno spetta- 
colo che mette insieme un gran 
numero di attori, di notte, sulla 
cima di una collina del Galles: 
una location e una performance 
davvero inusuali, indimenticabi- 
li. Ma non è una novità il mio in- 
teresse (vedi la serie di perfor- 
mance denominata “Nights of 
London”) nell’esplorare i suoni in 
relazione alla notte, al modo in 
cui li elaboriamo e li percepia- 
mo». 

Da domani, scienceplusfiction 
atterrerà Beni spazi del Cineci- 
ty per accogliere anteprime, re- 
trospettive, eventi speciali e in- 
contri con autori del cinema e del- 
la letteratura, sezioni monografi- 
che e concorsi. Ma oltre al multi- 
plex e al Miela, scienceplusfic- 
tion coinvolgerà altri spazi: l’in- 
contro quotidiano tra pubblico e 
gli attesi ospiti «Un caffè 
con...» si terrà tra i tavolini del- 
lo Caffè Tommaseo — in collabora- 
zione con la Libreria Minerva — e 
vedrà quattro appuntamenti, da 
giovedì a domenica alle 11. Un’oc- 
casione unica per incontrare da 
vicino i protagonisti del festival: 

iovedì Bernard Werber e Jean 

lemerliac, venerdì John Baxter 
e Harry Harrison, sabato l’atte- 
sissimo Terry Gillian, domenica 

Enki Bilal. 
Gianfranco Terzoli 


L'artista inglese Robin Rimbaud-Scanner a Trieste (foto Francesco Bruni) 


Viene proiettato il film del 1965 nella retrospettiva dedicata agli ultimi 50 anni del cinema di fantascienza d'oltralpe 


«Alphaville» di Jean Luc Godard ap 


TRIESTE Il festival più legato 
al futuro, Scienceplusfic- 
tion, non scorda giustamen- 
te il suo passato, l'eredità 
del primo Festival della 
Fantascienza, quello delle 
notti a San Giusto dal 1963 
al 1983. L'evento di apertu- 
ra di stasera, infatti, la ri- 
lettura tra suono e immagi- 
ne di «Alphaville» (1965) 
di Godard, rappresenta un 
doppio, significativo omag- 
gio: da una parte alla bella 
retrospettiva di quest'anno 
«Voyage fantastique», de- 
dicata - dopo la Spagna e la 
Gran Bretagna - agli ultimi 
cinquant'anni del cinema 
di fantascienza francese. 
D'altra parte, sì vuole così 
ricordare quanto la storia 
del festival si sia intreccia- 
ta fin dai suoi inizi ai colti 
e fantasiosi eredi dell'im- 
maginario di Méliès, fin 
dal primo Asteroide d'oro 
del 1963 a «La jetée» di 
Chris Marker (domani al 
Cinecity). 

In quella lontana giuria - 


come ricorda Lorenzo Co- 
delli sul catalogo di Science- 
plusfiction - dove sedeva 
«un certo» Umberto Eco, la 
cinecultura' d'Oltralpe era 
rappresentata in forze: dal 
presidente, lo scrittore Jac- 
ques Bergier, al regista e 
critico Pierre Kast, uno dei 
pionieri della Nouvelle Va- 
gue. Presenze più che com- 
prensibili, data l'intrigante 
sintonia che si stava for- 
mando fra la corrente cine- 
matografica più viva e rivo- ‘ 
luzionaria dell'epoca - la 
Nouvelle Vague appunto - 
e il genere più irrealistico e 
trash, la SF. E nel contesto 
fiammeggiante del nascen- 
te cinema moderno, anche 
il rocambolesco festival trie- 
stino di allora, il primo spe- 
cializzato nel genere, contri- 
buiva a sancire la dignità 
artistica e culturale della 
fantascienza. 

Coem osservava Alberto 
Farassino in un saggio del 
1987 (ora ripubblicato sul 
catalogo di Scienceplusfic- 


tion), proprio il primo film 
di Pierre  Kast, «Un 
amour de poche» (1957, 
riproposto sabato 25 al Ci- 
necity), viene «considerato 
il primo vero film francese 
di fantascienza del dopo- 
guerra. Non sembra casua- 
le - prosegue Farassino - 
che Nouvelle Vague e fanta- 
scienza francese nascano 
nello stesso momento». 

I cineasti della NV, da 
perfetti iconoclasti, sposa- 
no la SF rifiutando una cul- 
tura ufficiale «che non vuo- 
le sporcarsi le idee con 
astronavi e robot di latta, 
come il 'cinéma de papa' 
non vuole sporcarsi le mani 
con i personaggi, le vicen- 
de, i linguaggi di tutti i gior- 
ni». Per il regista Rivette, 
la fantascienza diventa ad- 
dirittura una categoria cri- 
tica, perché i suoi autori 
«sanno vedere il mondo mo- 
derno quale esso è», mo- 
strandocene «i suoi aspetti 
spaventosi ma anche quelli 
umani». 


Il critico Philippe Daverio superstar a Trieste: 


È 


re il Voyage fanta 


Una scena del film «Alphaville» (1965) di Jean Luc Godard 


Fra le emozioni ai confini 
della realtà di «Voyage fan- 
tastique», nei prossimi gior 
ni si potrannno riscoprire i 


Andrea Massaria apre con ritmi jazz 


titoli chiave di questa «liai- 
son» fra Fantafestival e 
nuovo cinema francese. Dai 
due trionfi di Godard a San 


stique 


Giusto, l'originale «Alpha- 
ville» (domani) e «Le der- 
nier homme» (1968), da 
lui prodotto e affidato alla 
regia dell'assistente Char- 
les Bitsch, fino a «La mort 
en direct» di Tavernier, 
Asteroide d'oro nel 1981. 

Ma sono previste anche 
quattro anteprime, dal mu- 
sical psichedelico «Daft 
Punk's Electroma» di 
Thomas Bangalter e Guy- 
Manuel De Homem-Chri- 
sto, al vampiresco «Ils» di 
David Moreau e Xavier Pa- 
lud, al cyberpunk «Renais- 
sance» di Christian Volck- 
man, fino al satanista 
«Sheitan» di Kim Chapi- 
ron. 

Alle proiezioni, sarà af- 
fiancato un incontro sulle 
nuove frontiere del cinema 
horror e SF nella Francia 
d'oggi, dalle cui realtà di pe- 
riferia  - le infuocate 
«banlieuse» - ci giungono 
suggestioni da dopobomba. 

Paolo Lughi 


CONVEGNO Arte ed economia in regione 


Una rete dedicata 
ai Beni culturali 


TRIESTE Sembra oramai inevitabile coniugare la fruizione 
del patrimonio artistico-culturale con lo sviluppo turistico 
ed economico del territorio. Nell'ambito di questa riflessio- 
ne, che coinvolge enti pubblici e privati, si è svolta ieri mat- 
tina, nella Sala del Ridotto del Teatro Verdi, una giornata 
di studi sul tema «Una rete per i Beni culturali, patrimoni 
delle culture d'Europa» organizzata e promossa da Banca 
Popolare FriulAdria in collaborazione con la Regione, il Co- 
mitato Promotore del Progetto Patriarcato di Aquileia e la 
società Forum PA. 

«Il nostro obiettivo - ha detto. il-presidente di FriulAdria, 
Angelo Sette, nell’introdurre i lavori del convegno - è quello 
di stimolare la riflessione e la discussione sulla natura e 
sul ruolo dell’opera d’arte, nella duplice prospettiva di valo- 
rizzare il patrimonio artistico regionale e di contribuire al- 
lo sviluppo economico dell’area in cui operiamo. La nostra 
banca ha da tempo scelto una strada innovativa con un ap- 
proccio che supera il concetto di sponsorizzazione e si muo- 
Ve piuttosto in una logica di partnership con le istituzioni e 
in coerenza con lo spirito di responsabilità sociale che ap- 
partiene alla nostra tradizione». 

Coordinato da Eugenio Occorsio, giornalista di «Repubbli- 
ca», il convegno è iniziato con gli interventi di Carlo Mochi 
Sismondi, direttore generale di Forum Spa, e Franco For- 
nasaro, presidente del Comitato Promotore Progetto Pa- 
triarcato di Aquileia. 

Andrea Marcucci, sottosegretario di Stato per i Beni e le 
Attività culturali, era presente in video, mentre il governa- 
tore regionale Riccardo Illy ha portato il suo saluto assieme 
all'assessore alla cultura Bobo Antonaz. Illy ha proposto 
di valorizzare il patri- 
monio culturale del ter- 
ritorio anche attraver- 
so l'Euroregione, nel 
cui ambito sviluppare 
reti e sinergie tra mu- 
sei, teatri e biblioteche. 

Ordinario di Metodo- 
logia della ricerca stori- 
co-artistica, Giuseppe 
Barbieri ha sottolinea- 
to che la fruizione del- 
l’opera d’arte ha perso 
oggi uella 
interattività con il frui- 
tore che in passato esi- 
steva in dosi sorpren- 
denti. Bisogna, invece, 
rendere la visita ai mu- 
sei frequente e stimo- 
lante, agevolata per i 
giovani e gli abitanti di Il pubblico al Ridotto (foto Lasorte) 
una città. Un'iniziativa 
varata in tal senso è 
quella della Fondazione Torino Musei, rappresentata dal 
suo segretario fonsrale ‘Adriano Da Re, con il lancio di due 
abbonamenti che danno accesso a 146 musei. 

Secondo Giovanni Lessio poni della Collezione 
multimedialità della Banca Popo! are FriulAdria, va aumen- 
tata la visibilità soprattutto laddove i musei si collocano in 
contesti turistici. Lessio ha poi illustrato il sito web della 
Collezione FriulAdria, prendendo spunto dall’opera:di Giu- 
seppe Zigaina «Verso i laguna» (presente al convegno). 
Una sorta di lettura scenica dell’opera di Zigaina è stata la 
feaae multimediale «Emozioni in arte», offerta dal- 

’associazione culturale SoWhat con  l’attore-musicista 
John De Leo e le immagini animate dell’illustratore Massi- 
mo Ottoni. 

Bruno Cesca, segretario del Comitato Promotore Proget- 
to Patriarcato di Aquileia ha Spiegsto la linea culturale del- 
l'operazione, che si affianca all’amministrazione comunale 
di Cividale nella candidatura della cittadina per la Lista 
del Patrimonio mondiale dell'Unesco. E proprio ad Aquileia 
il Ministro per i Beni Culturali Francesco Rutelli ha avuto 
un incontro con Illy e l'’amministrazione comunale del sito 
archeologico friulano. «Per fare di Aquileia il secondo sito 
Faiedluzico d'Italia - ha dichiarato Rutelli - serve una mag- 
giore collaborazione tra Stato, Regione, Enti locali e priva- 
ti. Mi pare che quanto sta facendo la Regione Friuli Vene- 
zia Giulia vada in questa direzione». 

Hanno dato la loro testimonianza anche O Manto- 
vani, presidente Brescia Musei Spa; Claudio Bocci, ammini- 
stratore unico di Federculture Servizi; Rossella Caffo, rap- 
fresspiante nazionale in Europa per la digitalizzazione dei 

eni culturali; e, e la Regione Friuli Venezia Giulia, il di- 
rettore generale Andrea Viero e Ugo Soragni, direttore per 
i; Rune e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia, 

1, a 


Maria Cristina Vilardo 


Il cinema italiano si mette in vetrina 


TRIESTE Non era prevista, forse, una così ric- 
ca affluenza per l’atteso incontro con Phili 
pe Daverio, ospite ieri ERE all’Audi- 
torium del Museo Revoltella all’interno del 
rogetto «Abitat e bellezza», organizzato 
alla Facoltà di Architettura di Trieste in 
A collaborazione con il Fondo per l'Ambiente 
Italiano e Fondazione CrTrieste. Un centi- 
naio di persone hanno tentato di calcare la 
soglia del Museo, compromettendo le nor- 
me di sicurezza, infine rispettate con l’in- 
tervento dei vigili urbani, chiamati dallo 
Pi stesso ente museale. 

Daverio, insomma, era atteso come una 
superstar, Non poche persone hanno richie- 
sto a gran voce se era possibile poter gode- 
re almeno di una «replica», pensando forse 
di essere al cinema. Situazione imbarazzan- 
te e non prevista, ma calzante all’appunta- 

CI mento, quasi un’ouverture alla A 
del celebre critico d’arte, ovvero che cosa si- 
gnifica oggi abitare la città e che cosa la cit- 
tà può offrire o ha offerto tramite la storia 
dell’urbanistica e dell’architettura. 


1 A questo proposito Daverio ha sottolinea- 
to come, nel corso dell’ultimo secolo, l’archi- 
tettura sia stata «arte» incline al fallimen- 
to, lasciando, di epoca in epoca, delle teoriz- 

Pa zazione destinate a chiudersi con domande 


irrisolte. 
Ma cosa vuol dire costruire una città? 
«Ci sono due visioni fondamentali - dice Da- 
i verio - chi ha costruito per la redditività al- 
l'investimento e chi invece perché le strut- 
ture vivano in eterno». Scuole di pensiero 
che hanno due origini precise in base al po- 
polo e alla cultura che le pratica. Gli euro- 
pei, sicuramente più «stanziali», hanno ini- 
ziato a costruire per prima cosa delle tom- 
be, idea di eternità che ha influenzato le 
stesse dimore. 
«Ben diverso - ha detto Daverio - lo stimo- 


“en _—'e__—c‘c0_cn——@mcor- i@I@mÉ’‘oaoM-@-IE 


vigili impegnati ad arginare gli spettatori 


Philippe Daverio ieri a Trieste (foto Lasorte) 


o dei nomadi, votati invece a lasciar “se- 
gni” e costruzioni funzionali a tempi bre- 
vi», Modelli opposti che si sono scontrati ne- 
li anni °70, SERE in una semplice 
‘ormula: «che la città, appunto, non sia solo 
skyline, ma abiti anche “segni” che defini- 
scono il suo esistere». 3 

Oggi la città deve soprattutto offrire op- 
portunità: «e Trieste deve recuperare il suo 
valore, opera già in atto da 15 anni e che in 
futuro verrà esaltato dalla sua posizione ge- 
ografica», 

Infine, ieri sera, il critico di «Passepar- 
tout» ha presentato, a Palazzo Costanzi, la 
mostra «Le acque sognanti» di Carmelo Ni- 
no Trovato, artista di «città ideali» come 
suoi eccellenti colleghi, da Scolaro a Rossi, 
in un Italia ormai dedita a «edificare» più 
che inventare. 

a Mary B. Tolusso 


il Festival di musica «Luigi Nono» 


TRIESTE Con una grande performan- 
ce all'insegna del jazz, s1 è alzato il 
sipario sulla settima edizione del 
Festival di musica contemporanea 
«Luigi Nono», ospitata al Teatro 
Miela e organizzata dall'Associazio- 
ne Musica Libera in collaborazione 
con gli assessorati alla cultura del 
Comune di Trieste e della Regione 
Friuli Venezia Giulia. 
Per la rassegna si tratta di un' 
apertura decisamente insolita «in 
uanto quest'anno - ha spiegato 
avide Casali- per la prima volta 
si è voluto dare spazio anche a 
jazz che, come linguaggio musica- 
le, viene usato sempre più spesso 
nella musica contemporanea italia- 
na». E la serata inaugurale di saba- 
to sera ha assunto la dimensione 
di un piccolo grande evento in vir- 
tù della presenza in palcoscenico di 
un'affermata band di casa nostra 
come l'Andrea Massaria Quartet 
che ha regalato al numeroso pubbli- 
co un puro distillato di emozioni au- 
tenticamente jazz, 
dal 1990 che il quarantunenne 
triestino Massaria, di spalle rego- 
lari studi di chitarra classica con il 
maestro Guido Percacci, si è con- 
vertito alla materia, folgorato dall' 
ascolto di un concerto di Barney 
Kessell che gli ha aperto mente e 
cuore alle più congeniali sonorità 
di matrice afroamericana, perfezio- 
nandosi con maestri del calibro di 
Sandro Gibellini, Joe Pass, Kenny 
Burrell e Mike Stern fino ad ottene- 
re importanti affermazioni in ambi- 
to nazionale ed internazionale. Ac- 
canto a lui un trio di eccellente qua- 


lità composto dai contrabbassisti 
Giovanni Maier e Simone Serafini 
più Max Sorrentini alla batteria, 
in evidenza per la tecnica eccellen- 
te e la tangibile empatia che li por- 
ta a realizzare compiutamente i 
suggerimenti interpretativi del lea- 


er. 

Il feeling tra i quattro è evidente 
e si traduce in un'esecuzione che 
appaga, tanto SR assolo quanto 
nell'insieme, per l'accurata ricerca 
timbrica e l'equilibrata, minuziosa 
cura del ritmo, laddove le seduzio- 
ni sonore più particolari profuma- 
no di dodecafonia ma anche di inu- 
sitato minimalismo. Così, dopo un' 
introduzione, improvvisata sul mo- 
mento, in cui dalle insistenti disso- 
nanze della chitarra di Massaria si 
arriva alle nuances classiche pen- 
nellate dal contrabbasso di Maier, 
il complesso si fa apprezzare nei 
classici di repertorio come «Bye 
Bye Blackbird» di Coltrane e «Bésa- 
me mucho» della messicana Con- 
suelo Velazquez, perfetta nella 
compenetrazione di suono dei quat- 
tro strumenti che creano onde sono- 
re dalle quali sboccia la nota melo- 
dia che appartiene alla chitarra. 

Ma anche le composizioni di An- 
drea Massaria regalano concrete 
emozioni, dal sapiente intreccio 
strumentale che sostiene le «Pietre 
che cantano» dedicata all'etnomusi- 
cologo Marius Schneider alle vir- 
tuosistiche ironie di suono e ritmo 
che delinenano l'altrettanto ironi- 
ca atmosfera de «La famiglia del 
Mulino Bianco». 

Patrizia Ferialdi 


nella prima Mostra a Zagabria 


ZAGABRIA Sono gli attori Andrea Ren- 
zi e Iacopo Bonvicini, l'autrice Co- 
stanza Quatriglio e i registi Massi- 
mo Andrei, Francesco ai Pi- 
no La Face e Arturo Lavorato, gli 
ambasciatori italiani, a Te ADressi 
tare fino a giovedì a Zagabria la 
roduzione cinematografica del 
el Paese, alla prima edizione del- 
la «Mostra del cinema italiano con- 
temporaneo a Zagabria». 

La rassegna è organizzata dalla 
Federazione Italiana dei Circoli 
del Cinema in collaborazione con 
l’Istituto italiano di Cultura di Za- 

abria, l'Associazione croata dei 

ilm Club, il Dipartimento di ita- 
lianistica dell’Università di Zaga- 
bria e l’Università per stranieri 
Dante Alighieri di Reggio Cala- 
bria, tutti partner del «Progetto Ci- 
nema Balcani», al quale aderiscono 
anche il Circolo Lumière di Trieste 
e l'assessorato per l'istruzione, la 
cultura, lo sport e la pace della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia. 

Proprio alla nostra regione si de- 
ve infatti la realizzazione di questa 
nuova iniziativa cinematografica 
croata, dove già lo scorso anno ven- 
ne organizzata «l'edizione zero» del- 
la Mostra del «made in Italy» in 
ambito cinematografico. 

Durante la cerimonia d'apertu- 
ra, svoltasi ieri sera, sono interve- 
nuti l'ambasciatore Alessandro 
Grafini e Paola Ciccolella, direttri- 
ce dell'Istituto italiano di cultura. 
Oltre alla presentazione dei film, 
gli organizzatori hanno previsto an- 
che alcuni incontri sul cinema ita- 
liano. Il primo - dedicato alla cine- 


$i Tren =) 
Wi È 


Una scena del film di Cappuccio 


matografia italiana nel nuovo mil- 
lennio - è stato presentato ieri mat- 
tina da Paolo Minuto all'Accade- 
mia delle Belle arti, mentre la nu- 
trita serie di incontri con gli autori 
e gli attori dei film presentati all'in- 
terno della Mostra si svolgerà nei 
prossimi giorni. 

Tra i film in programma, «La 
spettatrice» di Paolo Franchi e «La 
guerra di Mario» di Antonio Capua- 
no (protagonista Andrea Renzi), 
«Volevo solo dormirle addosso» di 
Eugenio Cappuccio, «Nemmeno il 
destino» di Daniele Gaglianone, 
«Mater Natura» di Massimo An- 
drei, «L'Isola» di Costanza Quatri- 

lio e «In the name of the Godfa- 
ther» di Francesco Calogero. 
Ivana Godnik 


16 ipiccoro 


CULTURA E SPETTACOLI 


MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2006 


MUSICA Nei ruoli principali i cantanti Mosuc, Bruson e Calleja 


«Rigoletto» diretto da Daniel Oren 


CINEMA L'attrice goriziana 
Premiata a Mons 
Anita Kravos 


stasera apre la stagione del Verdi 


TRIESTE Si apre oggi, con ini- 
zio alle 20.30 e in serata di 
gala, la nuova stagione liri- 
ca del Teatro Comunale 
«Giuseppe Verdi» con «Rigo- 
letto». 

Per la regia di Renzo 
Giacchieri, l'opera di Verdi 
vedrà impegnati nei ruoli 

rincipali i cantanti Elena 

osuc, Renato Bruson e-Jo- 
seph Calleja. Il maestro 
concertatore e direttore è 
Daniel Oren, che ha rila- 
sciatio un'intervista. 

«La stanchezza fisica mi 
abbandona presto e non tar- 
do a riassorbire la fatica. 
Grazie a Dio, ma grazie an- 
che alla musica perché la 
mia professione, vertendo 
su di essa, è la più bella del 
mondo. Dopo una seduta di 
prove, dopo ore d'orchestra, 

osso anche avvertire una 
‘ase di spossatezza, ma l'en- 
tusiasmo sì impadronisce 
di me quasi immediatamen- 
te e con esso la voglia di ri- 
cominciare. 

Lei ha da poco conclu- 
so la sinfonica con la Set- 
tima di Beethoven, Ades- 
so si è sistemato nella 
buca per questo «Rigo- 
letto». È più difficile diri- 
gere un concerto sinfoni- 
co o un'opera? 

«A capo di un'Orchestra 
sinfonica il direttore è un 
po' il solista con a disposi- 
zione un grancoda che si ac- 
cinge a suonare. Ogni pro- 
fessore al suo strumento è 


gendo un concerto sinfonico 
si avverte una grande re- 
sponsabilità, ogni cosa di- 
pendendo dal direttore e so- 
lo da lui. Dirigere un'opera 
non sarà forse più difficile, 
ma è certamente più com- 
plicato. Il direttore non è 
uno nascosto in buca che si 
limita ad accompagnare. Il 
suo lavoro comincia fin dal 
primo contatto con gli inter- 
preti, nelle prove di sala. 
Poi non basta dire ai can- 
tanti "seguitemi". Quasi 
sempre gli artisti continua- 
no a fare quello che sono 
abituati a fare, quello cui è 
stato insegnato loro molto 
tempo prima». 

fagari falsando il sol- 
feggio... 

«Impuntarsi non serve. 
Ricordo i miei esordi per un' 
edizione di lusso di "Tosca" 
con Pavarotti che in una 
sua aria entrava un quarto 

rima. Cercai in tutti i mo- 

i di fargli rimarcare l'erro- 
re. La Tosca di turno, Rai- 
na Kabaivanska, mi chia- 
mò in disparte e, da gran si- 

mora; mi disse: "Guarda 

laniel che sei tu che devi 
tornare a studiare la parti- 
tura e convincerti che l'aria 
del tenore comincia un 
quarto prima...". Non è sem- 
pre così, ma i cantanti sono 
esseri umani e fanno cose 
diverse, anche a distanza 
di una sera dall'altra. Biso- 
gna essere sempre pron- 
ti... 


«Rigoletto», con molte al- 
ternanze. 

«Le alternanze sono dovu- 
te stavolta sia a motivi d'or- 
dine generale che particola- 
re. In generale, l'imprevi- 
sto essendo sempre in ag- 
guato, è meglio essere pre- 

arati e non avere un solo 
Interprete. Nel caso partico- 
lare, il Teatro Verdi ha sof- 
ferto un cambio di gestione 
proprio nella fase di rifini- 
tura del cartellone, c'erano 
alcuni nomi ma non c'erano 
contratti. Siamo partiti in 
ottobre e possiamo conclu- 
dere di essere stati fortuna- 
ti a sistemare delle buone 
pedine in ogni ruolo. I bra- 
vi cantanti bisogna preno- 
tarli con anni d'anticipo». 

Dopo questo «Rigolet- 
to» il pubblico triestino 


«Tornerò per l'opera dei 
miei vent'anni, "Manon Le- 
scaut". I miei rapporti con 
la nuova Sovrintendenza 
sono .ottimi e confido che 
qualcosa si muova. Trieste 
è sempre in vetta nei miei 
sentimenti, ma per esserlo 
anche nella mia attività bi- 
sogna far i conti col calen- 
dario. Mi si prospetta un 
periodo molto intenso. An- 
che la Scala ha puntato su 
di me per un doppio proget- 
to assicurandomi la parteci- 

azioni di cantanti del cali- 

ro della Urmana, della Ce- 
dolins e di Alvarez. Ma so- 
no sotto pressione al Co- 
vent Garden di Londra, do- 
ve ha fatto sensazione una 
mia new entry con "La jui- 
ve" di Halévy, e mi hanno 
fatto sottoscrivere impegni 


GORIZIA L'attrice  goriziana 
Anita Kravos, nome d’arte 
di Antonella Cerminara, ha 
vinto il premio per la miglio- 
re interpretazione femmini- 
le al festival «La vita è cine- 
ma. Incontri del cinema ita- 
liano» a Mons in Belgio. Il 
premio le è stato attribuito 
per il ruolo principale del 
film «Come l'ombra» della re- 
gista Marina Spada, con im- 
magini del grande fotografo 
italiano Gabriele Basilico. 
La pellicola aveva debuttato 
- quale unico film italiano se- 
lezionato - alle Giornate de- 
gli autori alla Mostra del ci- 
nema di Venezia 2006. 

Il film ba vinto il premio 
della critica a Montpellier 
ed è stato applaudito, nelle 
scorse settimane, ai festival 
di Toronto, Londra, Antal- 
ya, Amburgo e Villeroupt. Il 
riconoscimento alla trenta- 
duenne attrice, nata a Trie- 
ste, ma cresciuta e formata- 
si a Gorizia, è stato assegna- 
to per il sensibile apporto di 
umanità “in un film voluta- 
mente freddo e distaccato”, 
come spiega la motivazione. 
I giurati del festival belga — 
Vincent Engel, Gilles Mo- 
rin, Olivier Mortagne e Hen- 
ri Bolsius — hanno ricono- 
sciuto ad Anita Kravos l’in- 
terpretazione di un perso- 
naggio «sottile, fragile, gene- 
roso ed egoista al tempo stes- 
so». L’attrice «dà la sua ani- 
ma alla pellicola, realizzata 
con ben pochi mezzi, in un 


Tra gli otto film in concor- 
so, il Gran premio è stata 
vinto da «Jimmy della colli- 
na» di Enrico Pau. Il premio 
per la migliore interpretazio- 
ne maschile è andato a Nico- 
la Adamo per il ruolo in 
«Jimmy della collina», men- 
tre il premio della giuria dei 
giovani è stato assegnato ad 
«Agente matrimoniale» di 
Christian Bisceglia. Il pre- 
mio del pubblico è stato vin- 
to da «Non prendere impe- 


L'attrice Anita Kravos 


gni stasera» di Gianluca Ma- 
ria Tavarelli. 

Anita Kravos è apparsa di 
recente nel film-tv Rai dedi- 
cato alla figura di Papa Lu- 
ciani, dove interpretava una 
compaesana del pontefice. 
Alle spalle una formazione 
teatrale al Gitis di Mosca, 
l'attrice era anche nel cast 
del pluripremiato «Saimir», 
opera prima di Francesco 
Munzi, rivelazione del Festi- 


in qualche modo la propag- 


Soprattutto 
gine della sua mano e diri- 


zione come 


| MIGLIORI FILM Al PREZZI PIU' BASSI DELLA REGIONE 


oGGI ASOLO 5€ L'INTERO E 4€ IL RIDOTTO 


ANBASCIAINA 


Uma Thurman 
L vigd po 
«Ragazza 


mA DAI CREATORI DI 


RTIN 
SCORSESE 
LEONARDO 
DICAPRIO 
MATT 
DAMON 
JACK 
NICHOLSON 
tHE DEPARTED 


IL BENE E IL MALE 


ffellini 
STREEP 
Anne 
HATHAWAY 
Il Diav 
CINEMA & TEATRI 
TRIESTE 
CINEMA 
Ml AMBASCIATORI 
LA MIA SUPER EX 
RAGAZZA 16.45, 18.35, 20,25, 22.15 


con Uma, Thurman. Oggi ingresso a solo 5 € l'intero e 
4€ilridotto. 

BM ARISTON — 

Il circolo «CHE GUEVARA» presenta: 

| DIARI DELLA MOTOCICLETTA 20 
di Walter Salles con Gael Garcia Bernal e Rodrigo Del- 
la Sera. 1 €. RE i 

BM CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 

Torri d'Europa, via D'Alviano 23. dala 
NUOVI ORARI. In via sperimentale, ogni mercoledì e 
giovedì ultimo spettacolo alle 21.30. 

| FIGLI DEGLI UOMINI 16.30, 20, 22.10 
di Alfonso Cuàron, con Clive Owen e Julianne Moore. 
In esclusiva a Cinecity. 5,50 €. 


MARIE ANTOINETTE 16.30, 19.40, 22 
di Sofia Coppola, con Kirsten Dunst: 5,50€. 
LA MIA SUPER EX RAGAZZA 16, 18, 20, 22 


con Uma Thurman e Luke Wilson. 5,50 €. 

TU, IO E DUPREE 15.55, 17.55, 20, 22.05 
con Matt Dillon, Owen Wilson, Kate Hudson. In esclusi- 
va a Cinecity. 5,50 €. 

FLAGS OF OUR FATHERS 19.35, 22.05 
di Clint Eastwood, con Jamie Bell, Paul Walker, Ryan 
Philippe. 5,50 €. Ultimo giorno. ur 
LA GANG DEL BOSCO 16, 18, 20 
dai realizzatori di Shrek e Madagascar. In esclusiva a 
Cinecity con proiezione digitale. 5,50 €. | mero 
THE DEPARTED - IL BENE E ILMALE — 16, 19, 22 
di Martin Scorsese con Jack Nicholson, Leonardo Di- 
Caprio, Malt Damon, 9,50 €. ta 

IL DIAVOLO VESTE PRADA 16.30, 22 
dal regista di Sex & The City con Meryl Streep. 5,50 
€. Ultimo gino. SR 
Park 1 € per le prime 4 ore. Prenotazioni e preacquisti 


LAGUGZEL 


in un'edi- 
questa di 


dovrà aspettarla fino a fino 
maggio. 


KIRSTEN 
DUNST 
in un film di 
SOFIA 
COPPOLA 


SHREK E IL FILM DEL 
MADAGASCAR PREMIO 
OSCAR 
GIUSEPPE 
TORNATORE 
GIRATO 
A TRIESTE 


Sconosciuta 
ANBASCIRMNN <a venerdì 


al 2011». 
Claudio Gherbitz 


per ques 


| RISTORANTE "LA ROSA DEI VENTI" 


MARINA LEPANTO MONFALCONE 
PROPONE: 
Insalata di granchio porro al vapore profumato al limone 
Polentina con gamberetti di laguna 
DO 
Tagliatelle ai fasolari 
\e 
Filetto di scorfano ai carciofi con patate al forno 
Semifreddo all'amaretto con salsa tiepida al cioccolato 


S 
€ 35,00 bevande comprese - PRENOTAZIONI: 0481 791502 


ANTICA TAVERNA LANTERNA D'ORO 
Nello splendido scenario del Castello di Gorizia, 

con vista panoramica sulla Città, piatti tradizionali e rivisitati 
della cucina goriziana, regionale, mitteleuropea. 


IL NUOVO APERITIVO UNIVERSITARIO 
CON DJ calle 18 alle 22 BAR COSTA 
VIALE XX SETTEMBRE 24 TEL. 040 3478884 


E VEDA et 


Il direttore d'orchestra Daniel Oren e, in alto, una scena del 
«Rigoletto» che apre la stagione lirica del Teatro Verdi 


pubblicità 
telefonare al 


Ritrowi 0406728311 


GORIZIA, BORGO DEL CASTELLO, 20 * TELEFONO 0481 534100 


Paolo Rossi in sc 


TRIESTE Oggi, alle 20, al Teatro Miela si pro- 
ietta il film «I diari della motocicletta» di 
Walter Salles. 

Oggi, alle 18, al Caffè San Marco, pre- 
sentazione del libro di poeti indigeni del 
Messico «Voci di antiche radici» a cura di 
Elvira Dolores Maison. Introduce Rina An- 
na Rusconi, alla chitarra Eduardo Contiza- 
netti. 

Oggi, alle 20.30, al teatro Verdi s’inaugu- 
ra la stagione lirica con «Rigoletto» di Ver- 
di diretto da Daniel-Oren. Protagonista Re- 
nato Bruson. 

Oggi, alle 21, al Keg's di via Foscolo, 
Crossover Party. 

Domani, alle 20.30, al Conservatorio 
Tartini, concerto del chitarrista Marino 
Ivan Semenzato: musiche di Bach, Mom- 
pou e Viozzi. 

Domani, alle 18, nella Sala Baroncini 
delle Generali conferenza di Livia de Sa- 
vorgnani Zanmarchi su «Giocare a Trie- 


il 


olo 


IL PICCOLO 


della tua città 


iornale 


ste». 

Domani, alle 21, al teatro Miela concer- 
to del duo formato da Enzo Porta violino e 
Adriano Ambrosini pianoforte. Musiche di 
Schònberg e Furtwaengler. 

Venerdì alle 21, alla Sala Tripcovich, 
spettacolo dei comici di Zelig: Mammuth, 
Diego Parassole, Leonardo Manera e la 
band degli Inadatti. 


040-6726800, www.cinecity.it. Ogni martedì non festi- 
vo 5,50 €. Proiezioni speciali del mattino 4,50 €. 


M EXCELSIOR - SALA AZZURRA 
Intero € 5, ridotto € 4. Abbonamenti € 17,50. 


FLAGS OF OUR FATHERS 15.30, 17.45, 20, 22.20 
di Clint Eastwood. 


IL VENTO CHE ACCAREZZA 

L'ERBA 15.20, 17.40, 20, 22.15 
di Ken Loach. Palma d’oro al Festival di Cannes 2006. 
B FELLINI 

BABEL 17.45, 20, 22.15 


Oggi ingresso a solo 5 € l'intero e 4 € il ridotto. 
Con Brad Pitt e Cate Blanchett. Palma d’oro al Festi- 
val di Cannes. 


E GIOTTO MULTISALA 
IL DIAVOLO VESTE 
PRADA 16.20, 18.20, 20.10, 22.10 


Oggi ingresso a solo 5 € l'intero e 4 € il ridotto. 

Con Meryl Streep. : ; 

LA SCONOSCIUTA 16.10, 18.10, 20.10, 22.20 
di G. Tornatore. Girato a Trieste. 

EH NAZIONALE MULTISALA 

THE DEPARTED 

IL BENE E IL MALE 17.25, 19.50, 22.20 
di Martin Scorsese. Con Leonardo DiCaprio, Jack Ni- 
cholson e Matt Damon. 


MARIE ANTOINETTE 16, 18, 20.10, 22.20 
di Sofia Coppola. 
IL GIORNO + BELLO 16.30, 20.30 


con Fabio Troiano, Violante Placido, Ariella Reggio e 
Selen. Girato a Trieste. 


NUOVOMONDO 18.30 
Candidato agli Oscar 2007. ; 
THE LOST CITY 22.15 


con Dustin Hoffman, Andy Garcia, Bill Murray, Inés Sa- 
stre. 


LA GANG DEL BOSCO 16.30, 18.20 
Dai creatori di «Shrek». PRO 
QUALE AMORE 16, 20.30 


con Giorgio Pasotti e Vanessa Incontrada (alle 16 al 
Fellini). 


L'AMICO DI FAMIGLIA 22.15 
di Paolo Sorrentino con Laura Chiatti e Fabrizio Benti- 
voglio. In concorso a Cannes. 

CHESTNUT, UN EROE A 4 ZAMPE 16 
Un grande divertimento per piccoli e grandi. A solo 4 
€ 


E SUPER 


CONFESSIONI PROIBITE DI DALILA 
Luce rossa. V. 18. 


E ALCIONE ESSAI 


IL SEGRETO DI ESMA 21.15 
Orso d'oro Berlino 2006. 


A CASA NOSTRA 
Con Valeria Golino, Luca Zingaretti. 


TEATRI 


Mm FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» 


info: Wwww.eatroverdì-trieste.com, numero — verde 
800-054525; Biglietterie aperte: Teatro Verdi 9-12, 18-21; 
Sala Tripcovich aperta con orario 9-12, 16-19. 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2006/07. Campa- 
gna abbonamenti: richiesta nuovi abbonamenti e ritiro 
abbonamenti confermati. Vendita dei biglietti per tutti 

li spettacoli in cartellone. Oggi biglietti last minute 
ana del 50%) per lo spettacolo odierno. 


RIGOLETTO di Giuseppe Verdi. Oggi ore 20.30 serata 
di gala (turno A). Repliche: 22 novembre ore 20.30 (tur- 
no B), 23 novembre ore 20.30 (turno F), 24 novembre 
ore 20.30 (turno E), 25 novembre ore 17 (turno S), 26 
novembre ore 16 (turmo D), 28 novembre ore 20.30 
(turno C). 

TRIESTE PRIMA 2006. Incontri internazionali con la 
musica contemporanea. Orchestra del Teatro Verdi, di- 
rettore Adriano Martinolli D’Arcy, 29 novembre ore 
Da Sala Tripcovich.Vendita biglietti presso il teatro 

erdi. 


BL TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 


www.irossetti.t, Tel. 040-3598511 
SALA BARTOLI. 21: «LEI DUNQUE CAPIRÀ» di Clau- 


16 ult. 22 


17.45, 19.30 


musmnsans ssianmeiion | 


dio Magris. Con Daniela Giovanetti. Regia di. Antonio 
Calenda. 1h20'. 


B TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA 


Ore 16,30 «7 PIANI» da Dino Buzzati, con Ugo Pagliai 
e Paola Gassman. _2.10°. Parcheggio gratuito. 
040-390613; contrada@contrada.it; www.contrada.it. 


Mi TEATRO MIELA - SCIENCEPLUSFIC- 
.__TION/MIELANEXT 

Ogg, ore 21: evento d'apertura tra il suono e l’immagi- 
ne Scanner rilegge attraverso il suoni «ALPHAVILLE» 
di Jean Luc Godard, mettendo in circolo atmosfere ra- 
refatte e seducenti, manipolando la colonna sonora del 
film e lambendo i confini della musica e dell’arte visiva. 
Ingresso € 7. 

E TEATRO MIELA 

Oggi, ore 21: concerto del duo Enzo Porta violino e 
Adriano Ambrosini pianoforte, un programma prezioso: 
Arnold Schoenberg «Fantasia op. 47 1949» - Wilhelm 
Fiirtwaergler «Sonata in re minore 1938 Allegro mode- 
rato-Adagio solenne-Moderato-Finale». Ingresso € 8. 


INE 

EM TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 
www.teatroudine.it, infoline 0432-248418. 

Orari da lunedì. a sabato: 16-19 (chiuso festivi). 

Oggi 21 novembre 2006 ore 20.45 (abb. Musica 17; 


abb. Musica 9 formula B) Grigory Sokolov pianoforte, 
musica di Bach, Beethoven, Scriabin. 


23 novembre (turno A); 24 novembre (turno B), 25 no- 
vembre (turno C), 26 novembre (turno D), ore 20.45 
Teatro Stabile di Catania, «LA LUNGA VITA DI MA- 
RIANNA UCRIA» (abb. Prosa 10, abb. 5 formula A) di 
Dacia Maraini, con Mariella Lo Giudice, Luciano Virgi- 
lio e con Marcello Perracchio, Pietro Montandon. Re- 
gia Lamberto Puggelli. 


M TEATRO COMUNALE _ 
\Www.teatromonfalcone.it. 


Stagione concertistica 2006/07: martedì 28 novembre, 
«CENERE» teatro-musica di Roberto Paci Dalò, prima as- 


i 


gioco misurato e molto sfu- val di Venezia nel 2004. 
mato». Dalia Vodice 
APPUNTAMENTI 


Libro di poeti messicani al Caffè San Marco, Crossover Party al Keg's 


ena a Monfalcone 


Venerdì e sabato, alle 20.30, e domenica. 
alle 16.30, al Teatro Pellico il gruppo Ii 
Gabbiano replica «Fin che coro no me 
ciapè» di Mariutto. 

Sabato e domenica, alle 20.30, al Politea- 
ma Rossetti va in scena «Smemorando» di 
e con Gianrico Tedeschi. Regia di Gianni 
Fenzi. 

GORIZIA Domani, alle 21, alla Fazioli Con- 
cert Hall di Sacile recital su Gershwin diel 
piace Francois-Joèl Thiollier. 

ONFALCONE Oggi e domani, alle 20.45, al te- 
atro comunale, «Chiamatemi Kowalski. Il 
ritorno» di e con Paolo Rossi. 

UDINE Domani, alle 21, al Palasport Carne- 
ra, spettacolo dei comici di Zelig a favore 
delle Associazione donatori organi, Midol- 
lo osseo e Trapiantati di fegato della regio- 


ne. 

Giovedì, alle 20.45, all’auditorium di 
San Daniele Mario Perrotta presenta «La 
turnata-Italiani cincali, parte seconda». 

Venerdì, alle 20.45, al teatro Odeon di 

Latisana, in scena «Oh Romeo» con Massi- 
mo Lopez (il 25 novembre al teatro Ristori 
di Cividale). 
SACILE Giovedì alle 21, al teatro Zancanaro, 
concerto di Francesco Bearzatti dal titolo 
«Sax Pistols» (il 2 dicembre concerto dell’E- 
sbjorn Svensson Trio; l’8_ dicembre Jack 
DeJohnette, Foday Susa Muso e Jerome 
Harris). 


soluta. Prevendita presso la Biglietteria del teatro (tel. 


0481-790470), da lunedì a sabato, ore 17-19. Prosegue 
la sottoscrizione di nuovi abbonamenti prosa, musica e 
rassegna «contrAZIONI». 


Ri TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it. 


Stagione di prosa 2006/07: oggi (tumo A) e domani (tumo 
Dì ore 20.45 Paolo Rossi in «CHIAMATEMI KOWALSKI. 
EVOLUTION». 


HB MULTIPLEX KINEMAX — 


www.kinemax.it. | Informazioni ‘e 
0481-712020. 


LA MIA SUPER EX RAGAZZA 

| FIGLI DEGLI UOMINI - CHILDREN 
OF MEN 17,90, 19.50, 22 
TU, IO E DUPREE 17.30, 20, 22 
IL VENTO CHE ACCAREZZA L'ERBA 17.40, 20, 22.15 
Palma d'Oro a Cannes 2006. TERRI vr 
Ogni lunedì e martedì nuova rassegna «Cinema d'auto- 
re» con ingresso unico a soli 4 €. 

Oggi: WATER 17.40, 20, 22 


prenotazioni: 


.17.45, 20, 22.10 


m KINEMAX 


Sala 1: È 

LA MIA SUPER EX RAGAZZA 17.45, 20, 22.10 
Sala 2: 

FLAGS OF OUR FATHERS 17.30, 19.50, 22.15 
Sala 3: 

IL VENTO CHE ACCAREZZA L'ERBA 17.45, 20, 22.15 
Em CORSO 

Sala rossa: 

UOMINI E DONNE 17.45, 20, 22.15 
Sala blu: _* 

LA GANG DEL BOSCO MEL 
FASCISTI SU MARTE 20, 22.15 
Sala gialla: 

MONSTER HOUSE _1750,20 
L'AMICO DI FAMIGLIA 22.15 


TELEVISIONE MARTEDÌ 


QINOVEMBRE: - - 


| FILM DI OGGI 


THE ISLAND 
di Michael Bay con Ewan MeGregor (nella ; 
foto) e Scarlett Johansson. ; 10,90: 


TELECOMANDO 


di Valentina Cordelli 


Le Giornate del cinema muto 
oggetto del desiderio in tv 


Il Friuli Venezia Giulia può vantare numerosi festival in- 
ternazionali di cinema e sì è anche dotato di una legge re- 

onale all'avanguardia proprio su cinema e produzioni au- 
dovro I festival della nostra regione offrono un grande 
esempio di ricerca e organizzazione: dai tanti festival trie- 
stini (Scienceplusfiction - ora in corso -, I mille occhi, Trie- 


VI SEGNALIAMO 


RAIUNO ORE 17.00. 
49° ZECCHINO D’ORO 


BASTARDO DENTRO 
di Thierry Lhermitte con Ophélie Winter e 
Maria Pacome (nella foto). 


; 10. 
GRI Titoli: 11 


Da oggi a sabato in diretta pomeridia. —_—RGENERE:COMMEDIA (Francia, 2005) GENERE: FANTASCIENZA (Usa, 2005) GRt: 1150: GRi mol 1148: Promo, sale; 1200. GRî 
na su Raiuno dall’Antoniano di Bolo- nl SKY CINEMA 3 21.00 12.36: La Radio ne parla; A 


gna la 49.a edizione dello Zecchino 
d'Oro, la rassegna di canzoni per l'in- 
fanzia, presentata da Cino Tortorel- 
la, Nino Frassica e Valentina Maya. 
Sabato ci sarà anche Topo Gigio. 


RAITRE ORE 1.20 
«TRISTANO E ISOTTA» A ROMA 


18,33: Radiouno Music Village; 1 Scienze; 14.07: 
Con parole mie: 14.30: GRT Titoli: 14.50: News Generation; 
15.00: GR1; 15,04: Ho perso il trend; 15.30: GRI Titoli; 15.37: 
î Il ComuniCattivo; 16.00: GRI - Affari; 16.09: Baobab - L'albe- 
gono regole di supercontrol- ro delle notizie; 16.30: GRI Titoli: 17.00: GR1; 17.30: GRI Ti- 
lo. Ma è tormentato da in- Rei 
Si si ropa; i. Magazine; 49: Medicina e Società; .00! 
cubi. Insieme con la sua GAI. 1929: Radioi Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.36: 
compagna scoprirà la verità. Clona- Zapping 21.00: GRI; 21.03: Zona Cesarini; 22.00: GRI - Affa- 
zioni, incubi e molta azione. Tutto ri; 23.00: GRI; 23.05: GR1 Parlamento; 23.09: GR ne 
23.17: In Volo; 23.27: Demo; 23.45: Uomini e camion; 0.00: 


i SKYI1 22.55 


Lo sfortunato Simon viene 
investito da Porel, il suo 
peggior nemico. Per magia 
rinasce neonato e si accor- 
ge di essere diventato il figlioletto 
dell’odiato Porel, cui renderà la vita 


Anno 2019. Lincoln vive in 
uno strano mondo, dove vi- 


ste Film Festival, Maremetraggio, Festival del Cinema la- Sarà dedicata al «Tristano e Isotta» a RITI Cite dele Mezzane So CR eo en 306 
: ù H x n » « a uno; 1.00; 3 9.00: 19.09; 
Ai ale orto ai est Tim pestival di Udine. e. Te... LosernoneNUDO LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO Reciouno Musie; 4.00: GRI,5.00: GRt; 5.0: La notti a 
to si distinguono dalle altre per longevità e «oggetto del de- l'Opera di Roma la puntata odierna i Apia ea James Stewart (nella i sa Petri con Gian Maria Volontè (nella DA la del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: 
siderio»: i ci ; di «Prima della Prima». Dirige oto) e Janet Leigh, (oto). ; 
oe e Gianluigi Gelmetti, per i regia Si GENERE: WESTERN (Usa, 1953) GENERE: DRAMMATICO (Italia, 1971) RADIO 2 

Ha fatto quindi benissimo Noemi Calzolari a realizzare Pier'Alli. Nel cast: Richard Decker = RETE4 16.50 W 


si | 6.00: Il Cammello di Radio: 0: GR2; 7.00: Vila Radio2; 
7,90: GR2; 7.58: GR Sport; 8. ruggito del coniglio; 8.30: 
RETE4 23.32 GR2; 10.00: Il Cammello di Radio2: 10.30: GR2: 11.30: Fabio 
e Fiamma; 12.10; oa 12.30: GR2; 12.49: GR Sport: 
19.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42: Viva Radio2: 15.00; | 
Cammello di Radio2; 15,30: GR2: 16.30: Condor; 17.00: 610 
ca uno zero); 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 
9,52: GR Spon; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2; 20,35: 
Dispenser: 21.00: Il-Cammello di Radio2; 21.30: GR2: 22.50: 
Viva Radio2 8; 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Radio 
2 Remix; 5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


(Tristano) e Janice Baird (Isotta). 


RAITRE ORE 23.40 
MILONGA STATION SUL MALE 


A «Milonga Station», il programma 
condotto da Carlo Lucarelli e dedica- 
to ai libri, oggi si parlerà del «male». 
Si racconterà «Lo strano caso del Dot- 
tor Jekyll e Mr Hyde», seguendo la 
narrazione di Robert Louis Steven- 


per la Rai regionale un omaggio (troppo breve) dedicato ai 
primi 25 anni delle Giornate, a chi da anni lavora per per- 
mettere ai tanti appassionati e studiosi di scoprire i gioiel- 
li del cinema muto, e a quanti come ospiti si sono recati a 
Pordenone e poi a Sacile per festeggiare una cinematogra- 
fia solo apparentemente lontana da noi. 
Nel programma, andato in onda domenica su RaiTre all' 
interno di «La televisione del Friuli Venezia Giulia», la re- 
ista ha montato alcune vecchie interviste fatte al presi- 
due Livio Jacob, che ricordava la nascita delle attività 
della futura Cineteca del Friuli in occasione del terremoto 


| Un reduce di guerra ha per- 
so la fidanzata e la fattoria 
in cui abitava. Per ricom- 
prarla s’improvvisa cacciato- 
re di taglie. Una riflessione 
in chiave western sull’avidità con 
un'inedita ambientazione montana- 
ra. Nel cast anche Robert Ryan. 


AGAINST THE ROPES 


Jj Volontè è un operaio staka- 
x novista che snobba i compa- 
“““ gni e lavora a ritmi massa- 
cranti per guadagnare di più. Ma 
quando perde un dito negli ingranag- 
gi cambia idea. 


DURO DA UCCIDERE 


del 1976 quando si organizzavano proiezioni nelle tendopo- 
li, e al direttore David Robinson, che fece sbocciare il festi- 
val a livello internazionale con un suo articolo del 1985 sul 
prestigioso «Sight & Sound». Fondamentali alcune annota- 
zioni sulla ricchezza del cinema muto che muto in realtà 
non è mai stato Deo ha sempre avuto l'accompa; 
lal vivo ed è ancora così, sul gran 

ifiche esecuzioni, che il cinema muto sfavil- 
lurante le Giornate. 
Nel materiale di repertorio mostrato spicca l'alcolica reti- 
cenza di Aki Kaurismàki che nel 1999 presentò il bellissi- 
mo muto di fine millennio «Juha» e l'entusiasmo della diva 
(scomparsa nel 2004) che a Sacile introdusse 


to della musica 
mo e con maj 
la ogni anno 


Fay Wra, 


«The Wedding March» di Erich Von Stroheim. 


06.10 Strega per amore Tele 
film 

06.30 TGI 

06.45 UnoMattina. Con Luca 
Giurato e Monica Maggio- 


ni 

07.00 TGI 

07.30 TG1 - Che tempo fa 

08.00 TG1 - Che tempo fa 

09,00 TGI 

09.30 TGI Flash 

10,45 TG Parlamento 

11.00 Occhio alla spesa. 

11.25 Che tempo fa 

11,30 TGI 

12.00 La prova del cuoco. Con 
Antonella: Clerici e Beppe 
Bigazzi. 

13.30 TGI 

14,00 TGI Economia 

14.10 Sottocasa 

14,95 Festa Italiana Storie 

15.00 Il Commissario Rex Tele- 
film. Con T. Moretti. 

15,50 Festa italiana, 

16.95 TG Parlamento 


16,45 TGI 
17.00 49imo Zecchino d'Oro 
18.50 L'eredità, Con Carlo Con- 
ti. 
20.00 TGI 
20.30 Affari tuoi. Con Flavio In- 
sinna. 
FICTION 


21,00 


> Capri 

Decima puntata della. fic- 
tion con Kaspar Capparo- 
ni e Gabriella Pesson. 


23.15 TGI 

23.20 Porta a Porta. Con Bruno 
Vespa. 

00,55 TGI Notte 

01.20 TG1 Musica 

01,30 Appuntamento al cine- 


ma 

01.35 Sottovoce. Con Gigi Mar- 
zullo. 

02.05 Rai Educational 

02.35 Dark target - Obiettivo: 
sopravvivenza. Film TV. 
(commedia ‘01). Di Lewis 
Teague. Con David Keith 
@ Kim Delaney. 

04.05 Documentario 


10.00 Un matrimonio quasi per- 
fetto - Love Rulesi. Film 
(commedia '04). Di Steven 
Robman, 

12.05 Swing Kids - Giovani ri- 
belli. Film (drammatico 
‘98). Di: T. Carter. Con 
Kenneth Branagh 

14,30 Robert Ludlum’s Labora- 
torio. Mortale. Con Mira 
Sorvino e Stephen Dorf, 

16.90 First Daughter - Una tee- 
nager alla Casa Bianca. 
Film (commedia '04). Di 
Forest Whitaker. Con Ka- 
tie Holmes e Michael Kea- 


ton. 

21.00 The island. Film (fanta- 
scienza ‘05). Di Micheal 
Bay. Con Ewan McGregor 
e Scarlett Johansson. 

23.20 Una poltrona per due 

23.35 Sin City. Film (noir '05). 
Di Frank Miller e Robert 
Rodriguez. Con Bruce Wil- 
lis e Jessica Alba, 


06.00 e Costume e Società 


06.15 La Rai di ieri 

06.30 Documentario 

06.40 TG2 Medicina 33 (R) 

06,55 Quasi le sette 

07.00 Random 

09.45 Rai Educational 

10.00 TG2 Notizie 

11.00 Piazza Grande. Con Gian- 
carlo Magalli. 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14.00 L'Italia sul Due. Con Milo 
Infante e Monica Leofred- 
di 


ì, 

15.50 Squadra speciale Cobra 
11 Telefilm 

17.30 Power Rangers SPD Te- 
lefilm 

17.50 Rat - Man 

18.05 TG2 Flash L.I,S. 

18.10 Rai TG Sport 

18.30 TG2 DIARZEI 

18.50 Law & Order Telefilm 

19.40 Cartoni animati 

19.50 Warner Show 

20.10 Tom e Jerty 

20.20 Il lotto alle otto 

20.30 TG2 - 20,30 

20.55 TG2 10 Minuti 


21,05 


> Against the ropes 
Sogno americano al fem- 


minile e in salsa sportiva 
con Meg Ryan. 


23,05 TG2 

23.15 Martedì Champions 
01.10 TG Parlamento 

01.20 Estrazioni del lotto 
01,25 Meteo 2 

01.30 Appuntamento. al cine- 


ma 

01,35 Superstar, Film (comme- 
dia ‘99). Con Molly Shan- 
non e Will Ferrer. 

02.50 Philly Telefilm 

03,40 La situazione comica 

04.10 Quaggiù qualcuno ci 
ama (l 


04.30 Prove lecniche di Tra- 
smissione 


09.00 Island of the dead - 
L'isola della morte. Film 
(horror '00). Di Tim Sou- 
tham. Con Bruce Ramsay 

10.35 The Pool - Inizia l’incu- 
bo, Film (horror ‘01). Di 
Boris Von Sychowski. 


12.30 Occulte presenze. Film 
(horror ‘02). Di Brian Tren- 
chard - Smith. Con Beau 
Bridges e Randy Rirch. 

14.30 Constantine. Film (azione 
'05). Di Francis Lawrence. 
Con Keanu Reeves 

17.10 D'Artagnan, Film (avven- 
tura '01). Di Peter Hyams. 
Con Catherine Deneuve 

19.25 Stone Cold - Caccia al 
serial killer. Film (thriller 
'05). Di Robert Harmon. 
Con Mimi Rogers e Tom 
Selleck. 

21.00 Dark Water. Film (horror 
'05). Di Walter Salles. Con 
A Connelly e Tim 


loth. 
22.50 Dark Water. Film (horror 
'01). Di Hideo Nakata. 


son. 


amen- 
le scher- 


Si 


06.00 Rai News 24 

08.05 Rai Educational 

09.05 Verba volant 

09.15 Cominciamo bene - Pri- 
ma. Con Pino Strabioli. 

09.55 Campionati mondiali di 
Pallavolo Maschile 

11.45 Geo & Geo 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie 

12.25 TG3 Punto donna 

12,45 Le Storie. Con Corrado 


Augias. 
13.10 Agenzia Rockford Tole- 
film 


il 

14.00 TG Regione » TG Regio- 
ne Meteo, 

14.20 TG3 - TG3 Meteo 

14,50 TGR Leonardo 

15.00 TGR Neapolis 

15.10 La TV dei ragazzi 

16.15 TG3 GT Ragazzi 

16.25 Papà Castoro 

16.95 La Melevisione 

17.00 Cose dell’altro Geo 

17.40 Geo & Geo. Con Sveva 
Sagramola, 

18.15 TG3 Meteo 

19.00 TG3 

19.30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20,00 Rai TG Sport 

20,30 Un posto al sole Teleno- 
vela. Con M, Hohorato 


ATTUALITÀX 


21.00 


> Ballarò 


| problemi reali d'Italia al 
centro del programma di 
Giovanni Floris. 


28.05 TGI 

23.10 TG Regione 

23.20 TG3 Primo Piano 

23,40 Milonga Station 

00.30 TG3 - TGI Meteo 

00.40 Appuntamento al cinema 
00.50 Rai Educational 

01.20 Prima della Prima 


ÎîE TRASMISSIONI 

IN LINGUA SLOVENA 
18.45 Tv transfrontaliera 
20,25 L'angolino 
20,30 Tgr 
23.00 Tv transfrontaliera 


06.00 Sport Time (R) 

08.00 Fuori zona 

09.00 Sky Calcio (R): Serie A: 
Fiorentina-Inter 2005/06 

11.00 Sky Calcio (R): Serie A: 
Torino-Lazio 

13.00 Fuori zona 

14,00 Sport Time 

14.30. Numeri 

15.00 Sky Calcio (R): Parma» 
Roma - Juventus-Torino 

rimavera) 


P. 

17.00 (a Calcio (R): Milan 
Atene -Il M 

19.00 Futbol Mundial 

19.30 Sport Time 

20,00 Sky Calcio Prepartita 

20.40 UEFA Champions Lea- 
gue 2006/2007: Aek Ate- 
he-Milan 

22,35 Sky Calcio Postpartita 

00.00 Sport Time 

00.30 Sky Calcio (R): Serie B: 
Napoli-Crotone 

02.30 Sky Calcio (R): Serie A: 
Chievo-Atalanta 

04,30 Fuori zona (R) 

05.30 Bar Stadio 


î PAGHI da FEBBRAIO 
SENZA ANTICIPO 

+ 2 ANNI di BOLLO 
e FURTO-INCENDIO 


LA7 ORE 23.35 
MARKETTE: JANGO EDWARDS 


Don Andrea Gallo, fondatore della co- 
munità di San Benedetto al Porto, e 
Suor Paola con il clown Jango Edwar- 
ds, che promuoverà lo spettacolo 
«Classic Duo» saranno ospiti oggi di 
Piero Chiambretti a «Markette - 
to fa brodo in tv». 


06.35 Peste e corna e gocce 
di storia. 

06.50 Quincy Telefilm 

07.50 Charliès Angels Telefilm 

08.40 Vivere meglio. Con Fabri 
zio Trecca. 

(09.50 Saint Tropez Telenovela. 
Con B, Delmas e Frederic 


Deban. 

10.50 Febbre d'amore Teleno- 
Vela. Con Eric Braeden e 
Peter Bergman. 

11.30 TG4 

11.40 Forum. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 Forum. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

15.00 Sai Xchè?, Con Barbara 
Gubellini e Umberto Pelli- 
zati. 

16.15 Sentieri Telenovela. Con 
Kim Zimmer e Ron Rai. 
nes. 

16.50 Lo sperone nudo. Film 
(western '58). Di Anthony 
Mann. Con J. Stewart e 
Janet Leigh. 

18.55 TG4 

19,29 Meteo 4 

19.35 Sipario del TG4 

20.10 Walker Texas Ranger Te- 
lefilm. Con Chuck Norris. 


21,00 


FILM 


> Duro da uccidere 


Steven Seagal poliziotto 
sopravvive al coma e si 
vendica. 


23.15 L'antipatico. Con Mauri- 
zio Belpietro. 

23.32 La classe operaia va în 
paradiso. Film (drammati- 
co '71). Di Elio Petri. Con 
Gian Maria Volonte' e Ma- 
riangela Melato. 

01.55 TG4 - Rassegna Stampa 

02.20 Music Line 

03.20 Il dittatore del Parador 
in arte Jack. Film (com- 
media '88). Di Paul Mazur- 
sky. Gon Raul Julia e Ri- 
chard Dreyfuss, 

05.10 Vivere meglio. 

05.50 Juke Box 


12.30 Ken ade (R) 


13.00 The 
13.30 Next 
14.00 Date my mom 

14.30 Room riders 

15.00 TRL - Total Request Live 
16.00 Flash News 

16.05 Mtv 10 of the best 

17.00 Flash News 

17.05 Mtv Playground 

18.00 Flash News 

18.05 Mtv Our Noise 

19.00 Flash News 

19,05 Pimp my wheels 

19.30 Pimp my ride 

20.00 Flash News 

20.05 Ranma 1/2 A 

20.30 Lolle (R) Telefilm 

21.00 Inuyasha 

21,30 Full Metal Alchemist 
22.00 Beck 

22.30 Flash News 

22,35 Very Victoria, 

23.30 Avere Vent'anni, 

00.00 Brand New . 

01,00 Beavis & Butthead (R) 
01.30 Into the music 


fabulous life of 


‘ut 


di Charles S. Dutton con Meg Ryan e Omar 
E n (nella foto). 
GENERE: DRAMMATICO (Usa/Ger., 2003) 


21.05 


È la vera vita di Jackie Kal- 
len, famosa manager di pu- 
gili. Il film racconta il suc- 
cesso, ma nella realtà la 

ss Kallen, giunta al top, ha 
perso tutto. E, venduta la villa, due 
Ferrari e le sue 100 paia di scarpe, ri- 


di Bruce Malmuth con Steven Seagal, Kel- 


ly Le Brock (nella foto) e Bill Sadler. 


ENERE: POLIZIESCO 


(Usa, 1990) 


comincia lo stesso mestiere, 


08.00 TGS Mattina 
08.50 Finalmente soli Telefilm. 
09.20 Inferno di fuoco. 


09.30 TGS Borsa Flash 

11.25Un detective in corsia 
Telefilm. 

12.20 Vivere Telenovela. Con 
B. Giorgi 

13.00 TGS 

13.30 Secondo voi, Con Paolo 
Del Debbio. 

13,40 Beautiful —Telenovela. 


Con K. K. Lang e R. 


Moss. 

14,10 Tutto questo è soap Te- 
lenovela 

14,15 Centovetrine Telenovela. 
Con A. Mario e E. Barolo 
@ M. Maccafetri, 

14.45 Uomini e Donne. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.15 Buon. pomeriggio. Con 
Maurizio Costanzo, 

17.00 Tg5Minuti 

17.40 Amici. Con Maria De Filip- 


pi. 

18,15 Tempesta d'amore Tele 
novela 

18.50 Fattore C. Con Luca Lau- 
renti e Paolo Bonolis, 

20,00 TG5 

20.31-Striscia La Notizia - La 
voce della turbolenza 


21.00 


TELEFILM 


> Distretto di polizia 
Due nuovi episodi della fic- 
tion con Massimo Ventu- 
riello.e Giorgio Tirabassi, 


23.30 Matrix. Con Enrico Menta- 


na. 

01.20 TGS Notte 

01.50 Striscia La Notizia - La 
voce della turbolenza 


a) 

02,30 Amici (R). Con Maria De 
Rei 

03.25 Agli ordini papà Telefilm 

04.00 TGS (R) 


00 Ti 
04.30X- so Telefilm. Con Da- 
vid Duchovny e Gillian An- 
derson. 
05.30 TG5 (R) 


06.00 Rotazione musicale 

07.30 Oroscopo 

09.30 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

10.00 Deejay chiama Italia 

12.00 Inbox 

12.55 AII News 

13.00 Modeland 

13.30 The Club on the road (R) 

14.00 Community 

15,30 Classifica ufficiale 

16.30 Rotazione musicale 

16.55 All News 

17.00 Rotazione musicale 

18.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

18.30 Inbox 

18.55 All News 

19.00 Inbox 

19.30 All Music Show 

20,00 Rotazione musicale 

21.00 One shot 

22.30 AII Music Show 

23.00 Modeland (R) 

23.30 Rotazione musicale 

00.30 The Club. 

01.00 Rotazione musicale 


06,50 Che drago di un drago 

07.00 Dora l’esploratrice 

07.20 Il mondo di Benjamin 

07.35 L'ape Maia 

08.00 Magica Doremì 

08.25 Pixie & Dixie 

08.35 Doraemon 

08.50 Una bionda per papà Te- 
lefilm 

09.25 Settimo cielo Telefilm 

10.25 Everwood Telefilm. Con 
Treat Williams. 

12.15 Secondo voi, Con Paolo 
Del Debbio. 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

113,40 Naruto 

14,05 Dragon Ball Z 

14,30 | Simpson 

15.00 Paso Adelante Telefilm. 
Con Monica Cruz. 

15.55 The Sleepover Club 

16,20 Scooby Doo 

16,50 Keroro 

17,20 Spongebob 

17.35 Georgie 

18.00 Ned - Scuola di sopravvi- 
venza Telefilm 

18.30 Studio Aperto 

19,05 Tutto in famiglia Telefilm, 
Con Damon Wayans. 

20.00 Mercante in fiera, Con Pi- 
ho Insegno. 


21,05 


VARIETÀ 


> Le lene Show 


Nuove incursioni. delle le- 
ne presentate da Cristina 
Chiabotto. 


23,45 Mai dire reality 

00.40 Altrove - Liberi di sperare 

01.20 Studio Sport 

01.50 Studio Aperto - La gior- 
nata 

02.00 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

02,20 MediaShopping 

02.45 Lois & Clark Telefilm 

04.15 Talk Radio 

04.20In fuga col malloppo. 
Film (commedia '98). Di 
Yves Simoneau. Con 
Chailie Sheen e Marlon 
Brando. 


Il Telequattro 


12.00 TG 2000 - Collegamento 
con Sat 2000 

12.30 Sport regione 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.10 Sportisonting 

14.30 Basket 

16.05 Don Matteo 4 Telefilm. 

16.40 Il notiziario meridiano (r) 

17.00K 2 

19.00 Quiz 

19,30 Il notiziario serale 

19.55 Il notiziario sport 

20.05 Strategia nord est 

20,30 Il notiziario regione 

20.50 La leggenda di Orso che 
brucia. Film. (commedia 
'92). Con Joseph Campa- 
nella e Tom Tayback. 

22,95 Sportisonting 

22,55 L'altra città 

23.02 Il notiziario notturno 

23,30 Strategia nord est 

23.50 Libero di sera 

01.37 Il notiziario notturno 


RETE 4 


21.00 


«roccioso», 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus La7 

09,15 Punto TG 

09.20 Due minuti; un libro. 
Con Alain Elkann. 

09.30 The Practice - Professio- 
ne avvocati Telefilm. Con 
Dylan McDermott. 

10,30 Documentario 

11.30 Matlock Telefilm 

12,30 TG La7 

13.00 Il tocco di un angelo Te- 
lefilm 

14,00 Avventurieri al confini 
del mondo. Film (avventu- 
ra '82). Di Brian Hutton, 
Con Bess. Armstrong e 
Tom Selleck. 

16.00 Atlantide - Storie di Uo- 
mini e di Mondi, Con Na- 
tascha Lusenti. 

18,00 Jag - Avvocati in divisa 
Telefilm. Gon Catherine 
Bell e David J. Elliot. 

19.00 Star Trek Deep Space 9 
Telefilm. "Viaggi nella me- 
moria" 

20.00 TG La7 


20.30 


ATTUALITÀ 


| 


> Otto e mezzo 

Temi di attualità nel «salot- 
to» di Giuliano Ferrara e 
Ritanna Armeni. 


21.30 L'ispettore Barnaby Tele- 
film. "Tragico autunno" 

29.35 Markette. Con Piero 
Chiambretti. 

01.05 TG La7 

01.3025a ora - Il cinema 
‘espanso 

02.55 Otto e Mezzo (R). Con 
Giuliano Ferrara e Ritanna 
Armeni. 

03.50 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann. 

03.55 Star Trek Voyager 

04.55 CNN» News 


MI Capodistria 
13.45 Trogcamimi della giorna- 


14,00 Tv Transfrontaliera 

14,20 Euronews 

14.30 Il Settimanale 

15.00 L'isola del gabbiano 

16.00 Mediterraneo 

16.30 Artevisione 

17.00 Meridiani 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena 

19.00 Tuttoggi - l'edizione 

19.30 Alpe Adria 

20.00 Voci di Dalmazia 

20.30 Becchi, battibecchi e... 
rebechini 

20.45 Nautilus 

21.15 "Q” » L'attualita giovane 

22.00 Tuttoggi - Il edizione 

22.15 Itinerari 

22,45 Folkest 

23.35 Istria e ... dintorni 

00.05 Tuttoggi - Il edizione 

00.20 Tv Transfrontaliera 


Un poliziotto abile nelle ar- 
ti marziali scopre un caso 
di corruzione politica, ‘ma 
un attentato lo riduce in co- 
ma. Al risveglio, la sua ven- 
detta sarà terribile. Ritmo serrato e 
botte da orbi con un protagonista 


se 

07.50 Una bionda. in carriera. 
Film (commedia '08). Di 
Charles Herman - Wur- 
mield. Con Jennifer Coolid- 
ge e Reese Witherspoon. 

09,55 Una vita al limite, Film 
(biografico '04), Di Russell 
Mulcahy. Con Barry Pep- 
per e Elizabeth Mitchell, 

12.05 ice Princess - Un sogno 
sul ghiaccio. Film (com- 
media '05). Di T. Fywell. 
Con John Cusack e Kim 
Cattrall. 

14.00 La. guerra dei mondi. 
Film (fantascienza '05). Di 
Steven Spielberg. Con Mi- 
randa Otto e Tom Cruise. 

16.30 Mai + come prima. Film 
(drammatico '05). Di Gia- 
como Campiotti. Con Lau- 
ra Chiatti e Pino Quartullo. 

19.00 Sleepover. Film (comme- 
dia '04). DI Joe Nus 
sbaum. Con Alexa Vega e 
Mika Boorem, 


FILM 


> The Wool Cap 

Il muto William H. Macy al- 
le prese con una bambina 
abbandonata, 


22.55 Bastardo dentro. Film 
(commedia '09). Di Patrick 

lessandrin. 

00.30 Nata per vincere, Film 
(commedia '04). Di Sean 
McNamara. Con Hilary 
Duff e Rebecca De Mor- 


nay. 

02,20 La Mata è bianca. Film 
(documentario '05). Di Al- 
berto Nerazzini e Stefano 
Maria Bianchi 

04.15 Nicotina - La vita senza 
filtro, Film (noir 03). Di 
Hugo Rodriguez. Con Da- 
niel Gimenez Cacho 


Ml Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11.45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13,00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Cuisia su. Antenna 


re 

13.50 TG Flash 

14.00 Hotel California 

18.00 Le favole più belle 

18.30 Superboy Telefilm 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.10 Trieste în vetrina 

19.45 Tg Trieste Oggi 

20.00 Guardaci su. Antenna 
Tre 

20.30 La Piazza 

22.45 Tg Trieste Oggi 

23.20 Musicale 

23.30. Tg Trieste Oggi 

23.50 Playboy 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 Mondo; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Il Terzo Anello Musica; 
9.90: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio Mondo; 
10.45: GR8; 11,30: Radio8 Scienza; 12.00: Concerti del Matti- 
no; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GRS; 14.00: Il Terzo Anello 
Musica; 14.30: Il Terzo Anello; 15.00: Fahrenheit: 16.00: 
Storyville; 16.45: GR8; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 
Radio3 Suite: 20,00: Rubrica; 20,3 

Dialoghi possibili; 22.45: GR3: 2 

; 0.00: Il Terzo Anello. Battiti; 1. 
.00: Notte classica. 


RADIO REGIONALE 


20: T93 Giornale radio del Fvg; Onda Verde; 11.03: A piùvo- 
ci; 11.30: A più voci; 12,22: Programmi in friulano; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.33: Programmi in friulano; 13.50: A 
più voci; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale 
radio del Fg. © 

Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 6.58: apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno; Calenda- 
rietto e lettura programmi; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8,10: Eureka (replica); 8.40: Onde 
radioattive; 10: Notiziario; 10.10: Libro aperto, Antonio Tabuc- 
chi: Sostiene Pereira, interpretazione di Vladimir Jure. Regia 
di Marko Sosic, 11.a puntata; 10.30: Playlist; 11: Intrattenimen- 
toa tene 12! Il tema della settimana; 12.59: Segnale 
orario; 13: Gr'ore 13; segue: lettura programmi; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: L'angoli- 
no, dei ragazzi. Damiana Kobal: Janika e Simon nel mondo 
delle invenzioni; segue Playlist; 15: Onda giovane; 17: Notizia- 
tio e cronaca regionale; 17.10: Arcobaleno: Musica corale; 18: 
Percorsi: Ombre sopra di me; 18.40: Rubrica. linguistica; 
18.59: Segnale orario; 19: Gr della sera; segue: lettura pro- 
grammi; segue: Musica leggera slovena; 19.85: chiusura. 


RADIO CAPITAL 


6.05: Il Caffè di Radio Capital; 10.05: Radio Capital; 13.05: Ti- 
in oli 17.05: Radio Capital; 20.05: Capital 4 U; 23.05: Time 
fachine. 


RADIO DEEJAY 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il Volo del mattino; 
10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: Chiamate Roma Triuno 
Triuno; 13.00: Sciambolal; 15.00: Tropical pizza; 17.00: Pinoc- 
chio; 19.00: Vic; 21,00: B Side; 22.30: SoulSista; 0.00: Chia- 
mate Roma Triuno Triuno (R); 1.00: Sciambola!; 3.00: Il Volo 
del mattino; 4.00: Deejay chiama Italia. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Disco 
Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06.58: Il Meteo, 
a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, con Savi 
& Montieri; 07.30: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza: 
07.40; Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: Viabilità, a cu- 
ra di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre 
aspetto che ritomi; 08.45: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 
09.00: Oroscopo, [etto da: Luca Ward; 09.05-12.00: in ir 

nia di Mila; 09.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 10.00: 

lotiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 10.20: Disco Italia, 
Renato Zero, Mentre aspetto che ritomi; 10.30: La classifica 
italiana, a cura di Mario Volanti; 12.45: Disco Italia, Renato Ze- 
ro, Mentre aspetto che ritorni; 12.55: Il Meteo, a cura di Alber- 
to Alfano; 13.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 
13.05: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 13.30: L'approfondi- 
mento di Franco Nisi; 14.00-16.00: in A di Daniele 
Gil 16.00-18.00: in compagnia di Paola Gallo; 16.45: Di- 
sco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 16.55: |l 
Meteo, a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in compagnia di 
Fiorella Felisatti; 18.00: Speciale spettacoli, con Fiorella Feli- 
sati; 18,25: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.43: Disco Ita- 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 19.45: Viabilità, a 
cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Italia, a cura di Bruno 
Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 21.00: Sera- 
ta con..; 23.00: Baffo di sera ... bel tempo si spera; 28.45: Di- 
sco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 23.55: Il 
Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; 11.00: m2-all news; 
11.05: Bip; 13.00: m2on line; 14,00: Zero Db; 15.00: Out of 
mind; 17,00: m2on line; 18.00: Gli Mo 19,00: Real 
Trust; 20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Stardust; 
24.00; Stardust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con Bar- 
bara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della settimana; 
8.15: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic 
Viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo Ago- 
stinelli; 9.10: Disco news, la proposta della settimana; 9.45: 
Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Telekommando, con Sa- 
ra & Paolo Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica 
con Sara; 11.06: Disco news, la proposta della settimana; 
11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano - news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12-45: Gr on i 
le ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi ‘70/ 
con dj Emanuele; 14.02: The Factory House, a cura di Paolo 
AINSI. e Sandro Orlando dj; 15:02: The Black Vibe, con 
Lillo Costa; 15.05: Disco news, la proposta della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agostinelli, Cesare e 
Paul: 17.05: Disco news, la proposta della settimana; 17.45: 
Gr Oggi le ultime dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Vero- 
nica Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con Barbara 
de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità: 19.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 20.05: In orbita cafè; 21° Rewind, grandi successi 
‘70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai dance- 
floor di tutto il mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: SE La 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Finaz- 
zer Floty; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. Dalle 
ore 6.30 alle 13: «Good Moma 101> con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 
la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad Max; 
17.10: «B,Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNi- 
te the best of r&b con Giuliano Rebonati 


0: Il Cartellone; 
Il Terzo Anello. 
Terzo Anello. Ad 


da <21,990* Euro 4 benzina e turbodiesel da 140cv - Navigation System mp3 
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» FARMACIA OMOEPATICA 
» PRODOTTI NATURALI 
> PRODOTTI DIETETICI 


>» TEST PER INTOLLERANZE 
ALIMENTARI 


TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTÀ 


DAL 20/11 AL 26/11 
TURNO NOTTURNO 
chiusura: dalle 13 alle 16 


> PRENOTAZIONE C.U.P. = 
> MISURAZIONE PRESSIONE “«. 
GLICEMIA - COLESTEROLO 


| San Nazario - Pros 


| della frana 


acqua e gas 


\_ tre mesi 


| L'EMERGENZA DI STRADA DEL FRIULI 


@ Il traffico veicolare viene deviato dal centro lungo via del 
Perarolo e dal Carso viene fermato a Contovello 


© Le linee dei bus 42 e 44 transitano per via Fabio 
Severo - Strada Nuova per Opicina - Ex 202 - Borgo 


ECCO 


© Una navetta (42 barrato) parte da piazza Oberdan fino 
alla zona della frana. Allo studio un’altra navetta che 
|| dall’altro versante cioè da Prosecco raggiungerà la zona 


|| © L’Acegas ha messo in sicurezza il rifornimento di luce, 


|| © I lavori di ripristino partiranno in settimana e dureranno 


>“ 
PAN 3 


Ù: 
à ANSE A 


Il primo sopralluogo 


PI 5 


dopo il cedimen 


to di domenica conferma le ipotesi più pessimistich 


e sullo stato della zona 


Strada del Friuli, possibili altri crolli 


Dipiazza attacca i piani regolatori: «Si è costruito troppo senza urbanizzare» 


di Silvio Maranzana 


«Non posso escludere che lungo la strada del Friuli vi sia- 


no altre zone a rischio e che 


le piogge possano creare ulte- 


riori smottamenti». Lo ha detto ieri l'assessore comunale 


ai Lavori pubblici Franco B 


andelli il giorno dopo la frana 


che ha pressoché tagliato in due strada del Friuli. «E la con- 


seguenza di Piani regolatori 


che hanno permesso il prolife- 


rare di nuove edificazioni senza obbligare alle opere di ur- 
banizzazione», ha aggiunto il sindaco Roberto Dipiazza. 


La situazione in strada del 
Friuli appare dunque dramma- 
tica. La dichiarazione di Ban- 
delli, il quale ha comunque 
escluso pericoli di cedimenti 
per le case, è stata fatta al ter- 
mine del sopralluogo effettua- 
to ieri sotto la pioggia assieme 
agli ingegneri del Comune Po- 
cecco, T'evini e Follin e ai tecni- 
ci di Acegas e Trieste Traspor- 
ti e che ha confermato i tempi 
lunghi per la prevista riapertu- 
ra: tre mesi. Nel frattempo, 
strada del Friuli resta blocca- 
ta a metà, all’altezza del nu- 
mero 269, e i collegamenti ra- 
pidi tra l’altipiano Ovest e il 
centrocittà sono interdetti. 


Le linee di autobus numero 
42 e 44 sono state deviate dal- 
la Trieste Trasporti per via Fa- 
bio Severo, strada nuova per 


Opicina, l'ex statale 202, Bor- 
go San Nazario e Prosecco. 
Lungo strada del Friuli è sta- 
ta attivata una sorta di navet- 
ta contrassegnata con il 42 
barrato che parte da piazza 
Oberdan ogni 40 minuti, ma 
che logicamente non può supe- 
rare lo spiazzo all'altezza di 
via Righetti. 

Il pericolo nel punto della 
frana è infatti forte e il passag- 
gio ai veicoli è proibito anche 
se alcuni motociclisti continua- 
no a passare, magari portando 


di Maddalena Rebecca 


«Il crollo in Strada del Friu- 
li è da attribuire non ad 
un'unica causa, ma ad una 
serie di fattori: un muro di 
contenimento ormai vec- 
chio e obsoleto, volumi di 
traffico che sollecitano in 
modo eccessivo la struttu- 
ra, le ‘piogge degli ultimi 
giorni e, infine, la presenza 
di un’opera di drenaggio 
delle acque che passa sotto 
la strada nel punto in cui si 
è I la voragine». 
l’analisi di Bruno Gre- 
g0, l'esperto che ha curato 
l'indagine geologica per il 
Piano regolatore del Comu- 


gli scooter a mano. «La carreg- 
giata rispetto a ieri si è abbas- 
sata di qualche centimetro, 
qui sotto c'è il vuoto», ha com- 
mentato ieri a mezzogiorno un 
operaio dell’Acegas che assie- 
me a un paio di colleghi stava 
inserendo due valvole per ga- 
rantire le forniture di gas e ac- 
qua alle case. 

«Ha ceduto il vecchio muro 
in arenaria per quasi dieci me- 
tri e un altro pezzo potrebbe 
ancora crollare - ha commenta- 
to l'assessore Bandelli - Sono 
scivolati sul fondo del canalo- 
ne un centinaio di metri cubi 
di terreno. Ora l’ostacolo da su- 
perare è perlomeno doppio. Si 
tratta infatti Dr rima * crea- 
re una pista sul fondo di quel- 
la che è una vera e propria go- 
la in una zona alquanto imper- 
via per entrare con un escava- 
tore. Quindi bisogna procede- 
re alla palificazione pel poter 
ricostruire il muro. Partiremo 
con i lavori già in settimana 
con una spesa preventivata di 
appena 80-100 mila euro, mai 
tempi previsti di tre mesi non 
sono purtroppo riducibili. L’ec- 


cessiva urbanizzazione per- 
messa dai vari Piani regolato- 
ri - ha concluso Bandelli - po- 
trebbe aver indirettamente fa- 
vorito la frana per l’aumenta- 
to deflusso di acque meteori- 
che e scarichi senza controllo 
dei comparti di dispersione 
delle acque». 

È il concetto sul quale ha in- 
sistito lo stesso Dipiazza: «Ne- 
gli ultimi decenni le ammini- 
strazioni hanno permesso 
un'eccessiva edificazione su 
tutto il ciglione carsico, ma 
senza un adeguato studio idro- 
geologico e senza prevedere le 
opportune opere di urbanizza- 
zione, per cui il deflusso non 
regolamentato delle acque pro- 
voca l’erosione del terreno». 
Per l’area della frana il sinda- 
co aveva anche ipotizzato di fa- 
re un nuovo tratto di carreg- 
giata tagliando la curva e cre- 
ando un’area per i parcheggi. 
«Ma avremmo dovuto fare una 
variante al Piano regolatore il 
che ci avrebbe portato via al- 
meno un anno - ha spiegato - 
si fa molto prima a rifare la 
strada com'era». 


erre 
FELTRE RE 


Allo studio anche eventi collaterali come l’usura del muro di contenimento 


Il geologo: traffico e drenaggi le cause 


Per Bruno Grego l'importante arteria resta a rischio 


La voragine apertasi domenica scorsa in Strada del Friuli 


ne. A suo giudizio, crolli co- 
me quello avvenuto l’altra 
sera all'altezza del numero 
civico 269 potrebbero verifi- 
carsi nuovamente in futu- 
ro. 
«La sede stradale mostra 
da tempo i segni di una cer- 


ta sofferenza - spiega Gre- 
go -. In più tratti sono pre- 
senti degli avallamenti: se- 
gnali che dimostrano con 
chiarezza come la struttura 
di contenimento a_ valle 
non stia svolgendo la sua 
funzione come dovrebbe. 


di garanzia 
“Fiat per te” 


Importo da finanziare € 9.650,00, 36 rate da € 205,00 + 36 rate da € 142,20;T.A.N. 1° periodo 7,85% TA.EG. 8,99%, 
T.A.N. 2° periodo 0% T.A.E.G. 0%, rate comprensive della copertura credito protetto, salvo approvazione finanziaria. 


L’avallamento, in- 
fatti, è sempre si- 
nonimo di qualco- 
sa che non va e, 
pertanto, dovreb- 
be essere verificato e tenu- 
to sotto controllo». 
«Osservando la zona inte- 
ressata dal cedimento - con- 
tinua il geologo - si notano 
bene due tipi di sostegni: 
sulla destra si intravede 
un’opera. in calcestruzzo 


srtace sac LUCIO FIRT 


che garantisce una certa te- 
nuta e rigidità, sulla sini- 
stra invece è visibile il mu- 
ro a gravità realizzato in 
conci di arenaria. Quest’ul- 
tima soluzione si rivela vali- 
da a patto che non venga 
sollecitata troppo. Se 
traffico intenso si aggiungo- 
no poi le piogge e la cattiva 
manutenzione è facile im- 
maginare possibili situazio- 
ni di instabilità». 


Ma perchè il cedimento 
si è verificato proprio in 
quel tratto, vicino all’ex Ca- 
sa Gialla, e non in altri? 
«Guardando la voragine si 
intravede una specie di tra- 
ve - aggiunge Grego -. E' la 
prova della presenza di 
un’opera di drenaggio che 
passa sotto la sede strada- 
le. La spinta esercitata dal- 
le acque raccolte in quel 


punto può aver accentuato 
l'instabilità della struttura 
provocando il crollo. Non 
credo invece che lo scivola- 
mento a valle del terreno 
sia da mettere in relazione 
con il passaggio lì vicino 
del «Rio Bovedo». Il cedi- 
mento, infatti, non si è veri- 
ficato nel tratto in cui pas- 
sa il torrente, più o meno a 
metà curva, ma un po’ più 


Subito tua da 9.650 Euro 


Rate fino a 36 mesi a interessi ZERO e 
prima rata tra SEI MESI 


avanti in corrispondenza di 
una grondaia. Dev'essere 
stata quindi la canalizzazio- 
ne delle acque sotto la stra- 
da a determinare lo smotta- 
mento». 

Difficile, secondo il geolo- 
go, fare previsioni precise 
sui tempi dell'intervento 
che dovrà riportare alla nor- 
malità Strada del Friuli. «I 
tecnici dovranno innanzi 
tutto rifare il muro nel trat- 
to interessato dal cedimen- 
to - conclude Bruno Grego 
-. Ma andrà eseguito un mo- 
nitoraggio complessivo di 
tutta l’opera, per individua- 
re altre eventuali criticità». 


Concessionario unico per Trieste 


Trieste via Flavia 104 * Tel.040 8991 911 


E-mail: info@luciolispa.it 
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I PRECEDENTI 


PI 
Quattro anni fa un caso analogo 
| si nia ago ge 

poco più giù, in salita di Gretta 
Lungo la stessa arteria, qualche chilo- 
metro più sotto un’altra frana si era ve- 
rificata nel febbraio 2002. Era accaduto 
| in salita di Gretta: una crepa si era 
aperta in mezzo alla strada e fessure si 
erano apparse alla base del ROTA ACD 
laterale: erano le conseguenze della co- 
struzione di un complesso residenziale 
nella vicina via Tor San Piero. La stra- 
| da rimase chiusa per due settimane con 
| disagi al traffico ancora maggiori. Qual- 
che mese più tardi nella stessa zona era 
saltato un collettore fognario e fu neces- 
saria un’altra breve chiusura. 

Altro smottamento due anni più tardi 
nel febbraio 2004 lungo il viale al Cae- 
ciatore, settecento metri oltre la Roton- 
da del Boschetto, anch'esso rimasto poi 
a lungo chiuso. L’ultimo caso a Muggia 
nel gennaio di quest'anno: in località 
San Rocco un muro è crollato sulla car- 


reggiata. Fino a giugno il traffico era a 
senso alternato. 


In Consiglio comunale 


Bandelli risponde a Decarli 


La frana di strada del Friu- 
li è approdata ieri sera an- 
che all'attenzione del Con- 
siglio comunale a seguito 
della domanda di attualità 


ngi 


posta all'assessore Bandel- 
li da Roberto Decarli (Citta- 
dini). Domani sopralluogo 
delle commissioni Urbani- 
stica e Lavori pubblici. 


“d’olîo fra.i residenti della zo- 


Baciare dalla Fortuna all'IPPODROMO di 


Il bus 42 barrato deve fermarsi all'altezza di via Righetti 


Comune e Trieste Tra- 
sporti stanno valutando 
l'allestimento di navette 
anche da Prosecco a scen- 
dere fino alle vicinanze 


Si pensa a un bus navetta 
da Prosecco fino al blocco 


delle frana. È stata identi- 
ficata un’area all'altezza 
del numero 335 dove i bus 
potrebbero fare l'inversio- 
ne. 


Subito visibili i disagi con studenti, massaie e professionisti costretti a percorrere lunghi tratti a piedi con borse pesanti 


Gli abitanti: pericolo segnalato a febbraio 


Un documento che prospettava il rischio in quel punto era stato consegnato al Comune 


È l’ora di pranzo di lunedì e le prime scene dei 
disagi che si stanno abbattendo sulle centinaia 
di abitanti di un lungo tratto di strada del Friuli 
sono chiaramente visibili: arrivano a piedi due 
donne piene di borse della spesa, un uomo in 
giacca e cravatta con un valigetta e un giovane 
con un pesante zaino: tutti e quattro hanno ab- 


«Lungo tutta strada del Friuli non 
ci sono più né negozi né bar per cui 
per qualsiasi esigenza bisogna fare 
lunghi tragitti in macchina e arri- 
vare fino in Gretta oppure a Conto- 
vello», commenta una coppia di co- 
niugi che osserva dal terrazzo di ca- 
sa dal quale la vista si affaccia pro- 
prio sulla frana. «L'ultimo negozio 
di alimentari in tutta questa lunga 
via era il nostro, ma lo abbiamo 
chiuso nove anni fa, ma non perché 
mancassero i clienti, ma perché i 
nostri due figli non avevano alcuna 
intenzione di continuare l’attività. 
Quella volta è finita un’epoca per- 
ché lo aveva aperto cent'anni pri- 
ma la nonna di mio marito, Maria. 
Anche nella famosa Casa gialla qui 
vicino hanno chiuso l’osteria e il cir- 
colo». 


LA GENTE 


C'è chi ha paura di vedere 
aprirsi profonde crepe nella 
propria casa. Chi protesta, 
perché da anni nessuno ri- 
sponde agli allarmi lanciati. 

hi teme una svalutazione 
del proprio appartamento, 
in conseguenza della situa- 
zione che si è venuta a crea- 
re. Nervosismo e apprensio- 
ne si diffondono a macchia 


na della strada del Friuli 
coinvolta dalla frana. Ma- 
rio Ferluga abita da molti 
anni in zona e la strada del 
Friuli la conosce bene, con 
pregi e difetti: «Si dovrebbe 
cogliere l'occasione per fare 
un parcheggio per i residen- 
ti, che ne hanno estremo bi- 
sogno = dice — deviando la 
strada e migliorando la cur- 
va.vicina alla frana». Silva- 
no Precali invita le compe- 
tenti autorità a sbrigarsi: 
“Bisogna intervenire rapida- 


Silvano Precali 


mente — afferma — perché la 
frana potrebbe allargarsi e 
creare altri danni. 
tecnica propone soluzioni fi- 
no a poco tempo fa impensa- 
bili — prosegue — e questo è 
il momento di utilizzarle». 


ta in sella. 


È il motivo per cui i disagi di que- 
sti tre mesi risulteranno ingiganti- 
ti per'gli abitanti della zona che 
sotto casa non possono né fare ac- 
quisti né bere un caffé. È anche il 
motivo per cui nella zona c'è una 
sorta di ricambio generazionale: i 
vecchi muoiono e difatti nel cimite- 
ro di Barcola, al quale la strada fa 
riferimento, non c'è più posto, arri- 
vano giovani attratti dal fascino 
della vista sul golfo, mentre le per- 
sone di mezza età si trasferiscono 
verso il centrocittà perché lassù il 
freddo si fa sentire di più, la strada 
e in salita e soprattutto non ci sono 
parcheggi. 

Ed è proprio a seguito dell’assolu- 
ta carenza di parcheggi e della ma- 
no giudicata pesante della polizia 
municipale che priodicamente mul- 


Sale la paura di scoprire crepe in 


Guido Grego 


ggi la 


Guido Grego ha studia- 
to a fondo il problema: «So- 
no anni che mandiamo lette- 
re al Comune, spiegando 
quanto sta accadendo — sot- 
tolinea — ma non abbiamo 
mai avuto risposte adegua- 


bandonato l’auto prima del transennamento, e 
sono ora obbligati a proseguire faticosamente a 
piedi lungo la salita per raggiungere la propria 
o altre abitazioni centinaia di metri più su. Un 
motociclista invece prende lo scooter per mano 
sale sul marciapiede, salta le transenne e rimon- 


ta tutti i veicoli parcheggiati lungo 
la strada che è nato il Comitato dei 
cittadini di strada del Friuli. Luigi 
Albertini, Andrea Di Corato, Eric 
Schwab, solo per citare alcuni dei 
suoî rappresentanti anche ieri han- 
no ricordato come già in data 7 feb- 
braio 2006 sia stato presentato a 
tutte le autorità e in primis al Co- 
mune di Trieste un elaborato docu- 
mento nel quale si faceva anche 
esplicito riferimento a un pericolo 
proprio sul tratto lato valle dopo 
via Righetti, quello specifico dove 
si è verificata la frana. «Il deflusso 
delle acque non è garantito - si leg- 
ge - e ciò provoca situazioni di peri- 
colo per la pedonalità e il traffico 
Sil si teme un cedimento im- 
provviso del rilevato stradale». 

proprio ciò che si è puntualmente 


«Le autorità devono intervenire subito prima che si verifichino altri danni 


Casa 


Romana Menin 


te. Qui si continua a costrui- 
re in maniera selvaggia, sen- 
za le necessarie precauzio- 
ni, come se fossimo in pianu- 
ra e nonin mezzo ai pastini. 
Il condominio nel quale abi- 
to ha poco meno di mezzo se- 


verificato nove mesi più tardi, Nel 
frattempo, come fa rilevare lo stes- 
so Comitato, il Comune aveva pre- 
disposto un progetto per interveni- 
re, ma non aveva nemmeno inco- 
minciato a metterlo in pratica. 

Nel documento si rileva che «da 
iù di quarant'anni il Comune non 
a provveduto ad effettuare alecu- 

na opera di urbanizzazione prima- 
ria, sono stati individuati solo undi- 
ci parcheggi vicino al Faro e solo 
grazie all’interessamento dello stes- 
so Comitato», che «il Comune non 
ha adeguato la zona al vertiginoso 
aumento del traffico», «fino all’an- 
no 1989 (Legge Tonioli) il Comune 
ha rilasciato le autorizzazioni edili- 
zie senza preoccuparsi della neces- 
SH RE di in enni 
pedonali, fognature e parcheggi» _ 

E il documento indie «di 

chiede di verificare la stabilità del- 
la strada mediante opportune inda- 
gini geofisiche (stato vibrazionale, 
stabilità dei terreni) affinché sia tu- 
telato il cittadino che vi transita: sì 
evidenzia che tutta la carreggiata 
presenta fratture e avvallamenti». 
sm 


colo di vita e le crepe, sia 
sul manto stradale che sulle 
pareti esterne, sono visibili 
a occhio nudo — precisa — e 
alcune sono larghe una deci- 
na di centimetri. L'acqua 
che scorre qui sotto trova co- 
munque un tracciato nel 
quale infilarsi e va a erode- 
re nel tempo tutti i vecchi 
muri del circondario, com- 
po? quello di sostegno del- 
a strada, che è provato dal 
tempo». «Troppe vene d’ac- 
ua sono state chiuse, per 
‘ar posto alle fondamenta 
delle case e casette costrui- 
te negli ultimi anni — è il pa- 
rere di Romana Menin — e 
ueste sono le conseguenze. 
Quatdo sistemai la mia ca- 
setta, tanto tempo fa, i con- 
trolli ‘furono molto più seve- 
ri, ma lo feci volentieri, per- 
ché si trattava della sicurez- 
za mia e della mia famiglia. 

Oggi è tutto troppo facile». 
U.S. 


pren 


IL TESTIMONE 
Il racconto di Diego Grando 


Un residente: 
«Sono stato il primo 
afermare le auto» 


Sono quelli che stanno soffrendo di più, 
perché la loro casa guarda direttamente 
sulla frana, dalla quale dista il breve 
spazio di psc metri, quelli della lar- 
È ezza della carreggiata della strada del 
riuli. Diego Grando ha scoperto per pri- 
mo la frana, domenica pomeriggio: «Mi 
sono accorto quasi per caso di ciò che era 
successo, anche perché mai avrei pensa- 
to di trovarmi in una situazione del gene- 
re. Ho subito allertato le forze dell’ordi- 
ne e mi sono messo in mezzo alla strada, 
per deviare le 
macchine in 
transito — rac- 
conta — per- 
ché il pericolo 
era notevole. 
Solo all'arrivo 
dei vigili urba- 
ni mi sono | 
messo il cuore 
in pace”. Fran- 
cesca Tadina 
abita nella 
stessa casa di 
Grando: «Ho 
numerose cre- 
pe sui muri 
che mi fanno 
paura solo a 
vederle — con- 
fessa — e gran- 
di macchie di umidità, che rivelano il 
Rassnegio dell’acqua sotto il pavimento. 
to vivendo con apprensione queste ore 
- aggiunge — al punto che a momenti 
penso di andare a vivere per qualche 
iorno da mia madre, lontano da qui». 
(e parole di conforto ricevute non sem- 
brano sortire effetti: «Guardo quella vo- 
ragine a pochi passi da casa mia e sono 
spaventata — conclude — perché so che 
sotto le fondamenta il terreno è tutto pie- 
no d’acqua e che la frana “rag allar- 
garsi da un momento all’altro». 


Diego Grando 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2006 


Il punto sulle esigenze della città e sui progetti in un incontro tra l'esponente del governo e la Provincia. Indennizzi: per gli esuli i soldi ci sono, per gli italiani di là no 


Rosato: piattaforma logistica, pronti 50 milioni 


Il sottosegretario: «Boniciolli garanzia di a Itri finanziamenti». La somma si unirà agli 80 già disponibili 


«I fondi sono lì, pronti per essere utilizzati: bisogna lavorare per 
attingervi, Alla piattaforma logistica possiamo guardare con gran- 
de ottimismo», Lo ha affermato il sottosegretario Ettore Rosato. 


COMITATO PORTUALE 


Variazioni di bilancio e voto sul preven- 
tivo: questi i temi più importanti all’or- 
del giorno del Comitato portule 
convocato dal commissario Paolo Castel- 
lani per venerdì alle 10. Il nuovo presi- 
Claudio Boniciolli, 
elle commissioni di 
Camera e Senato attende solo la notifi- 
ca del decreto di nomina che pare sia 
stato già firmato dal ministro dei Tra- 
sporti, Alessandro Bianchi, per l’inse- 
amento ufficiale. Il documento potreb- 
be arrivare oggi o domani alla Torre del 
Dvd in tempo per il comitato di vener- 


Teri Rosato ha incontrato la 
giunta provinciale guidata 
da Maria Teresa Bassa Poro- 
pat nella prima di una serie 
di riunioni con gli enti locali 
del territorio regionale mira- 
te a trattare temi-chiave, e 
a «segnalare la volontà forte 
del governo di collaborare 
con le autonomie locali», ha 
detto Rosato, individuando 
«strategie comuni». Ecco i 
punti più rilevanti, su molti 
dei quali sono giunte - così 
Bassa Poropat.- «rassicura- 
zioni». 

PORTO In Finanziaria ci 
sono «375 milioni - suddivisi 
in due fondi di 150 e 225 mi- 
lioni - per opere immediata- 
mente cantierabili», ha det- 
to Rosato: «Fondi pronti per 
l'utilizzo. E la piattaforma è 
un’opera cantierabile tra le 
più importanti. 50 o 60 mi- 
lioni basteranno a farla par- 
tire, se sommati a quelli 
(quasi 80, ndr) già disponibi- 
li», La «presenza di Boniciol- 
li» all’Authority «renderà 
molto concreta la possibili 
tà» di ottenere i soldi, ha det- 
to Rosato: «Nel 2007 potran- 
no partire le procedure» per 


Camber (Fi) sollecita 
Alzetta (Ds): «A quando 
l'audizione in Regione 
di Beltrame e dei vertici 
dell'Iress?» La replica: 
«Atto strumentale» 


«Quando verrà audito l’as- 
sessore regionale alla Sani- 
tà in relazione al Burlo?». 
A chiederlo in una lettera 
di sollecito al presidente 
della terza commissione di 
piazza Oberdan, il diessino 
Nevio Alzetta, è il consiglie- 
re regionale Piero camber 
(Forza Italia). «Il 9 novem- 
bre è stata richiesta la con- 
vocazione urgente della ter- 
za commissione - ricorda 
Camber - al fine di ,audire, 
oltre all'assessore  Beltra- 
me, anche il direttore sani- 
tario e scientifico del Burlo, 
in relazione alla delibera 
della giunta regionale 2228 
del 22 settembre 2006 che 


di Paola Bolis 


dine 


dente dell’Authority, 
dopo il via libera 


trovare il soggetto» privato 
pronto a investire accanto al 


pubblico. 

INFRASTRUTTURE Bas- 
sa Poropat ha parlato di me- 
tropolitana leggera, il sotto- 
segretario ha preferito dire 
di «binari per collegamento 
rapido» tra Capodistria, Tri- 
este e Ronchi: posto in que- 
sti termini, «il progetto ha 
una prospettiva seria di otte- 
nere un finanziamento. Il no- 
stro è un obiettivo a medio 
termine». 

AMBIENTE Prioritario il 


Rosato alla 
Provincia fra 
Godina e la 
presidente 
Bassa 
Poropat 


sito inquinato, «una delle 
emergenze della città». Rosa- 
to ha annunciato un incon- 
tro a Trieste con enti locali, 
Ezit e ente camerale, presen- 
te il sottosegretario all'Am- 
biente Bruno Dettori, «per 
dirimere nodi e preoccupa- 
zioni legittime delle imprese 


L'assessore Beltrame e il presidente di commissione Alzetta 


attribuisce la cura delle ma- 
lattie rare per adulti a Udi- 
ne e quelle pediatriche a 
Trieste, e che ha aperto un 
ampio dibattito, tuttora in 
corso». 

Quella dell’esponente for- 
zista è una richiesta che ar- 
riva alla vigilia della convo- 
cazione per domani dell’Uf- 
ficio di presidenza della 
commissione «senza avere 


però certezza che si pro- 
grammerà a breve l’audizio- 
ne richiesta». Da qui il sol- 
lecito al presidente Alzetta. 
«Non vorremmo che tale 
problematica, la cui impor- 
tanza - dice Camber - ed in- 
teresse sociale è sotto gli oc- 
chi di tutti, possa essere ”di- 
menticata” e quindi non ca- 
lendarizzata nei tempi più 
rapidi». Una richiesta a cui 


che non vogliono pagare» 
per bonificare terreni «che 
non hanno inquinato». 

SCUOLE «In Finanziaria - 
così Rosato - cè un fondo. 
Va fatta un po’ di azione di 
lobby per evidenziare tra i 
criteri di riparto anche quel- 
lo della vetustà» degli edifi- 


ci, in cui Trieste è ai primi 


IRDENNIZZI «I soldi per 
indennizzare gli esuli in 

se alla legge del 2001 ci so- 
no», ha precisato il sottose- 
gretario: dalla Finanziaria è 
stato stralciato un comma 
che stanziava fondi per man- 
tenere personale dell'Inps in 
distacco al ministero al fine 
di velocizzare le pratiche. 
Una norma verrà emessa 
«entro il 31 dicembre». 
MINORANZA Niente soldi 
in Finanziaria per i conna- 
zionali d’oltreconfine, così co- 
me per le associazioni degli 
esuli: «C'è stata una dimenti- 
canza cui si dovrà porre ri- 
medio», le parole del sottose- 


FL 
ICUREZZA Premettendo 
apprezzamento per il «gran- 
de lavoro svolto dalle forze 
dell’ordine» sul nostro terri- 
torio, Rosato ha ipotizzato 
un «protocollo per la sicurez- 
za» per Trieste. 
Tra gli altri temi, un Proto- 
collo Regione-ministero dei 
Beni culturali in cui inserire 
anche fondi per il castello di 
Miramare. E poi il Comitato 
paritetico «che sarà LS 
nominato in modo inte; 
le», ha detto Rosato, par. sE 
do anche dell’accelerazione 
in tema di politiche tran- 
sfrontaliere: a Lubiana, ha 
aggiunto, si sono accorti 
e il clima è cambiato». 


«Non abbiamo nostalgia 
della Provincia, sono gli 
studenti, i dipendenti ad 
avere nostalgia di quando 
a governare palazzo Galat- 
ti eravamo noi». E la con- 
vinzione degli ex assessori 
provinciali Piero Tononi e 
Claudio Giacomelli (An) 
davanti a quella che defini- 
scono la «pochezza» del 
nuovo corso targato centro- 
sinistra. «Dopo sei mesi il 
presidente del Consiglio 
provinciale Boris Pangere, 
a fronte dello stipendio 
che percepisce, poteva al- 
meno leg ersi il regola- 
mento», è la critica di To- 
noni. 

Ma non sono i lavori 
d’aula quanto le recenti di- 
chiarazioni dei capigruppo 
di maggioranza a interes- 
sare quelli di An. «Conte- 

«stano i 192mila euro fuori 
bilancio per l’istituto Car- 
li? Evidentemente non con- 
siderano quella scuola un 
priorità. Parlano di ”14 ap- 
palti per la ristrutturazio- 
ne dell’istituto Volta che 


Centrodestra ancora all'attacco sulla gestione di Palazzo Galatti 


- | «Mala gente ha nostalgia di noi» 


Claudio Giacomelli 


non superano ciascuno i 
200 mila euro, per evitare 
le gare d'appalto” °? Mi ri- 
servo di proporre querela - 
dice Tononi - perché i pro- 
getti al Volta sono stati 
portati avanti nel rispetto 
della legge e con risorse in- 


terne, permettendo così 
un risparmio all’ente». 

«Tempi duri per la Pro- 
vincia? Certo, a causa del- 
la Finanziaria del governo 
Prodi e di questo il centro- 
sinistra deve essere allar- 
mato. Invece di accusare 

ensino a lavorare», dice 
iacomelli. E aggiunge: 
«Dopo Spocna sei mesi la 

giunta Bassa Poropat è 
Nascita ad aumentare al 
massimo - dice - l’addizio- 
nale sul consumo dell’ener- 
gia elettrica». 

Una crescita con decor- 
renza 1° gennaio 2008 (dal- 
le 20 alle 22 lire a chi- 
lowattora) sul quale il con- 
sigliere Marco Vascotto ha 
presentato un’interrogazio- 
ne. «Dopo due anni che 
l’addizionale Enel era fer- 
ma - spiega Vascotto - l’au- 
mento è pari al 10 per cen- 
to, ben superiore all’attua- 
le tasso di inflazione, Un 
colpo alle piccole e medie 
imprese, le stesse maggior- 
mente tartassate dal go- 
verno Prodi». 

p. c. 


Non si ferma la mobilitazione mirata a salvaguardare il ruolo dell'ospedale infantile. Il caso continua a dividere il mondo politico 


Dall'altipiano 300 firme a favore del Burlo 


E la Fim-Cisl raccoglie sottoscrizioni tra dipendenti di Insiel, Fincantieri e Ferriera 


il destinatario non manca 
di replicare: «Poteva atten- 
dere. benissimo la giornata 
di mercoledì, ma. ‘evidente- 
mente è un atto strumenta- 
le. Porterò la richiesta al- 
l’attenzione dell’Ufficio di 
presidenza - dice Alzetta - 
ma difficilmente sarà esau- 
dita. È impensabile interve- 
nire su ogni decisione del- 
l'esecutivo e poi la posizio- 
ne dell'assessore alla Sani- 
tà è già nota». 

La delibera sulle malat- 
tie rare, insomma, conti- 
nua a dividere trasversal- 
mente il mondo politico. 

il caso, ad esempio, della 
Margherita con il consiglie- 


Barboni: dopo le polemiche su piazza Venezia interviene l'esponente dell’Ude 


Sasco: segare le panchine non basta 


«Coinvolgere il volontariato contro la complessità del disagio» 


Risolvere il problema delle 
persone che vivono situa- 
zioni di disagio nella sua 
complessità, non limitando- 
si ad adottare singoli prov- 
vedimenti «che servono so- 
lo ad alimentare polemi- 
che». Roberto Sasco, presi- 
dente regionale dell’Udc 
del Friuli Venezia Giulia, 
capogruppo Ude in consi- 
glio comunale e presidente 
della Commissione Urbani- 
stica e ambiente, usa que- 
ste parole per illustrare il 
suo punto di vista, dopo la 
recente discussione solleva- 
ta dalla decisione dell’as- 
sessore comunale, Franco 
Bandelli, di segare le pan- 
chine di piazza Venezia, 
utilizzate da alcuni «clo- 
chard» locali. 


Roberto Sasco 


amministrazioni in questi 
casi — afferma Sasco — non 
ce essere quello di toglie- 
a fualcosa, ma di affronta- 
‘argomento nella sua 
Globalità. Il disagio di que- 
ste persone non è originato 
dal fatto di non possedere 


«Lo scopo delle pubbliche un luogo dove poter trascor- 
Un sopral A Lo' stabile 
logo per Ater, completati appena ria 
lutareirisul- 1 Ò o nato, in cui 
tac delio. lavori al Vaticano» sono in tas 
tervento di nas i assegna- 
riqualifica- Oggi un sopralluogo zione 15 
zione dello nuovi allog- 


stabile Ater al n.44 di via 
dell'Istria, inserito nel com- 
plesso noto come «Vatica- 
no». A parteciparvi questa 
mattina saranno il sindaco, 
Roberto Dipiazza, il diretto- 
re dell'Azienda sanitaria, 
Franco Rotelli, e la presiden- 
te dell'Azienda per l'edilizia 
residenziale, Perla Lusa. 


gi, punta a migliorare la 
qualità della vita dei resi- 
denti: al piano rialzato sono 
stati ristrutturati gli spazi 
per le attività dei servizi so- 
ciali del Comune, e quattro 
nuovi alloggi sono stati at- 
trezzati per ospitare perso- 
ne anziane seguite dal- 
l’Azienda sanitaria. 


Franco Bandelli 


rere la notte — precisa - ma 
è molto più complesso». 
L'esponente dell'Udc, in 
indiretta polemica col colle- 
ga della maggioranza cre- 
de dunque che sia piutto- 
sto opportuno coinvolgere 
anche tutte quelle associa- 
zioni di volontariato di Tri- 


este e del circondario, che 
si occupano del disagio so- 
ciale in tutte le sue forme. 
«Il dialogo con i ’clochard” 
— sottolinea il capogruppo 
dell’Ude in consiglio comu- 
nale — non sempre è facile. 
Spesso — continua — sono 
essi stessi a rifiutare l’ap- 
proccio, perché hanno una 
concezione della vita molto 
diversa da quella che pos- 
siamo immaginare. Biso- 
gna cominciare con una pa- 
rola di conforto — conclude 
Sasco — e aver ben presen- 
te che chi soffre di un disa- 
gio di questo tipo spesso è 
persona dotata di una di- 
screta cultura, che ha fatto 
scelte personali di un certo 
tipo, che vanno capite e di- 
scusse. Personalmente cre- 
do siano persone che non 
danno fastidio». 


ALTA 


in (o) 
DI 


ASSICURAZIONI 


e scopri come 
RISPARMIARE 
sulla TUA 
polizza auto. 


re comunale Alessandro Mi- 
nisini (vicepresidente di Az- 
zurra, l'associazione che ha 
promosso la raccolta firma 
a sostegno del Burlo) che sî 
ritrova di nuovo a replicare 
al proprio capogruppo (non- 
ché consigliere regionale) 
Sergio Lupieri. 

«Vorrei essere ottimista 
quanto Lupieri - spiega Mi- 
nisini - quando dice che ”le 
notizie positive sul Burlo 
hanno determinato la so- 
spensione della raccolta fir- 
me”. Semplicemente la quo- 
ta di 16mila sottoscrizioni 
ci sembrava sufficiente, di- 
mostra quanto Trieste sia 
attaccata all’ospedale infan- 


pre 


Via Roma, 6 - TRIESTE - Tel 040 3721510 - E-mail: 


tile». E aggiunge: «Siamo 
pronti a ricominciare, anzi 
in questi giorni dall” ‘Altipia- 
no sono state consegnate 
300 firme - dice - e altre so- 
no in arrivo». 

Una petizione che nei 
prossimi giorni, dopo quel- 
lo della Wartsilà, coinvolge- 
rà anche l’Insiel, la Fincan- 
tieri e la Ferriera attraver- 
so i rappresentanti sindaca- 
li della Fim-Cisl. I sindaca- 
listi della Rsu Anna Pelli 
(Insiel) e Umberto Salvane- 
schi (Ferriera) sensibilizze- 
ranno i colleghi sul Burlo. 
All’esterno del palazzo del- 
la marineria, invece, la 
Fim-Cisl organizzerà un 


banchetto. «È un'iniziativa 
che andremo a'svolgere pro- 
babilmente mercoledì», 
spiega Diego De Bernardi. 
Moduli di firme che andran- 
no quindi. a sommarsi alle 
16mila già raccolte da Az- 
zurra, in vista della riunio- 
ne di tecnici in programma 
lunedì prossimo proprio su- 
gli obiettivi del piano infan- 
BO 

una riunione che ci la- 
scia perplessi - dice Minisi- 
ni - La delibera che preve- 
de il coordinamento delle 
malattie rare a Udine è un 
atto della politica che ades- 
so fa un un passo indietro e 
aspetta invece il giudizio 


dei tecnici. Mi sarebbe pia- 
ciuto che la terza commis- 
sione si fosse attivata per 
cambiare quella delibera». 
La stessa richiesta del forzi- 
sta Camber, insomma, che 
dalla risposta del presiden- 
te della commissione Alzet- 
ta sembra destinata però a 
naufragare. 

«Il Burlo deve rimanere 
il punto di riferimento del- 
le malattie rare - ribadisce 
Minisini - Costruire a Udi- 
ne un semplice reparto non 
dà risposta, solo l'ospedale 
infantile di Trieste può da- 
re una reale soddisfazione 
delle richieste». 

p. Cc. 
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| Nuovo Sistema Bose® 3-2-1 Serie Il. I 
. . L'unico per vivere le emozioni di Hollywood a un prezzo spettacolare. 


Bose 3»2-1, il sistema di ultima generazione dalle prestazioni eccellenti. Bose 3-2+1 GS, con la tecnologia True Space® e il design raffinato degli innovativi diffusori Gemstone. 
Bose 3»2+1 GSX, con la tecnologia uMusic® per contenere centinaia di ore di musica con Un sistema che impara le tue preferenze e suona automaticamente quello che vuoi tu. 
Tutto con due soli diffusori visibili, e una perfetta adattabilità ad ogni ambiente. Dal 1 ottobre 2006 l'alta qualità del nuovo Sistema Bose 3-2*1 Serie Il è tua a soli 990 euro. 


Numero Verde 
(300-860243] Bose S.p.A., Via della Magliana 876, 00148 Roma - Telefono 0660 292 292 i _NMMMSEO 
Fax 0660 292 119 » e-malt bose_italy@bose.com - www.bose.it 
Lun-Ven 9-13/14-18. Better sound through research. 


Fino al 31 marzo 2007 anche in 24 rate; zero anticipo e zera interessi (a partire da 66,25 euro al mese). TAN e TAEG: 0%. Salvo approvazione della finanziaria. Il Modulo del bassi, nastondibile ovunque, non è raffigurato. uMusic® disponibile solo tiel modello 3+2=1 GSX, 


UNIVERSALTECNICA 


Trieste - Corso Saba 15 


22 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2006 


I conoscenti della ragazza russa ammazzata dall'ex marito hanno deciso di mobilitarsi a favore dei congiunti superstiti 


Colletta per la famiglia di Victoria 


Omicidio di Fernetti: la madre dipendeva da lei, ora vive ospite di amici a Barcola 


di Maddalena Rebecca 


Gli amici di Victoria Four- 
manova hanno deciso di 
mobilitarsi per sostenere 
economicamente la sua fa- 
miglia. Ieri è stato aperto 
un conto corrente bancario 
attraverso il quale verran- 
no raccolti fondi a favore 
del figlio della giovane don- 
na uccisa giovedì scorso e 
della madre sessantenne. 
Oltre che con il dolore 
per la perdita della primo- 
genita, infatti, Raisa Four- 
manova deve ora fare i 
conti anche con una situa- 
zione finanziaria decisa- 
mente difficile. L’unica 
sua fonte di sostentamen- 
to era lo stipendio della fi- 
glia, impiega- 
ta  nell’ufficio 
dell’autoporto 


Vicenza in via Coroneo 17 
(ABI 05728, CAB 02204, 
C.C. 490438). «Chiunque 
voglia aiutare il bambino 
di Victoria e sua madre po- 
trà fare un bonifico sul con- 
to intestato all’«Associazio- 
ne Passione» o recarsi di- 
rettamente allo sportello - 
spiega Roberto, uno dei mi- 
gliori amici della ragazza 
russa -. I familiari ne han- 
no veramente bisogno. 
Vika non riusciva a rispar- 
miare nulla: sul suo conto, 
attualmente, ci sono solo i 
soldi dello stipendio, poco 
più di mille euro, che non 
era ancora riuscita a spen- 
dere. E fino a quando non 
verrà concessa l’autorizza- 
zione per accedere al li- 
bretto della fi- 
glia, la madre 
non potrà uti- 


di Fernetti del. Dasabato è arrivato lizzare nemme. 
la Spedimec , , ., no quel dena- 
srl, società di incittàil fratello Ali colt 


spedizioni in- x i 

ternazioni spe- che è da poco cca Do Ra 
cializzata nei » se legali del 
traffici con la ingegnere sti con- 


Russia e l'Est 

europeo, Era 

la trentunen- 

ne a pagare tutte le bollet- 
te e a dare alla madre, in 
Italia dal maggio dello 
scorso anno, il denaro ne- 
cessario per le piccole spe- 
se e per la cura del nipote 
di sei anni. 

Ora che «Vika» - come la 
chiamavano gli amici - 
non c'è più, Raisa vive a 
Trieste grazie alla genero- 
sità di una coppia di amici 
della ragazza che, dal gior- 
no dell’omicidio, l’hanno 
presa con sè nella loro ca- 
sa a Barcola. La donna 
non può contare su aiuti 
economici dal padre di 
Victoria, un docente di fisi- 
ca, dal quale è separata da 
anni, 

Da sabato è arrivato in 
città anche il fratello della 
donna uccisa dal marito 
Maurizio Stanovich, Sla- 
va, ospitato anch'egli dalla 
coppia di cono- 


tro Maurizio 

Stanovich. La 
donna non ha più nemme- 
no una casa: il contratto 
d’affitto dell’appartamen- 
to di via dei Giuliani verrà 
disdetto perchè la famiglia 
non ha i soldi per pagar- 
lo». 

«Il rischio - continua Ro- 
berto - è che i parenti di 
Victoria, a causa della 
mancanza di risorse econo- 
miche, decidano di non 
portare avanti la battaglia 
legale. In tal caso non ver- 
rebbe resa vera giustizia 
alla famiglia. Per questo 
rivolgo un appello a tutte 
le persone di buon cuore 
che hanno la possibilità di 
aiutarli: fate un versamen- 
to, anche piccolo, pensan- 
do soprattutto che in que- 
sta brutta storia è coinvol- 
to un bimbo di sei anni». 

Proprio del futuro del 
piccolo, Raisa Fourmano- 
va e il figlio hanno parlato 

ieri con l’avvo- 


De Sd s0- cato Simona 
rella. Nemme- Stefanutto del- 
no ii ragazzo Un conto corrente Stefanutto del- 
i ventncin: intestato a Passione, sgra piero 
si è da poco l'associazione di separazione 
aureato in in- Î di Victoria. 
gegneria e ha cheleifrequentava Slava ha mani: 


iniziato di re- 
cente a lavora- 
re, dispone pe- 
rò di grandi risorse. Stan- 
do al racconto di un amico; 
il giovane avrebbe addirit- 
tura contratto debiti per 
pagarsi il biglietto aereo 
per l’Italia. 

Alla luce di questa situa- 
zione i sostenitori della 
«Passione», l'associazione 
sportiva e culturale che 
Victoria frequentava da 
tempo, hanno deciso di 
dar vita ad un'iniziativa di 
solidarietà, aprendo un 
contro corrente all’agenzia 
4 della Banca Popolare di 


«Servola, 
LISI . ejo 

bravi i vigili» 
«Credo che gli uomini della 
Polizia municipale, protago- 
nisti dell’arresto degli auto- 
ri della rapina alla farmacia 
di Servola di martedì scor- 
so, abbiano dato prova di 
grande professionalità e di 
capacità investigativa». 
Questo il commento del vice- 
sindaco Paris Lippi a segui- 
to dell'operazione di polizia 
portata a termine dai vigili 
urbani e che ha portato al 
fermo di due uomini. «A vol- 
te ingiustamente - Wi a 
Lippi - la gente identifica la 
PI izia municipale più per 
le multe che per la concreta 
opera di controllo che svolge 
sul territorio. In questa oc- 
casione si è dimostrato co- 
me anche i vigili urbani pos- 
sano essere determinanti 
nell'attività di intelligence 
nei confronti di quella crimi- 
nalità che insidia la vita 
quotidiana dei cittadini». 

«E doveroso quindi - con- 
clude Lippi - un plauso agli 
agenti che si sono distinti in 
questa brillante operazio- 
ne». 


festato la vo- 
lontà di adotta- 
re il nipote e 
di riportarlo con sè in Rus- 
sia al più presto. Le prati- 
che per l'adozione, tutta- 
via, non saranno semplici. 
Nell'attesa andrà indivi- 
duato un tutore legale, 
ruolo che si è offerto di ri- 
coprire proprio l’amico di 
Vika, Roberto, il consulen- 
te triestino che trascorre- 
va con il piccolo e con la 
mamma quasi tutti i fine 
settimana. La sua inten- 
zione è di toglierlo dall’isti- 
tuto in cui attualmente è 
ospitato e di portarlo nella 
sua abitazione. 


vdbMifanae 
a127 all'ora 


Spetta al conducente di una 
Opel - che sfrecciava a 127 
orari lungo viale Miramare 
dove vige il limite di 50 - il 
record della settimana per 
quanto riguarda le infrazio- 
ni alla velocità rilevate dal- 
la Io stradale nell’ambi- 
to dei consueti controlli «an- 
nunciati» su strade e auto- 
strade con autovelox e tele- 
laser. Fra il 13 e il 19 no- 
vembre - fa sapere in propo- 
sito la Polstrada - sulla rete 
regionale sono state regi- 
strate 370 infrazioni e sono 
state ritirate 48 patenti. 

Ancor più forte del triesti- 
no al volante della Opel, 
viaggiava invece un friula- 
no che, a bordo della sua 
Toyota Corolla, è stato sor- 
preso a toccare i 140 all’ora 
sulla statale 14, nei pressi 
di Casarsa, dove la segnale- 
tica impone il limite di 50. 
Un messinese, infine, è sta- 
to fermato mentre con la 
sua Renault Clio rombava 
a 165 orari dove c'era il limi- 
te di 80, nei pressi di 
Doberdò del Lago. 


Victoria Fourmanova, la donna russa uccisa qualche giorno fa all’autoporto di Fernetti dal marito Maurizio Stanovich 


Nuovo infortunio nel com- 
rensorio della Sertubi. Un 
avoratore è stato investito 

non gravemente da un mu- 

letto che stava operando nei 
piazzali, ma stavolta pare 
che non sia colpa dell’azien- 

da quanto dell’operaio di- 
endente di una ditta della 
‘incantieri che non avrebbe 
dovuto trovarsi 
lì ed è sbucato 
all'improvviso. 

Sotto accusa, 
stavolta, non 


solo la sicurez- 
za nell’area del- 
l'ex. Arsenale 
triestino San | 
Marco quanto 
la mancanza di 
collaborazione 
e dialogo tra le | 
aziende che 
operano in zo- 
na, Fincantieri, 


tubi, con gravi 
conseguenze 
sulla regolamentazione del 
traffico di mezzi che circola- 
no in una situazione che 
molti lavoratori giudicano 
«di anarchia». 

L'infortunio risale ad alcu- 


ni giorni fa. Erano le 17.30 
edera quasi buio. Un opera- 
io della Sertubi stava facen- 
do alcune operazioni nel 
piazzale con il muletto, 

uando ad un certo punto è 
sbucato all’improvviso il di- 
pendente della ditta di Fin- 
cantieri e il carrellista non 
LD Ea ha fatto in tempo ad evitar- 
lo. L'impatto è stato forte, 
un colpo secco. L'uomo è sta- 


Sertubi e Car- Un piazzale della Sertubi 


Fratture multiple alle costole 


Sertubi, nuovo infortunio 
Operaio di una ditta 
colpito da un carrello 


to ferito in maniera fortuna- 
tamente non grave al torace 
procurandosi comunque al- 
cune fratture alle costole, È 
stato subito soccorso e medi- 
cato. I sindacati sono venuti 
a sapere immediatamente 
del nuovo infortunio, è stato 
subito emesso un volantino 
interno di comunicazione, e 
1 rappresentan- 
ti sindacali si 
sono mossi per 
sollecitare un 
| incontro con 
l'azienda per 
verificare il pia- 
no di rilevazio- 
ne dei rischi, ca- 
ire come af- 
rontare le 
j emergenze e, 
se possibile, mi- 
gliorare la si- 
tuazione che re- 
centemente nel- 
l'area dell'ex 
Arsenale San 
Marco è delica- 
ta. La presenza di tre azien- 
de, il via vai di mezzi e car- 
relli, la presenza di persone 
che circolano liberamente 
senza cautele tra i piazzali, 
necessita di una regolamen- 
tazione anche perchè sinora 
non c'è stata grande collabo- 
razione tra le imprese. 
L'ultimo incidente risale 
a qualche settimana fa, 
uando una trentina di tubi 
i ghisa, prodotti dalla Ser- 
tubi, si sono sganciati dal 
Birgale di un mezzo azien- 
ale e sono finiti in mezzo 
alla strada in passeggio San- 
t'Andrea. 


Dopo il primo weekend che ha visto raggiungere 460 sottoscrizioni, si riaccende il dibattito sulla viabilità del centro cittadino 


Rigutti: «Aree pedonali, va tutelato tutto il commercio» 


Fortuna Drossi: «Corso Italia chiuso al traffico solo se si real 


Corso Italia pedonalizzato? O via Mazzini 
completamente chiusa al traffico, auto- 
bus compresi? O addirittura l’intero cen- 
tro cittadino senz’auto, come sognano in 
molti? La raccolta di firme per la pedona- 
lizzazione di corso Italia organizzata nel- 
lo scorso weekend da un comitato di eser- 
centi, commercianti e residenti del corso 
si è conclusa con 460 sottoscrizioni raccol- 
te e la promessa di tornare ad allestire i 
banchetti nel prossimo fine settimana. 
Un'azione che prosegue, dunque, e che 
riaccende il dibattito mentre ancora in Co- 
mune maggioranza e opposizione attendo- 
no che la giunta Dipiazza renda noti i con- 
tenuti globali della bozza del nuovo piano 
del traffico redatta dall'ingegnere dei tra- 
sporti Roberto Camus. 

In questa situazione, si diceva, il dibat- 
tito si riaccende. E a parlare stavolta è 
Franco Rigutti, presidente dell’Associazio- 
ne dei commercianti al dettaglio, che sot- 
tolinea la necessità di una soluzione con- 
divisa: «Siamo sereni perché dai vari in- 
contri che negli ultimi mesi abbiamo avu- 
to con il sindaco Dipiazza, sulle problema- 
tiche della viabilità in centro, è emersa 
l'attenzione dell’amministrazione comu- 
nale su questo tema». i 

Aggiunge Rigutti: «Abbiamo avuto pre- 
cise rassicurazioni sull'impegno dell’am- 
ministrazione a fissare incontri ai quali 
saremo invitati per discutere assieme dei 


UE 


izza la galleria D’Alviano-Mioni» 


Non solo corso Italia. A ca- 
vallo tra la fine del 2004 e 
il gennaio del 2005 furono 
raccolte oltre mille firme a 
favore della totale pedona- 
lizzazione di via Mazzini. 
Con quell’iniziativa il Co- 
mitato promotore compo- 
sto da commercianti e resi- 
denti della via rilanciava 
una battaglia avviata tem- 
po addietro, consegnando 
e sottoscrizioni raccolte al 
sindaco Dipiazza e ricor- 


Si firmo anche per via Mazzini 


lui per primo a prospetta- 
re la pedonalizzazione to- 
tale n via Mazzini. Da 
candidato al primo manda- 
to di sindaco, nel 2001, Di- 
piazza infatti scriveva di 
via Mazzini come del «can- 
nocchiale sul mare». Pochi 

iorni fa Dipiazza stesso si 
è espresso contro la pedo- 
nalizzazione totale di cor- 
so Italia prospettando in- 
vece uno sgombero degli 
autobus da alcuni tratti di 


Nicolò, «ma bisogna anche essere intellet- 
tualmente onesti e spiegare quali sono le 
difficoltà da risolvere, che peraltro - rivo- 
luzionando la viabilità - comporterebbero 
vantaggi per qualcuno ma svantaggi per 
altri cittadini». 

Fortuna Drossi si dice «contrario a chiu- 
dere corso Italia al traffico, non per princi- 
pio ma per le grosse difficoltà insite nel- 
l'operazione». E se poi la chiusura di 
un'arteria che alimenta il traffico diretto 
verso piazza Goldoni e poi viale D’Annun- 
zio e San Giacomo risulta ‘assai difficile, 
una soluzione più percorribile - dice For- 
tuna Drossi - potrebbe essere quella di 
chiudere il corso Italia al traffico privato 
mantenendo però una corsia unica centra» 


dandogli come fosse stato via Mazzini. 


Franco Rigutti 


provvedimenti da assumere». Il problema 
non è di facile soluzione, ma «l’associazio- 
ne di cui sono presidente e la stessa Con- 
feommercio di cui sono esponente di verti- 
ce— sottolinea — devono tener presenti gli 
interessi di tutta la categoria, non solo di 
quelli di una parte di essa». Il riferimento 
è naturalmente ai componenti del comita- 
to per la pedonalizzazione di corso Italia: 
«Bisogna risolvere il nodo del piano del 
traffico, dei nuovi parcheggi in centro, del- 
la viabilità circolare attorno al centro sto- 
rico — prosegue Rigutti — e solo a quel pun- 


to si potranno individuare le zone da pedo- 
nalizzare. Di certo — conclude il presiden- 
te dei detaglianti - bisogna unire fra loro 
quelle già finora esistenti». 

E intanto, il consigliere regionale (ed ex 
assessore comunale) dei Cittadini Uberto 
Fortuna Drossi invita tutti a evitare di 
creare «falsi entusiasmi» sottolineando le 
difficoltà di operazioni come la chiusura 
di corso Italia: «Sono il primo ad avere 
portato la pedonalizzazione in città», pre- 
mette Fortuna Drossi ricordando l’opera- 
zione compiuta come assessore in via San 


le: a quel punto i marciapiedi potrebbero 
essere riqualificati e valorizzati. 

Ma un’altra soluzione, secondo il Citta- 
dino, esiste. Si vuole chiudere completa- 
mente al traffico corso Italia? «Lo si po- 
trebbe fare riprendendo il vecchio proget- 
to della galleria tra via D’Alviano e largo 
Mioni», dice Fortuna Drossi, che si rivele- 
rebbe tanto più utile in quanto «l’apertu- 
ra della Grande viabilità modificherà» i 
flussi di traffico. L’ipotesi di riconsiderare 
la viabilità di corso Italia affiancandola al- 
la galleria Mioni-D'Annunzio «è da percor- 
rere sulla base di uno studio, già fatto ne- 
gli anni Novanta, che la prevedeva», preci- 
sa Fortuna Drossi citando il piano Hon- 


Nominate le commissioni d'esame, le prove entro febbraio. Interrogazione di An sui precari 


Provincia, sbloccati tre concorsi per ingegneri 


La Provincia sblocca una 
parte dei 14 concorsi per ti- 
toli ed esami (2500 circa i 
candidati in attesa) da tem- 
po sospesi. Sono stati riatti- 
vati, infatti, i concorsi (en- 
trambi della categoria D, 
laureati) per funzionario 
tecnico elettrotecnico e quel- 
lo di istruttore direttivo tec- 
nico per l'ambiente. Un al- 
tro concorso sempre per lau- 
reati (con ogni probabilità 
istruttore direttivo tecnico 
edilizia e viabilità) si ag- 
giungerà alle altre due sele- 
zioni. i 

«Andremo così ad assume- 
re tre persone a tempo inde- 


terminato, un vincitore per 
ogni tipologia, ma la gra- 


in servizio a tempo determi- 
nato, da almeno tre anni an- 
che non continuativi...». 
Ricordando la situazione 
dei circa 50 ‘precari della 
Provincia (quasi tutti in sca- 
denza di contratto), l'espo- 
nente di An chiede «se l’ap- 
plicazione di tale norma è 
revista anche DEL i dipen- 
lenti a tempo determinato 
dell’amministrazione», 
quanti eventualmente «sa- 
ranno interessati dal prov- 
vedimento» e anche «quali 
misure nel frattempo stia 
piu l’ente al fine 
i garantire il loro futuro la- 
vorativo», 
Un quesito a cui l’assesso- 
re De Francesco intende ri- 


Una manifestazione dei precari della Provincia (Foto Lasorte) 


duatoria resterà valida», di- 
ce Mariella De Francesco, 
assessore al Bilancio. In 
uesti giorni gli uffici della 
'rovincia stanno nominan- 
do le commissioni dei con- 
corsi che, con ogni probabili- 
tà, si svolgeranno nel feb- 
braio del 2007 e interesse- 
ranno 39 ingegneri elettro- 
tecnici e 290 ambientali. 


spondere al più presto: «Bi- 
sogna capire se la normati- 
va vale per tutte le pubbli- 
che amministrazioni, oppu- 
re se l'applicazione vale so- 
lo per lo So In quel caso 
- spiega - la normativa do- 
3 vrà essere prima recepita 
saggio del documento: «Sta- dalla Regione e poi applica- 
bilizzazione a domanda del ta agli enti locali». 

personale non dirigenziale È p. c. 


apre un possibile spiraglio 
ai precari di palazzo Galat- 
ti. È quello che chiede in 
un’interrogazione il consi- 
gliere provinciale Arturo 
Governa (An) citando il pas- 


Restano congelati, inve- 
ce, gli altri 11 concorsi ban- 
diti sempre dalla preceden- 
te amministrazione. Ma 
sempre sul fronte delle as- 
sunzioni il comma 245 del- 
l’articolo 16 delle Finanzia- 
ria nazionale (ancora da li- 
cenziare definitivamente) 


sell. 


Gli esperti del sincrotrone 
riuniti oggi al Centro di fisica 
Si terrà oggi al Centro internazionale di fisica teorica 
di Miramare il fl incontro annuale degli 
utilizzatori di Elettra: ricercatori ed esperti provenien- 
ti da Europa, America e Asia, riuniti pe parlare di 
scienza e tecnica della macchina di luce. În questa occa- 
sione, come di consueto, verrà assegnato il premio in 
memoria dei professori Fonda e Fasella, riservato a gio- 
vani scienziati che abbiano ottenuto risultati interes- 
santi e soprattutto innovativi pig il laboratorio tri 
stino. ‘Di particolare rilievo i due workshop «satelliti»; 
nel primo, «New Frontiers in Insertion Devices» (inizia- 
to ieri), sarà presentata una. panoramica sui cosiddetti 
«Insertion Devices», dispositivi magnetici fondamenta- 
li delle macchine di luce. Il secondo workshop satellite, 
intitolato «Science at High Pressures» (oggi e domani), 
si focalizzerà invece sui più recenti progressi sperimen- 
tali presso le sorgenti di luce di sincrotrone, con lo sco- 
po di fornire una casistica su applicazioni e prospetti- 
ve, riunendo futuri utilizzatori e ricercatori già esperti, 
er discutere del potenziale e degli sviluppi strumenta- 
fi nel campo. ; 
«Luce di sincrotrone al servizio di nano e biotecnolo- 
gie». Sarà questo invece l'argomento del simposio «Sa- 
xs on nanosystems: science and ezine, ie ospitato 
sempre a Mirame 23 e il 24 novembre. Durante l’in- 
à celebrato il decimo anniversario di attivi- 
le x-ray scattering), la linea di 
ilettra costruita e gestita dall’'Isti- 
cerca in biofisica e nanosistemi (Ibn) di 


: 
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Considerata la perdita di 120mila euro e la carenza di clienti l’amministrazione municipale tenta un’altra carta 


Via Locchi, nuova gestione anti-deficit 


Dal primo gennaio passa dalla Sos all’Amt, società controllata dal Comune 


CIRCOSCRIZIONE-ACEGAS 


Continua l'impegno della 
circoscrizione di Altipiano 
Est per migliorare l’illumi- 
nazione pubblica sul terri- 
torio di competenza. 
«Grazie alla collabora- 
zione con l’AcegasAps — 
spiega il presidente del se- 
condo parlamentino, Mar- 
co Milkovie — si sta cercan- 
do di individuare e di at- 
trezzare al meglio quei 
punti delle nostre frazioni 
dove’ maggiormente si sen- 
te l’esigenza di incremen- 
tare la luce pubblica. Un 
espediente che, oltre a ga- 
rantire maggiore sicurez- 
rale e notturna a pedoni e 
automobilisti, funziona 
da sempre quale deterren- 
te nei confronti di vandali 
e malandrini. Dopo i di- 
versi furti che quest'anno 
sono stati effettuati in di- 
verse parti del Carso — 
continua il presidente — 
rafforzare l’illuminazione 
nelle nostre frazioni è 
una opportunità che non 
si deve assolutamente tra- 
scurare e che rappresenta 
un investimento sicuro 
| sotto il profilo della pre- 
venzione alla malavita». 
Milkovic ha condotto as- 
sieme a alcuni tecnici del- 
lex Municipalizzata una 
serie di sopralluoghi non 
solo a Opicina, ma pure 
nelle altre frazioni com- 


Sopralluoghi sull’Altipiano 
per aumentare i lampioni 


prese nella seconda circo- 
scrizione: Banne, Trebicia- 
no, Padriciano, Gropada e 
Basovizza. 

L’AcegasAps, su indica- 
zione del presidente, ha 
tempestivamente provve- 
duto a attivare un nuovo 
punto luce ai margini del 
borgo di Trebiciano, sulla 
provinciale che porta ver- 
so Padriciano. Sono stati 
collocati da poco anche 
due nuovi lampioni nel 
centro storico di Opicina, 
presso il civico 67 di via di 
Prosecco e pure nella più 
decentrata via Ziga Zois. 
Tra le necessità più impel- 
lenti, la posa in opera di 
un punto luce di fronte al- 
la scuola media di Banne, 
punto particolarmente 
trafficato sulla provincia- 
le Opicina-Basovizza. Per 
quel che riguarda invece 
proprio il paese di Baso- 
vizza, Milkovie evidenzia 
come ci sia necessità di al- 
meno un paio di punti lu- 
ce nei pressi dell’inizio del- 
la vecchia Strada Imperia- 
le. Stesso discorso per 
una serie di strade latera- 
li nel tratto della Provin- 
ciale n. 14 che fiancheg- 
gia la frazione, zone com- 
pletamente e pericolosa- 
mente al buio rispetto al- 
la- trafficata. direttrice 
principale. 

ml. 


L'intervento è promosso 
dall'omonima Onlus, 

che da quest'anno 

mette a disposizione 

dei volontari 

la copertura assicurativa 


Il bosco che circonda Borgo 
San Pelagio ha i suoi «ange- 
li protettori», volontari che 
tutelano l’area verde e che 
da anni si impegnano affin- 
ché il bosco diventi parco 
pubblico, in modo da essere 
preservato dall’invadenza 
di una speculazione edilizia 
insensibile ai valori natura- 
li e storici. Come da qualche 
anno a questa parte, i volon- 
tari dell’Associazione «Il Ca- 
pofonte» organizzano nelle 
giornate del 25 e 26 novem- 
bre un'azione di pulizia e 
manutenzione per il sottobo- 
sco e la boscaglia del Borgo, 
uno spazio storico della par- 
te a settentrione del rione 
di San Giovanni. 

«C'è un’importante novità 
per quei volontari che aderi- 
scono al nostro organismo e 
che prenderanno parte al- 


Tolleranza zero peri parcheggi selvaggi in piazzale Irneri 
e pacchetti di offerte diversificate: abbonamenti annuali 
mensili, notturni, giornalieri e orari a favore del rione 


di Pietro Comelli 


Semivuoto e con un passivo 
di 120mila euro l’anno. Una 
cifra tutta a carico della pro- 
prietà: il Comune di Trieste. 
E l'identikit del parcheggio 
di via Locchi-via Carli, una 
struttura sul quale l’ammini- 
strazione di piazza Unità ha 
deciso di voltare pagina. 

Dal 1° gennaio (una volta 
scaduta l’ultima proroga al- 
la Sos car srl, che attualmen- 
te gestisce il servizio) il 
park passerà all'Agenzia 
per la mobilità territoriale. 
La spa controllata dal Comu- 
ne che, in centro città, cura 
già una parte delle zone blu 


Quasi ultimati gli aggiu- 
stamenti nella scuola Rug- 
gero Manna, succeduti ad 
una insoddisfacente ri- 
strutturazione - a fronte 
di un budget di spesa di 
circa 320 mila euro - che 
non solo era stata bocciata 
dal committente, rappre- 
sentato dal Municipio, ma 
che soprattutto non era 
piaciuta alle famiglie dei 
bambini che frequentano 
l'istituto primario e dell’in- 
fanzia. Infatti i lavori ave- 
vano palesemente tradito 
il progetto iniziale di rias- 
setto, che, tra l’altro, man- 
cava del previsto impianto 
di irrigazione per mante- 
nere a regime il verde, re- 
gistrando nel contempo di- 
verse situazioni di allar- 
mante pericolosità, come 


Le operazioni di pulizia del bosco effettuate nel 2005 


l'intervento conservativo», 
spiega la presidente de «Il 
Capofonte» Maria Grazia 
Beinat. «Appartenendo a 
una associazione Onlus, es- 
si verranno coperti da una 
assicurazione che andrà a 
proteggere da eventuali in- 
fortuni». Assieme a queste 
persone ci saranno sabato 
anche alcuni operatori della 
Squadra anti-incendio della 
Protezione Civile del Comu- 
ne, a dare manforte nella 


fabia mobili 
SVUOTA TUTTO PER CESSAZIONE 


pulizia del sito. «Con buona 
probabilità - riprende Bei- 
nat - non saranno molti i ri- 
fiuti che verranno rintrac- 
ciati, visto che i nostri volon- 
tari curano il bosco durante 
tutto l'arco dell’anno. Ma 
quel che conta sarà la cura 
e la manutenzione a quelle 
piante e a quegli alberi at- 
taccati da infestanti o a peri- 
colo di caduta. Perché tra i 
nostri obiettivi c'è l’attenzio- 
ne primaria al mantenimen- 


a pagamento. Lo prevede 
una delibera della giunta Di- 
piazza che affida in house 
(letteralmente «provvedere 
in casa») alla Amt spa una 
struttura con 600 posti auto 
a rotazione e 258 destinati 
alla vendita. 

Il tutto esaurito è stato re- 
gistrato solo durante i cam- 
pionati europei di nuoto, pec- 
cato invece che quel parcheg- 
gio sotterraneo, voluto al- 
l'epoca dalla giunta Illy, sia 
sfruttato appena al 25 per 
cento. Un’utenza scarsa per- 
fino per i posti d’auto priva- 
ti: ne sono stati venduti ap- 
pena una quarantina. Nume- 
ri che, comparando costi e ri- 


Tarcisio Barbo 


gli angoli vivi in marmo e 
pietra, esistenti ovunque, 
ola mancata livellatura di 
un’area esterna, che mo- 
strava anche numerose bu- 
che, 

Sulla scia della preoccu- 
pazione di genitori ed inse- 
gnanti, la Commissione 


cavi, in questi anni ha grava- 
to sulle casse del Comune: 
spese e fisso versato alla Sos 
car srl per un totale di oltre 
180mila euro, a fronte di en- 
trate pari a 60mila euro. 

La nuova gestione in hou- 
se è stata possibile proprio 
perché Amt è una società 
controllata dal Comune per 
1°87 per cento. «Il Comune 
non andrà più a spendere 
nulla, spetterà invece alla 
professionalità di Amt gesti- 
re bene la struttura. Guar- 
dando i conti è una scom- 
messa - dice l'assessore al 
Patrimonio, Piero Tononi - 
ma un’oculata politica di ta- 
riffe e investimenti potrà ab- 
battere i costi». 

Un lavoro allo studio di 
Amt. «Andremo a soddisfare 
diverse tipologie di conven- 
zioni - spiega Rocco Lobian- 


Scuola Manna, 


co, presidente della spa - 
che riguardano i residenti, 
le realtà aziendali (Friulia, 
banche, Acegas, centro civi- 
co...) e quelle sportive (cam- 
po di calcio e piscina) presen- 
ti nella zona». 

Il percorso non sarà, come 
avvenuto in passato, quello 
di mettere a pagamento via 
Locchi ma di certo non sa- 
ranno più tollerate, ad esem- 
pio, le soste selvagge in lar- 
go Irneri. I pacchetti offerti 
saranno diversificati (annua- 
li, mensili, notturni, giorna- 
lieri e orari) cercando di sod- 
disfare il residente nel rio- 
ne, chi giornalmente ci lavo- 
ra oppure frequenta la pisci- 
na. Per farlo la nuova gestio- 
ne metterà a punto un im- 
pianto di automazione (hard- 
ware e software) a supporto 
dei diversi prodotti. 


finiti i ritocchi 


dopo la ristrutturazione-bis 


trasparenza del Comune 
aveva chiamato in causa 
l’assessore competente 
Franco Bandelli (An), il 
quale, dopo aver dato pie- 
na ragione a chi protesta- 
va, ha impegnato la ditta 
esecutrice e il direttore dei 
lavori ad intervenire im- 
mediatamente (a loro spe- 
se) sulle problematiche ri- 
levate. 

Ora, tali interventi sono 
dunque agli sgoccioli. Pro- 
prio per verificare che tut- 
to sia stato fatto a punti- 
no, entro la fine del mese 
la Commissione trasparen- 
za del Comune, con Ban- 
delli, ritornerà a fare un 


sopralluogo nel comprenso- 
rio della scuola elementa- 
re e materna Ruggero 
Manna. 

Spiega il presidente del- 
la Commissione trasparen- 
za Tarcisio Barbo (Ds):«Il 
lavoro era stato fatto male 
e ora, dopo l’impegno del- 
l'assessore di eliminare so- 
prattutto le situazioni edi- 
lizie che causavano perico- 
lo per gli scolari, faremo 
un ulteriore sopralluogo 
per esaminare nel detta- 
glio la situazione». Chia- 
mato in causa l’assessore 
Bandelli conferma che il 
sopralluogo con la Com- 
missione verrà fatto entro 


L'ingresso del parcheggio di via Carli 


la fine del mese, visto che 
c'è ancora qualche piccola 
rifinitura da ultimare. «Ci 
sono appena arrivate le co- 
perture dei muri. Al mo- 
mento sono state elimina- 
te tutte le situazioni crea- 
te da una ristrutturazione 
che era stata sbagliata. 
L'impresa, con il direttore 
dei lavori, ha riconosciuto 
il suo errore ed è interve- 
nuta a sue spese, come del 
resto era logico. Conte- 
stualmente a questi lavori 
fatti dalla ditta privata, 
‘abbiamo anche approfitta- 
to per far riparare alla Glo- 
bal Service il tetto e per 
portare l’acqua in uno 
stanzino dell’ultimo piano 
che sarà adibito a laborato- 
rio». 

Daria Camillucci 


SAN GIOVANNI Nel weekend la manutenzione del verde per eliminare rifiuti e curare le piante 


Capofonte, da sabato pulizia del bosco 


Presenti anche alcuni operatori della Protezione civile comunale 
OPICINA: LE VIE DEL CARSO, MOSTRA STORICA 


La. seconda circoscrizione decentrata cele- 
brerà con una nuova mostra quelle vie di co- 
municazione carsoline che hanno consenti- 
to, durante l’ultimo secolo, lo sviluppo della 
comunità locale e, di conseguenza, quella 
del capoluogo triestino. «Carso XX secolo, 
apertura di nuove vie di comunicazione»; è 
questo infatti il titolo della rassegna di im- 
magini, documenti e diversa RO 
che verrà inaugurata il prossimo 

bre al centro civico opicinese di via 
Doberdò. Una manifestazione che sarà visi- 
bile sino al 12 di dicembre e che successiva- 
mente traslocherà nella vicina località slo- 


4 novem- 


caso si colloca in un anno, il 2006, in cui si è 
festeggiato il centesimo anniversario della 
Ferrovia Transalpina e della Strada provin- 
ciale del Vipacco. La nostra circoscrizione si 
è particolarmente impe 
mento di una rassegna che è decisamente 
sentita dalla nostra popolazione, un momen- 
to di conoscenza e di riflessione su quelle di- 
rettrici di transito e comunicazione senza la 
quale non sarebbe stata possibile la cresci- 
ta di tutte le comunità del nostro compren- 
sorio e del capoluogo stesso». Oltre alla cir- 
coscrizione, la mostra ha 
dell'apporto e di materiali documentativi 


ata nell’allesti- 


otuto avvalersi 


vena di Sesana, dove il 22 di dicembre ver- BARgni dal Museo Ferroviario di Trieste, 


rà inaugurata nel locale Kulturni Dom. «La 
mostra - spiega il presidente del parlamenti- 


zionista 


no di Altipiano Est Marco Milkovic - non a 


al geologo Ruggiero Calligaris e dal colle- 
sta Marco Bi 


mic. 
ml. 


to di un habitat boschivo fa- 
vorevole alle diverse specie 
di selvatici che percorrono e 
nidificano in questo spazio 


PINOCCHIO x: 525%;22,, 


Giacconi lunghi e corti - arrivi continui VESTEBENE. Biancheria intima: 


SLOGGY, TRIUMPH, calze ... 


verde. Le ramaglie e i mate- 
riali di risulta saranno suc- 
cessivamente smaltiti, le 
prime dal Comune, gli altri 


Lo Scrigno 


dall’Acegas/Aps». 

«Mentre i volontari de “Il 
Capofonte” provvedono a tu- 
telare il bosco - interviene il 


ACQUISTO 
E VENDITA 


ANTICHITÀ, GIOIELLI, ORO, ARGENTO, 


OROLOGI, MONETE E BIGIOTTERIA... 


040 303350 


presidente del sesto parla- 
mentino Gianluigi Pesarino 
Bonazza - la circoscrizione 
continua a lavorare per far 
sì che il comprensorio del 
Capofonte diventi per il Pia- 
no Regolatore un’area desti- 
nata a Parco Urbano. A tale 
riguardo ho avuto modo di 
contattare di recente i com- 
petenti uffici comunali e pos- 
so dire che l’iter, seppure a 
rilento, continua a procede- 
re. Volontari e cittadini pos- 
sono stare tranquilli perché 
quest’area verde non è a pe- 
ricolo di edificazione». L’ap- 
puntamento per le pulizie 
del bosco è previsto per sa- 
bato 25 novembre in via Ca- 
pofonte, alle ore 8.30, pres- 
so il Monumento che ricor- 
da l’Acquedotto voluto da 
Maria Teresa d'Austria. 
ml. 


IN BREVE 
Al via le domande 


Badanti, 
contributi 
a chi assume 


Scade il 30 dicembre il 
termine per la presenta- 
zione delle domande di 
contributi per l’assunzio- 
ne di badanti e assisten- 
ti familiari. 

Le richieste, precisa 
una nota del Comune, 
dovranno essere conse- 
gnate all’ufficio Accetta- 
zione atti in via Punta 
del Forno 2, aperto dal 
lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 12,30 e dalle 14 
alle 16.30 nei giorni di 
lunedì e mercoledì, oppu- 
re spedite a mezzo racco- 
mandata. Il bando di 
concorso per l’assegna- 
zione dei contributi «fi- 
nalizzati a spese di accu- 
dimento per l'assistenza 
a domicilio per persone 
non autosufficienti» è 
scaricabile, assieme al 
facsimile della doman- 
da, dal sito internet 
ww.w.retecivica.trieste.it. 


Finanziamenti 
per la disabilità 


I soggetti interessati ad 
ottenere i finanziamenti 
erogati dal Comune per 
le situazioni di handicap 
di particolare gravità de- 
vono presentare doman- 
da entro il 30 novembre. 
Le richieste, necessa- 
rie per accedere alla va- 
lutazione dei «progetti 
di vita» vanno presenta- 
te all’Area promozione e 
protezione sociale, alle 
competenti Unità opera- 
tive territoriali o all’uffi- 
cio Accetazione atti del 
Municipio. I richiedenti 
dovranno essere in pos- 
sesso della certificazione 
ISEE relativa al 2005. 


ANTICA HOSTARIA BELLAVISTA 


Prenotate il vostro pranzo di NATALE e il Veglione di CAPODANNO 
MUSICA DAL VIVO OGNI GIOVEDÌ SERA 


Via Bonomea, 52 - TS TEL. 040 410575 


BEFED 
GALLETTI E BIRRA ARTIGIANALE APERTO 7 
ANCHE IL LUNEDÌ E LA DOMENICA A PRANZO GIORNI SU 7 
Viale Miramare 285 - TS 040 44104 www.befed.it 


OSTERIA DE SCARPON 


Menù carne e pesce » Cene fino a tardi 
Aperto anche la domenica » Via ginnastica, 20 - tel. 040 367674 


via Cicerone, I0/A 
Trieste = 
Tel. 040 362177 


abbigliamento femminile * specilizzata in taglie forti 


L'INVERNO IN PROMOZIONE SCONTI DAL 20 AL 80% è 
fino al 28/11/06 ti 


Trieste - Strada di Fiume 34/b - Tel. 040 9383389 + 9-12.30 » 16-19,30 


LUOORRREEE TITTTA 


TANTE TAGLIE 


‘143 ‘ININOO 


Restauro di comici, 


i RADETTI 
C'ggeta dante" ANTONIO 


v. Diaz 13/b Tel. 040 301090 


ACCONCIATORI RISTORANTI 


TRATTORIA AL PARCO 


Prenotate il vostro pranzo di Natale e il Veglione di Capodanno. 
Ballo ogni sabato sera 
SANTA CROCE 401 Tel. 040 220350 


gioielli 
TRIESTE VIA S. NICOLÒ 24/A 


LA CANTINACCIA 


APERTO TUTTI | GIORNI DALLE 09:00 ALLE 04:00 
Si accettano prenotazioni per pranzi e cene aziendali di Natale. Menù carne, pesce e pizzeria 


via Settefontane 65 - 040/946222 


Capelli spenti? 


Caduta, prurito, parlane con Giorgio, «trent'anni di professionalità», 
via della Ginnastica 9, tel. 040/771289 
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Il Direttore Generale invita alla 


NOVEMBRE: CAMPAGNA PREVENZIONE UDITO 


Trieste, Gorizia e Monfalcone 


a fare la prova gratuita dell'udito entro il 30 novembre 


Dott. Paolo Ferrero 
Direttore Generale Maico Italia 


fi 


gico invita tutti a venirci a trovare nel Centro di 
Mis: via Carducci, 45 - tel 040 772807 

® GORIZIA, via Gen. Cascino, 5/a tel. 
0481/539686 e MONFALCONE, via Nino Bixio, 3 tel. 
0481/414262. Maico è sempre più vicina a coloro che 
vogliono sentire per capire, per ottenere questo ambìto 
traguardo “Sentire per Capire” nel'centro MAICO troverete 
le più moderne e sclisicale strumentazioni audiologiche che 
saranno il mezzo per aiutarci a capire come farvi sentire. 


Ei mel 


e sabato mattina 


Si è ricorsi all'uso della tecnolo- 
gia per migliorare la compren- 
sione del parlato fin dagli anni 
‘30 con l'uso degli apparecchi 
acustici grandi, pesanti e poco 
selettivi tra rumore e voce. Nel 
corso dei decenni abbiamo visto 
una evoluzione che ci ha porta- 
to a tecnologie ‘sempre più sofi- 
sticate e integrate. Negli anni 
‘90 c'è stato Toe ella tec- 
nologia digitale che tanto ha 
aiutato nel far comprendere sem- 
pre meglio le parole ai deboli di udito. 
Agli inizi del 2005, anche l’uso del 
laser ci ha permesso di rendere sempre 
più sofisticati e precisi gli adattamenti 
protesici al canale uditivo; con l’eccellen- 
za sonora raggiunta possiamo affermare 
che moltissime perdite acustiche possono 
trarre beneficio dagli apparecchi acusti- 
ci, per migliorare la comprensione delle 
parole e la direzionalità del suono. E nel 
2006 è nato l'apparecchio a orec- 
chio aperto che risolve il problema 
del rimbombo e del fischio. Si è lavorato 
molto dal punto di vista estetico perché 
l'estetica è un elemento di miglioramen- 
to psicologico importante per tutti colo- 


1930 


B.TE. apparecchio acustico: 
auricolare nato negli anni ‘30. 


TRIESTE via Carducci, 45. - tel. 040 772807 
da lunedì a venerdì 9.00 - 13.00 ® 15:30 -19.00 


Gli apparecchi acustici del futuro 
L'aiuto migliore per il tuo udito è { 


EVOLUZIONE ESTETICA 


TC. apparecchio. acustico 
condotto, nato negli anni ‘90. 


ro che necessitano di un sistema uditivo. 
Abbiamo qui sopra messo a confronto i 
vari tipi di protesi e sarà facile notare come 
con le ultime novità il problema estetico si 
possa dire risolto. Come vedete il risultato 
estetico raggiunto oggi è molto gratificante 
ma soprattutto con questa nuova genera- 
zione di apparecchi riusciamo a risolvere 
tanti altri problemi dal fischio, al rimbombo 
della propria voce, tutto con una qualità 
sonora che vi stupirà. Venite a provarli entro 
il 30 NOVEMBRE alla Maico di TRIE- 
STE via Carducci, 45 - tel. 040 772807 
® GORIZIA, 
0481/539686 e MONFALCONE, via 
Nino Bixio, 3 tel. 0481/414262 


Troverete tutta l’esperienza accumulata dal 1937, con 
l'entusiasmo dei giovani che guardano al futuro. Tra le 
curiosità tecnologiche alla Maico c'è il videotoscopio con il 
quale siete invitati a fare un viaggio dentro il vostro condotto 
uditivo; potrete avere l'emozione di vedere nel monitor il 
vostro orecchio fino alla membrana timpanica. Lo staff di 
MAICO vi invita a fare una prova d’udito gratuita 
entro il 30 novembre. In occasione del rinnovo,abbiamo 
riservato per tutti coloro che ci verranno a trovare un simpatico 
omaggio, come segno di ringraziamento. Ricordiamo che 
anche nel nostro centro MAICO potrete trovare l'esperto in 
acufene (ronzio, fruscio, fischietto che sentiamo solo noi), un 
disturbo che incide molto negativamente sulla qualità di vita, 
che oggi si può migliorare con la TRT. 
Sono sempre validi i nostri servizi a domicilio, 
gratuiti e senza impegno: 
1) Prova gratuita per l'udito; 
2) RAG (Riadattamento Acustico Graduale); 
3) Assistenza a domicilio; 
4) Procedura Programmatica, il nostro servizio 
esclusivo per coloro che hanno già dovuto ricor- 
. rere all’apparecchio acustico, per renderlo otti- 
male. 


via Nino Bixio, 3 
mate GEE. 


GORIZIA via Gen. Cascino, 5/a 
i tel. 0481/539686 
da lunedì a venerdì 9.00 -13,00 


(°° 


I dati più recenti affermano che circa 
il 15% della popolazione è colpita in 
forma più o meno costante da un fasti: 
dioso “fischietto” o fruscio alle orec- 
chie. Se fossimo costretti a sentire quel 
rumore notte e gior- 
no per giorni e mesi, 
l'innocuo ronzio si 
trasformerebbe in un 
suono insopportabile 
capace di farci per- 
dere il sonno, nonché 
la concentrazione e la 
capacità di svolgere 
anche le più semplici 
attività di vita quoti- 
diana. 

Alla fine degli anni 
‘80 il modello neuro- 
fisiologico per il trat 
tamento degli acufeni 
ha portato allo svilup: 
po della terapia TRT 
basata essenzialmente ‘sull'abituazio- 
ne” del paziente alla percezione degli 
acufeni. Il centro MAICO è spesioli - 


1990 2006 


nel B.TE. apparecchio acustico a 
orecchio ‘aperto; noto dalla 


ricerca tecnologica dei labora- 
fori più avanzati del 2006. 


via Gen. Cascino, 5/a tel. 


ACUFENE: quel FASTIDIOSO 


ronzio, rumore, fischio all'orecchio 


zato nell'applicazione dei mezzi tec- 
nologici necessari per lo svolgimento 
dell’innovativo TRT. Secondo il Profes- 
sore Jastreboff tutti i segnali presenti 
nelle vie uditive sono sottoposti dal 


mazioni vieni alla MAICO Centro Spe- 
cializzato per gli acufeni, TRT e TIN- 
NITOOL (laser). 


TRIESTE, via Carducci, 45 - tel. 040 772807 
GORIZIA, via Gen. Cascino, 5/a - tel. 0481/539686 
MONFALCONE, via Nino Bixio, 3 - tel. 0481 414262 


TRIESTE, 


via Carducci, 45 - tel. 040 772807 


GORIZIA, 


via Gen. Cascino, 5/a - tel. 0481/539686 


MONFALCONE, 


- tel. 0481/414262 


MONFALCONE 


via Nino Bixio, 3 


N: 0481/414262 


da lunedì a venerdì 
9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


cervello a un control 
lo, o meglio a un fil 
raggio attivo, prima 
di arrivare allo stato 
di coscienza. la tera- 
pia di riallineamento 
prevede una serie di 
sedute con l'audiolo- 
o, e importanti ausi- 
ii tecnologici come 
il miscelatore (ricor- 
diamo che non è 
un. apparecchio 
acustico), un insie- 
me di minuscoli cir- 
cuiti elettronici, appli» 
cati dietro e dentro 
all'orecchio. Per infor: 
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Interrogazione del consigliere os Vittorio Tanze (Lista uniti) sulla «sovranità» di un’area compresa fra i due Comuni 


Doberdo si annette un terreno di Duino 


E° il piazzale vicino alla Cartiera, dove d'estate c'è una rivendita di angurie 


DUINO AURISINA Sindaci come 
investigatori, ieri pomerig- 
gio, a seguito di un’interro- 
gazione presentata dal con- 
sigliere comunale Vittorio 
Tanze, secondo il quale il 
Comune di Doberdò del La- 
go, in una serie di incarta- 
menti relativi a una varian- 
te del piano regolatore, 
avrebbe «annesso d'ufficio» 
al proprio comune un terri- 
torio che appartiene a Dui- 
no Aurisina, ma che è conte- 
so tra i due comuni sin dal 
1954. 

Si tratta del cosiddetto 
«piazzale delle angurie», ov- 
vero quello slargo che si tro- 
va dopo la cartiera Burgo, 
in direzione di Monfalcone, 
sul lato opposto della stra- 
da e prima del canale Loca- 
vaz, dove in estate è aperto 
un chiosco per la vendita di 
frutta e verdura, e delle an- 
gurie in articolare. 

Secondo il consigliere co- 
munale della Lista Uniti, 
Vittorio Tanze, da alcuni 
documenti —emergerebbe 
che «con semplice variante 
al piano regolatore 
Doberdò ha annesso i terri- 
tori appartenenti al comu- 
ne di Duino Aurisina». La 
questione ha preso di sor- 
presa sia il sindaco di Dui- 
no Aurisina, Giorgio Ret, 
che il collega di oberdò, 
Paolo Visintin, che hanno 
passato il pomeriggio alla 
ricerca del presunto e incri- 
minato documento, su una 

uestione in realtà mai 
chiarita e pendente fin dal- 
la fine del governo militare 


Il consigliere Vittorio Tanze 
alleato negli anni Cinquan- 
t 


a. 

Il risultato della ricerca è 
stato vano. I due sindaci sì 
sono dati appuntamento 
per questa mattina. En- 
trambi faranno verifiche 
non solo relativamente alle 
varianti votate di recente, 
ma anche in un incarta- 
mento richiesto lo scorso 
agosto dallo Stato, che chie- 
deva conferma dei confini 
comunali e provinciali nel- 
la zona del Lisert. 

In realtà la questione 
non riguarda solo il confine 
tra i due Comuni, ma an- 
che tra le due province: lo 
storico confine posto duran- 
te gli anni del Governo mili- 
tare alleato, infatti, era in- 
dividuato dal canale Loca- 
vaz, che si trova poco più 
avanti, verso Monfalcone, 
rispetto al neobattezzato 


DUINO AURISINA Sarà distribuito nelle scuole 
In unlibro i giochi di una volta 
della comunità slovena 
raccontati dai bambini di oggi 


DUINO AURISINA Come giocava- 
no i bambini di una volta? 
Quando non c'erano tv, 
computer, videogiochi, ma 
solo aria aperta e fantasia. 
A scoprirlo sono stati i bam- 
bini di oggi, in una ricerca 
voluta dalla direzione didat- 
tica delle scuole slovene 
con la collaborazione del 
Comune, che raccoglierà i 
racconti dei più piccoli, trat- 
ti dai ricordi dei loro genito- 
ri e nonni. Il libro che ne 
uscirà si chiamerà «Come 
giocavamo-Kako smo se 
igrali», e verrà distribuito 
nelle scuole e nelle bibliote- 
che. Per il momento, il Co- 
mune ha in programma di 
realizzarne 500 copie. 

In 70 pagine il libro rac- 
coglierà una sessantina di 
giochi tradizionali della co- 
munità slovena. «Vedendo i 
bambini di oggi, spesso non 
abituati ad altro che ai gio- 
chi sul computer, abbiamo 
deciso che forse era il caso 
di mantenere il ricordo del- 
le vecchie tradizioni — spie- 
ga l'assessore all’Istruzio- 
ne, Tjara Svara -. Ora il li- 
bro, bilingue, sarò impagi- 
nato e distribuito». 


Non è la sola iniziativa 
che il Comune sta attuando 
quest’anno nelle scuole del 
territorio. Stanno infatti 
procedendo programmi co- 
me Scuola sport (per l’inse- 
gnamento dello sci alpino 
ai bambini), la INEVeNZione 
dell’obesità ‘nell’ ‘età evoluti- 
Va; che fa il paio con «Dia- 
moci una mossa», progetto 
per la salute che intende 
sensibilizzare i cittadini 
sul problema della 
sedentarietà. Proseguono 
poi il Net point, centro mul- 
timediale per scuole prima- 
rie e secondarie, i corsi per 
il certificato di idoneità al- 
la guida del ciclomotore, 
l'inserimento della lingua 
slovena nella scuola prima- 
ria Carducci di Aurisina, e 
il progetto «Im... patti am- 
bientali», per promuovere 
un maggiore rispetto del- 
l’ambiente. 

A completare l'offerta, i 
progetti multiculturali con 

ollegio del Mondo Uni- 

to, tra cui «What's your na- 

me», per l'insegnamento 

dell nea ai bambini del- 

la materna comunale di Si- 
stiana. 

e.o. 


«piazzale delle angurie». Il 
osizionamento del confine 
li Stato con l'Italia sul pon- 
te del canale risultava 
uantomeno scomodo; così 
fa arretrato all'altezza del 
piazzale, come rileva lo 
stesso sindaco Ret, che ri- 
corda anche come una fami- 
lia residente nella zona 
quella dell'ex cons SOLA 
di Re Giuliano Goat) 
se attraversare con l'aratro 
il confine con l'Italia, prima 
di rientrare nei propri ter- 
reni per poterli coltivare, 
posto che erano accessibili 
solo attraverso la strada 
sulla quale il confine era 
stato «arretrato». 

Nel 1954, con la trasfor- 
mazione del confine stesso 
da barriera con l'Italia a 
semplice confine provincia- 
le, la situazione restò poco 
chiara: valeva la linea ter- 
restre scelta per praticità 
dal Gma, o quella storica, 
identificata dal canale? 

duinesi, senza dubbio, 
considerano loro quel terre- 
no, come dimostrano docu- 
menti che risalgono al 1961 
e una serie di successive 
prese di posizione dei sinda- 
ci di Duino Aurisina. Da 
qui la protesta del consiglie- 
re Tanze, che ha fatto av- 
viare le verifiche da parte 
dei primi cittadini dei due 
Comuni. Accanto alla que- 
stione legata alla sovrani- 
tà, anche una mero argo- 
mento economico, legato al 
ALLE dell'Ici e all'af- 
fitto dei terreni di cui si di- 
scute. 

Francesca Capodanno 


loves: > 


La zona contesa dai Comuni di Duino Aurisina e Doberdò del lago 


___—_ 


L'assessore comunale Giorgio Pross. 
A destra il tratto di strada interessato 
all’intervento di sistemazione 


DUINO AURISINA Dopo mesi di 
stallo, qualcosa si muove. 
L’Anas ha finalmente detto 
sì al progetto di messa in si- 
curezza dell’incrocio di Dui- 
no in corrispondenza con il 
bowling. «E’ giunta una co- 
municazione, a firma del 
presidente dell'Anas Pietro 
Ciucci, riguardante il pro- 
getto proposto dal Compar- 
timento di Trieste — spiega 
l'assessore ai Lavori pubbli- 
ci di Duino Aurisina, Gior- 
gio Pross — che è stato rite- 


MUGGIA Venerdì l'iniziativa di informazione curata da Comune ed Enel 


Energia, una giornata nelle scuole 


MUGGIA In collaborazione 
con Enel Sole, il Comune 
di Muggia promuove nelle 
scuole una campagna di in- 
formazione sul risparmio 


energetico, che si terrà ve- 


nerdì prossimo. 

Si tratta di un'iniziativa 
che è al suo debutto a Mug- 
gia e è partita dagli uffici 
tecnici del Comune, che si 
sono rivolti all’Enel (che a 
Muggia fornisce le abitazio- 
nì e la metà dell’illumina- 
zione pubblica cittadina), 
per realizzare questa gior- 
nata dedicata al risparmio 

, energetico. 

«Coinvolgendo i ragazzi 
delle scuole elementari e 
medie di Muggia, arrivia- 
mo direttamente alle fami- 
glie e così ampliamo l’edu- 
cazione al risparmio del- 
l'energia», commenta l’as- 
sessore Loredana Rossi, 
che ha seguito l'iniziativa. 

Per tutta la mattinata di 


venerdì prosimo, i tecnici 
di Enel Sole saranno nelle 
palestre delle scuole mug- 
gesane ad incontrare i ra- 
gazzi. «Sarà fornito loro 
del materiale informativo 
sul risparmio energetico — 
spiega l’assessore Rossi —. 
Si tratta di depliant, con 
dei giochini simpatici e 
semplici spiegazioni, rivol- 
ti proprio ai ragazzi, sul- 
l’uso intelligente dell’ener- 
gia». 

Ma a tutti gli ottocento 
bambini delle scuole ele- 
mentari e medie di Muggia 
sarà regalata anche una 
lampadina a basso consu- 
mo e ad alta efficienza, di 
classe «A». 

Sono lampadine che, pur 
producendo la stessa luce 
di quelle tradizionali, dura- 
no otto volte di più e consu- 
mano cinque volte di me- 
no. 

Ai ragazzi saranno date 


anche specifiche istruzioni 
sull’utilizzo migliore e sul- 
le caratteristiche di queste 
lampadine. «Alcune lampa- 
dine le abbiamo comperate 
noi, altre le porterà l'Enel 
— precisa ancora l’assesso- 
re — che sì è dimostrata fin 
da subito molto disponibile 
a collaborare. In questo mo- 
do i ragazzi, oltre ad ap- 
prendere informazioni sul 
risparmio di energia, si por- 
tano a casa qualcosa di con- 
creto, per poter mettere su- 
bito in pratica ciò che han- 
no imparato». 

In questa giornata del ri- 
sparmio energetico, si par- 
lerà anche di energie alter- 
native, Alla scuola Zamola 
di Zindis, in mattinata, ci 
sarà infatti anche una vera 
e propria lezione sul rispar- 
mio dell’energia e sull’in- 
stallazione e il funziona- 
mento dei pannelli solari. 

s.re. 


DUINO AURISINA Pareri favorevoli 
Il Wwf: la raccolta 
dei rifiuti «umidi» 

va fatta anche in città 


DUINO AURISINA L’arrivo della 
raccolta differenziata dell’« 
umido» a Duino Aurisina è 
stata accolta, almeno così 
sembra, da un favorevole 
parere unanime. Anzi, di 
più: c'è anche chi invita Co- 
muni ben più grandi a pren- 
dere esempio, È il caso del 
Wwf, che lodando l’iniziati- 
va di Duino Aurisina coglie 
l'occasione per bacchettare 
Trieste. «La raccolta del- 
l’umido era stata prevista 
dal piano provinciale per i 
rifiuti approvato ancora al- 


ferenziata — spiega Gemiti 
— al di sotto della media ita- 
liana, che si ferma al 20». 
Anche il mondo politico 
apprezza l’iniziativa del Co- 
mune di Duino Aurisina. 
In particolare l'Unione slo- 
vena, che è stata tra i prin- 
cipali sostenitori dell’attua- 
zione del nuovo servizio. «Il 
nostro partito da sempre, 
anche in consiglio comuna- 
le, ha sottolineato l’impor- 
tanza di allargare il siste- 
ma della differenziata — 
Spiega il consigliere Edwin 


l’inizio dello scorso anno — orcic - e questa nostra 
spiega Fabio azione è stata 
Gemiti, respon- condivisa sia a 
sabile provin- Dar livello di mag- 
ciale del Wwf L'Unione slovena: gioranza sia di 
per la raccolta n minoranza». 

differenziata -— «Dasempreabbiamo | Perchéla rac- 
in cui si auspi- |, A colta è così im- 
cava e prevede- rilevato | Importanza portante? «Spe- 


va che i piccoli 
Comuni portas- 
sero avanti un 
piano di raccol- 
ta differenzia- 
ta non solo di carta e plasti- 
ca, ma anche dell’’umido”, 
magari appunto partendo 
dai grandi centri di consu- 
mo. E così avrebbe dovuto 
fare anche Trieste. Invece, 
a differenza dei Comuni di 
San Dorligo e Duino che si 
stanno attrezzando, in cit- 
tà ancora non è stato dato 
alcun seguito al piano». 
Che sia necessario muo- 
versi è evidente, secondo il 
Wwf. «A Trieste siamo at- 
torno al 16% di raccolta dif- 


di allargare il sistema» 


cie in una zona 
come la nostra, 
dove ci sono 
tante strutture 
ricettive come 
ristoranti e hotel — spiega — 
l’arrivo della raccolta dell’ 
umido” permetterebbe di al- 
leggerire di molto il carico 
di immondizione che va a ri- 
versarsi sul sistema com- 
lessivo. Si avrebbe non so- 
o un guadagno dal punto 
di vista ambientale, ma an- 
che economico: meno spaz- 
zatura si produce, meno co- 
sta. E se diminuire i costi 
per il cittadino non sarà 
possibile, almeno non au- 
menteranno». 
e.o. 


DUINO AURISINA L’Anas ha detto sì al piano per la messa in sicurezza del trafficato nodo stradale 


Incrocio del bowling, via libera al progetto 


nuto meritevole di accogli- 
mento e pienamente rispon- 
dente ai criteri che defini- 
scono i punti critici. La no- 
ta evidenzia ‘ancora come 
l'intervento sarà inserito 
nei programmi della socie- 
tà di prossima attuazione». 
I tempi in questione sono 
in realtà ancora da defini- 
re: la speranza è che l’Anas 
calendarizzi  l’intervento 
già entro il 2007, il che indi- 
ca che i lavori potranno ini- 
ziare in tempi non lontani. 


«Pur non entrando nella 
definitiva e puntuale calen- 
darizzazione — commenta 
Pross — mi preme evidenzia- 
re la conferma dell’impe- 
gno esistente a livello di 
Anas, ai massimi vertici, ol- 
tre al riconoscimento del- 
l’attività svolta in maniera 
sinergica». 

La nota dell’Anas è perve- 
nuta anche a seguito dell’in- 
teressamento da parte del 
Comune nei confronti del 
ministro delle infrastruttu- 


O. Krainer Salotti 


Via Flavia, 53 Trieste 
tel. 040 826644 


re Di Pietro. «L'impegno 
dell'Anas è importante — 
continua Pross - anche per- 
ché tappa di un percorso 
che i cittadini desiderano 
sia portato a compimento. 
Rimaniamo in attesa di co- 
noscere in concreto l’effetti- 
va programmazione, che de- 
lineerà l’inizio dei lavori, a 
fronte degli attesi investi- 
menti». 

Tanto più importante è 
la tempistica, anche in rela- 
zione al successo delle ini- 


ziative che fanno capo al 
Castello di Duino e all’atti- 
vità privata del rinnovato 
bowling, oltre alla fruizio- 
ne turistico-ambientale del- 
la pineta. 

Tutte attività che attira- 
no nella zona centinaia di 
persone, che diventano mi- 
gliaia nei week-end, con 
tutti i disagi che strutture 
insufficienti a contenere 
queste affluenze comporta- 
no. 

Il progetto in questione 
prevede, oltre alla rimessa 
in ordine del parcheggio an- 
tistante al bowling, la rea- 
lizzazione di un posteggio a 
servizio sia dei residenti 
sia di quanti percorrono il 
sentiero Rilke, o si recano 
al Castello di Duino, e la re- 
alizzazione di un passaggio 
pedonale con semaforo a 
chiamata, necessario per 
evitare si verifichino altri 
incidenti o investimenti di 
persone che attraversano 
la statale. 

Il progetto comprende 
poi l'allargamento dell’at- 
tuale incrocio che conduce 


Entro il 2007 il via ai lavori attuati in sinergia con il Comune e la Provincia 


all'autostrada e alla vec- 
chia stazione di Duino, e la 
regolamentazione dell’ac- 
cesso alla strada statale, at- 
tualmente molto pericolo- 
so. 

Il traffico verrà canalizza- 
to su tre corsie, la prima in 
direzione dell'autostrada, 
le altre due per chi provie- 
ne invece dall'autostrada, a 
seconda se i mezzi devono 
girare verso Trieste o verso 
Duino e Monfalcone. A fare 
da spartitraffico, per delina- 
re meglio le direttrici, ci sa- 
rà una grande aiuola colti- 
vata a prato e abbellita da 
alcune piante. 

Già approvati in consi- 
glio comunale, i lavori ver- 
ranno realizzati in sinergia 
dall'Anas, dalla Provincia e 
del Comune. La parte più 
rilevante riguarda l'Anas 
ed è finanziata con fondi 
statali. Dopo una stasi ri- 
guardante appunto l’appro- 
vazione del progetto da par- 
te. di quest’ultima, final- 
mente si potrà partire. Se 
tutto va bene, già entro il 
2007. 

Elena Orsi 
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LA COMUNITÀ DI TRIESTE 


a cura 
di Pierluigi Sabatti 


Centro d'Arte 
Contemporanea 


L'associazione nata a San Giacomo in una vecchia officina 


Artistica ’81, da 25 anni 
fucina di campionesse 


della ginnastica europea 


Venticinque anni di attività 
sportiva, di grandi risultati a 
livello nazionale e internazio- 
nale, ma anche di lotte per riu- 
scire ad ottenere un impianto 
che viene ora considerato il mi- 
gliore d’Italia. 

La società Artistica ’81-Il 
Mercatino ha presentato ieri il 
libro che racconta la storia, at- 
traverso i testi e le immagini, 
della ginnastica artistica, pra- 
ticata da centinaia di bambini, 
nei primi venticinque anni di 
vita della realtà che trova spa- 
zio a San Giacomo. Fin dall’ini- 
zio la società ha accolto tanti 
piccoli ginnasti con la voglia di 
divertirsi insieme e comincia- 
re a praticare uno sport all’in- 
segna del gioco prima d’ogni al- 
tra cosa. Una novità per il rio- 
ne di San Giacomo, nata all’ini- 
zio degli anni ’80 grazie alla vo- 
lontà di un gruppo di commer- 
cianti della zona, che aveva 
chiamato in origine la società 
sportiva «Amici di San Giaco- 
mo», nome poi cambiato in «Ar- 
tistica ‘81». La palestra è ani- 
mata da sempre da bambini 
dai 3 anni in su, fino ad arriva- 
re ai ragazzi delle scuole supe- . 


riori. Tutti, anno dopo anno, * 


provano l'emozione di partire 
dagli elementi base della disci- 
plina per arrivare poi a cimen- 
tarsi negli attrezzi, volteggio, 
parallele e trave per le femmi- 
ne, sbarra, cavallo con mani- 
glie e parallele per i maschi, ai 
quali si aggiungono le evoluzio- 
ni al corpo libero. Tutti gli 
esercizi imparati durante l’an- 


L'Acepe pronta a ripetere 

il successo di Mittelbier, 

che ha accolto 60mila 
visitatori in piazza 
Sant'Antonio. Buona riuscita 
della Fiera del dolce triestino 


Si è concluso ieri sera, con l’in- 
contro con il viticoltore Edi 
Kante, svoltosi nella Sala 
Expo Mittelschool, il lungo fi- 
ne settima del gusto in' città. 
Iniziatosi giovedì scorso, con 
l'inaugurazione di «Mittel- 
bier», rassegna dedicata alla 
birra e della «Fiera del dolce ti- 
pico triestino», manifestazioni 
ospitate in piazza Sant’Anto- 
nio, per l’organizzazione del- 
l'Associazione commercianti e 
pubblici esercenti (Acepe), e 
conclusesi domenica, ieri c'è 


TI REA VER 


Il giovane medico triestino è stato scelto come primo assi 
x 


Riconoscimento di livello mon- 
diale per la cardiologia triesti- 
na. Uno studio condotto da un 
giovane ricercatore della Strut- 
tura complessa di Cardiologia 
dell'Azienda Ospedaliero-Uni- 
versitaria di Trieste è stato 
scelto come miglior lavoro dell' 
anno dall'American Heart Asso- 
ciation, in sostanza la più im- 
portante associazione del setto- 
re al mondo. La ricerca presen- 
tata da Massimo Zecchin, vola- 
to a Chicago nei giorni scorsi 
per il congresso annuale della 
società statunitense, è stata 
considerata la più importante 
per la categoria «clinical scien- 
ces» (le altre due previste sono 
«basic sciences» e «population 


1" .‘ 


VIA S.FRANCESCO, 20 
Tel. 635954 


TRZASKA KNJIGARNA 
LIBRERIA TRIESTINA 


LIBRI - GRAFICA - OGGETTI D'ARTE 
€ ALTRE COSE PER | VOSTRI REGALI 


Alcune immagini delle campionesse Sara Bradaschia, Federica 
Macrì e Francesca Benolli (Foto Bruni e Sterle). 


no vengono poi mostrati al 
pubblico nel saggio finale, che 
nel mese di giugno raccoglie 
tutti gli iscritti al PalaTrieste 
per la festa conclusiva, dove 
sul parquet con la musica si 
@sibisce ogni corso, a partire 
proprio dai più piccoli ginnasti- 
ca di tre e quattro anni, i «ba- 
by» dell’Artistica ’81. 

E proprio tra i bambini più 
piccoli sono stati scelti nel cor- 
so degli anni i ginnasti che 
hanno regalato i risultati più 
importanti. Negli ultimi anni 
la società ha conquistato una 


gi 
Ù 


ragazzi poi per tutti i corsi che 
la società organizza, tenuti dal- 
la maestra Laura Mancinelli e 
da altri istruttori qualificati. 
Da anni la società non scende 
mai sotto le 500 iscrizioni. Ri- 
scontrano successo anche i cor- 
si riservati alla Terza Età. Il li- 
bro, scritto da Micol Brusafer- 
ro, è stato realizzato grazie al 
supporto della Fondazione CR- 
Trieste, con il patrocinio del 
Prefetto di Trieste, della Pro- 
vincia, del Comune, della Ca- 
mera di Commercio, del Coni, 
della Federazione Ginnastica 
Italia e del Piccolo. A presenta- 
re il volume ieri il presidente e 
fondatore dell’Artistica ’81 Ful- 
vio Bronzi, il vicepresidente 


medaglia d’oro europea indivi- 
duale con Francesca Benolli, 
un altro oro europeo a squadre 
con Federica Macrì e un oro eu- 
ropeo ai Campionati Studente- 
son con Sara Bradaschia. Le 
tre triestine vestono la maglia 
azzurra da tempo e la stessa 
nazionale italiana femminile 
si allena spesso a Trieste. Pro- 
prio mercoledì le atlete giunge- 
ranno in città per la prepara- 
zione, a cui prenderà parte an- 
che la neo campionessa mon- 
diale Vanessa Ferrari. 

Tanti successi e soddisfazio- 


Edi Kante alla presentazione del suo vino (Foto Bruni) 


stata la prestigiosa coda in via 
San Nicolò. Presentato dalla 
responsabile dei programmi 
formativi, Rossana Bettini e 
dal direttore dell’Expo Mittel- 
school, Francesco Razzetti, 
Edi Kante ha proposto un al- 


sciences»). Lo studio ha preso 
in considerazione, su una casi- 
stica di oltre 600 persone afflit- 
te da cardiomiopatia dilatativa 
(una delle principali cause di 
scompenso cardiaco, assieme al- 
la coronaropatia, alle patologie 
valvolari e all'ipertensione), in 
quanti pazienti e quanto tempo 
dopo la diagnosi sia opportuno 
l'utilizzo di dispositivi come il 
«defibrillatore impiantabile» e 
la «terapia di resineronizzazio- 
ne ventricolare» a integrazione 
della terapia farmacologica. 
Simili ai comuni pacemaker, 
questi dispositivi sono partico- 
larmente efficaci, secondo i più 
recenti studi internazionali, 
nel migliorare la durata e la 
qualità della vita in un numero 
sempre crescente di pazienti 
con scompenso cardiaco. La ri- 
cerca presentata da Zecchin di- 
mostra che solo un terzo dei pa- 
zienti ha ancora necessità di ta- 
li trattamenti per un periodo 
che va dai 3 ai 9 mesi dopo la 
diagnosi e tale percentuale ri- 
mane sostanzialmente invaria- 


tro dei prodotti estremi del 
Carso, il suo «Extrò», vino na- 
to da una ricetta segreta che 
va agitato prima dell’uso, «co- 
me uno yogurt», ha detto 
Kant, che era assistito dal no- 
to Alan, operatore del pluride- 


ni ma anche tante difficoltà al- 
l’inizio dell’attività per l’Arti- 
stica ‘81, per la mancanza di 
una palestra adeguata. Dopo 
gli spazi di un oratorio, di 
un'officina riadattata e di un 
padiglione fieristico, la società 
dal 1998 conta sull'impianto 
completo di via Vespucci 2/1, 
dove le atlete si possono allena- 
re grazie ad attrezzature e spa- 
zi moderni e all'avanguardia. 


Fondamentale il ruolo dei tec- 
nici del settore agonistico fem- 
minile Diego Pecar e Teresa 
Macrì, che seguono anche la 
nazionale italiana, stimati a li- 
vello nazionale e internaziona- 
le, In crescita anche il settore 
agonistico maschile, che negli 
ultimi anni sta registrando ri- 
sultati incoraggianti, seguito 
dal maestro Carlo Castelli. 
Grande affluenza di bambini e 


della società Antonio Denich, 
il vicepresidente del consiglio 
d’amministrazione della Fon- 
dazione CRTrieste Giorgio To- 
masetti e il tecnico della socie- 
tà Diego Pecar. I festeggiamen- 
ti ufficiali si terranno mercole- 
dì alle 19 alla Sala Maggiore 
della Camera di Commercio. 
In occasione dell’anniversario 
l’Artistica ‘81 ha realizzato, in 
collaborazione con Poste Italia- 
ne, un annullo filatelico specia- 
le ed una cartolina celebrati- 
va. Il libro si può acquistare al- 
la sede dell’Artistica ’81, in via 
Vespucci 2/1. 


All'Expo Mittelschool l’ultimo prodotto degli «estremi» del Carso 


Kante presenta il suo vino segreto 


Si chiama Extrò, eva agitato prima dell'uso 


corato ristorante «All’Andro- 
na» di Grado. La serata è vis- 
suta nella oramai consueta 
prospettiva, da sempre svilup- 
pata dalla struttura di via San 
Nicolò, di avvicinare i migliori 
chef della regione agli allievi 
dello Ial e agli appassionati 
del genere, 

Una delle funzioni della 
Expo Mittelschool è proprio 

uella di migliorare la qualità 
dell'offerta enogastronomica 


in regione, organizzando 


tori del settore, giovani profes- 
sionisti e appassionati, a diffe- 
renti livelli e su vari temi, per 
rispondere alle esigenze di un 
pubblico variegato e curioso. 
Negli uffici dell’Acepe intanto 
ieri si è stilato il bilancio dei 
due eventi di piazza Sant’Anto- 
nio. Ha registrato un ottimo 
successo «Mittelbier», manife- 
stazione al debutto. Sono stati 
contati all’incirca 60mila visi- 
tatori, per un consumo globale 
che ha sfiorato i 10mila litri di 
birra. Per l'edizione del 2007, 


gli organizzatori stanno già 
pensando di dare completa au- 
tonomia alla rassegna della 
birra, mettendo a disposizione 
dei visitatori un'orchestra da 
ballo, per accentuare l’atmosfe- 
ra popolare della manifestazio- 
ne. Molto frequentata anche la 
«Fiera del dolce tipico triesti- 
no», giunta al quarto anno, I vi- 
Sitatori sono stati circa 40mi- 
la. Il volume d'affari si è atte- 
stato sui livelli del 2005, consi- 
derati buoni dagli espositori, 
U.S. 


ta in seguito. Tutto questo aiu- 
ta a identificare il momento 
più appropriato (circa 6 mesi 
dopo l'inizio della terapia far- 
macologica) per valutare la ne- 
cessità del trattamento con de- 
fibrillatore o con terapia di re- 
sincronizzazione. Le naturali 
conseguenze sono un'ottimizza- 
zione della diagnosi e un note- 
vole risparmio di risorse, senza 
però ritardare inutilmente un 
trattamento spesso «salvavi- 
ta». Se si considera che ogni di- 
Spositivo di questo tipo arriva 
a costare fino a 15 mila euro, è 
facile intuire quale sia l'impor- 
tanza di questo studio anche 
per un miglioramento delle po- 
litiche di finanziamento della 
sanità pubblica. Tanto per fare 
un esempio a noi vicino, presso 
il laboratorio di «Elettrofisiolo- 
gia ed elettrostimolazione», del 
quale Zecchin è Responsabile, 
vengono infatti eseguite an- 
nualmente circa 450 interventi 
per l'impianto di pacemaker co- 
muni, defibrillatori e dispositi- 
vi di «resincronizzazione» che 


workshop e incontri per opera- 
oluto dall'American Heart Association 


È Massimo Zecchin il miglior cardiologo dell’anno 


aiutano il cuore a battere in 
modo più efficiente. 
rafforzare il valore del rico- 
noscimento conquistato negli 
sa ci sono poi alcuni numeri: 
ogni anno il congresso dell'Ame- 
rican Heart Association vede 
riunirsi circa 30 mila speciali- 
sti provenienti da tutto il mon- 
do, mentre lo studio triestino, 
effettuato analizzando i dati 
del «Registro delle malattie del 
miocardio» di Trieste, coordina- 
to da Andrea Di Lenarda e in 
collaborazione, per quanto ri- 
arda l'analisi statistica, con 
ario Gregori dell'Università 
di Torino, ha vinto su circa 4 
mila lavori inviati, messi ai ra ai 
gi x da una commissione di 
esperti internazionali. 
uesto l'ennesimo risultato 
di rilievo raggiunto in questi 
anni dalla Struttura complessa 
di Cardiologia dell'Azienda 
Ospedaliero-Universitaria, di- 
retta da Gianfranco Sinagra, 
che da molti anni è un centro 
di riferimento nazionale per lo 
scompenso cardiaco e le malat- 
tie del muscolo cardiaco. 


sorge alle 


tramonta alle 


16.29 
8.01 
16.19 


47.a settimana dell’anno, 325 giorni trascor- 
si, ne rimangono 40. 

ILSANTO 

Cristo Re 


IL PROVERBIO 
Vale più la lingua della zappa. 


Il FARMACIE 

Dal 20 al 25 novembre 2006 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


Via Combi 17 tel. 302800 


tel. 571088 


Via Flavia di Aqui 


(Golo per chiamata telefoni 
urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30. 
Via Combi 17 


in servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30: 
via Mazzini 43 tel. 631785 


Per la consegna a domi dei medicinali, 

solo con ricetta SIETE telefonare al nu- 

mero 040/350505 Televita. 
www.farmacistitrieste.it 


Xx” farmaciaanasalute 


Via Giulia 1 Trieste tel. 040 635368 


ORARIO 8.30-13.00 » 16.00-19.30 
Chiuso giovedì pomeriggio 


SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


I EMERGENZE 


AcegasARs  quasti 
Aci soccorso strad. 


TAXI 


Radiotaxi 040307730. 
Consorzio Alabarda 040390039. 


BI L'ARIA CHE TIRA 


Valori di biossido di azoto (N02) paghi 
Valore limite per la protezione della salute umana 
bg/m? 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme g/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


fiazza Liberta o au Mme. 


Valori della frazione PMio delle polveri sottili ug/m? 
(concentrazione giomallera) 


Piazza Libertà 


Valori di OZONO (03) po/m? 
‘(concentrazioni orarie) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 ig 


Piazza Libertà 


BI MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

ore 06.00 Georgiy Agafonov da Rota a orm, 45; 
ore 06.00 MSC Amy da Koper'a Molo VII; ore 06.00 
Allegro da Gioia Tauro a Molo VII; ore 06.00 Adria 
Blu da Venezia a Molo VII; ore 08.00 Kriti Amber 
da Batumi a rada; ore 11.45 Und Ege da Ambarli a 
orm. 39; ore 12.00 Saffet Ulusoy da Istanbul a 
orm.31; ore 14.00 Stellar Voyger da Ceyphan a ra- 
da; ore 16.00 Safye Ana da Poti a orm. 13} ore 
16.00 Ravenna da Durazzo a orm. 15; ore 18.00 
Fortezza da Norfolk a orm. 82; ore 20.00 Unicorn 
da\Novorossiysk a rada. 

Xoogox 


PARTENZE ù 

ore 06.00 Und Hayri Ekinci per Ambarli da orm.39; 
ore 06.00 Kirsten per Ancona da Molo VII; ore 
08.00 Weelek n.3 per Ravenna da orm. 91° ore 
14.00 Venezia per Durazzo da orm. 22:‘ore 17.00 
Bsle Enio per Ravenna da orm. 65; ore 19.00 
Ulusoy 7 per Cesme da Ars. S. Marco; ore 19.00 
MSC Amy per Venezia da Molo VII; ore 20.00 Ka- 
rakartal ordini da orm. 45; ore 21.00 Saffet Ulusoy. 
per Istanbul da orm..31; ore 22.00 Ravennà per Du- 
razzo da orm. 15; ore 23.00 Allegro per Ravenna 
da Molo VII; ore 23.00 Aegean Myth ordini da Siot 
4; ore 23.50 Sea Queen ordini da Siot 1. 


Il cardiologo triestino Massimo Zecchin - 
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una grande emozione! 


A Natale regala 
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SPAZIOCASA 040369960 
vende euro 245.000 villetta 
rimessa a nuovo su due livel- 
li con taverna e piccolo giar- 
dino (da ultimare ancora in- 
terni ed impianti) (zona) 
Chiadino. Informazioni/plani- 
metrie ns. uffici. 

SPAZIOCASA 040369960 
vende euro 72.000 in palaz- 
zo epoca piccolo alloggio di 
cucina abitabile matrimonia- 
le bagno autometano adat- 
to single/coppia (zona) Cam- 

po S. Giacomo. 

SPAZIOCASA 040369960 
vende euro 78.000 in piccolo 
palazzetto epoca validissimo 
alloggio di saloncino/cottura 
matrimoniale bagno autome- 
tano (parzialmente |arreda- 
to) Donadoni. SEA 
SPAZIOCASA 040369960 
vende euro 92.000 in palaz- 
zo epoca alloggio come nuo- 


vo di saloncino' cucinotto ma- — 


trimoniate-bagno autometa- 
no (zona) Ginnastica. 

ZONA Poggi Paese completa- 
mente ristrutturato e arreda- 
to luminoso ascensore sog- 
giorno cucina abitabile due 
terrazze due camere ampie 
doppi servizi ripostiglio par- 
cheggio ‘condominiale euro 
195.000 -Cod. 145/P_ Gallery 
Trieste. Est, tel. 040380261 
wwwy.gallery-immobiliare.com 


pLLELI 


sarti CARDANO VESTEEFTEETA > 
Ul TIFA TTZTETEIZETI * 


Prenota ora 
la tua estate 2007 
con MSC Crociere! 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


FAMIGLIA cerca appartamen- 
to composto da 3 camere sog- 
giorno cucina bagno possibil- 
mente finestrato in zona Bor- 
go Teresiano San Giusto Roia- 
no disponibilità massima euro 
250000 Equipe 040764666. 
FAMIGLIA con tre figli cerca 
casa con giardino a Valmau- 
ra Servola Costalunga Cam- 
panelle disponibilità fino a 
euro 240000 Equipe 
040764666. (A00) 
FUNZIONARIO di banca cerca 
appartamento composto da 3 
camere cucina soggiorno dop- 
pi servizi poggiolo a San Luigi 
-Roiano Strada del Friuli dispo- 
nibilità massima euro 280000 
Equipe 040764666. 

GIOVANE coppia ricerca ap- 
partamento composto da 2 
camere cucina bagno di circa 
40/60 mq nelle seguenti zo- 
ne Borgo Teresiano, Rive, 
San Giusto, San Vito. Disponhi- 
bilità massima euro 130.000 
Equipe 040764666. (A00) 
IMPRENDITORE di fuori Tri- 
este cerca in zona Universi- 
tà, San Giovanni o centro. ap- 
partamento di 150 mq dispo- 
nibilità adeguata Equipe 
040764666. (A00) 


STUDENTE universitario ri- 
cerca appartamento compo- 
sto da cameretta cucina ba- 
gno nelle seguenti zone Uni- 
versità San Luigi San Vito cit- 
tà vecchia disponibilità massi- 
ma euro 80000 Equipe 
040764666. (A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


GALLERY S. ‘Lazzaro ufficio 
ca. 285 mq: doppio ingresso, 
sette stanze, doppi servizi 
ascensore, affittasi euro 
2.200. Cod. 488/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY uffici via Caboto 
zona industriale affittasi 
stanze con posti auto da eu- 
ro 270. Cod. 68/P 
040/7600250 
www.gallery-immobiliare.com 
IN affitto cerchiamo apparta- 
menti-casette a prezzi di 
mercato garantiamo assisten- 
za contrattuale. (nessuna 
provvigione proprietari) chia- 
mare Spaziocasa 040369950. 
SPAZIOCASA 040369950 af- 
fitta da euro 400 mensili Pe- 
rugino alloggi nuovi vuoti o 
arredati di saloncino con an- 
golo cottura matrimoniale 
bagno adatti foresteria. 


SPAZIOCASA 040369950 afit- 
ta a euro 480 mensili Bazzoni 
alloggio vuoto panoramico di 
cucina saloncino 2 camere ba- 
gno terrazzo. 

SPAZIOCASA 040369960 affit- 
ta a euro 340 mensili mansardi- 
na arredata in bel palazzo 
d'epoca in zona Battisti di cuci- 
na 2 stanze bagno adatto sin- 
gle. 

SPAZIOCASA 040369960 affit- 
ta a euro 380 mensili monolo- 
cale arredato piazza Cavana di 
cottura soggiorno/letto bagno. 
SPAZIOCASA 040369960 affit- 
ta a euro 430 mensili Cologna 
alloggio arredato di cucina sa- 
loncino 2 camere bagno (4 po- 
sti letto) adatto studenti. 
SPAZIOCASA 040369960 affit- 
ta a euro 500 mensili Ginnasti- 
ca alloggio in perfetto stato ar- 
redato di cucina/tinello 2 came- 
re bagno autometano (3 posti 
letto) adatto studenti. 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


Sì precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. FACILE lavoro assun- 
zione contrattuale max 4 
ore dalle 9 alle 20 zona Trie- 


ste 040367771 Monfalcone 
0481410012. 


AZIENDA ITALIANA se- 
leziona 20 operatrici di 
call center, inquadramen- 
to di legge, adeguato 
trattamento economico. 
Per colloquio 040308398. 
(A00). 


A TRIESTE per inserimen- 
to immediato azienda se- 
leziona urgentemente 8 
ambosessi di età 18-35 
anni per gestione clienti, 


addetti al reparto pubbli- 
citario commerciale, risor- 
se umane e amministra- 
zione. Per colloquio tel. 
0403476489. 

(A7307) 


BAR Tivoli cerca banconie- 
rela max 29 anni. Presentarsi 
via XXX Ottobre 18, 10-12. 
(A7257) 

COOP di servizi socio assi- 
stenziali cerca personale qua- 
lificato Oss, Adest, Ota o mi- 
Nime competenze Oss per ca- 
sa di riposo in Trieste. Chia- 
mare dott. Moltisanti al 
3356738995. 

PANIFICIO pasticceria Gori- 
zia cerca pasticcere con espe- 
rienza. Telefonare 
0481/521522 dalle 8 alle 13. 
(B00) 


MSC 


WWW. 


Crociere 


Meeceto:ci 


Decidi Prin 


MSC Crociere ti 


PRIMARIA azienda specia- 
lizzata nella distribuzione 
di materiale elettrico ricer- 
ca personale tecnico refe- 
renziato da inserire nel 
proprio organico con fun- 
zione di addetto alle ven- 
dite esterne per la provin- 
cia di Trieste, zona Monfal- 
cone e dintorni. Sì richie- 
dono approfondita compe- 
tenza nel settore inerente 
all'impiantistica . elettrica 
spiccata attitudine ai rap- 
porti interpersonali e pre- 
disposizione al lavoro. di 


gruppo. . Contattare lo 
0432946410. 
(A00) 


SOCIETÀ di consulenza ri- 
cerca operatrici/ori telefo- 
nici per facile attività di in- 
dagine telefonica. Guada- 
gni molto interessanti. Tel. 
0481474333. 

(C00) 


AVORO 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi.0,75 


36ENNE decennale espe- 
rienza ufficio amministra- 
zione, commerciale, conta- 
bile, ottimo inglese, pac- 


Prem 


ACANZE E 
TEMPO LIBERO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


CADORE, vicino Sappada, al- 
bergo Stella Alpina vi aspet- 
ta per le vostre vacanze in- 
vernali. Affittasi anche ap- 
partamenti. 

www.hotel-stella-alpina.com — 
tel. 0435460379 - 3202469282. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 
Festivi 3,90 


EURO FIN 040636677 fi- 
nanziamenti anche in 
giornata a lavoratori e 
pensionati -con rientri fi- 
no a 120 mesi. Med. 
Cred. 665 Uic. (A00) 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A. AFFASCINAN- 
TE 20enne 4 m. sexy comple- 
tissima 3881864833. (A7292) 


ere.it 


A.A.A.A.A. NOVITÀ bella af- 
fascinante molto disponibile 
riceve 3203345448. (A7406) 
A.A.A.A.A. VICINO Monfal- 
cone bella italiana anche do- 
minatrice. 3343921284. 
(Fil47) 

A.A.A.A. STARANZANO vi- 
cino Monfalcone bellissima 
snella olivastra nona misura 
3286247803. (C00) 

A.A.A.A. TRIESTE 23.enne 
spagnola 7.a naturale dispo- 
nibile completissima. 
3293961845. (A7311) 
A.A.A.A. TRIESTE Melissa 
simpatica coccolona 6 misu- 
ra  formosa 3205735185. 
(A7289) 

A.A.A.A. VICINANZE Mon- 
falcone bella mulatta super 
maggiorata —compiacente 
3388117823. 

A.A.A. BELLISSIMA massag- 
giatrice senza limite a tutto 
e padrona” 3202245744. 
(A7410) 

A.A.A. GORIZIA latina, sen- 
suale ti aspetta tutto il gior- 
no. 3289241189. 

A.A.A. MONFALCONE, 
splendida, giovanissima ra- 
gazza, snella, simpatica, sen- 
za fretta. 3464935480. 
A.A.A. SVEDESE Grado! Ese- 
guo massaggi, sono bellissi- 
ma, non scherzo! 


chetto office, cerca impie- A.A.A.A.A.A. GRADO bel- 3343894192. (C00) 
go serio 3394884531. lezza europea ti aspetta. - - - - 
(A7293) 3493325103. Continua in ultima pagina 


MOSTRA ASSAGGIO La 
manifestazione come per gli 
anni passati si svilupperà su 
tutto il territorio della Val 
Canale, coinvolgendo risto- 
ratori ed operatori del setto- 
re, anche se il cuore pulsan- 
te sarà indubbiamente il 
cinquecentesco Palazzo 
Veneziano. di Malborghetto, 
all'interno del. quale. nelle 
giornate di sabato 2, dome- 
nica 3.e lunedì 4 si svolgerà 
la "Mostra Assaggio"; Saran- 
no presenti oltre alla regione 
Friuli Venezia Giulia, nume- 
rose regioni italiane e per la 
prima volta sarà ospitata una 
rappresentanza internazio- 
nale di produttori vinicoli. 
Durante la "Mostra Assaggio" 
che vedrà la partecipazione 
dei produttori, si potranno 
assaggiare i prodotti da loro 
presentati e per chi lo voles- 
se, nel corso delle tre giorna- 
te sarà possibile prender parte, su prenotazione, a “degustazioni itine- 
ranti”, percorsi di assaggio e approccio ai vini, attraverso gli stand delle 
varie aziende espositrici. 

Gli orari delle tre giornate: Sabato 2 dicembre - 12,00 / 19.00; Domenica 
3 dicembre - 10.00 / 19.00: Lunedì 4 dicembre - 10.00 / 16.00 
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TARVISIO, MALBORGHETTO - dal 30 novembre al 4 dicembre ‘06 


Rendete il vostro soggiorno indimenticabile cenando presso uno dei tredici 
ristoranti della valcanale convenzionati degustando uno dei menu creati per 
l'occasione, abbinati ai vini presentati alla mostra assaggio! 


EVENTI*: Giovedì 30 Novembre: ore 20.00 presso il Ristorante Tschurwald 
(tel. 0428 2119), Verticale Barbaresco Gaiun; ore 20,30 il Ristorante Hotel 
Saisera (tel. 0428 660552) ospita lo Chef Marcello Spadone del ristorante 
“La Bandiera” di Civitella Casanova (PE); 

Venerdì 01 dicembre: ote 20.30: presso il Ristorante Valle Verde (tel. 0428 
2342), “Prosciutto e champagne: nobiltà a confronto"; ore 20.30 il Ristorante 
Hotel Saîsera (tel. 0428 660552) ospita lo chef Giuseppe Timori dell'Hotel 
“Villa Maiella” di Guardiagrele (CH); 

Jolanda de Colò: Sabato 02 Dicembre, ore 19.00, presso il Ristorante Al vec- 
chio Keil (tel. 0428 660554), “Il caviale iraniano e le bollicine"; domenica 
03 Dicembre ore 19.00 presso il Ristorante AI Vecchio Keil (tel. 0428 
660554), “Le lavorazioni della carne di maiale e il Tocai Friulano” 


ITINERARI DEL GUSTO*: Domenica 03 Dicembre: ore 20.30 il Ristorante 
Edelhof (tel. 0428 644025) ospita lo chef Massimo Bottura (2 stelle 
Michelin) dell’Osteria “La Francescana” di Modena; Lunedì 04 Dicembre: ore 
20.30 il Ristorante Tschurwald (tel. 0428 2119) ospita lo chef Andrea Canton 
(1 stella Michelin) del Ristorante “La Primula” di San Quirino (PN) 


LABORATORI DEI SAPORI presso il Ristorante Casa Oberrichter (per prenotare 
tel, 0428 2392)*: Sabato 02 Dicembre: ore 16.00 “Sfida nelle dolcì acque di 
casa (la Trota di San Daniele e il Salmone della Val Rosandra)”; ore 18,00 “Non 
solo maiale... (il Prosciutto cotto di Trieste e il cotto d'oca di Palmanova”. 
Domenica 03 Dicembre: ore 16.00 "Che cavolo sono? (la brovada col Musetto, 
i crauti con le salsicce di cragno)”; ore 18.00 “Formaggi d'altri tempi... (for- 
madi frant in Carnia e formai tal cit in Val Tramontina)" 


*Per questi eventi la prenotazione è obbligatoria. 
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DEGUSTAZIONI GUIDATE Da giovedì 30 novembre.a lunedì 4 dicem- 
bre sempre presso il Palazzo Veneziano si svolgeranno "Degustazioni 
guidate", coordinate e con la partecipazione del direttore della rivista 
Porthos Sandro Sangiorgi in lingua italiana e di Christian Eder della 
rivista Vinum in lingua tedesca. (prenotazione obbligatoria). 


Giovedì 3( 
Gioved 
Giovedì 30/1 


30 Sguardo sull'Etna 
) Il Dolcetto nelle sue varie tipologie 
30 Vitigni autoctoni del Piemonte 


30 La forza vibrante del Terrano 
30 Soave Classico Superiore La Froscà 
Duca D'Aragona, grande rosso. del Salento 


Venerdì ol re 14 


O Il Prosecco di Valdobbiadene 
O Malvasia Istriana 
) Barbaresco Rabajà 


) | vini di Camillo Donati 
Schioppettino 
8,30 Chianti Rufina Riserva Vigneto Bucerchiale 


) Tocai Friulano 


PROPOSTA PACCHETTO TURISTICO 
® 2 pernottamenti con prima colazione » 3 degustazioni guidate tra quelle in 
calendario ® 2 ingressi alla Mostra Assaggio per le giornate dì Sabato e Domenica 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE (Supplemento singola Euro 20,00) 
Per persona in camera doppia - Hotel*** ‘Euro 90,00 
Per persona in camera doppia - B&B Euro 70,00 


Informazioni e prenotazioni: 
| TURISMO FVG - TARVISIANO, SELLA NEVEA E PASSO PRAMOLLO 
| TARVISIO - Tel. +39 0428 2135 - Fax +39 0428 2972 - apt@tarvisiano.org 


| CO.PRO.TUR. DEL TARVISIANO, DI SELLA NEVEA E PASSO PRAMOLLO 
TARVISIO - Tel +39 0428 2392 - Fax +39 0428 2306 - consorzio@tarvisiano.org 
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AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


IL PICCOLO 


29 


Intitolata a Pierino Addobbati, si occuperà di promozione della salute in collaborazione con la Protezione civile 


Sanità militare, diventa operativa la sezione di Trieste 


La sezione di Trieste del- 
l’Associaizone nazionale sa- 
nità militare italiana diven- 
ta operativa e assume il no- 
me di «Pierino Addobbati», 
in ricordo del giovane stu- 


dente del liceo Dante Ali- solo 15 an- associazione gli Ospedali Riuniti di Trie- petente al ARDA locale, lo fecero 
ghieri, ‘che perse tragica- ni, furono apartitica e ste, che ha sottolineato l'im- SOPRA £ ua Sonne caiano sor 
mente la vita nel novembre uccisi Ermi- apolitica, portanza di un atto di gene PET tà SPE ca ri Se Odi fficili (la 
del '53, manifestando per il nio Bassa, possono ade- rosità, che oltre a salvare AIARISO: LALA FE ANO 

) Spesa tel ai h x SATA di speditura si contlude verso le 4 del 
ritorno di Trieste all'Italia. Leonardo rire tutti co- molte vite, è anche il termo- mattino), ma Luciano seppe costruirsi 
L'iniziativa ha avuto il bat- Manzi, Save- loro che sia- metro che misura il senso una vita piené di ia di affetti 
tesimo al Circolo Ufficiali, rio Monta- no apparte- civico e di solidarietà dei Appassionato di sport, giocava a ten. 
nel corso di una tavola ro- no, France- nuti, o at- cittadini. Il Friuli Venezia i Nd IO te 
tonda promossa dall'Ansmi. sco Paglia e tualmente Giulia -è stato ossrevato - di iva ‘sia il 
sul tema «La promozione Antonio Za- appartengo- si pone qualitativamente, ii asket sia le par- 
della salute e la Protezione  vadil, alla no, alla Sa- come modello di riferimen- tite della Triesti- 


Civile, al servizio dei citta- 
dini». 
«La scelta della data non 


è casuale - spiega Giuseppe d'oro al Va- ronautica o presente, fra gli altri, an- del suo tempoli- 
Reina, tenente colonnello lor Civile». della Mari-  cheil fratello di Pierino Ad- ma era la pesca;* 
medico, neo eletto presiden- L'Ansmi è na, dobbati, Vincenzo, che ha guai a praticata 
te dell'Ansmi -: in questi natail 23 di- Le dona- ricordato con commozione alla costa: un 
giorni ricorre il 124° anni- ce mbre zioni di san- il fratello. modo pina gi 
Tersario dell'istituzione del- 1954, per Unmomentodella tavola rotonda al Circolo ufficiali gue e la pro- Patrizia Piccione —Vincenzo Addobbati con Giuseppe Reina vivere la vastità 


Attività Seminario Ragazzi Cinema e fede, fin da at palla pratica di un altro 
Resia f da sport, il nuoto. Lo accompagnava an- 

MATTINA | Pro senectute sulla comunicazione SERA dell'Olivo stasera «Mission» che nelle trasferte ogni 0 ta che illa 
Sono aperte le prenotazioni | Continua il ciclo di conferenze «Con la Palestina nel cuore» | «Mission» del regista britanni- DELI Fon consentiva, her CDR 

per i massaggi shiatsu. Doma- nell’ambito del seminario pro- Salaam Ragazzi dell’Olivo-Co- | co Roland Toffe del 1986, ver- i Sppzovviso: gli Di Scion 

jay ni alle 16.30 nel salotto princi- | mosso' dall’Associazione espe- mitato di Trieste invita all’in- | rà proiettato stasera al Teatro con forza, per mesi cercò TÀ È ca g 
Sussidi pale del centro diurno sì terrà | rantista triestina nel centenario Rotary Club contro con Giuditta Brattini, | di via dell'Istria 53 nell’ambi- Do a TE o agiatgle al figlio &i 
iadio il consueto incontro del gruppo | della sua fondazione. Alla sala Trieste Nord collaboratrice delegata del | to della rassegna «Cinema e fe- parenti e agli Amici che lo ‘aridavano di 


Scade giovedì 30 novembre il 
termine per la presentazione 


delle domande per l’assegna- | Poesia venta la scrittura. Dall’ideo- | ra assieme a ospiti e familiari. | sti 18, parlerà su «Esperienze Ile 20.80 ibilità di È 
zione dei quei dio | indigena carima allalabel Igrsso | I occasine delle visi GL Ep | Si operazione e ansie Sl: | Sho e °° __| el eniadi Aii ulzo Dar 
messi a disposizione della 040-8350093, nored@tiscalinet.it, | del Rotary International Cesa- Jr POOL zione pal SUEAGERI cesco per-il compleanno (12/11 e 21/11) del fi 


Fondazione filantropica Ana- 


nian per la frequenza a ma- 18, ital di D vida sgiordania». In memoria di Paolo Franceschin nel VI 
ster class o.ad altri corsi di ae ATALA no di Centro alle 20 al Circolo ufficiali. DOM ANI anniv. (21/11) dai suoi cari 100 pro Agmen. 
specializzazione nel campo | antiche radici», una raccolta di E si n «I diari Si Remo si ac fo 1/11 e 
della musica. Per informazio- | liriche di dieci poeti indigeni egittologico Degustazione & 1a) valanga li poni ann Ri giore) 
ni: tel. 0403736284 (ore 8-14) | del Messico a cura di Elvira | Il Centro culturale egittologi- | assaggiatori della motocicletta» hiv. (21/11) dalla biglie 50 pro Com. S. Mar- 
oppure. www.fondazioneana- | Dolores Maison con traduzioni | co Claudia Dolzani comunica : 5 LAI » tino in Campo, 50 pro Ass. de Banfield, 50 
nian.it. di Bettina Lilian Prenz, edito | che oggi alle 18 alla Casa del- | Oggi alle 20 al Centro oli- | Oggi alle 20 al cinema Ari- ppuntamento pro Frati di Montuzza, 50 pro Fond. Luchet- 
da Hammerle Editori in Trie- | Ja musica, in via dei Capitelli sportivo di Longera n. 267, si | Ston prosegue la rassegna de- REDS À ta, Ota, D'Angelo, Hrovatin, 
Lega ste. Introduzione di Rina An- | 8 Stefano De Martino, diretto- | terrà la riunione dell’Onav | dicata a Che Guevara, con il | Per mamme e papa In memoria di og Naccari per il com- 
na Rusconi. Voce narrante Pa- det Di hl LAT: (Organizzazione nazionale as- film «I diari della motociclet- R 0 al leanno (21/11) figlia Lia 15 pro Ist. 
di p È inte Fa- | re del Dipartimento di scienze ; RAZIORI i) 9 | Domani dalle 17.30 alle 20 al n = 
nazionale blo Furioso, improvvisazioni | dell'antichità e preside della paggiaion di vino), in merito | ta». Domani alla libreria Mi- Tum idiico indutimale ttmeyer, 15 pro Villaggio del Fanciullo. _ 
: alla chitarra di Eduardo Conti- | Facoltà di lettere e filosofia | A1l8 degustazione guidata e al- | nerva, via S. Nicolò 20, alle ne OI RIDARE > In memoria di Irene Palmolungo dai cugi- 
La presidenza della Lega -na- |. zanetti che eseguirà musica po- | dell’Università di Trieste, ter- l’analisi sensoriale dei vini. In- | 17.30 Luisa Crismani e Ales- essandro Volta in via Mon- ni del Canada e dai cugini di Montorio nei 
zionale, scaduto il triennio di | polare messicana. In collabora- | sà una conferenza dal titolo terverrà il noto produttore lo- | sandro Radovini terranno | t® Grappa 1, si terrà il terzo Frentani 340 pro Fond. Ant. Italia. 


attività dell'assemblea dei de- 


legati, a termini di statuto e «L'umanità degli Ittiti». ma azienda agricola. Si invita- | della motocicletta»: dal libro | ne per mamme e papà denomi- n ae ino QU Seti 
regolamento, ha indetto nuo- î noi soci e simpatizzanti a par- | al film. Introdurrà Franco Pa- | nato «Genitori in cammino». 1 À Tati 

DEE NUR Ass ‘ deci 1 . 2 È Ù anniv. dalla figlia Laura Calligaris 40 pro 
xo Sini si # So delle | Conferenza Ssociazione SPADRIE: nizon. Stefania Zoia, psicologa alla | FratidiMontuzza (pane per i poveri)... 
cariche soci Le ceo fi | di Cannarella «L'Aria» Veglia Nocropihistiainfcile dl; | Ga apo di gone Pei 

vate, ; . DI infanzia Burlo , 

di via Donota n. 2.il 13 e 14 di- | perl ciclo di conversazioni sul. | Questa sera all’Arnia di piaz- | gi 7 Poesia Garofolo Fonit n tema «Il Montuzza (pane per i poveri), 25 pro Ass. 
ere dalle |‘1a ‘ita'e'i costumi dei nostri | za Geldoni 5, tel. 040-660805. di preghiera e solidarietà bambino enne a Rai E O 

alle 19. Da oggi la presen- itori, D cc ]: | alle 18 si terrà la conferenza PGE + È ; ) ; Agup) N licia 
tazione di liste di candidati do- i, SEE cane i «Stare bene api ri- bach pregi pen ia Oggi alle 18.15 continuano i PAT Lera di Ae GILES PIO 50 ANNI FA SUL PICCOLO 
vrà avvenire entro la fine di | delle nostre terre e scrittore, | flessioni sulle terapie natura- RSA S. Francesco di via Giu- laboratori «Incontro fra poeti» | PI Eta ie ge LIA joe deco di ld 
novembre alla presidenza del | oggi alle 18 nella sede della as-. | li di alcune patologie gastroin- dell’Associazione poesia e soli |. Mente piccole e grandi dlitico- a cura di Roberto Gruden 


sodalizio. Sono a disposizione 
deisoci lo statuto sociale e il 
regolamento elettorale. 


POMERIGGIO 


Prosegue il ciclo di incontri 
su «Marcello Mascherini e 
Trieste». Oggi alle 17.30 alla 
Biblioteca Statale, in. largo 
Papa Giovanni XXIII n. 6 (se- 
condo piano) si terrà una con- 
ferenza su «Marcello Masche- 
rini e il teatro», cui interver- 
ranno lo scenografo Sergio 
D’'Osmo e Giulio Montenero, 
storico dell’arte e già diretto- 
di del Civico museo Revoltel- 
a, 


Alcolisti ponenti caverne interrotte da o drian, Turner e gli Impressio- aula A, 17.40-18.30, A. Psacaropulo, 

conii scivoli, brevi gallerie e piccoli ia chiesa di Sani Roccò, Anne nisti, organizzata dall’Alabar- Arti visive a Trieste, inizio corso; au- 

Regni e da da ren rà nelle Gicceria slovena; dal. | detour lub 2 25 novembre. © (la B, 460:17.26 #6, ocio, ipo 

Oggi al gruppo Alcolisti ano- co n ni so sibi si ACqUenla tia la terra brulla e arida, e dopo ELA OE E E01008 è nel. francese I corso; aula B 16.40-17.20, 

Simi di Penidicoi Scoglietto BOU i alcuni saliscendi, si giungerà En: E. Sisto, lingua francese II corso; au- 

10/19/30, sierra un riumio: | P Ponce Cio va); E Tie a Golezzo.in tempo vil. | !9.ore serali allo 0440-911446. | Ja B, 17.40-18.20, E. Sisto, lingua 

STA si matin 4” visita a nea grotta non. Discesa in corda nella Grotta Germoni, a Trebiciano laggio di carbonai, con la bella DRESDA i De e ing RR se È 

È Kia x Don Z onai, e i e on fia 

contattateci. Ci troverete ai > Frperi ro de sicurezza. È indispensabile . per l’attivazione dell’assicura- so e dall’Alabardatour club dal 10 aa ua ) arti ani È 

seguenti numeri di telefono: | avendo la cavità uno sviluppo  l’equipaggiamento speleo indi- zione Cai) in sede in via Dono- er il rientro. iva ore 8 al 14 dicembre a Dresda e 15.30-17.20; F. Taucar, Pittura su ce- 

040-577388, 333-3665862, | prevalentemente orizzontale’ viduale. Îl ritrovo è fissato‘ per ta 2 (tel. 040369067) dal lune- Carità Franco Manzin. In- sentirai A No SE Parti Di sn ramica; Aula professori, 15.30-17.20, 

040-398700, 333-9636852. | ed essendo attrezzata, nei bre- le ore 9. L’uscita dalla cavità dì al venerdì dalle 18 alle 20. formazioni e prenotazioni: Cai AT dI si n Î So si, ; A. Basso; Divertirsi ‘in cucina, inizio 

Gli sp di gruppo sono | vi i: gra con sii pr per le 13.30 circa. sE ni Gruppo sii gno del- XXX OA via Battisti 22, TS EgOOio Halle Dia ee. corso, 
giornalieri. se, staffe, pioli e cavi-guida di ni e iscrizione (obbligazione ’associazione XXX Ottobre tel. 040/3474534. i i =? 
x ni > rali allo 040-9114468. m UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
GLI AUGURI VETRINA DELLA CITTÀ Sede: largo Barriera Vecchia 15, IV pia- 
E i 6 A 7 a cura della i no; tel. 040/3478208, fax 040/3472634, 
Iniziativa del Rotary Trieste Nord con gli stati del Nord America |  AManzoni&c.s.p.a. e-mail unilberetauser@libero.it. 
Per questa pubblicità Liceo Scientifico St..G. Oberdan - v. P. 
telefonare allo 040/6728311 Veronese 1. Ore 15-16.30, dott. C..Mat- 


la Scuola di applicazione 
della Sanità militare, fon- 
data il 16 novembre 1882, e 
poi fu nelnovembre del ’53 
che Addobbati perse la vi- 
ta; assieme a lui, che aveva 


opera di nove ufficiali medi- 
ci e chimico-farmacisti, e 
tre sottoufficiali di Sanità, 
in congedo. Il fine dell'asso- 
ciazione è promuovere gli 
ideali dell'amore per la pa- 


tria, il buon nome della Sa- 
nità militare, attiva sia in 
guerra sia in pace, e i vinco- 
li di solidarietà tra i soci in 
servizio e quelli in congedo, 
Difatti, all'Ansmi, che è un' 


tologia 


cui memoria 
fu conferita 
la Medaglia 


di auto-aiuto per persone vedo- 
ve. 


Oggi all’antico caffè San Mar- 


zione con. il Pen Club Trieste. 


sociazione culturale Gens Adri- 
ae, in via Crispi n. 28, terrà 
una conferenza su «Orsi e uo- 
gi del Carso nell’età glacia- 
e». 


@ La Società Alpina delle 
Giulie propone per domenica 
prossima, in collaborazione 
con la Commissione Grotte 
«Eugenio Boegan», un'uscita 
speleo-escursionistica nella 
grotta «Arnaldo Germoni», nel- 
la zona di Trebiciano. La cavi- 
tà venne individuata nel 1966 
da speleologi appartenenti al 
gruppo grotte «Carlo Debe- 
fiak», che penetrarono in un 
vasto e complesso sistema ipo- 
geto, caratterizzato da un ra- 
mo principale costituito da im- 


Baroncini, via Trento 8, alle 
17.380, Romano Bolognesi tratte- 
rà il quarto tema: «L'uomo in- 


testinali a cura del dott. Ehab 
Abouf Heif, esperto di omeopa- 
tia e fitoterapia, e da Elena 
Luxic, farmacista esperta in 
fitoterapia. 


nità Milita- 
re, dell'Eser- 
cito, dell'Ae- 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno questa se- 


re Benedetti. Appuntamento 


cale Andrej Bole dell’omoni- 


lia 70 alle 20.30, in occasione 
della visita alla nostra città di 
frère John, responsabile del- 
l'accoglienza italiana presso 
la comunità ecumenica di 
Taizé. Î 


mozione della salute in ge- 
nere, sono stati al centro 
dell'intervento di Vincenzo 
De Angelis, direttore del di- 
partimento di Immunoema- 


e trasfusionale, de- 


to, per l'impegno e i risulta- 
ti in materia di protezione 
civile Alla cerimonia era 


«Palestinian medical relief so- 
ciety» che oggi, alle 20.30, al 
Caffè San Marco, in via Batti- 


to occupazione a Gaza e in Ci- 


una conversazione su «I diari 


darietà alla sede della Società 
antroposofica in via Cesare 
Beccaria 6, quinto piano. Per 
informazioni: Gabriella Vale- 
ra, 040-638787. 


CLUB ALPINO Domenica escursione alla grotta Germoni. La Trenta Ottobre sul Carso di Matteria 


organizza per domenica 
un'escursione nella zona carsi- 
ca ai piedi del Taiano denomi- 
nata Carso di Matteria, ricca 
di sentieri e carrarecce, fre- 
quentatissima un tempo da pa- 
stori e da boscaioli. Sì partirà 
dalla zona vecchia di Erpelle 
seguendo un sentiero segnato 
che si addentra tra i ginepri, 
corre lungo le doline per inerpi- 
carsi infine su un cucuzzolo, 
l’Herpeljska Gora, da cui si go- 
de un magnifico panorama sul 
golfo di Trieste e sulla zona cir- 


de» organizzata dall’Associa- 
zione per il catechismo da 
strada. Ingresso libero, inizio 


incontro del corso di formazio- 


tà. È previsto in loco un servi- 
zio di baby sitter gratuito su 
prenotazione da effettuare al 
Centro di aiuto alla vita (tel. 
040-396644, 347-7469157). 


sar ate 
È 


forma i soci che, viste le nume- 
rose richieste per Capodanno, 
dopo i 6 giorni, ha deciso di al- 
lestire anche un pullman per 
i 3 giorni, con partenza dalla 
stazione centrale alle 14.30 
del 29 dicembre e ritorno al 
primo gennaio, per dar modo 
ai soci sprovvisti del mezzo di 
partecipare alle festività so- 
ciali di fine anno, all’Eden di 
Rovigno. Informazioni in se- 
greteria alla stazione maritti- 


ma, 

BRESCIA. Ultimi posti dispo- 
nibili per la gita a Brescia in 
occasione della mostra di Mon- 


«Il Centro» propone: 
- 9 dicembre: ai mercati- 


novembre 1951. Cominciò a l 
al «Piccolo» come manutentore, 


na. Un altrò suol, 
hobby, cui dedic4- 
va buona Parte 


del mare. Lutia- 
no Goglia era spe 


so di Andrea, the:cominciò a 


MI LA SOLIDARIETÀ 


gli 50 pro Medici'senza frontiere. 


21 novembre 1956 


dei Cantieri Riuniti dell'Adria 


il corpo Guardia di-Fîinanza di 


dr. Nelle viscere della terra con l’Alpina delle Giulie 9 ne 


«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto Vecchio 


10.20-11.10, 


sca; aula C;9-11;30, S. Renco; 
relli in alle 


gua spagno! 


ra L. Barbo, 


Luciano Goglia 


Luciano Goglia èra nato a Trieste l'11 


do poi alla speditura dei giornali, setto- 
re di cui divenne responsabile. Treht' 
anni di lavoro preciso; puntuale e com- 


sato con Claudia ed:era padre orgoglio- 


trovare. Fino a qualche giorno fa. 


In memoria di Maria Pertot ved. Stocca 


» leri mattina, al Cantiere S. Rocco 


avuto luogo l'itipostazione di due mo- 
tovedette, che vengono costruite»per 


Le due unità portano i numeri di co- 


gr. aule: via Corti 1/1. Le lezioni di og- 
gi Aula A, 9.15-10.05, M. de Gironco- 
i, lingua lego I corso; aula A, 

. de Gironcoli, lingua 
inglese II corso; aula A, 11.20-12.10, 
M. de Gironcoli, lingua inglese III cor- 
so; aula B, I. Doergers, lingua tede- 


ia; aula D, I. Diaz, lin- 
‘a I corso; aula professori, 
9-11.30, G. Depàse, Bigiotteria; aula 
A, M. Gelsi Salsi, La fine dell'impero 
austro-ungarico ne «L'uomo senza 
qualità» di Robert Musl, inizio: èorso; 


tioli, inglese Il'torso «A»; 15-17.30, sig. 
i lavori con la: creta; 
15-17.30, sig.ra S. Spreafico, creazioni 


5] 


lavorare 
assan- 


seguire 


tico, ha 


Trieste. 
10; in- 


Acqua- 


Giovani professionisti all'estero 


Il Rotary Trieste Nord comunica 
che la Fondazione promuove lo 
scambio di gruppi di studio per of- 
frire gratuitamente a quattro gio- 
vani professionisti di ambo i sessi 
l'occasione di conoscere e studiare 
per un mese circa un altro paese e 
la sua cultura, attraverso contatti 
personali con rotariani e le loro fa- 
miglie, con le istituzioni, il mondo 
imprenditoriale, professionale, ecc. 

Per l'anno 2006-2007 il Distretto 
2060 (Veneto - Friuli Venezia Giu- 
lia - Trentino Alto Adige) ha conclu- 
so un accordo con il Distretto 5050 
comprendente gli stati confinanti 
di Washington Usa e della Colum- 
bia Britannica, Canada. Il Gruppo 
italiano sarà ospitato dal Distretto 
americano nel periodo dall'7 mag- 


ni natalizi di Klagenfurt 
col treno storico da No- 
va Gorica 

- 13 dicembre: Omaggio 
‘al Maestro: Mantegna a 
Mantova 


INFO: 3407839150 
il_centro@infinito.it 
http://il_centro.infinito.it 
Via Coroneo 5 


di moda; 15.30-17.30, m.tra G. Vascotto 
Ghietti, Gruppo vocale delle Liberetà 
Auser; 16-17, dott, B. Mannino, Prima 
pagina «A»; 16.30-18, attrice F.Johnson, 
conversazione iriglese; 17-18, dott. B. 
Mannino, Prima pagina «B»; 17-18; 
prof. Nevijel e prof.ssa Japoce, Cinema; 
storia linguaggi e contenuti; 17-18, mo- 
naca M. Savio, filosofia buddista e medi- 
ca 17.30-19, dott. E. Fusco Spagno- 
lo IL. 

Aula magna: ore 18, conferenza del 
dott. F. Burigana «Còmbattere lo stress 
e l’ansia con terapie dolci». Ingresso libe- 


ro. 

L.T.C.T, Leonardo da Vinci - L.P. Scipio- 
ne de Sandrinelli: 17,30-18,30, sig. G. 
Dendi, Allenare la mente giocando; 
17.80-18.30, dott. L. Dilena, Giardinag- | 


gio al 4 giugno. Le spese del viag- 
gio sono a carico della Rotary Foun- 
dation, mentre quelle di vitto e al- 
loggio, trasferimenti e visite guida- 
te nel corso della permanenza sono 
a carico dei Rotary Clubs ospitanti. 
I partecipanti dovranno essere di 
età compresa tra i 25 e i 40 anni; 
giovani professionisti già impiegati 
in attività lavorativa a tempo pie- 
no nel Triveneto; non essere paren- 
ti diretti di rotariani e avere un'ot- 
tima conoscenza dell’ inglese, 

Domanda in carta libera entro e 
non oltre il 30 novembre al presi- 
dente del Rotary Club Trieste 
Nord Bruno Soldano (via Beccaria 
6, 34133 Trieste - tel e fax. 040 
364777 - email: rotary.tsnord@libe- 
ro.it). 3 


IL PICCOLO 


Il compleanno di Etta . 


La dolce Etta ha 50 anni. Tanti auguri 
daziaLina, dallamammaedatutti 
iparenti, 


pesta 
Nonna Ucci, 80 anni 


NonnaUccicompie80 anni, Tanti auguri 
dalmarito Ennio, figli, nipoti, nuora, genero, 
_edatuttii parenti. 


gio, orticoltura e natura. 
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AGENDA SEGNALAZIONI 


MARTEDI 21 NOVEMBRE 2006 


I lettori che vogliono vedere pubblicate 
le loro Segnalazioni devono attenersi 
a queste regole: 


rivere su Un solo argomento 
\on superare le SO righe da 60 battute 
a riga 

Scrivere con il computer 

a macchina 

ilmare in modo comprensibile 
inserite nella lettera il nome, 


Burlo, Trieste 
diventerà un borgo 


® Lunedì 13 novembre sul- 
le Segnalazioni è stata pub- 
blicata una interessante let- 
tera a firma della signora 
Clara Pasian. Mi ha molto 
colpito la parte finale di 
questa lettera, nella quale 
la signora, con molta sicu- 
rezza e conoscenza dei fatti 
riportava quanto dichiara- 
to da un politico friulano 
negli anni ’80: «Abbiamo 
l’ordine da Roma di far di- 
ventare Trieste un borgo di 
pescatori». Se la signora ha 
fatto un errore o ha equivo- 
cato il tutto, sono certo che 
lo ha fatto in buona fede e 
l'incidente si può tranquil- 
lamente chiudere qui, ma 
se quanto scritto corrispon- 
de a verità, siamo di fronte 
a un fatto di estrema gravi- 
tà che, anche a distanza di 
anni, andrebbe indagato e 
approfondito. In altre città, 
dopo un simile fatto, sareb- 
be caduta la giunta regiona- 
le. Se a subire tale torto fos- 
se stata Udine, come mini- 
mo sarebbe caduto il gover- 
no romano. Ma visto che 
chi ci rimetteva era Trie- 
ste... tutto va bene mada- 
ma la marchesa. Io invece 
vorrei sapere chi era quel- 
l'assessore regionale che ha 
fatto tale dichiarazione, in 
quale circostanza, in che ve- 
ste, se in modo ironico o se- 
rio, chi era presidente del 
Consiglio, chi era colui che 
ha impartito tale ordine, 
ma soprattutto vorrei sape- 
re se tale ordine è tuttora 
valido. Dalle cose che leg- 
giamo sui giornali tutti i 
giorni si direbbe proprio di 
sì. I triestini però devono 
essere informati seriamen- 
te e in maniera ufficiale e 
se esiste ancora un complot- 
to a danno della città deve 
essere fatta piena luce. 
Chiedo che Il Piccolo si atti- 
vi in questo e informi i cit- 
tadini di quello che sta real- 
mente succedendo, anche 
se la verità può essere sco- 
moda a molti. 

Francesco Maran 


Burlo, i triestini 
se ne stiano zitti 


© Ma quanto si agitano 
questi triestini! 

Probabilmente hanno di- 
menticato che l’Italia ha 
perso la guerra e Trieste, 
in termini di territorio, 
l’ha pagata più di ogni al- 
tra città italiana perdendo 
parte della provincia e 
l'ampio retroterra istria- 
no. Osimo e la nascita del- 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia hanno fatto il resto. 
Il problema è praticamen- 
te tutto qui: Trieste super- 
ficie kmq 212 con.6 comu- 
ni — Udine kmq 4904 con 
137 comuni — Gorizia kmq 
466 con 25 comuni — Porde- 
none kmq 2273 con 51 co- 
muni. Nel Consiglio regio- 
nale i rappresentanti delle 
province sono eletti in pro- 
porzione, quindi Trieste e 
Gorizia contano come il 
due di picche. 

Non interessa a nessuno 
che Trieste è costretta a 
subire da decenni le conse- 
guenze di una guerra che 
non ha né scatenato né vo- 
luto, non interessa a nes- 
suno che lo stato delle co- 
se diventa sempre più op- 
primente senza che si in- 
traveda una possibile solu- 
zione. Duplicano o trasferi- 
scono altrove questo o 
quello? Non serve protesta- 
re, è tempo perso. Nel Con- 
siglio regionale domina il 
numero dei rappresentan- 
ti politici nominati in base 
al territorio, e la maggio- 
ranza fa e disfa democrati- 
camente quello che vuole. 
Questa è la politica. 

Si sa come sono andate 
le cose di questa città, ora 
è il momento del Burlo Ga- 
rofolo. C'è una bella delibe- 
ra approvata a maggioran- 
za, dunque tutto è a posto. 
I triestini stiano zitti. Che — 
importanza può avere il 


fatto che il Burlo Garofolo 
è sorto a Trieste oltre 150 
anni fa e qui si è sviluppa- 
to così bene da essere con- 
siderato a livello naziona- 
le uno dei centri più validi 
per la cura dell’infanzia e 
delle malattie rare? 

Forse la «democratica 
maggioranza», ormai supe- 
rato il Burlo, sta già pen- 
sando a una prossima deli- 
bera. Nonostante tutto de- 
ve esserci ancora qualche 
cosa di interessante da tra- 
sferire, Il bello è che ci di- 
cono: «Triestini svegliate- 
vi, se non ce la fate è colpa 
vostra!». Peccato che in re- 
gione siamo considerati co- 
me una sorta di vivaio. 
Piantiamo un seme e quan- 
do la piantina è pronta vie- 
ne l'agricoltore e la tra- 
pianta altrove.  Comun- 
que, pur essendo costretti 
a essere pochi e piccoli, 
non ci resta che impegnar- 
ci e difendere fino all’ulti- 
ma istituzione. 

Per non lasciare nulla di 
intentato la città potrebbe 
portare il problema in se- 
de europea e contempora- 
neamente pretendere una 
speciale legge sulle mino- 
ranze che preveda un nu- 
mero minimo garantito di 
rappresentanti in Regione 
e nel Parlamento naziona- 
le. Potremmo anche essere 
interessanti per il Wwf e 
le altre associazioni natu- 
ralistiche, in qualità di po- 
polazione autoctona in gra- 
ve pericolo di estinzione, 
tenacemente abbarbicata 
sull’ultimo lembo della Ve- 
nezia Giulia. 

Se saremo costretti alla 
resa, non ci resterà che 
chiedere di diventare pro- 
vincia di Udine risolvendo 
in una sola mossa tutti i 
problemi, ma sarà una so- 
luzione dettata dallo spiri- 
to di sopravvivenza o dal 
desiderio di eutanasia? 

Laura Dapretto 


La locandina 
del Rigoletto 


© Nella mostra sul Rigolet- 
to allestita al Teatro Verdi 
illustrante le esecuzioni 
precedenti dell’opera ver- 
diana, coi suoi interpreti e 
pubblicazioni tra le quali 
non mancano le locandine 
originali ultrasecolari rife- 
rentesi all’Ottocento, susci- 
ta un rilievo particolare 
quella — unica — in lingua 
slovena annunciante la 
rappresentazione del Rigo- 
letto di «Torek 22 maia 
1945» diretta dal maestro 
Giuseppe Antonicelli. 

Nel martedì di quel 22 
maggio Trieste era occupa- 
ta dagli jugoslavi i quali 
se l’erano annessa d’autori- 
tà con la denominazione 
di «Litorale sloveno». Quin- 
di è evidente che allora il 
Teatro Verdi è stato co- 


L'ALBUM 


È il triestino Gig 


IL CASO 


Il giorno 2 novembre 2006 
alle ore 18.28 circa mi tro- 
vavo in piazza Goldoni e 
nel salire sull'autobus n. 9 
diretto verso le Rive, men- 
tre ero aggrappato ai so- 
stegni e stavo per entrare 
in vettura mi vidi improv- 
visamente chiudere le por- 
te dell'autobus; riuscii ad 
estrarre un braccio dalla 
morsa, l’altro mi rimase al- 
l'interno e solo dopo qual- 
che istante, dopo averlo 
strattonato più volte riu- 
scii a liberarlo (se al mio 
posto ci fosse stata una 
vecchietta non so che fine 
avrebbe fatto); l'autista 
purtroppo non se ne accor- 
se e solo dopo che ebbi 
energicamente battuto sul- 
le porte mi fece salire'in 
vettura. Dopo avergli spie- 
gato il fatto, egli mi confer- 
mò di non essersi accorto 
di nulla, mi invitò ad anda- 
re al capolinea per far in- 


Un lettore racconta un incidente subito alla fermata del 9 in piazza Goldoni 


Ferito dalle porte dell'autobus 


tervenire. un controllore 
oppure avrebbe avvisato 
lui tramite un rapporto e 
io il giorno seguente avrei 
potuto chiamare il call-cen- 
ter della Trieste Trasporti 
per sbrigare le pratiche di 
rito, Il 2 novembre giorno 
dei defunti festivo, il 3 no- 
vembre San Giusto festi- 
vo, il 4 novembre sabato fe- 
stivo, il 5 novembre dome- 
nica festivo... fino a lunedì 
non sono riuscito a contat- 
tare l’ufficio della Trieste 
Trasporti. L'ufficio in que- 
stione per telefono mi con- 
fermò che a loro non era 
pervenuto nulla sull’acca- 
duto e mi disse che prossi- 
mamente «speravano» di 
farmi sapere. 

Nella serata del 2 no- 
vembre i dolori al braccio, 
al collo e alla spalla sini- 
stra iniziarono ad accen- 
tuarsi parecchio facendosi 
sempre più forti, così deci- 


si di rivolgermi al Pronto 
soccorso dell'ospedale Mag- 
giore; dopo gli accertamen- 
ti del caso la diagnosi fu 
trauma distorsivo alla 
spalla sinistra con progno- 
si di 10 giorni. Ora io da fe- 
dele lettore vi pregherei di 
rendere noto l’accaduto in 
modo che casi come questo 
non accadano più. 

Vi chiederei altresì di 
far pervenire il mio appel- 
lo a chiunque abbia assisti- 
to al fatto di contattarmi 
al numero 347/2526049, 
per poter gentilmente con- 
fermare l’accaduto; il mio 
timore è infatti che la so- 
cietà in questione asseri- 
sca che il fatto non sia mai 
accaduto, anche se sulla 
giacca sono rimasti indele- 
bili e privi di equivoci i se- 
gni dei vari strattoni che 
ci sono voluti per liberare 
le braccia. 

Ezio Zanon 


stretto ad usare la lingua 
slovena nella locandina an- 
nunciante la rappresenta 
zione. 

Un altro rilievo riguar- 
da l’ora d'inizio dello spet- 
tacolo che era alle 17.80, 
identico a quello del prece- 
dente Rigoletto del genna- 
io 1945, sotto occupazione 
tedesca, per poter termina- 
re in tempo prima che scat- 
tasse il coprifuoco nottur- 
no. 
A prescindere da ogni 
considerazione politica, 
quella locandina slovena 
del Teatro Verdi è una ve- 
ra chicca sul piano storico 
che rispecchia la situazio- 
ne nella quale si era trova- 
ta a vivere la nostra città. 

una documentazione 
preziosa che offre in un at- 
timo la sintesi di quali vi- 
cende la Storia ci ha confe- 
rito. e che perciò abbiano 
più che mai ad esser ricor- 
date. 

Basta anche una locandi- 
na teatrale, stampata ne- 
cessariamente in una lin- 
gua diversa, per rendere 
eclatante un aspetto di vi- 
ta passata che ci ha profon- 
damente interessato. 

Inoltre viene dimostrato 
che anche nelle condizioni 
più difficili il Teatro Verdi 
ha funzionato, sia sotto oc- 
cupazione jugoslava che 
sotto quella tedesca dove, 
come si legge nelle raccol- 
te del «Piccolo», la Carmen 
è andata in scena sino al 
29 aprile 1945 quando a 
sera i cannoni si sono mes- 
si a tuonare sull’Altipiano 
carsico. 

Stelio Tenci 


La nascita 
di Beckett 


% Volevo ringraziare senti- 
tamente la signora Novel- 
la Comuzzi per le congra- 
tulazioni inviate alla reda- 
zione regionale della Rai 
che a suo dire, segnalando 
le celebrazioni in program- 
ma a Gorizia e Trieste per 
il centenario della nascita 
del commediografo Sa- 
muel Beckett, nell’annun- 
ciare le stesse in ben due 
edizioni del giornale radio 
avrebbe confuso il celeber- 
rimo «Aspettando Godot» 
con un senz'altro meno fa- 
moso «Aspettando Pier- 
rot». 

Nel ringraziare la signo- 
ra per l’attenzione con la 
quale ci segue, volevo co- 
munque rassicurarla sul 
fatto che non siamo affat- 
to «nel Teatro dell’Assur- 
do» come lei sostiene, aven- 
do la compagnia diretta 
da Paolo Paparotto messo 
in scena proprio un «Aspet- 
tando Pierrot» come corret- 
tamente (una volta tanto, 
signora!) annunciato nei 
nostri notiziari, 

Per l’«Aspettando Go- 
dot» che evidentemente è 
atteso con ansia, la signo- 
ra dovrà aspettare ancora 
qualche giorno; è comun- 
que previsto nel calenda- 
rio delle manifestazioni, 
ma non è ancora andato in 
scena. 

Giovanni Marzini 
caporedattore 

Tgr Rai 

Friuli Venezia Giulia 


Mu Ni 


° di e il . e_. li di P. o 
i Nardini il primo sosia italiano di Pavarotti 
Gigi Nardini, erborista e apicoltore, che da oltre trent'anni lavora nella nostra cittàha intenzione di realizzare 

un festival dei sosia a Trieste. Nardini in collaborazione conil Sosia fan club italiano che conta quasi mille iscritti 
capeggiato dalla sosia di Liz Taylor, ha intenzione di portarli in città magari per realizzare un calendario in cui i sosia 
abbiano come fondali i luoghi classici del nostro territorio dal Carso a piazza Unità, dal Castello di Miramare a Muggia. 
Nella foto Gigi Nardini insieme a Miranda-Liz Taylor e al sosia di Vasco Rossi 


«Torri d'Europa» 
commessi spremuti 


® A Trieste è sempre valso il 
detto «no se pol». 

To ci aggiungerei altri due: 
«No se vol» e «El mondo xe 
dei furbi che no pol e no vol». 

Con questa introduzione 
vorrei riportare sulle pagine 
di questo giornale la triste vi- 
cenda dei lavoratori del cen- 
tro commerciale «Le Torri 
d'Europa», vicenda oramai 
nota ai lettori di questo quoti- 
diano da ben un anno. 

Definire «triste» questa vi- 
cenda è un eufemismo, ma 
forse «triste» non è l’aggetti- 
vo giusto e sicuramente l’opi- 
nione pubblica saprà trovar- 
ne uno migliore dopo aver let- 
to questo scritto. 

ja storia ha inizio un anno 
fa, quando le commesse/i del- 
le Torri, confrontandosi con 
dei colleghi degli altri centri 
commerciali della regione, 
scoprono di essere gli unici a 
lavorare nelle giornate del 26 
dicembre (S. Stefano) e Pa- 
squetta (Lunedì dell’Angelo). 
E non solo, ma è anche l’uni- 
co centro commerciale aperto 
a Trieste perché Il Giulia os- 
serva la chiusura per queste 
festività religiose. 

Si scrivono le prime lettere 
per sensibilizzare il mondo 

olitico e non, e si attendono 
le prime risposte. 
i scrive al sindaco Dipiaz- 
za, a monsignor Ravignani, a 
tutte le forze politiche in cam- 
po. Tutti riconoscono il biso- 
gno di un provvedimento che 
possa equiparare questi lavo- 
ratori ad altri, sia per parità 
di giornate festive lavorate, 
sia per riconoscere anche a lo- 
ro il diritto di poter stare a ca- 
sa in quelle due giornate par- 
ticolari. 
Che alla base di tutto ci sia 


una legge Tono sul com- 
mercio poco funzionale, poco 
chiara e a volte anche discri- 
minante nessuno lo nega (ca- 
ratteristiche denunciate più 
volte dalle parti sociali), ma 
che. all’interno della legge 
non ci siamo gli articoli per 
far applicare ai sindaci le de- 
roghe nessuno lo può dire. Lo 
ha affermato anche lo stesso 
Illy: «Nuovi orari, decideran- 
no i sindaci» (Il Piccolo dd. 
6/10/2005). 

Ma noi a Trieste siamo un 

po particolari e come tali ab- 

iamo un sindaco molto parti- 
colare. Il nostro sindaco non 
si avvale delle deroghe previ- 
ste dalla legge, bensì vuole 
adoperarsi per far cambiare 
la legge regionale stessa, pro- 
messa fatta in campagna elet- 
torale e apparsa sulla stam- 
N in data 30/3/2006 (La Cit- 
tà). 

Ma in campagna elettora- 
le, si sa, si può promettere di 
tutto e di ‘più dimenticandose- 
lo il giorno dopo. Perché non 
si è voluto usare il sistema 
adottato dalle altre città, turi- 
stiche e non, per decretare la 
chiusura in quei due giorni? 

Ma proseguiamo in ordine 
cronologico: aprile 2006, Di- 
piazza vince le elezioni e si 
spera mantenga le promesse; 
maggio 2006, viene inviata 
una lettera dalle parti sociali 
al sindaco, all’assessore com- 

etente, al presidente del 

onsiglio comunale, ai capo- 
gruppo di maggioranza e op- 
posizione, lettera tra l’altro 
ae e sostenuta an- 
che da un consigliere comu- 
nale di Alleanza nazionale. 
Sempre in maggio il capo- 
gruppo dell’opposizione e con- 
sigliere regionale Lupieri pre- 
senta una mozione. Luglio 
2006, anche la maggioranza 
presenta una mozione firma- 
ta dalla SSDOETONDO Rosolen 
e dal consigliere Porro. 

Non: si saprà mai perché le 
due mozioni, pur contenendo 
le stesse motivazioni, non ab- 
biano potuto trovare un docu- 
mento condiviso e sostenuto 
da entrambe le parti. Non 
era forse per la stessa causa? 

Ma adesso arriva la parte 
più bella: la serata in cui le 
mozioni approdano in Consi- 
500 comunale nella giornata 

lel 23 ottobre scorso. 

Già qualche giorno prima 
iravano delle «voci di corri- 
loio» sostenevano che c'era 

la disponibilità a «concedere 
una giornata», e infatti la con- 
ferma arriva quella sera fati- 


ca. 

In sala del Consiglio, dalla 
parte degli auditori c'era una 
rappresentanza delle lavora- 
trici delle Torri, commesse 
che appena finito il turno di 
lavoro (ore 21), si sono preci- 

itate in Consiglio comunale 
(sona anche con i figli al 
seguito). 

i presentano le due mozio- 
nie arriva il sindaco. Lui, Di- 
piazza, che con tono rassicu- 
rante sentenzia: «Ho già fir- 
mato per il 26 dicembre. Ho 
fatto quello che ho potuto». Si 
dibattono e si mettono al vo- 
to le due mozioni: passa quel- 
la della maggioranza a pieni 
voti (anche con i pieni voti 
dele one) che invitava 
il sindaco ad ‘emettere un’or- 
dinanza per la chiusura delle 
attività commerciali nella 
giornata del 26 dicembre. 

Va ai voti la mozione del- 
l'opposizione con la richiesta 
di ambedue le giornate per 
particolare importanza di ca- 
rattère sociale e religioso. La 
mozione non passa per una 
manciata di voti, esattamen- 
te 6, che la maggioranza in 
maniera molto abile ha fatto 
mancare. 

A tutt'oggi, cioè a un mese 
da quella seduta del Consi- 
glio comunale, non si sa anco- 
ra cosa abbia firmato Dipiaz- 
za, né tantomeno se abbia in- 
tenzione di firmare qualcosa. 

A tutt'oggi i soli bugiardi 
sono i lavoratori delle Torri, 
che hanno raccontato alle lo- 
ro famiglie che il 26 dicembre 
sarebbero rimasti a casa con 
LIE cari a festeggiare il 

atale. 

Buone feste a tutti. 

Patrizia Dario 
Coord. donne Usr Cisl 


Monumento 
al vescovo Santin 


®© Leggendo gli articoli pub- 
blicati su «Il Piccolo» del 12 e 
13 novembre sono rimasta 
perplessa per una questione 
che va oltre tutte le diatribe 
ideologiche e politiche sull’u- 
bicazione di un monumento 
a monsignor Antonio Santin 
(a parte il fatto che se il colle 
di San Giusto è «fuori del 
centro», lo è anche piazza Ve- 
nezia). Quello che vorrei sa- 
pere è se gii amministratori 
comunali di Trieste pensano 
veramente di onorare la figu- 
ra e la memoria del presule 
che venne considerato il «de- 
fensor civitatis negli. anni 
più bui» collocando un suo si- 
mulacro accanto alle «pan- 
chine segate» di piazza Vene- 
zia. Credono davvero che 
monsignor Santin. avrebbe 
gradito essere ricordato in 
un contesto che rappresenta 
in tal modo le attuali «pie- 
tas» e «caritas» cittadine? 
Claudia Tauri 


D. 


I 


tagna. Quella d. 


sionante 


Cerro Torre 1959, I 
giallo senza soluzione 


di Pietro Spirito 


Anche per chi non si intende di alpinismo, la salita del 
Cerro Torre compiuta nel 1959 può e 
nante come un giallo. Perché dietro quella vic 
me in molte altre analoghe - si x 
più di una controversia su un prim 
no. In ballo c'è dell'altro, il sottile cri 
vero dal falso, l'impervia parete dell’ac 
rico, gli strapiombi della malevolenza che stanno di 
tro ogni azione umana, che si tratti 
un’opera d’arte, guidare un governo 0 
di 959 alla parete Nord del Cerro Tor 
re, montagna simbolo della Patagonia, un «eri i 
tra» - per citare il famoso film di Herzog - alto 3128 
tri che fa paura solo a guarda 
tuto da gelidi venti, fu un’ 
tragica, un’impresa diventa 
iallo della storia dell’alpin 
dove tanti altri avevano fallito - fu 


straordinaria. E come s 
in questi territori la veri 


sfugge. 


Dal 1959.ad oggi in tanti hanno 
scritta da Maestri, chi dicendo che sì, era p 
dicendo che no, Maestri e Egger non ce 
mai potuta fare. Adesso Giorgio Spreafico, g 
e alpinista, dopo essere stato in 
to testimonianze, documenti, foto 
aver parlato con tutti i salitori del Cerro h 
libro-inchiesta sulla vicenda: «Enigma Cerro Torre 
(Cda&Vivalda, pagg. 365, 19,00 euro). È un 
in prima persona, incalzante e serr 
la storia di una ricerca che, come 
di essere un libro è un viaggio nei te 
ve si mischiano vero e falso, sullo sfondo di una natura 


;à sfugge, s: 
tata via dai venti freddi della Patagonia. L'autore alla 
fine non riesce a dare una risposta, la s 
non ha soluzione. Ma non importa: «Quel che non av- 
verto - scrive Spreafico - è il peso di un fallimento, per- 
ché credo che questa lunga e appassionante scalata un 
senso l’abbia avuto: dentro di me, ha comunque ag- 
giunto e anche cambiato molte cose», È questo - sem- 
pre - il senso ultimo della ricerca di ùna verità che 


"e 


sa di 
0 0 me- 


> il 


di realizzare 
calare una mon- 


o di pi 


volta da 
Toni Egger 
no in vetta, I 
ritorno furonc 
una scaricz 
cio, e Toni Egg 
l’abisso portando con 
che la document 
srafica del 
e immagini dall’arr 

la cima. Al ritorno a « 
Cesare Maestri fu prin 
clamato come un ero! 
travolto da un'alt 
ga, quella dei dubb: 
spetti. I due alp: 
davvero arriv: 
davvi 


i in vetta? 
ro erano riusciti a su 
quelle zionali dif- 
tà? Maestri ancora oggi 


p353 


giura e spergiura di sì, ma | 
senza una prova c'è lui con- 


tro il resto del mondo. 
ripetuto la via de- 
nile, chi | 
rebbero | 
rnalista 


agonia, aver 
fie, filmati e 


conto 


>, prima 
vaggi do- 


quando si entra 
trae, come por- 


iso° accade 


a Indagione 


Ambiente e assistenza: 
non esistono governi amici 


Appartengo alla coalizione di centrosinistra e da po- 
chi'mesi sono consigliere comunale dei Verdi al Co- 
mune di Trieste, ciononostante nella giorr 
nale di sciopero generale contro la Finan: 
ta dalle rappresentanze di base ho partecipato a una 
delle tante iniziative che in Italia hanno mobilitato 
centinaia di migliaia di persone, per portare una cri- 
tica alla manovra economica del governo Prodi, Una 
manovra economica che prevede pochissime risorse 
per l'università e la ricerca scientifica (l'ex mir 
Moratti garantiva maggiori fondi per le bi 
dio universitarie), che non investe in mar 
bile verso l’utilizzo delle fonti alternative e 
bili, che interviene sul Tfr istituendo un fondo che fi- 
nanzia le grandi opere, che aumenta in maniera in- 
giustificabile la spesa in armamenti e riduce l’impe- 
gno per cooperazione sociale e Ong. Tutti ricorderan- 
no l’iniziativa dei sindaci l’anno scorso quando il go- 
verno: Berlusconi decise di tagliare pi 
risorse destinate ai Comuni, con una pre 
ne che coinvolse decine e decine di amministrazioni. 
Oggi con il governo di centrosinistra il problema si ri- 
propone, in contraddizione con gli a 
matici che hanno contraddistinto 1 
ha vinto le elezioni, ovvero l’ipotesi federalistz 
ruolo appunto dei governi locali, un cambiamento de- 
ciso nelle politiche ambientali, un nuovo stato socia- 
le che risponda ai bisogni attuali dei cittadini su red- 
dito, casa, formazione, mobilità. 

Per questo ho condiviso i ragionamenti dei comita- 
ti che:si battono contro i rigassificatori e per la tute- 
la dei nostri territori, con gli autoassegnatari che lot- 
tano per il diritto alla casa, con i ricercatori che non 
si rassegnano a un'esistenza precaria e con i lavora- 
tori intermittenti e interinali che pretendono uns 
te di protezione sociale adeguata ai tempi. Il segnale 
che questi soggetti inviano alla politica è molto chia- 
ro: non esistono governi amici quando sono le politi- 
che liberiste (al di là del colore politico) a decidere 
l’esistenza delle popolazioni del pianeta e a stabilire 
che è il mercato a dettare le regole in ogni angolo del 
mondo, producendo precarietà e disoccupazione e ri- 
ducendo la qualità della vita in nome del profitto, 
delle guerre e della disuguaglianza sociale. 


consigliere comunale Verdi per la pace | 


ta nazio 
a indet- 


nova- 


temente le 
a di po; 


re- 


Alfredo Racevelli 


Li 


| RINGRAZIAMENTI 


Sono stato ricoverato in III Medica dell’ospedale di Catti- 
nara dove sono stato curato e trattato veramente bene. Vo- 
o ringraziare tutto il personale medico, in particolare il 


lottor 


alente, e tutto il personale infermie: 


stico. Ringra- 


zio inoltre il personale e il dottor Pozzi del reparto di Uni- 
tà clinico operativa di radiologia di Cattinara. 


Desidero ringraziare il grande cuore del prof 
della dottoressa Morassi e di tutto il 


Tullio Miraz 


ssor Catin e 
infermieri- 


ersor 


stico del reparto III Medica dell’ospedale di Cattinara, per 
come hanno assistito mia nu e tuttii pazienti. 


familiari di Nada Bembi 
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IL PICCOLO 


E_/ 


Associati ora, 
Nessuno può offrirti fonto, 


SEDE: 


PARCHEGGIO IN OMAGGIO 


5'ore DI SOSTA GRATUITA AL SABATO 
AL GARAGE ACI DI VIA GENOVA 
per tuttii NUOVI associati entro il 30 NOVEMBRE 


«dalla VE842,30/15-17 SA 9:12 
Deleg. ACICLUB: orario continuato da LU a VE 9-18 


di Matteo Contessa 


TRIESTE Pian piano la Triesti- 
na è arrivata nelle zone no- 
bili della classifica dimo- 
strando, soprattutto nell’at- 
teggiamento mentale della 
squadra, di sapersela gioca- 
re alla pari con tutti. È più 
avanti si va, più si compren- 
de la forza della squadra, 
mano a mano che tutte le 
avversarie alla vigilia più 
accreditate si fronteggiano 
con i ragazzi di Agostinelli. 
E turno dopo turno è un 
esercizio di equilibrismo 
sempre più complicato con- 
tinuare a raccontare la sto- 
ria della salvezza come 
obiettivo della stagione. 

Agostinelli, è sempre 
più difficile rendervi 
credibili con ’sta storia, 
non le pare? 

Nessuno si tira indietro 
da qualsiasi possibilità, 
men che meno lo faccio io. 
Però è anche vero che nel 
calcio italiano si vive trop- 
po di ‘entusiasmi e depres- 
sioni eccessivi. Non si rie- 
sce ad avere il giusto equili- 
brio che invece per me è in- 
dispensabile. E allora dico 
che viviamo alla giornata, 
perchè basta perdere due 
partite e subito si finisce in 
basso. 

Ma mister, voi siete in 
zona play-off e soprattut- 
to sempre più lontani 
dalle ultime, suvvia... 

vero, se avessi pensato 
di avere dopo dodici partite 
una classifica come quella 
che abbiamo, non ci avrei 
creduto. E sono contento s0- 
prattutto per il vantaggio 


Agostinelli: a Natale si decideranno gli obiettivi dell’Unione 


CALCIO SERIE B Il tecnico continua a fare il pompiere, ma è sempre più difficile 


Agostinelli: «La Triestina mi piace 
A Natale potremmo alzare il tiro» 


molto importante che abbia- 
mo sulla quintultima. Non 
nascondo che una situazio- 
ne del genere aiuta a crede- 
re con più convinzione nei 
propri mezzi, ad avere più 
fiducia in noi stessi, Non 
mi precludo niente e se a 
due terzi del campionato 


avremo ancora questa clas- 
sifica, allora si potrà pensa- 
re a qualcos'altro che non 
la salvezza. 

Questa maggiore fidu- 
cia vi trasmette anche la 
tranquillità necessaria 
per rendere meglio sul 
campo, no? 


i, 

i Rama 5 
hi Triestina 
» dicembre Vicenza 
alb. Triestina 
MEC Triestina 
A Crotone 


Triestina 


Spezia 
Triestina 
Bologna 


Genoa 


Triestina _/ ) 


È vero. Ma attenzione, 
quando sei tranquillo può 
succedere di perdere in par- 
te la determinazione e la 
cattiveria agonistica che si 
hanno quando si sta per ca- 
dere, E può essere pericolo- 
so, 

Ma questa Triestina 


non pare affetta da cali 
di determinazione: ha la 
maturità e le motivazio- 
ni giuste per giocare 
sempre e comunque al 
massimo, sembra molto 
affamata. O no? 

È la cosa che mi dà più 
gratificazione, più ‘ancora 


9 E 
DELVERDE, 


ICE 


ae, 


a 


Graffiedi circondato da 3 difensori del Pescara. L'attaccante sta tornando in buona forma 


delle vittorie e dei punti in 
classifica. La squadra mi 
segue in maniera totale, il 
primo tempo giocato col Pe- 
scara ha rispecchiato alla 
lettera le cose che abbiamo 
provato in settimana. Per 
un tecnico è la gratificazio- 
ne più grande. 


Da qui a Natale affron- 
terete, Roma a parte, 
quello che si può facil- 
mente definire il ciclo- 
verità della vostra sta- 
gione. Quanti punti vor- 
rebbe portare a casa? 

Onestamente non mi sen- 
to di dare i numeri, non ci 


TRIESTE È già tempo di mer- 
cato per la Triestina. Sem- 
brerebbe che l’Alabarda ab- 
bia offerto al Chievo uno 
scambio Gegè Rossi-De- 
nis Godeas, ma l’affare 
sembrerebbe già sfumato 
ancora prima di nascere, 
Non sarà semplice nemme- 
no portare da Napoli al Col- 
le di San Giusto il «Pam- 
pa» Sosa: l'ingaggio dell’ar- 
gentino è troppo alto (400 
mila euro) e scade nel 
2007, quando il centravan- 
ti appenderà le scarpe al 
chiodo per rivestire un inca- 
rico dirigenziale all’interno 


Saltato lo scambio Rossi-Godeas col Chievo e difficile l'affare Sosa, ritorno di fiamma per il cremonese 


Mercato, all’orizzonte rispunta Carparelli 


del Ciuccio. Salgono invece 
le quotazioni di Marco 
Carparelli, bomber della 
Cremonese già cercato que- 
st’estate, ma poi rimasto fe- 
dele ai grigiorossi in serie 
C1. 

Per la trasferta di sabato 
a Bari, Andrea Agostinelli 
avrà a disposizione tutta la 
truppa, ‘L’unico giocatore 
ancora in forse è Patrick 
Kalambay, ritornato ieri a 
corricchiare attorno al cam- 
po di Opicina, ma sottopo- 


sto quest’oggi ad un’ulterio- 
re ecografia di controllo al 
bicipite femorale vittima di 
uno stiramento. I medici 
alabardati contano di recu- 
perarlo certamente per la 
partita di Coppa Italia di 
mercoledì prossimo al- 
l’Olimpico, più difficile in- 
vece che il figlio di Sumbu 
posse presentarsi al San 

icola. Un leggero affatica- 
mento muscolare ha co- 
stretto ieri anche Testini e 
Pesaresi a un allenamen- 


to differenziato, ma i due 
torneranno già a pieno rit- 
mo nel corso del doppio alle- 
namento odierno Rocco-Ex 
Olimpia di Opicina. 

E proprio sul terreno car- 
sico si giocherà l’amichevo- 
le prevista per mercoledì. 
Sparring partner saranno 
ancora una volta i ragazzi 
della Primavera allenati 
da Vittorio Russo. Giovedì 
pomeriggio è prevista la 
partenza verso la Puglia 
con un volo diretto. Al mat- 


tino la rifinitura al Rocco, 
mentre gli ultimi allena- 
menti prima della partita 
di sabato pomeriggio si 
svolgeranno a Bari. Ritor- 
no a Trieste previsto già 
per sabato sera. 

Non è ancora stato inve- 
ce stabilito l’orario d’inizio 
di Roma-Triestina, in pro- 
gramma mercoledì 29 no- 
vembre all'Olimpico. Dipen- 
derà dalle esigenze legate 
ai diritti televisivi se dispu- 
tarlo alla sera o al pomerig- 


io. Quasi sicuramente la 
riestina partirà verso la 
capitale martedì. Ma tor- 
niamo a Bari. Andrea Ago- 
stinelli recupererà Ildefon- 
so Lima (squalificato nella 
partita con il Pescara), indi- 
cato quale probabile sosti- 
tuto di Mignani o di 
Kyriazis al centro della di- 
fesa alabardata. Altri cam- 
bi rispetto al vittorioso in- 
contro con il Pescara non 
sono al momento previsti. 
A chi non giocherà la pros- 
sima partita toccherà poi 
assa; giare il verde prato 
dell'Olimpico per affronta- 
re Totti e compagnia. 
Alessandro Ravalico 


Il giovane portiere è fra i meno battuti della C1 
Agazzi: «Faccio bene quest'anno 
a Sassuolo e poi ritorno a Trieste 
Questa Unione vale i play-off» 


TRIESTE Un anno di serie C1, 
da titolare, per il portiere 
alabardato Michael Agazzi 
che in attesa di poter calca- 
re ben altri Sino è 
andato a farsi le ossa a Sas- 
suolo. E il giovane alabar- 
dato non sta deludendo le 
aspettative di quanti han- 
no creduto e credono in lui: 
la sua squadra si trova in 
classifica al secondo posto, 
a 23 punti, a 2 sole lunghez- 
ze dal Monza capolista del 
girone A. 

Sinceramente: è me- 
glio essere titolare in C 
o riserva in serie B? 

L'importante per me è fa- 
re bene. Quest'anno volevo 
giocare e mettermi alla pro- 
va e per il momento sono 
soddisfatto. A Sassuolo sto 
bene, la società è seria e sia- 
mo un bel gruppo affiatato. 

Ma alla Triestina ci 
pensi mai? Vorresti ri- 
tornare? 

Il mio cartellino è della 
Triestina, a Sassuolo sono 
solo in prestito. Il mio obiet- 
tivo è tornare a Trieste. La 
cosa importante è però di- 
mostrare quest'anno di far 
bene. Per il momento penso 
solo a questo e a restare 
coni piedi per terra. 

Eri molto legato al col- 
lega Gegè Rossi: in che 
i e siete rimasti? 

îî sento ogni settimana 
con lui e anche con il prepa- 
ratore dei portieri Renzo Di 
Justo che per me ha avuto 
un ruolo fondamentale in 
questi anni. Con loro c'è 
una linea continua, non ci 


siamo persi, si è creato un 
vero rapporto. Mi ritengo 
orgoglioso e fortunato di 
aver conosciuto un ragazzo 
come Gegè e non solo per- 
ché è un gran portiere dal 
quale ho imparato tante co- 
se del mestiere, ma anche 
per il suo lato umano. Devo 
ringraziare pure lui se sono 
cresciuto e maturato, 

E con altri giocatori 
alabardati sei rimasto 
in contatto? 

Mi sento con Pagliuca e 
Briano, ma con tutti si era- 
no creati bei rapporti. Per 
non parlare poi dei tifosi e 
degli amici che ho trovato a 
Trieste: ancora adesso ogni 
settimana mi telefonano 
per salutarmi e addirittura 
un tifoso, il signor Paolo, è 
venuto a trovarmi a Sassuo- 
lo, Fa piacere e mi sento or- 
goglioso di aver lasciato un 

suon ricordo, significa che 
sono stato apprezzato. 

La segui quest'anno la 
Triestina? Cosa pensi 
del comportamento che 
ha tenuto finora in cam- 
pionato? ù 

Mi capita spesso di veder- 
la quando non sono impe- 
gnato in allenamenti o riti- 
ri e seguo sempre tutto ciò 
che la riguarda. È un'otti- 
ma squadra e mi fa vera- 
mente piacere vedere che 
sta facendo bene. Lo meri- 
tano anche i tifosi. Mi augu- 
ro che possa proseguire in 
questo cammino e non mi 
stupirei di vederla ai play- 
off. Le possibilità le ha tut- 
te». 

Silvia Domanini 


Agazzi in presa alta durante Triestina-Torino, nel finale dello scorso campionato 


Nel posticipo la capolista cade con un gol di Sommese subito prima del riposo 


Il Mantova inchioda il Piacenza 


MANTOVA Un gran gol di Sommese un atti- 
mo prima dell'intervallo ha regalato. il 
successo al Mantova e ha fatto cadere la 
capolista Piacenza dopo 6 turni utili con- 
secutivi. Una bellissima partita, veloce e 
avvincente, che ha catapultato il Manto» 
va a soli 2 punti dalla vetta, ma ha con- 
fermato che l’undici di lachini, nonostan- 
te la sconfitta, resta una realtà sorpren- 
dentemente piacevole di questa serie B. 
Una partita bellissima, che nel giro di 
un minuto avregbbe potuto decidersi dal- 
l'una o dall’altra parte. Al 44’ del primo 
tempo, infatti, il Piacenza ha avuto un’oc- 
casione da gol immensa: Cacia s'inventa 
un assist al bacio facendo filtrare una pal- 
la fino al limite dell’area piccola, dove il 
solissimo Padalino calcia incredibilmen- 
te fuori graziando Brivio. Sul capovolgi- 


mento di fronte cross dalla sinistra e 
Sommese, in corsa, batte un diagonale al 
volo imrendibile per Coppola. 

All'inizio della ripresa il Piacenza si 
getta in massa in avanti cercando di recu- 
perare e crea alcune occasioni da rete in 
mioschia davanti a Brivio. Ma così facen- 
do deve concedere qualcosa al contropie- 
de del Mantova, che dilapida ripetuta- 
‘mente l'occasione del 2-0, due volte con 
Bernacci, una con Noselli e un’altra con 
Sommese. Negli ultimi minuti è un asse- 
dio piacentino all’area di casa, ma senza 
produrre pericoli per la porta difesa da 
Brivio e finisce 1-0. In classifica il Piacen- 
za resta in testa, ma insieme al Napoli, 
con 22 punti, mentre il Mantova sale al 
settimo posto a quota 20, proprio davanti 
alla Triestina che adesso è ottava. 


penso. La cosa che al mo- 
mento mi interessa sono 
soltanto i punti in palio sa- 
bato a Bari. Ma posso dire 
però che alla fine di queste 
sei partite, quando ormai 
avremo affrontato in prati- 
ca tutte le nostre avversa- 
rie, si potrà fare un bilan- 
cio serio. A Natale ci si può 
sedere intorno a un tavolo 
e fare il consuntivo: se noi 
avremo tenuto lo stesso pas- 
so tenuto finora e se il van- 
taggio sulla quintultima sa- 
rà ancora più consistente 
di quello attuale, allora ci 
si potrà interrogare aperta- 
mente se l'obiettivo dovrà 
restare sempre lo stesso di 
partenza o se sarà il caso di 
riformularlo. 

Sette partite in 27 gior- 
ni, un tour de force: sì ri- 
Somiusia col turnover? 

necessario. Ma non da 
subito: Bari mi interessa 
iù della Roma e dunque in 
Paglia utilizzerò la forma- 
zione base, mentre all’Olim- 
pico cambierò qualche uo- 
mo. E sicuramente verso la 
fine di questo miniciclo (Bo- 
Lich Genoa e Crotone, 
ndr) farò ruotare i giocatori 
a disposizione. 


L’esterno offensivo invita alla prudenza, ma non nasconde la soddisfazione 


Testini: «Adesso la classifica 
rende giustizia ai nostri meriti 


TRIESTE Testini, adesso 
questa Triestina può co- 
minciare a sognare? 

No, io credo che bisogna 
restare ancora tranquilli. 
Ma adesso che la squadra 
ha cominciato a segnare e 
il reparto offensivo si è 
sbloccato, penso che questa 
Triestina possa fare davve- 
ro molto bene. Ora la no- 
stra posizione in classifica 
è quella che ci meritiamo, 
speriamo di viaggiare fino 
alla fine sempre in quelle 
zone. 

In effetti il problema 
del gol pare in via di so- 
luzione. 

Tutti aspettavamo que- 
sto momento, lo’ volevamo 
per i nostri attaccanti, per- 
ché avevano bisogno di ri- 
tornare al gol. E speriamo 
che dopo Piovaccari si sbloc- 
chino presto anche Graffie- 
di e gli altri. 

Da un paio di partite 
si è ritornati al 4-4-2: co- 
sa cambia per te rispet- 
to al 4-3-3? 

Non è che poi le cose cam- 
bino molto, in campo ci van- 
no sempre undici uomini. 
Comunque il 4-3-3 non è 
un modulo più offensivo del 
4-4-2, copre forse maggior- 
mente gli spazi, ma del re- 
sto il 4-4-2 che facciamo noi 
ci ha dato buoni risultati 
fin dalla Coppa Italia. Lo 
abbiamo preparato fin da 
luglio e lo sappiamo fare be- 
ne. Ma poi il mister decide 


di volta in volta quale uti- 
lizzare, anche in base alle 
caratteristiche degli avver- 
sari. 

Ma tu in quale modulo 
ti trovi meglio? 

È indifferente, io in pas- 
sato ho quasi sempre gioca- 
to con il 4-4-2, ma non ci so- 
no problemi in nessun ca- 
so. È vero che una squadra 
deve avere una sua identi- 
tà e un certo tipo di gioco, 
ma alla fine l’importante è 
ottenere i risultati, in qual- 
siasi maniera ci sì arrivi. 


Emiliano Testini 


Come avevi detto qual- 
che tempo fa, in squa- 
dra c'è posto sia per te 
che per Graffiedi. 

L’avevo sempre detto e lo 
ribadisco. Anche perché io 
e Mattia abbiamo qualità 
diverse, lui ha sempre gio- 
cato davanti, mentre io ho 
sempre fatto il centrocampi- 
sta. E poi con lui si dialoga 
benissimo, è uno che scam- 
bia bene la palla. In questo 
momento gli manca solo il 


gol e spero lo trovi al più 
presto. 

Tu sulla sinistra sei il 
solito motorino inesauri- 
bile: però in zona gol 
non sempre sei efficace. 
Perchè? 

In effetti ho segnato fino- 
ra solo una rete, ma con la 
tranquillità arriveranno an- 
che i gol degli esterni, visto 
che la squadra lavora an- 
che per questo. Il fatto è 
che dando molto in fase di- 
fensiva, poi magari si arri- 
va meno lucidi sotto porta. 
E comunque, più che il nu- 
mero di gol, è importante 
realizzare reti pesanti. Pre- 
ferisco farne qualcuna in 
meno, ma che siano tutte 
determinanti com'è stato a 
Cesena. 

Sabato vi aspetta il Ba- 
ri: che partita sarà? 

Credo sia una delle tra- 
sferte più difficili che ci 
aspetta da qui a gennaio. Il 
Bari l'ho visto giocare un 
paio di volte, è una squa- 
dra solida, con giocatori im- 
portanti. Ha messo in diffi- 
coltà quasi tutte le squadre 
incontrate. È vero che ha 
perso a Frosinone, ma in B 
si può capitolare su qualsia- 
si campo. Anche con il Na- 
poli non meritava affatto di 
perdere. Dobbiamo affron- 
tarlo nella maniera giusta 
come abbiamo dimostrato 
di saper fare in trasferta, 
aspettando il momento giu- 
sto per colpire». 

Antonello Rodio 
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Contro il Chievo rientrerà Di Natale: Galeone dovrà scegliere se confermare il 4-4-2 o ritornare al modulo con tre punte 


Udinese, un riscatto firmato laquinta 


I friulani hanno ritrovato la vittoria grazie al bomber: col Siena due gol e un assist 
CHAMPIONS LEAGUE 
Irossoneri non al top della forma di scena stasera. Domani Inter e Roma 


Milan nella tana dell’Aek Atene 


ATENE Un punto per conti- 
muare a respirare l'aria 
d'Europa. Il Milan si pre- 
senta stasera (ore 20.45) 
ad Atene contro l'Aek per 
conquistare, con una gior- 
nata d'anticipo, la qualifi- 
cazione agli ottavi. Un pa- 
reggio potrebbe anche ba- 
stare ai rossoneri, ma Car- 
lo Ancelotti vuole la vitto- 
ria per poter mettere in 
cassaforte il primo posto 
nel girone. Di fronte, però, 
ci sarà una squadra pron- 
ta a giocarsi il tutto per 
tutto per poter sperare nel 
passaggio del turno e il tec- 
nico rossonero ha grande 
rispetto per gli uomini di 
Serra Ferrer. «L'Aek nelle 
ultime partite è migliora- 
to come qualità della ma- 
novra - sottolinea Ancelot- 
ti - Loro si giocano molto 
domani sera ma anche 
noi. Il nostro obiettivo è 
chiudere il conto per la 
qualificazione. Il giocatore 
più pericoloso e rappresen- 
tativo che hanno è Libero- 
poulos, sarà una partita 
molto aperta e divertente 
perché entrambe le squa- 
dre vogliono vincere». Il 
Milan si affida alla Cham- 
pions per ritrovare il sorri- 
so smarrito in campiona- 
to. E l'occasione è ghiotta 
anche per un ricorso stori- 
co ancora fresco nelle me- 
morie rossonere: si torna a 
giocare allo stadio Olimpi- 
co di Atene. «Questo è uno 
stadio molto importante 
per il Milan - ammette il 


eo 


Carlo Ancelotti 


tecnico - perché qui ha vin- 
to la Coppa dei Campioni 
nel 1994 e noi siamo qui 
per prendere le misure a 
questo stadio e tornare in 
finale». Qualcuno ricorda 
ad Ancelotti che ad Atene 
però, quando era sulla 
panchina della Juve, ha 
perso 3-1 contro il Panathi- 
naikos. «Ma no, perché? 
Ho fatto di tutto per non 
pensarci, penso solo che 
voglio tornare qui a mag- 
gio», la sua replica. Poi 
una battuta su Sorrentino 
(«è un bravo portiere ma 
noi abbiamo già tre portie- 
ri e non ci interessa») pri- 
ma di rispondere a chi gli 
nomina Rivaldo, che saba- 
to ha trascinato con una 
doppietta l'Olympiakos 


verso la vittoria: «Non lo 
sentiamo da tanto tempo, 
però lo Paone con mol- 
to affetto. È stato molto 
importante per la nostra 
Champions a Manche- 
ster». Con Ancelotti, in 


conferenza stampa, c'è an-. 


che Kakà, che si presenta 
ad Atene in veste di «bom- 
ber». «Sono contento di es- 
sere il capocannoniere in 
e momento della 

hampions - commenta il 
brasiliano -. Spero di tene- 
re questa posizione con 
tanti altri gol, in Europa 
per noi le cose vanno me- 
glio, affrontiamo squadre 
DA aperte, meno chiuse». 

1 Milan chiede all'Europa 
le soddisfazioni che la se- 
rie A gli nega. «Siamo tut- 
ti un pò arrabbiati per il 
nostro momento - ricono- 
sce Kakà - ma nella manie- 
ra giusta. È solo un mo- 
mento così Non siamo 
tranquillissimi, ma riu- 
sciamo a conservare lo 
stesso la nostra serenità». 
I rossoneri dovrebbero 
scendere in campo col 
4-3-1-2, schierando il se- 

lente undici titolare: Di- 

a; Cafu, Maldini, Costa- 
curta. Jankuloski; See- 
dorf, Pirlo, Brocchi; Kakà; 
Oliveira, Inzaghi. 

Domani sera, invece, toc- 
cherà a Inter e Roma (en- 
trambe alle 20.45): i neraz- 
zurri ospiteranno al Meaz- 
za lo Sporting Lisbona 
mentre i giallorossi rende- 
ranno visita agli ucraini 


UDINE Il risveglio è stato tanto improvviso 
da stupire lo stesso Galeone. Il tecnico 
bianconero, alla vigilia, aveva messo le ma- 
ni davanti: «Mi accontenterei di rubacchia- 
re», aveva dichiarato, ancora scottato dalle 
5 pappine rimediate all'Olimpico e preoccu- 
pato che il pesante lavoro atletico fatto in 
ritiro potesse lasciare imballate le gambe 
dei bianconeri. Parole che forse avevano il- 
luso lo stesso Siena, salito a Udine con la 
pericolosa presunzione di sentirsi favorito. 
Altro che 0. L'Udinese ha conquistato 
il secondo 8-0 della stagione, bissando il ri- 
sultato di Parma anche nei numeri di Vin- 
cenzo Iaquinta: due gol, il primo su rigore, 
il secondo su azione, proprio come al Tardi- 
ni, Se in quell’occasione Iaquinta era stato 
bravo come finalizzatore, contro il Siena il 
centravanti bianconero ha fatto molto di 
più: ha offerto ad Asamoah l’assist del pri- 
mo gol, si è conquistato il rigore del 2-0, ha 
segnato il 3-0 con il sinistro, cosa che non 
gli è molto abituale. Per Iaquinta è stata si- 
curamente la miglior prestazione di que- 
sto primo scorcio di campionato, vicina ai 
vertici toccati all'avvio della scorsa stagio- 
ne con la tripletta al Panathinaikos. Galeo- 


spogliatoio, comunque, in campo Iaquinta 
c'è e si sente: grazie al suo centravanti e 
ad Asamoah fainese ha ritrovato il gol 
dopo 320 minuti di astinenza, con il rien- 
tro di Di Natale dopo la squalifica conta di 
recuperare anche la brillantezza e la consa- 
pevolezza di poter puntare in alto. Il ritor- 
no del fantasista porrà pure un problema 
di modulo: SE A schierato col 
Siena con Iaquinta e Di Natale coppia d’at- 
tacco o riproporre il tridente? La tentazio- 
ne del 4-4-2 c’è, tanto più che a Verona con- 
tro il Chievo mancherà un pezzo importan- 
te come Pinzi a centrocampo. Peccato però 
rinunciare al tridente e a un Asamoah che 
sembra finalmente tornato in palla. Per 
Galeone e il suo aiutante di campo Allegri 

è questo il dilemma della settimana. 
essun dubbio invece sul ritiro, che sicu- 
ramente non ci sarà. La reazione della 
squadra ai quattro giorni di Peschiera è 
stata positiva, tanto positiva che Pozzo ha 
lasciato allo staff tecnico libertà di scelta 
sull'ipotesi di un ritiro-bis. La scelta sarà 
quella di restare a Udine, anche se è molto 
(E per non dire scontato, che giove- 
ì l'Udinese parta per Peschiera: non un ri- 


TENNIS 


Pochi iscritti ai campionati provinciali 
Titoli a Sorrentino e alla Devetti 
Il doppio a Mocchi e Gianolla 
Over 35, si conferma Franzin 


TRIESTE Se l'annata ha registrato un bilancio positivo, non 
altrettanto si può dire per questi ultimi campionati pro- 
vinciali, che come al solito chiudono la stagione agonisti- 
ca. Infatti delle 17 competizioni in programma ne sono 
state disputate solamente 5 per carenza di iscrizioni, Un 
dato non confortante a dimostrazione del poco interesse 
suscitato da questi campionati provinciali, una volta fiore 
all'occhiello per tutte le racchette della provincia. 

Nel torneo di quarta categoria femminile, nuova regina 
del tennis provinciale Raffaella Fantina che in finale ha 
sconfitto Cirilla Devetti, ancora una volta dominatrice as- 


soluta nella categoria ladies, 


Nel maschile vittoria a sorpresa per Sorrentino (testa 
di serie numero 3) che in finale ha sconfitto uno dei prota- 
gonisti della densa, Gianolla. 

fi 


L’unica gara 


sputata tra gli over è stata la 35 che ha 


visto la conferma di Franzin, già vincitore lo scorso anno. 
Nel doppio maschile invece, nuova vittoria per il giova- 

nissimo Mocchi che in coppia con Gianolla ha conquistato 

il titolo dopo aver superato con estrema difficoltà (al terzo 


set), la coppia Govoni/Tononi. 


Le premiazioni dei campionati provinciali avranno luo- 
go nella Sala Olimpia del Coni in via dei Macelli, venerdì 


alle 18. 


Ecco l’elenco dei premiati. 44 cat. maschile: Sorrentino, 
Gianolla, Bertuzzi, Pastorelli; 44 cat. femminile: Fantina, 
Devetti, Borghi, Matievich. Ladies: Devetti, Pagani, Dus- 
si, Grio. Over 35: Franzin, Felicetti, Bossi, Sorrentino, 
Doppio Maschile: Gianolla/Mocchi, Govoni/Tononi, Gabro- 
vec/Apollonio, Paravia/Zebochin. 

Sono inoltre aperte le iscrizioni per il corso di Giudice 
arbitro ed Arbitro di tennis. Per ulteriori informazioni ci 
si può rivolgere al Comitato provinciale al numero 


040/89908238. 


BIG MATCH scomnessan. 105 


GRUPPO 1 
Ascoli-Fiorentina 
Inter-Reggina 
Livorno-Parma 
Roma-Catania 
Monza-Pisa 
Foggia-Teramo 
GRUPPO 2 
Chievo-Atalanta Xx 
Messina-Lazio 2 
Torino-Sampdoria 1 
Padova-Sassuolo 1 
Xx 
2 


ingl dina 


Ancona-Salernitana 
Lanciano-Perugia 


GRUPPO 3 

Udinese-Siena 3-0 
Massese-Grosseto 1-1 
Venezia-Pro Patria A 


Montepremi € 
Ai vincitori € 


214.154,13 
578,79 


Lavinia Novi-Ussai 


CANOTTAGGIO 


ne ritrova un bomber e al tempo stesso an- 


) i E gruppo 
che secondo il tecnico bianconero è in cerca 


che il possibile trascinatore di un 


di un leader carismatico. 


rona. 


AI di là dei problemi o presunti tali di 


0% TUFFI 


tiro, ma una partenza anticipata verso 
una sede che ha portato bene e ideale dal 
punto di vista logistico per raggiungere Ve- 


Riccardo De Toma 


Vincenzo laquinta, di nuovo decisivo per le sorti dell'Udinese 


Il team del ct Cagnotto si preparerà fino a venerdì ai prossimi impegni, il Trofeo di Natale a Bolzano e lu Coppa Pechino a Trieste 


La nazionale azzurra è di casa al centro Bruno Bianchi 


TRIESTE Il polo natatorio triestino 
Bruno Bianchi resta sempre il: 
luogo ideale per la nazionale ita- 
liana di tuffi per preparare gli im- 
pegni che la attendono. Tanto 
che il gruppo azzurro è in colle- 
giale da ieri nel capoluogo regio- 
nale e vi resterà fino a venerdì, 
dopo esserci già stata recente- 
mente dal 28 al 27 ottobre. In pro- 
gramma ci sono due allenamenti 
al giorno, uno spalmato nel corso 
della mattinata e uno al primo 


dello Shaktar Donetsk. pomeriggio, e sono finalizzati per 
= i primi impegni stagionali, ovve- 
| MOTOCICLISMO |\\U)®- 


ro il Trofeo di Natale (dal 15 al 
17 dicembre a Bolzano) e la Cop- 
pa Pechino (dal 19 al 21 gennaio 
proprio a Trieste). 

«Questi raduni servono soprat- 
tutto per stare insieme, fare squa- 
dra, ripristinare l'atmosfera di 
gruppo e lavorare sul sincro ma- 
schile e su quello femminile», sot- 
tolinea il commissario tecnico 
Giorgio Cagnotto. 

Il ct, aiutato anche dall’allena- 
trice della Trieste Tuffi, Ibolya 
Nagy (e dagli altri due tecnici fe- 
derali Giuliana Aor e Fabrizio De 
Angelis, oltre che dal consigliere 


federale Klaus Dibiasi), ha convo- 
cato l’atleta di punta della Trie- 
ste Tuffi, Noemi Batki, oltre che 
Francesco Dell’Uomo, Tania Ca- 
SoIna, Francesca Dallapè, Ga- 
rio Mauri, Massimiliano Maz- 
zucchi, Valentina Marocchi, Mai- 
col Verzotto, Cristhopher Sac- 
chin, Brenda Spaziani e i tre fra- 
telli Marconi (Maria, Nicola e 
Tommaso). Questi ultimi quattro 
vivono ormai in pianta stabile a 
Trieste assieme all’allenatore del- 
la nazionale juniores Domenico 
Rinaldi e a suo figlio Tommaso. Ì 
ml. 


Un altro giuliano, Fabrizio Hriaz, si è laureato campione italiano di enduro nella categoria 250 


AEmili il titolo europeo di velocità 


Il centauro di Prosecco ha vinto le prove di Vallelunga, Most e Grobnik 


TRIESTE Mitja Emili, pilota origi- 
nario di Prosecco, riporta a Tri- 
este un primato internazionale 
di motociclismo conquistando il 
titolo europeo di velocità classe 
600, Stock Sport. Il centauro 
triestino, a bordo della Kawa- 
saki 600 del Team Area Moto 
di Rovigo della marca giappone- 
se, ha chiuso la stagione rego- 
lando di due punti il danese Tij- 
sgard al termine delle cinque 
prove (Svezia, Croazia, Italia, 
Repubblica Ceca e Spagna) che 
costituivano il circuito europeo 
della stagione 2006 della veloci- 


tà nella categoria 600. 


A Mitja Emili è tuttavia ba- 
stato aggiudicarsi con ampio 
margine solo tre delle cinque 
tappe del campionato di veloci- 
tà d'Europa della classe Stock 
Sport, I primi posti ottenuti sul- 
le piste di Vallelunga, Most e 
Grobnik hanno infatti consenti- 
to una dote sufficiente di punti 
al vertice della graduatoria e 


consentissero il recupero del da- 
nese Tijsgard, l’avversario più 
agguerrito della intera stagio- 


hanno impedito che le assenze Ne. n 
i Il traguardo di Mitja Emili 


in campo europeo riapre così 
un capitolo importante dello 
sport triestino ed evoca le stori- 
che imprese, sempre nella velo- 


forzate alle prove programma: ; 
te in Svezia e Spagna (dovute 
rispettivamente per un conco- 
mitante impegno al Trofeo 
Kawasaki e per un infortunio) 


so 


Mitja Emili sul gradino più alto alla gara di Grobnik in Croazia 


cità, ottenute da Gilberto Par- 
lotti, a cavallo degli anni ’70, 
nella epopea nazionale del mo- 
tociclismo caratterizzata dai 
trionfi e dal mito di Agostini. 
Ventinove anni, artigiano, 
Mitja Emili nobilita così il suo 
attuale percorso agonistico do- 
po una serie di stagioni ad alto 


livello. 

Il debutto di Emili è avvenu- 
to nel 2000, gareggiando con la 
scuderia triestina del Team 
Bertocchi. Dopo una serie di 
buoni piazzamenti nel 2001 ar- 
riva il successo nel Trofeo Pao- 
lo Tordi e quindi, un anno do- 
po, nel Campionato Triveneto. 

Prima del titolo europeo il 
palmares di Emili in circuito è 
completato dai risultati ottenu- 
ti nel campionato Alpe Adria e 
soprattutto in quello speciale 
monomarca del Trofeo Kawa- 
saki, quest’ultimo parallelo al- 
la stagione europea e sfociato 
in un primo posto, due secondi 
e una terza posizione. 

Assieme all’alloro europeo 
nella velocità il mondo del mo- 
tociclismo giuliano può inoltre 
festeggiare anche un titolo na- 
zionale, ottenuto da Fabrizio 
Hriaz, pilota di punta del Moto 
Club Trieste, laureatosi cam- 
pione italiano Enduro Major, 
250 cc, un traguardo che rega- 
la un lustro ulteriore alla sto- 
ria e ai festeggiamenti per i 
100 anni di vita del sodalizio 
motociclistico triestino. 

Francesco Cardella 


Giunge quinto a 44” dai vincitori dell’Aniene l'otto senior del Saturnia assemblato da poco dal tecnico triestino Spartaco Barbo 


Sul lago di Varese domina la Timavo nel 4 di coppia femminile 


TRIESTE La nuova stagione ago- 
nistica ha preso il via sul lago 
di Varese con la 1.a prova del 
Campionato italiano di Gran 
fondo riservata alle categorie 
cadetti, junior e senior, con. 
partenza da Varese-Schiranna 
e arrivo a Gavirate. 
All’appuntamento ‘hanno ri- 
sposto in gran numero gli atle- 
ti della Penisola con 672 iscrit- 
ti. Attesi in particolare per i co- 
lori regionali l'otto senior del 
Saturnia e il 4 di coppia femmi- 
nile junior della Timavo. Nella 
gara di maggior spessore tecni- 
co, l'otto assoluto, quinto posto 
dell’armo triestino allenato da 
Spartaco Barbo. Opposto ad al- 
tre 16 formazioni, l'equipaggio 


specialisti 


ha dovuto fare i conti con gli 
della disciplina, 
Aniene e Posillipo, e con un pa- 
io di armi misti di tutto rispet- 
to. Partito con i favori del pro- 
nostico, l’otto romano (forma- 
zione per buona parte argento 
ai mondiali assoluti di Eton), 
sin dalla partenza ha messo in 
evidenza l'intenzione di ipote- 
care dalla I prova anche il 
Campionato italiano di Fondo, 
e nulla hanno potuto le altre 
formazioni, compresi i tradizio- 
nali avversari, i napoletani del 
Posillipo, che sul traguardo, do- 
po 6 km di gara hanno accusa- 
to un distacco (peraltro conte- 
nuto) di 17”. In uno spazio dav- 
vero ristretto giungevano sulla 


linea d’arrivo in successione: il 
misto Armida/Caprera/Aniene 
(a 26”), il misto Cus Ferrara/ 
Moto Guzzi (a 39”), e i triestini 
del Saturnia (a 44”) con la for- 


mazione composta da Cumbo, 
Borgino, Jungwirth, Grbec, 
Nessi, Sergas, Ustolin, Stada- 
ri, timoniere Peraz, formazio- 
ne assemblata da poco tempo 


che potrebbe nelle prossime 
prove (sui fiumi giocheranno 
un ruolo fondamentale i timo- 
nieri) migliorare la performan- 
ce lombarda. 

Nel 4 di coppia femminile, 
su un lotto di 8 equipaggi 
iscritti, vittoria della Timavo 
di Monfalcone con l’armo (cam- 
pione d’Italia juniores e ragaz- 
ze 2006) composto da Bandelli, 
Paternosto, Locci, Velenik, che 

recedeva nell'ordine Berchiel- 
i (a 26”), e Varese (a 47”). Nel 
4 di coppia assoluto maschile 
infine, 13.0 posto per RELA 

io dell’Accademia Navale di 

ivorno sul quale era imbarca- 
to il triestino Massimiliano Ba- 
rovina (assieme a Ferreri, Cor- 
vasce e Manfredi). 


TRIS 


Montebello, clou alle 19 
Favorito Fruit Fly Jet 


TRIESTE Torna la Tris Nazionale a Montebel- 
lo, una settimana dopo il primo piano di Ej 
Pizz, vincitore in campo di anziani. Stavol- 
ta la corsa è riservata, sempre sul miglio, 
ai 3 e 4 anni, però nuovamente è una don- 
na driver a partire con i favori del pronosti- 
co. Dopo Chiara Nardo è Daniela Nobili, al- 
le redini di Fruit Fly Jet, a indossare i pan- 
ni della protagonista. 

Fruit fo Jet ha mosso i primi passi a 
Montebello, ora corre per i colori di Erne- 
sto Fugazzola, e la brava Nobili è la sua in- 
terprete. Arriva a Montebello, il figlio di 
Park Avenue Jet, reduce dal successo colto 
a Ponte di Brenta proprio in campo Tris, e, 
pur dovendo partire con il numero 18, il 
più alto, può benissimo concedere il bis. Si- 
curamente la corsa si presta a un possibile 
dominio dei più anziani d’età, i 8 anni po- 
tendo contare soltanto .su Gingerace Ate 
quale esponente di maggior spicco, mentre 
sembra più difficoltoso il compito di Gre- 
ven e Gait Laksmy, che comunque si fanno 

referire a Gingol, Geo dei Ronchi, Grega 
Hole, Gjedò du Louvre e Giakarta Best. 

La pattuglia dei 4 anni, invece, si presen- 
ta molto agguerrita e conta, oltre Fruit Fly 
Jet, su diversi potenziali protagonisti. Se 
Fire Speed Vol, ancorata alla corda, può es- 
sere etichettata come una non impossibile 
sorpresa, vista la condizione apprezzabile, 
e se Froilen, Florentino e Fantastico Mat- 
to non dovrebbero andare oltre a delle de- 
corose prestazioni, salendo versi i numeri 
più alti troviamo dei 4 anni veramente to- 
sti. Fuxia Bre, che ha vinto all'ultima usci- 
ta in 1.16.4 all'Arcoveggio è una di questi. 

Soggetto interessante, la figlia di Lura- 
bo Blue va attesa con fiducia, come del re- 
sto l’altra femmina Franziska Zs, una che 
a Montebello si è messa più volte in luce e 
che, con quasi 55 mila euro di vincita, è la 

iù ricca del campo. Il più veloce, invece, è 

alcon Slm, che ha già trottato in 1.12.9, 
ma a San Siro, pista che è un inno alla ve- 
locità ma che non decifra il tasso qualitati- 
vo di chi la produce. Comunque Falcon 
Slm bisognerà tenerlo d'occhio, come del re- 
sto il portacolori locale (Scuderia Pro) Fe- 
tonte Jet (1.13 di record), che se è mancato 
ai due ultimi appuntamenti, in precedenza 
aveva fatto più che bene, 

Dovrebbe averla dura, invece, Farid Fp, 
falloso ultimamente, pertanto Fruit Fly 
Jet, al quale va doverosamente assegnato 
il ruolo di favorito, troverà in Fuxia Bre, 
Franziska Zs, Fetonte Jet, Falcon Slm, e 
nella più giovane Gingerace Ate, gli anta- 
gonisti principali, mentre quali sorprese di 
quota segnaleremo oltre che Greven (redu- 
ce da un primo piano sul DITA chilome- 
tro), la ben situata Fire Speed Vol. — 

Nove le corse in programma, il via alle 
ip on la Tris pronta in rampa di lancio al- 
le 19, 

Mario Germani 

FAVORITI 

Premio Piani di Bagno: Insomnia Grif, 
Intillimani, Indaconero, 
Premio Fioriere in Marmo: Efficacia, 
Enpasse, Defensa National. 
Premio Scale: Guttuso Kyu, Galassia 
Gial, Genetta Jet. 
Premio Arredamenti Interni: Istante 
di Jesolo, Illuminodimmenso, Iago de Gle- 
ris. 
Premio Opere su Disegno: Fascinaa- 
ting Vita, Aleryd Emi, Dragone Rob. 
Premio Statue: Fenice Jet, Fucha Ferm, 
Fittipaldi Vita. 
Premio Davanzali: Evelina Fez, Espres- 
so Pit, Flirt Grif. j 
Premio Top Cucine: Dolly Ek, Ego Vita, 
Estella Jet. 3 
Premio «Mosetti Marmi» - Tris Nazio-' 
nale (metri 1660). Pronostico base: 18) 
Fruit Fly Jet. 8) Fuxia Bre. 15) Franziska 


Zs. Iper sistemistiche: 14) Fetonte—— 


Jet. 13) Gingerace Atc. 16) Falcon Slm. 


} SSA | 


= __—_—_——_——_mn@uupu E 


MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2006 


SPORT 


33 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE B1 1 biancorossi giocheranno in casa con Ozzano, Cento e Gorizia, fuori con Senigallia, Lumezzane e Omegna 


Acegas, servono 4 punti sotto l'albero 


I 


Nel girone di ritorno, con la squadra al completo, bisognerà cercare di raggiungere i play-out 


CURIOSITÀ 


«Cheerleaders 
più carine a Mosca» 
secondo il Poz 


MOSCA Un esilio dorato a 
cui piano piano si sta abi- 
tuando, Il triestino Gian- 
marco Pozzecco, raggiun- 
to a Mosca da Sky Sport, 
racconta la sua avventu- 
ra al Khimki, dove viene 
quasi «viziato». _ 

«Nel momento in cui ti 
abitui a questo tipo di 
comfort ti rendi conto che 
è un notevole vantaggio», 
dice la «Mosca Atomica», 
che si lamenta solo del 
freddo («più di 4 passi all' 
aperto non faccio»). Poz- 
zecco è ormai entrato nel 
cuore dei suoi nuovi tifosi 
e da quello che racconta 
non sembra che sia stato 
difficile. «Il giocatore rus- 
so è concreto e poco spet- 
tacolare - spiega -. Io, dal 
punto di vista folkloristi- 
co, sono un giocatore che 
dà qualcosa e la gente si 
è affezionata. Il mio rap- 
porto con i russi? Andia- 
mo d'accordo, sono ecce- 
zionali, molto umili, è 
normale che uno alla fine 
riesca a trovarsi bene». 
Insomma; a Mosca il Poz 
sta bene e spera che l'Ita- 
lia impari molto dalla 
Russia. «Cosa deve impa- 
rare? Primo, a pagare - 
conclude - secondo, che la 
pallacanestro è un diver- 
timento, terzo, è che gli 
stranieri vanno bene ma 
in un numero limitato». 

E infine un altro moti- 
vo per preferire la Russia 
all'Italia: «Le cheerlea- 
ders sono più carine», se 
la ride Pozzecco. 


PALLAVOLO 


Mosca convince ancora 


etrascina il Cus al successo 
InB2 la D'Aniello non basta 


alla Gieffe Libertas, 


il Parchetti Di Toro rimonta 
inD grazie alla Rusignacco 


di Matteo Unterweger 


TRIESTE Quattro vittorie consecu- 
tive in altrettanti incontri gio- 


cati: un poker di 3-0 che ha pro- 
iettato il Ferro Alluminio al 
vertice della serie C maschile, 
La squadra di Cavazzoni è par- 
tita in questa stagione pigian- 
do decisamente sull’accelerato- 
re: il derby esterno con il Dino- 
conti Club Altura si è risolto in 
modo piuttosto agevole grazie 
in primis alla diagonale Paron- 
Scalandi. Palleggiatore e oppo- 
sto sono stati mortiferi anche 
dalla linea dei nove metri, di- 
mostrando una volta di più di 
Po essere elementi in grado 
i fare la differenza in questa 
categoria. Sabato prossimo, il 
Ferro ospiterà alla Vascotto il 
Sem San Vito al Tagliamento, 
attuale seconda forza del tor- 
néo, con l’obiettivo di prosegui- 
re la propria striscia positiva e 
allungare ancora in classifica. 
Dopo due ,successi, si ferma 
proprio sul Di uet dei sanvite- 
si la corsa del Volley Club: nel- 
la prestazione opaca dei bianco- 
neri, da salvare per costanza e 
determinazione l’apporto indi- 
viduale del capitano e centrale 
Piero Clabotti. 
Gli altri posti utili nel sestet- 


RUGBY 


Trieste ha finalmente il campo 
al Villaggio del Pescatore 


TRIESTE Il Rugby Trieste 
2004 festeggia di avere nuo- 
vamente a disposizione un 
campo a Trieste dopo 15 an- 
ni (al Villaggio del Pescato- 
re) con le vittorie conquista- 
te dagli under 15 e dagli un- 
der 17 nella prima giornata 
della seconda fase di cam- 
pionato. 

Gli under 15 hanno bat- 
tuto il San Donà per 22-10 
(pt 17-0), mentre gli under 
17 hanno superato il Vero- 
na Rugby per 29-0 (pt 
12-0), venendo trascinati 
da Massaria, Stoikovic, 
Pruna, Lenardon e Cecco. 
Gli under 13, intanto, han- 
no disputato a Villorba il lo- 


Lasquadra, arrivata a una quota 


nove di sconfitte consecutive, 


domenica a Forlìhasubito il passivo più pesante del campiona- 
to, Steffè cerca di fare miracoli perottenere il massimo dai suoi 


TRIESTE Dopo Forlì, a un paio di 
giorni dalla sconfitta numeri- 
camente più pesante della sta- 
gione, la nona consecutiva, in 
casa Acegas non resta che ag- 
grapparsi al calendario. Per 
scrutare l'orizzonte e cercare, 
tra le ultime gare di un girone 
d’andata che si concluderà al- 
la vigilia di Natale, le partite 
in grado di cambiare il volto di 
un torneo che si fa settimana 
dopo settimana sempre più in 
salita. 

La sconfitta di domenica in 
casa della VemSystem, ampia- 
mente prevista alla vigilia, ha 
colpito per la maniera nella 
quale è arrivata. Trieste è par- 
tita bene, è rimasta aggrappa- 
ta alla sfida per poco più di un 
quarto quindi, al primo allun- 
go della sua avversaria, ha ce- 
duto di schianto tirando i remi 
in barca e subendo un passivo 
che in questo momento foto- 
grafa nel modo migliore lo sta- 
to di smarrimento di un’Ace- 
gas incapace di reagire. 

Una squadra allo sbando, 
che non riesce a trovare certez- 
ze sul campo e che non sem- 
bra avere dentro di sé la forza 
per reagire e risalire la corren- 
te. In questo senso le facce dei 
giocatori, dello staff tecnico e 
di quello dirigenziale nei minu- 
ti finali della sfida di domeni- 
ca dicono molto di più delle pa- 
role di circostanza che in que- 
sti momenti si possono dire. 

La società continua a fare 
quadrato, ad aggrapparsi agli 
infortuni e agli assenti per 
guardare con un minimo di ot- 
timismo al futuro. Il proble- 
ma, però, in questa situazione 
non sono gli assenti, ma coloro 
che scendono in campo. Muzio 


e Moruzzi sembrano lontani 
parenti dei giocatori ammirati 
nelle ultime due stagioni, Ca- 
gnin non riesce a incidere, Pi- 
lat non ha fornito quel contri- 
buto che si sperava potesse da- 
re, dai giovani non arriva la 
spinta per superare gli ostaco- 
li che di settimana in settima- 
na si presentano. 

Aldilà del rendimento, poi, 
c'è l'atteggiamento in campo e 
durante i time-out di un grup- 
po che sembra non seguire più 
il suo allenatore. Steffè sta fa- 
cendo i salti mortali per otte- 
nere il massimo dai suoi gioca- 
tori ma è ormai da qualche set- 
timana che, soprattutto dai ve- 
terani, non sembrano più es- 
serci sul campo le risposte at- 
tese. A questo punto la società 
deve prendere in mano la si- 
tuazione e sgombrare il campo 
da ogni equivoco. 

Se la figura del tecnico, co- 
me a più riprese è stato detto, 
non è in discussione, bisogna 
pretendere dai giocatori mag- 
giore professionalità e un ren- 
dimento che sia almeno digni- 
toso. Se si valuta che questo 
gruppo non ha davvero più fi- 
ducia nel suo allenatore deve 


SERIE A 


| 


È 


Le ultime sei d'andata delle 5 pericolanti 


10.a GIORNATA 
(26 novembre 2006) È 


11.a GIORNATA 
(3 dicembre 2006) 


HR 12.a GIORNATA 


id 


(7 dicembre 2006) 


Acegas Trleste-Pentagruppo Ozzano 


è 
i 
i Goldengas Senigallia-Acegas Trieste 


i 
i Acegas Trieste-Caricento 


B.ca Marche Ancona-Goldengas Senigallia | 


| Pentagruppo Ozzano-Pall. Gorizia 


| 
Ì Vigevano-Porto Torres 


Pall. Gorizia-Riva del Garda 


| Omegna-Banca Marche Ancona 


| Pal. Gorizia-Goldengas Senigallia 


| Vigevano-Omegna Lumezzane-Vigevano [Bca Marche Ancona-Casalpusterlengo | 
13.a GIORNATA i 14.a GIORNATA | 15.a GIORNATA 
(10 dicembre 2006) | (17 dicembre 2006) 


Pentagruppo Ozzano-B.ca Marche Ancona 


I Goldengas Senigallia-Lumezzane 


È (23 dicembre 2006) || 
| 
| 


| Caricento-Vigevano 


| Omegna-Goldengas Senigallia | 
> < Î 


| 
| Acegas Trieste-Pall. Gorizia 


| Omegna-Acegas Trieste 


Lumezzane-Acegas Trieste 


| Vigevano-Pentagruppo Ozzano 


} L 
| Casalpusterlengo-Goldengas 


[pa Marche Ancona-Riva del Garda 


| 
esi 

/ 

| 


i P. 
| Pall.Gorizia-B.ca Marche Anconefi9 


ni 
Pall. Gorizia-Reyer Venezia | 
j 


Classifica: Vigevano punti 6, Banca Marche Ancona, Pall. Gorizia, pe, 
Goldengas Senigallia 4, Acegas Trieste 0 22 


decidersi a cambiare perché, 
con un terzo del campionato or- 
mai alle spalle, il tempo per re- 
cuperare è ormai scaduto. 

Ciò che non è più accettabi- 
le è questa posizione d’attesa 
che ormai da settimane sta se- 
guendo la società consideran- 
do il fatto che la rescissione 
del contratto imposta a Dru- 


sin non può essere sufficiente 
a ottenere la svolta. Dalle ulti- 
me sei sfide del girone d’anda- 
ta, in casa contro Ozzano, Cen- 
to e Gorizia e in trasferta con- 
tro Senigallia, Lumezzane e 
Omegna devono necessaria- 
mente arrivare almeno due vit- 
torie, quattro punti indispen- 
sabili per affrontare il girone 


Allen ritorna a vestire la maglia della Snaidero 


UDINE Dovrebbe vestire nuovamente la maglia 
arancione Jerome Allen da domenica prossima 
nella partita in casa della Snaidero con la Bipop 
Carire di Reggio Emilia («Posso ancora dare un 
contributo importante. Se non lo pensassi, non 
sarei tornato», ha detto il giocatore americano). 
Allen ha già giocato due stagioni a Udine, in par- 
ticolare da segnalare l’ultima quando la squadra 


TUOMEY o rima 
a) — WONEGY -1topetta settimana 
| ala palleggiatore | 
@ 
Diego Mosca Gianluca Paron 
(Cus) (Ferro Alluminio) | 
centrale | 
® 
Davide Frison 
(Hammer Rigutti) 
ala opposto | 
d 
Davide Bucci Enrico Scalandi 
(Hammer Rigutti) (Ferro Alluminio) 
centrale libero 
Piero Clabotti Alberto Marcon 
(Volley Club) (Hammer Rigutti) 


to maschile della settimana so- 
no appannaggio in gran parte 
dell’Hammer Rigutti, ritornato 
alla vittoria in D al cospetto 
del Monfalcone. Praticamente 
perfetta la gara giocata dal 
martello Davide Bucci, autore 
di 11 punti ed esente da errori 
in seconda linea. Al suo fianco, 
conferma del buon periodo di 
forma in zona tre per Davide 
Frison, a segno con 10 attacchi 
conditi pure da due murate vin- 
centi. Positiva anche la partita 
del libero Alberto Marcon, sce- 
so in campo febbricitante ma 
bravo a confezionare ugual- 


ro secondo concentramento 
campionato, in cui han- 
no sfidato il Montebelluna 
Rugby, il Villorba, l’Oderzo 
Rugby e la scuola di rugb; 
Vendramin. Hanno raccol- 
to una vittoria per 7-0 e 
due sconfitte di misura sen- 
za incassare mete. Sabato 
giocheranno un triangolare 
a Fontanafredda prima di 
Italia-Canada. 

Gli under 11 hanno af- 
frontato gli stessi avversari 
degli under 13: alcune inge- 
nuità difensive, abbinate a 
due trasformazioni manca- 
te per poco in attacco, sono 
costate tre passi falsi (3-2, 
4-0 e 5-2). 


m.la. 


mente ricezioni e difese impor- 
tanti. Dallo stesso campionato, 
altra segnalazione per lo 
schiacciatore Diego Mosca, in 
forza al Cus Trieste: i suoi fen- 
denti mancini hanno incanala- 
to il derby con la Pallavolo Trie- 
ste nella direzione degli univer- 
sitari. 

Tra le donne, si conferma 
nella formazione ideale a di- 
stanza di sette giorni la regista 
dell’Altura  Cpi-Eng, Silvia 
Wolf, reduce dall’affermazione 
sul Villa Vicentina che è valsa 
alle triestine il primato solita- 
rio in C. Con lei, ottima la per- 


KARATE 


Dietro la tricolore Chiara Reinotti e Paola Mengotti, davanti 
Cristina D'Amore e Francesca De Pellegrin 


len, 33 anni, 19: 


Shannon: palla 
Italia. 


di Pancotto giunse quinta in regular season: Al- 


3 centimetri, in 30 partite dispu- 


tate realizzò una media di 15,7-punti a partita. 
Intanto ilo team friulano è volato ieri a VGent- 

spils dove oggi disputerà la quarta giornata del 

girone B di Uleb cup contro il team dell’ex Eddie 


a due alle 19.30 locali, le 18.30 in 


di ritorno con la possibilità di 
andare, o almeno provarci, a 
caccia dei play-out. 

Anche ‘perché, analizzando 
il calendario delle dirette riva- 
li nella corsa alla salvezza, dif- 
ficilmente Ancona, Gorizia e 
Senigallia chiuderanno il giro- 
ne di andata con meno di otto 
punti. Ancona ha in casa le sfi- 
de contro Senigallia e Riva del 
Garda che appaiono alla sua 
portata, Gorizia quelle con Ri- 
va del Garda e Senigallia, la 
stessa Senigallia può fare ri- 
sultato contro Trieste e Lu- 
mezzane. Il tutto senza conta- 
re su qualche risultato a sor- 
presa che potrebbe cambiare 
gli equilibri della coda della 
classifica. 

L’Acegas deve provarci a 
partire da domenica, al Pala- 
Trieste; contro Ozzano. 

Lorenzo Gatto 


Nei sestetti ideali spiccano le atlete dell’Altura‘e i ragazzi del Ferro Alluminio 


Scalandi e Decaneva incontenibili 


grazie ai palleggi 


| 
| 


! Volley - le top della settimana /7- 


‘@ 


| 
| | 
| ala palleggiatrice 
@ @ 
Linda Rusignacco Silvia Wolf 
(Parchetti di Toro) (Altura Cpi-Eng) 
centrale 
@ 
Alice Spangaro 
(Soa) 
| ala opposta 
® 
Francesca Primani Francesca Decaneva 
(Virtus) (Altura Cpi-Eng) 
centrale libero 
(e) 
Enza D'Aniello Roberta Chirani 
(Cieffe Libertas) {Sloga) 


formance di Francesca Decane- 
va, sul parquet per l’intero in- 
contro e già messasi in luce tre 
giorni prima in Coppa Regio- 
ne. Le «cugine» della Virtus 


lorate), 


nale. 


rate Do 


sinone, teatro anche delle fi- 
nali di Co; 
zati dalla 
notti, classe 1981, cintura 
marrone alla corte dell’inse- 
gnante Anna Devivi (6° dan, 
ida della società Karate 

io Trieste) torna per la ter- 
za volta consecutiva sul gra- 
dino più alto del podio nazio- 


Assieme alla neo-campio- 
nessa italiana la formazione 
agonistica della società Ka- 


vengono sgambettate in casa 
dal Rivignano, nonostante una 
buona percentuale di efficacia 
offensiva: tra le attaccanti, 
spicca Francesca Primani, clas- 


a Italia organiz- 
‘esik. Chiara Rei- 
res; podio 


'ellegrin, 


ha portato alla ribal- 


ta altri tre atleti, tutti impe- 
gnati nei kata, di cui due ap- 
di karate di prodati in zona medaglia. 

Paola Mengotti, classe 1983, 
cintura marrone, 


tegorie giovanili anche per 
la diciannovenne cintura 
marrone e compagna di scu- 
deria Cristina 
la prc triestina guida- 
ta da Anna Devivi ha preso 
Di anche Francesca De 


debuttante cintura blu che 
ha bagnato l’esordio con un 
confortante 5° posto. 


di Paron e Wolf 


se ’91. Per lei un bottino di 13 
punti alla terza gara dell’anna- 
ta da titolare. 

Alla Cieffe Libertas, in serie 
B2, non basta il rendimento of- 
ferto al centro da Enza D’Aniel- 
lo: un inizio d’incontro da incor- 
niciare per lei, poi la ricezione 
della squadra inizia a latitare 
ei SI che passano nella 
sua zona diventano sempre me- 
no, Un peccato, vista la giorna- 
ta di gran vena dell’atleta bian- 
corossa: la truppa di Sparello, 
peraltro, viene agganciata in 
classifica dall’Argentario, con 
cui adesso condivide l’ultima 
posizione nel girone C. 

Dalla D arrivano nuovamen- 
te buone notizie dallo Sloga, 
che prosegue nel suo momento 
d’oro: 10 punti per Alice Span- 
garo, schierata titolare da coa- 
ch Maver, e solita prova concre- 
ta del libero, Roberta Chirani. 
Con il 3-0 rifilato al San Vito, 
la capolista ha portato a due le 
lunghezze di margine sulle in- 
seguitrici Reana e Palazzolo. 
Ritrova la vittoria il Parchetti 
Di Toro: a Manzano, la rimon- 
ta dallo 0-2 è da applausi. Su 
tutte, nel collettivo del duo Fac- 
chini-Blasi, l’ala Linda Rusi- 

acco, pericolosa a rete come 
in battuta con insidiosi colpi 
flottanti. 


dopo un 


unio- 
e bronzo nelle ca- 


Amore. Del- 


una giovane (’89) 


IN BREVE 
Mondiali di pallavolo a Nagano | 


Papi e compagni 
siocano stamane | 
con gli Stati Uniti 


NAGANO Torna in campo stamattina alle 
10 (diretta su RaiTre) la Nazionale ma- 
schile di volley, impegnata nei Mondiali 
in Giappone. Avversari di Papi e compa- 
gni, gli Stati Uniti, una delle più accre- 
ditate del gruppo, anche se partita in 
sordina con due sconfitte nelle prime 
due gare, rispettivamente con Venezue- 
la e Bulgaria, soltanto parzialmente ri- 
scattate con il successo ottenuto domeni- 
ca a spese della Repubblica Ceca. Per 
l'Italia è un match fondamentale per ca- 
pire quali sono le reali ambizioni degli 
azzurri, per comprendere se in questo 
Mondiale reciteranno una parte da pro- 
tagonisti. 


Bocce, fata al giro di boa 
entrambe al terzo posto 


TRIESTE Al giro di boa le triestine salda- 
mente al terzo posto in classifica nei 
campionati serie A e serie B. Si è conclu- 
so il girone d’andata, il Portuale Bocce 
e il Gaja di Padriciano si sono ambedue 
sistemate al terzo posto nelle rispettive 
classifiche. Si tratta di un buon risulta- 
to che per il momento rispecchia quanto 
atteso e soddisfa i due club triestini. 
Nell'ultima gara il Portuale ha battuto 
per 14-6 il Quadrifoglio nonostante le 
assenze di Rosati e Trevisan. Hanno gio- 
cato capitan Luca Balos, Trentin, Sebe- 
nico, Bratoni, Buzzai, Braida (ottimo co- 
me sempre il suo tiro rapido con 35 vali- 
de su 44). 


Auber, Belsasso, Mosena 
e Turco Oka Innsbruck 


TRIESTE Prima gara ufficiale della stagio- 
ne per la Trieste Tuffi e prima impor- 
tante vittoria. A Innsbruck, nell’appun- 
tamento iniziale del Trofeo Alpe Adria, 
la squadra giuliana ha superato quelle 
di Graz, Innsbruck, Zagabria e la Trie- 
stina Nuoto. Otto, nel complesso, le af- 
fermazioni raccolte dagli atleti della Tri- 
este Tuffi: Gabriele Auber, Tunde Mose- 
na, Giulia Belsasso e Michelle Turco si 
sono agggiudicati sia le prove da un me- 
tro che quelle da tre metri nelle rispetti- 
ve categorie. Il prossimo impegno per il 
club triestino arriverà il 15 dicembre, 
data in cui è stata fissata a Bolzano la 
prima tappa del Campionato italiano. 


Junior League: lo Sloga 
si arrende alla Sisley 


TRIESTE Si è arreso alla corazzata Sisley 
Treviso per 0-3 (16-25, 13-25, 18-25) lo 
Sloga, che nel campionato di Junior Le- 
ague riservato agli under 20 dei maggio- 
ri club italiani si attesta al quarto posto 
del girone dominato proprio dagli attua- 
li campioni d’Italia di categoria, All’Er- 
vatti i giovani allenati da Peterlin han- 
no comunque ben figurato, e hanno da- 
to filo da torcere più del previsto alla Si- 
sley, compagine formata per la maggior 
parte da giocatori stranieri naturalizza- 
ti italiani. Nella buona prova del collet- 
tivo da segnalare la prova dell’opposto 
Vasilj Kante, che ha ben retto il confron- 
to con il pari ruolo orogranata Antonov. 


Totogol: ai vincitori con 12 
vanno oltre 22mila euro 


TRIESTE Nel concorso numero 87 di Toto- 
calcio e Totogol la vincita più consisten- 
te è andata ai due che hanno realizzato 
12 punti a Totogol, 22.023,00 euro. Ecco 
comunque le quote complete dei due gio- 
chi. Totocalcio: ai 98 vincitori con 14 
vanno 9.620,00 euro; ai 1.572 con 13 eu- 
ro 329,00; ai 13.985 con 12, 37,00 euro; 
ai 1.789 con 9, 252,00 euro. Totogol: nes- 
sun vincitore con punti 14 e 13, il 
Jackpot per il prossimo concorso è di 
317.549,18 euro. Ai due vincitori con 12 
vanno 22.023,00 euro; ai 24 con punti 
11 sono assegnati 2.294,00 euro; i 315 
che hanno realizzato 10 punti intagsca- 
no 209,00 euro. 


Il computo delle medaglie 
e dei piazzamenti dei triesti- 
ni ha proiettato la società 
Karate Do al secondo posto 
nella speciale 
per club, alle spalle di Calta- 
nisetta ma precedendo, sia 
pur di soli due punti, gli sto- 
rici avversari di Roma del 
circuito Fesik. 

Le gare di Frosinone han- 
no riservato anche la specia- 
lità kumite (combattimento) 
a squadre e individuali, vali- 
di per i titoli italiani e per la 
Coppa Italia. Curioso consta- 
tare che anche nel karate 
sportivo esista una sorta di 
mercato tra compagini. Una 
formula che ha permesso al 
triestino Massimo Manzi (3° 


La squadra diretta dall’insegnante Devivi ha conquistato anche un argento e un bronzo 


La triestina Reinotti campionessa italiana 


TRIESTE La triestina Chiara 
Reinotti si conferma campio- 
nessa italiana 
Kata (forme), nella catego- 
ria Seniores-kyu (cinture co- 
titolo ottenuto a Fro- prio di stagioni di assenza 

a ritrovato la scena agoni- 
stica del karate giungendo 
seconda nella fascia 


dan Seniores) di gareggiare 
con la squadra della Izumo 
Firenze e di giungere al se- 
condo posto in Conpa Italia. 
La possibilità del prestito 
ha agevolato anche Gianlui- 
gi Russo, cintura nera Senio- 
res, allievo del maestro Gior- 
gio D'Amico, il quale ha con- 
NEDO l'argento a squa- 
re, combattendo con la for- 
mazione del Veneto. 
Prossimi appuntamenti 
della Fesik i campionati ita- 
liani Seniores cinture nere a 
Santa Margherita Ligure il 
2 e 3 dicembre e il raduno fe- 
derale dell'8 dicembre, in 
pra a Trieste, a Me- 
ara. 


‘aduatoria 
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Il credo del nuovo tecnico del settore giovanile Paolo Zacchigna 


Gallery Duino Aurisina, 
tutti in campo a rotazione 
contro l'ansia da risultato 


TRIESTE Giunta al suo terzo 
anno di attività l’associazio- 
ne sportiva dilettantistica 
Gallery Duino Aurisina an- 
che in questa stagione è riu- 
scita nell'intento di allestire 
un bel nucleo di piccoli atle- 
ti del campo a 7. Al suo esor- 
dio come. istruttore, Paolo 
Zacchigna, ex giocatore del 
San Giovanni, è l'allenatore 
delle due squadre Pulcini, 
Fai nel suo operato 
dal fondamentale contribu- 
to offerto dal prezioso Rinal- 
do Stradi. «E indubbiamen- 
te un’esperienza molto bella 
ed interessante - commenta 
Zacchigna -, in cui mi accor- 
go però come spesso ci sia 
una valutazione sbagliata 
da parte dei bambini riguar- 
do a certi aspetti del pallo- 
ne. Mi riferisco in particolar 
modo all’attaccamento riser- 
vato più al risultato che al 
modo di giocare, fattore - 
prosegue Zacchigna - che 
spesso crea dei veri e propri 
ostacoli. all'insegnamento». 
L’ansia da risultati, insom- 
ma, sembra affliggere i bam- 
bini, o almeno una parte di 
loro. Da parte di Zacchigna 
c'è poi una grossa attenzio- 
ne a non enfatizzare troppo 
i valori dei singoli. «A que- 
st’età nessuno spicca più di 
un'altro. Tutti sono allo stes- 
so livello e dimostrano di fa- 
re dei costanti miglioramen- 
ti. L'importante è stare as- 
sieme e soprattutto fare gio- 
carè tutti, senza discrimina- 
zioni», La società presiedu- 
ta da Antonio De Paolo può 
contare ‘quest'anno sulla 

resenza di due squadre 

‘ulcini: gli A, composti da 9 
elementi nati tra il 1996 ed 
il 1997 (Andrea Zonta, Mar- 
co Schiberna, Francesco Sca- 
bini, Marco Disnan, David 
Colja, Amedeo Fabris, Emil 


TRIESTE In forza al Club Altu- 
ra da tre stagioni, David 
Paliaga è uno dei giocatori 
più promettenti del sodali- 
zio presieduto da Corrado 
Lagonigro. Nato a Trieste 
il primo aprile 1997 il giova- 
ne David è un attaccante 
tutto pepe, che grazie alle 
sue qualità da bomber ha 
ottenuto diversi riconosci- 
menti sportivi nelle varie 
kermesse calcistiche dispu- 
tate negli ultimi mesi. «Ho 
vinto il premio come capo- 
cannoniere al torneo del Co- 
stalunga e il premio di mi- 
glior giocatore nei tornei di 
Muggia e Domio», ci confi- 
da orgoglioso il piccolo cen- 
travanti. Iscritto alla quar- 
ta B della scuola elementa- 
re Domenico Rossetti, la 
punta verdearancio è un 
grande amante della mate- 
matica. «In effetti è la mia 
materia preferita - ammet- 
te - perché mi piacce soprat- 
tutto fare i calcoli». Dotato 
di un bel destro, migliora- 
menti devono giungere an- 
cora nella fase del controllo 
di palla, anche se vista 
l’età i margini per crescere 
ci sono tutti. Da grande il 
sogno del talentuoso atleta 


LA SCHEDA 


Il consiglio direttivo dell’associazione sportiva dilet- 
tantistica Gallery Duino Aurisina è composto dal pre- 
sidente Antonio De Paolo, dai due vicepresidenti Ser- 
gio Milos e Andrea Disnan, dal segretario Rodolfo Pa- 
dovan e dal cassiere Roberto Pagnoni. Lo staff tecnico 
del campo a 7, coordinato in qualità di responsabile 
dal direttore sportivo Fabio Candotto, si compone de- 
gli allenatori dei Pulcini Paolo Zacchigna e Rinaldo 
Stradi, dal preparatore atletico Roberto Laurini e dal 
gruppo degli accompagnatori formato da Daniele Co- 
ciani, Marco Scubini, Maurizio Poiani e Andrea Di- 
snan, La Scuola calcio invece è guidata dal responsa- 
bile tecnico ed allenatore di base Mario Germani, coa- 
diuvato nel proprio lavoro dall'allenatore Leandro 
Klaric e dall’accompagnatoe Sergio Milos. Gli allena- 
menti delle squadre del Gallery vengono svolti tutti 
quanti sul terreno di gioco dell'impianto sportivo di Vi- 
sogliano, dotato sia di un campo a sette che di uno a 


undici. 


Pocecco, Simone Oliver Seni- 
ca e Andrea Vescovini), e i 
B, formati da 10 ragazzini 
nati tra il 1997 ed il 1998 
(Federico Calandra, Luca 
Cociani, Simone Gleria Sos- 
si, Mattia Poiani, Marco 
Seppi, Petrovsky Olexsan- 
dr, Oliver John Maggi, Pie- 
ro Toffolutti, Stefano De Na- 
poli e Omar Verzier), Il pul- 
cino più piccolo è Oliver 
John Magdi, nato il 20 otto- 
bre 1998, mentre quello più 
«esperto» è Emil Pocecco na- 
to nel capoluogo giuliano il 
9 gennaio 1996. Gli allena- 
menti dei Pulcini si svolgo- 
no due volte, alla settimana, 
il lunedì ed il giovedì, per la 
durata di un'ora e mezza 
ciascuno, sempre a Visoglia- 
no. Affiliati al comitato pro- 
vinciale di Gorizia, i Pulcini 
A partecipano al campiona- 
to a 7 nel girone €, mentre i 
B sono stati inseriti nel rag- 
gruppamento E riservato al 
calcio a 5. Inoltre, a comple» 
tare il quadro del campo a 7 


del Gallery, si aggiunge la 
Scuola calcio sulla quale 
permane la supervisione del 
responsabile tecnico ed alle- 
natore di base Mario Germa- 
ni, coadiuvato da Leandro 
Klaric. Le trasferte del saba- 
to nel vicino Goriziano sono 
agevolate nel trasporto dei 
piccoli atleti grazie ai due 
pullmini messi a disposizio- 
ne dalla società. Ferma re- 
stando l’osservanza di quan- 
to stabilito dalla Carta dei 
diritti dei ragazzi allo sport 
(Ginevra 1999 - Commissio- 
ne tempo libero Onu), la pro- 
grammazione tecnico-didat- 
tica del Gallery Duino Auri- 
sina segue sempre stretta- 
mente i parametri suggeriti 
dalla Federazione. A parti- 
re dal prossimo maggio, infi- 
ne, il terreno di gioco di Vi- 
sogliano sarà sede del secon- 
do torneo giovanile di Sistia- 
na, kermesse regionale che 
coinvolgerà le categorie Pul- 
cini ed Esordienti. 

Riccardo Tosques 


Paliaga è uno dei talenti del Club Altura 


David, bomber in erba 
che vuol fare l'avvocato 


è diventare un bravo avvo- 
cato, ma nel frattempo pa- 
pà Giorgio, mamma Rossel- 


la e la sorella Giorgia si ten- 
gono stretti il loro calciato- 
rino. 

Chi ha deciso di farti 
giocare a pallone? 

«L'ho deciso io». 


Quali sono i compagni 
di squadra con cui vai 
più d'accordo? 

«Vado molto d’accordo 
con Daniel Ciave e Marco 
Corossi». 

Che numero di maglia 
indossi solitamente? 

«Il 7». 


Il gruppo dei Pulcini A e quello dei pari età della squadra B del Gallery Duino Aurisina, sodalizio sportivo nato tre anni or sono 


TRIESTE In evidenza l’Altura, il San 
Giovanni, il San Sergio e il Trifo- 
glio tra i pulcini a sette. Tra i mar- 
catori dell’ultima settimana spicca- 
no le prove di Clukevic (Trifoglio 
A), autore di sette realizzazioni, 
dei suoi compagni di squadra Mari- 
no e Benco e di Ramondo del San 
Giovanni D, tutti a segno cinque 
volte. 

GIRONE VERDE: Fani Olimpia 
B-Trifoglio A 0-21 (7 Clukevic, 5 
Marino, 5 Benco, 4 Vescovo); Do- 
mio-San Luigi E 4-2 (3 Grando, De 
Franceschi; 2 Craus); Cgs B-Zarja 
Gaja 1-4 (Farosich; 2 Jerman, Ben- 
cina e Cubej). 

GIRONE GRIGIO: Montebello 
Don Bosco C-Vesna A 3-7 (2 Savia- 
no, Devetak; Santangelo, 2 Nait e 
Zuppa per i carsolini); Roianese 
B-Trifoglio B 3-3 (Udina, Selakovic 
e Biondini; 2 Spaventi e Musurua- 
na); Club Altura B-San Giovanni F 
6-3 (4 Rossi e 2 Basso; 2 Stupar e 
Buri); in un recupero Club Altura 
B-Roianese B 3-8 (Nero, Rossi e 
Basso; 3 Iadanza, 2 Selakovic, 2 
Udina e-Millach). 

GIRONE ROSA: Sant'Andrea 


PELGINE 
Sette gol di Clukevic per il Trifoglio A 
Spettacolare pari tra Cigs e Ponziana 


San Vito B-Roianese A 2-3 (Zenna- 
ro e Defardi; Iadanza, Wellington e 
Calici), San Giovanni D-Montuzza 
B 7-1 (5 Ramondo e 2 Del Bello; 


TORNEO A CINQUE 


TRIESTE Nel campionato a cinque dei pulcini il girone celeste è ancora al- 
le prese con la prima fase, mentre nei raggruppamenti turchese e vio- 
la è già scattata la seconda. E come sempre non sono mancate le reti. 
Ne sono state realizzate 48 in sei incontri con una media di sei gola 
partita. Ecco nel dettaglio i risultati e i marcatori dei tre concentra- 
menti, Girone turchese: San Luigi F-Roianese C 3-5 (Piccini, Dosmo 
e Moukoutou; Lisiak, 2 Tadanza e 2 Baldassi); Ponziana D-San Luigi 
H 8-1 (2 L. Venturini, Pizzamei, Ponis, 2 Sossi, M. Venturini e Sergi; 
un’autorete in favore del San Luigi); nell'anticipo della terza giornata 
San Luigi H-Club Altura D 6-1 (2 Pengue, 2 Pieliz e due autoreti; Pa- 
suljevic). Girone viola: Opicina C-Sant'Andrea San Vito D 3-3 (3 Ur- 
so; 2 Pischianz e Ianesic); San Sergio D-San Luigi G 4-5 (8 Labinaz e 
Farci; 4 Sinigoi e Girardini). Girone celeste: San Luigi F-Opicina C 


Spatafora); San Sergio B-Opicina 
A T-4 (Spinelli, 2 Vascotto, M. D'A- 
lesio, Cus, Predonzani e Bouquet; 
3 Markovic, Lippi). 


4-5 (2 Dosmo e 2 Trampus; 3 Urso e 2 Facchini), 


GIRONE BIANCO: Kras-Club Al- 
tura C 1-5 (Kaurin; 2 Franforte, 
Gherseni e 2 Vascon), rinviate al 
9/12 Ponziana C-Vesna B e Opici- 
na B-San Giovanni E. 

GIRONE GIALLO: San Giovanni 
C-San Sergio C 3-5 (Bonetti e 2 
Fontanella; 2 Calò, Luce, Di Mau- 
ro e Lo Perfido). 

GIRONE AZZURRO: San Luigi 
A-Muggia A 6-0 (Cigliani, 2 Maio- 
la, Boncompagni, Cauzer, Nale); 
Fani Olimpia A-San Giovanni A 
1-10 (Bianco; 4 Zetto, Elleni, 2 Zol- 
lia, 8 Steffè); Cgs A-Ponziana A 6-6 
(4 Hetemi, Atena e Cattaruzza; 2 
Vardabasso, Barnobi e 3 Fusco); 
San Po A-Montebello Don Bo- 


sco A 4-4 (Ronzani, Sigur, Maran- 
gni e Tornasullo; 8 Zivojinovie e 
itacco). 


GIRONE ROSSO: Chiarbola- 
Esperia Anthares 4-1 (Vascotto, 
Arena, Giustina e Fasano; Stefano- 
vic); San Giovanni B-Pomlad 4-1 (2 
Cavagneri e 2 G. Amendolagine; Ri 
dolfi); San Luigi B-Sant'Andrea 
San Vito A 5-5 (Sperti, 2 Crosato e 
2 Nikolovski; Lucarelli, Murro, Pe- 
tracci e 2 autogol). 

ml. 


—— AHERSONAGGIO— — 


Vai allo stadio a vede- 
re la Triestina? 

«Qualche volta». 

Cosa fai nel tempo li- 
bero? 

«Mi piace giocare col com- 
puter e con la playstation». 

ual è il tuo gioco pre- 
ferito alla play? 

«Fifa 2007, un gioco di 
calcio, ovviamente». 

Guardi la televisione? 

«Sì. Soprattutto i cartoni 
animati, in particolar modo 
Mr. Bean, ma guardo an- 
che i film». 

Che genere di film pre- 
ferisci 

«Quelli della Walt Di- 
sney e quelli di fantascien- 
za». 

Ti piace leggere? 

«Sì, 1 libri fo parlano di 
misteri». 

La tua materia preferi- 
ta? 

«La matematica». 

A chi ti ispiri quando 
scendi in campo per la 
partita del sabato? 

«Prima mi ispiravo a She- 
SFOPREo, ora a Pippo Inza- 
8 i», 

Il tuo piatto preferito? 

«Sia la carne che la pasta- 
sciutta». 

rt. 


Un'immagine d'archivio del campionato Esordienti 


ESORDIENTE 


TRIESTE Nato nel capoluogo 
giuliano il 17 febbraio 
1998, Giovanni Petronio è 
giunto al suo terzo anno 
nelle fila dell’associazione 
sportiva dilettantistica San 
Giovanni. 

Attaccante di spinta dal 
gol facile, il giovane bom- 
ber è un tifoso sfegatato del- 
l'Inter di Roberto Mancini 
e soprattutto di capitan Ja- 
vier Zanetti. Prima di ap- 
prodare nel mondo del cal- 
cio, Giovanni ha provato a 
giocare a basket con la 
squadra Tigrotti della Scuo- 
la Aldo Padoa di San Luigi, 
ma l’amore per il pallone 
ha prevalso di gran lunga. 

Iscritto alla terza B della 
scuola elementare Luigi 
Mauro, il vivace Petronio, 
nonostante la sua giovanis- 
sima età, ha già dimostrato 
di possedere buone qualità 
sul campo: il destro preciso 
lo ha aiutato molto nel fina- 
lizzare durante le partite 
del campionato del sabato, 
‘mentre è da migliorare l’ap- 
proccio col sinistro, ancora 
un po’ critico. Anche Gio- 
vanni, come tanti suoi coe- 


Petronio ha lasciato il basket per il calcio 


Giocare nell'Inter 
il sogno di Giovanni 


tanei, culla il sogno di di- 
ventare un giorno un bravo 
giocatore di calcio, magari 
proprio nella sua Inter, ma 
nel frattempo mamma 
Adriana, papà Franco ed il 
fratello maggiore Giacomo 
si coccolano il loro campion- 


cino in erba allenato da 
Walter Mihich. 

Chi ha deciso di farti 
giocare a pallone? 

«L'ho deciso io». 

Quali sono i compagni 
di squadra con cui vai 
più d’accordo? 


Giovanni Petronio: la sua materia preferita è la matematica 


«Vado d’accordo con tut- 
ta la squadra». 

Che numero di maglia 
indossi solitamente nel- 
le partite? 

«Il numero 8». 

Qual è secondo te il 
giocatore della naziona- 
le italiana più rappre- 
sentativo? 

«Gennaro Gattuso». 

Vai allo stadio a vede- 
re la Triestina? 

«Solo ogni tanto». 

Cosa fai nel tempo li- 
bero? 

«Mi piace guardare Dra- 
gonball alla televisione e 
giocare col computer». 

Quali sono i tuoi gio- 
chi preferiti col compu- 
ter? «Quelli di calcio». 

Sei stato al cinema ul- 
timamente? 

«Sì, ho visto Cars». 

La tua materia preferi- 
ta? 

«Matematica», 

Come mai? 

«Mi piace risolvere le ope- 
razioni», 

Il tuo piatto preferito? 

«I panzerotti con gli spi- 
naci», 

rit. 


Costa realizza una doppietta per i rossoneri, due gol anche per i biancoverdi Ebblin e Male. Il rivierasco Gasparini firma un tris personale 


San Giovanni A, Domio e Muggia B vanno avanti a suon di reti 


TRIESTE Il San Giovanni A, il 
Domio e il Muggia B sono 
le squadre più prolifiche 
(nei rispettivi gironi) dell’ul- 
tima giornata disputata 
nel campionato esordienti. 
Nel raggruppamento rosso 
del torneo a undici, il San 
Giovanni A infila l’Esperia 
Anthares per cinque volte 
(a zero), nel contesto di una 
partita in cui fa vedere un 
buon calcio. Il suo gioco vie- 
ne concretizzato da Costa 
(doppietta), Borrelli, Di Ra- 
gogna e Carrettin. Più com- 
battute le altre sfide di tale 
concentramento, ad inizia- 
re da Fani Olimpia-San 


Giovanni B che finisce 0-0. 
Un gol di Spreafico nel pa 
mo tempo permette al San 
Luigi A di battere il San 
Sergio A per 1-0, mentre 
l’altro match tra biancover- 
di e giallorossi vede il San 
Luigi B superare il San Ser- 
gio B per 2-1. Gli sconfitti 
si portano in vantaggio nel 
corso del primo de tre 
round (da 18°) in program- 
ma, trovando la via della 
porta con Spinelli. I sanlui- 
gini vengono pungolati nel- 

orgoglio e attuano il sor- 
passo grazie a Zetto e Sen- 
ni. Nel «tabellone verde» il 
Domio ha ragione del i 
gia A per 4-8. I biancoverdì 


si esprimono meglio nelle 
prime due frazioni e regi- 
strano le doppiette di Kb- 
blin e Male, poi i riviera- 
schi reagiscono e si rifanno 


sotto, portandosi dall’1-4 al 
3-4. Alla fine, però, le rea- 
lizzazioni di Ulcigrai, Va- 


lentich e Prodan non basta- 
no per ottenere un risulta- 
to positivo. Il Pomlad A 
CEREALI il Cgs A per 8-2 
al termine di una partita in- 
tensa. I carsolini partono 
decisi e annotano i centri di 
Puello e Paletti nella prima 
parte della gara. A loro vol- 
ta gli studenti non ci stan- 
no e trovano il pareggio con 
Pellizzaro e Vida a cavallo 


tra la seconda e la terza fra- 
zione, I vincitori vengono 
scossi dal pareggio del te- 
am di Villa Ara e si gettano 
in avanti, trovando il guiz- 
zo decisivo con il bravo Ri- 
dolfi. Il Sant'Andrea San 
Vito A non brilla, ma il suo 
antagonista — il Costalun- 
fe — non è ancora al top del- 
‘a condizione, pur compien- 
do dei passi avanti e così il 
gruppo di via Locchi s'impo- 
ne pe, 1-0 con una zampa- 
ta di Cenetiempo nel fina- 
le, Il Sant'Andrea San Vito 
A era reduce da una sconfit- 
ta per 1-0 nel recupero con 
l'Opicina A, a bersaglio con 
De Palo. Rinviata al 9 di- 


cembre Opicina A-Ponzia- 
na A. Nel girone giallo del 
campionato a sette il Mug- 
gia B esce alla distanza e 
castiga troppo severamente 
il volitivo 6, icina B, piega- 
to per 8-3. I rivieraschi, in 
ogni caso, benedicono Ga- 
sparini (tripletta), Apollo- 
nio (2), Cerebuch (2) e Sa- 
mez per le loro realizzazio- 
ni. fl Montebello Don Bosco 
B capitalizza una partenza 
lanciata e sconfigge per 4-2 
un Sant'Andrea San Vito 
B, che una volta svegliatosi 
se la gioca a viso aperto con 
li avversari. I ta sa- 
lesiani sono Steffinlongo, 
Allesc e il bravo Palcich, a 


referto per due volte, men- 
tre i biancazzurri replicano 
con l’intraprendente Monte- 
duro (doppietta). Il Trifo- 
glio si illude di poter vince- 
Te quis ‘endo il 2-0, ma 
alla fine deve cedere per 
3-4 al Club Altura. La pri- 
ma COMES lascia il se- 
gno con Pisacco in due circo- 
stanze e con Marino, la se- 
conda festeggia con Marino 
in tre occasioni e con Cleva. 
Pisacco e Marino erano sta- 
ti autori anche di due e una 
rete a testa nel recupero 
con l’Opicina B, ma il Trifo- 
glio si era dovuto arrendere 
pure in quel caso per 4-3. 

m.l. 
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605LOT1.CDR a E, È 
Numeri in massimo ritardo Steen 
vd BARI igbi 62 28 88 ‘63. è 
pur tardi = É di si 2° | COLONNA x. SuperEnalotto consiste nel pronosticare 6 numeri 
| Li Va CAGLIARI. B2° 55 2 D 92 (A) (B) in base ai primi estratti su Bari, Firenze, Milano, 
I I ritardi 87 68 62 56 44 + 
Mi) MENZE 66 45 58 54 32 1 3 Napoli, Palermo e Roma. 
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x punto TORI ladies indi 52. 50; Jackpot tutte le combinazioni della giocata. Corrisponde al 
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ignaro sani TUTTE 2 49 21 74 38 €1 
| 16 estrazioni 32 58. estrazioni 22 ritardi ws di 74 5 
BARI. Per ambo e terno si consi- quartine 35-45-53-54, 18-81-68-86. La re l’ambo 7-70, la cinquina 14-54-7484, 12-52-53-79. Gli ambi VENEZIA. Sulla ruota della Lagu- 
liano i massimi ritardatari quartina radicale 6-60-66-69 non dà 10-30-40-50-70, la quartina 7-8-70-80. 13-26, 13-31, 13-63 in © esteso na è uscito l’ambo 20-29 da noi consi- 
8 x 
l’ambo da 233 estrazioni. L’ambo dei gemelli 33-88 è in ritardo 13-26-31-63 per ambo. gliato nella scorsa rubrica. Per am- 


25-62-88-28-63 e le quartine 1-15-75-77, 


18-38-48-58-78, i massimi ritardatari 
14-38-27-35-63, le quartine 7-14-28-56 e 
14-28-32-36. Lambo 4-65 non esce da 
3.319 estrazioni. 

FIRENZE. Il 66 è in ritardo da 122 
estrazioni. Per ambo e terno i massi- 
mi ritardatari 66-45-58-54-32 e le 


25-65-75-85 e la cinquina GENOVA. I massimi ritardatari 
28-46-48-64-88. da noi consigliati nella scorsa rubri- 
CAGLIARI. La cinquina ca hanno dato l’ambo 6-20. Per am- 


bo e terno le quartine 9-27-72-90 e 
3-30-34-43. Per ambo 8-80-88 e 
20-60-90. La cadenza dell’8, 8/88, man- 
ca per ambo da 68 estrazioni. 
MILANO. Sulla ruota della Lom- 
bardia per ambo e terno i massimi 
ritardatari 7-78-23-70-48, in particola- 


da 2.314 estrazioni. 
NAPOLI. I massimi ritardatari 
da noi consigliati, hanno dato l’am- 


ROMA. Per ambo e terno favoriti 
i ritardatari 48-86-2-71-67 e le quarti- 
ne 8-48-84-88, 65-67-56-76. L’ambo 


bo e terno i ritardatari 68-67-78-46-19 
e le terzine 15-51-52 e 67-76-78. 
A tutte l’ambo 63-67 


bo 55-86. La quartina radicale 
1-10-11-19 manca per ambo da 322 
estrazioni, per ambo e terno i nuovi 
massimi ritardatari 33-47-21-19-58 e 
le quartine 33-36-58-78 e 11-12-21-33. 
PALERMO. Per ambo e terno i ri- 
tardatari 13-32-40-74-16 e le quartine 


30-54 manca da 3.210 estrazioni. La 
decina 80/89 manca per ambo da 29 
estrazioni. 

TORINO. Per ambo e terno i ritar- 
datari 40-3-74-52-10 e le quartine 
1-4-10-40, 12-21-25-52, 48-68-84-86. Per 
ambo la terzina 63-65-67. 


LA SMORFIA 


Il fatto del giorno: Inter in fuga, 
9-11-37. 
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...con sei nuovi libri nei quali la tradizione 
sposa i prodotti delle nostre terre. 


E 
D 
< 
FJ 


In cucina con i funghi dei nostri boschi, la selvaggina 
e gli animali da cortile, i mille profumi delle erbe e dei |. [GB 
fiori dei nostri campi. 
E ancora la cucina della vicina Slovenia, della | | tre 
Carinzia, dell'Istria, Quarnero e Dalmazia. | |oan 
Sei volumi per arricchire la nostra tavola con prodotti, 
profumi e sapori delle nostre terre e di quelle a noi O 
più vicine. E [io 


Giovedì 23 novembre :18 
CARINZIA IN CUCINA la 


a richiesta con IL PICCOLO a soli € 6,90 in più 


(Il Piccolo + Libro € 7,80) 
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NORD: molto nuvoloso o coperto con piogge in graduale 
intensificazione dal pomeriggio a iniziare dal settore occi- 
dentale, temporanee schiarite sul Nord-Est. CENTRO E 
SARDEGNA: poco nuvoloso in mattinata con aumento 
della nuvolosità sulla Toscana e Sardegna. SUD E SICI- 
LIA: ampie schiarite su tutte le regioni; graduale peggio- 


ramento dalla serata. 


[3 DOMANI | 


NORD: poco nuvoloso sul N 
regioni, 


loso sulle altre 


jord-Ovest, parzialmente nuvo- 


dalla sera aumento. della 


nuvolosità a partire dal settore alpino occidentale. CEN- 
TRO E SARDEGNA: molto nuvoloso con precipitazioni 
sul settore tirrenico, parzialmente nuvoloso sulle altre re- 
gioni. SUD E SICILIA: da parzialmente a molto nuvoloso; 
generale miglioramento a partire dalla sera. 


TEMPERATURE 


REGIONE 


TRIESTE 


min. max. 
Temperatura 12,5 14,1 
Umidità 76% 
Vento 2 km/h da Ovest 
Pressione in diminuzione 1016,6 
MONFALCONE ‘cin mi 
Temperatura 10,7 > 126 
Umidità 88% 
Vento 0,2 km da Nord 
GORIZIA o 
Temperatura 109 139 
Umidità 82% 
Vento 2 km/h da N-O 
GRADO min. max 
Temperatura 12.5 14,0 
Umidità 88% 
Vento 0,8 km da Nord 
CERVIGNANO 

min. max 
Temperatura 119 196 
Umidità 95% 
Vento 0,2 km/h da Nord 
UDINE 

min, max. 
Temperatura 116 195 
Umidità 99% 
Vento 3 km/fi da S-E 
PORDENONE 

min... max. 
Temperatura 412. 132 
Umidità 95% 
Vento 2.km/h da E-N-E 


ITALIA 


bis 
> 
\ O) 


) Pordenone 
a 


Pianura Costa 
Tmin (°C) 6/9 1013 
Tmax ("C). 12/15 12/15 
1000 m ('C) 5 
2000m ('C) L3 


OGGI. Su tutta la regione cielo da nuvoloso a coperto con la possi- 
bilità di qualche rovescio, più probabile dalla serata e sulle zone 


I 


ATTENDIBILTÀ 60% 


i 


Tarvisio 


> 


e 


f 


orientali. Di notte foschie in pianura. 


DOMANI. Al mattino cielo generalmente coperto con piogge abbon- 


D3 OGGI IN 


Pa ei 
ln er | 


[3 DOMANI 


ATTENDIBILITÀ 


70% 


fat. 
Nr 


Me” — 


Tolmezzo 


Grado a pid 


* b43 Tarvisio _} 
fi 


d 


Gorizia @ 


( 


£ ® nai 
Li È 
It < 
È di 
Udine 
RR 
) Pordenone 
, È Cervignano 
Pianura Costa 
Tmin (‘C) 5/8 10/13 
Tmax (C) 12/15 12/15 
1000 m ("C) 5 
2000 m ("C) 2 


sta, a tratti, soffierà Bora moderata. 


D IL MARE 


2 


J ) 
Intorno alla depressione in prossimità della Scozia si muove un esteso fronte freddo che proseguirà il suo cammino in direzione 
SIONE sui paesi alpini, Francia centro-meridionale e nel Nord della 


delle Alpi e del Golfo di Guascogna producendo un peg I 
irezione della penisola balcanica con la coda sulle regioni meridionali. 


penisola iberica. Il fronte transitato sull'Italia si muove in 


«= ARIETE 
21/3 - 20/4 


TORO 
21/4 - 20/5 


GEMELLI 
21/5 - 20/6 


CANCRO 
21/6 - 22/7 


La vostra grande concretez- 
za negli affari verrà molto 
apprezzata dalla contropar- 
te, mentre in campo senti- 
mentale si prevede una 
scelta difficile e sofferta, va- 
lutatela bene. 


Prima di prendere una deci- 
sione che vi coinvolge sia 
pure indirettamente ‘senti 
te anche il parere dei colla- 
boratori e sfruttate la loro 
esperienza che vi potrà es- 
sere utile. 


Nessuna novità di rilievo, 
se non quella che potrete ri- 
schiare certe ombre all’in- 
terno di un rapporto amoro- 
so 0 familiare. Evitate, se 
possibile, i luoghi troppo af- 
follati. 


Gli astri potranno dispen- 
sarvi una duplicità di favo- 
ri: rendere più felice il vo- 
stro rapporto sentimentale 
e offrirvi ottime opportuni- 
tà dai considerevoli risvolti 
economici. 


4 LEONE 
È 23/7-22/8 


VERGINE 
23/8 - 22/9 


BILANCIA 
> 23/9 - 22/10 


<= SCORPIONE 
23/10- 21/11 


Dovrete controllarvi ed evi- 
tare di fare di testa vostra: 
un errore di valutazione po- 
trebbe mandare in fumo il 
progetto a cui lavorate da 
tempo. Potreste avere delle 
intuizioni sbagliate. 


Nel corso della mattinata 
riuscirete a svolgere un con- 
sistente lavoro di routine 
che vi garantirà un buon ri- 
sultato economico. Riposa- 
te nel pomeriggio. Incontri 
in serata. 


Un influsso astrale negati- 
vo vi renderà irritabili per 
buona parte della giorna- 
ta. Evitate di incontrarvi 
con persone che conoscete 
poco. Relax e riposo vi aiu- 
teranno. 


Gli astri vi sono favorevoli. 
Il momento nel quale vi tro- 
vate è importante per pren- 
dere decisioni di una certa 
portata. Buoni contatti con 
persone più grandi di voi, 
Muovetevi. 


SAGITTARIO 
22/11 - 21/12 


CAPRICORNO 
22/12 - 19/1 


AQUARIO 
20/1 - 18/2 


PESCI 
19/2 - 20/3 


Il desiderio di evadere dal- 
la solita routine quotidia- 
na vi spingerà verso nuo- 
ve esperienze professiona- 
li e private. In amore sa- 
prete fare la mossa giusta 
al momento giusto. 


Tutte le sere 


Piano 


Curate di più i rapporti di 
lavoro, in particolare con i 
vostri collaboratori. Siete 
molto attivi ed intrapren- 
denti, ma avete bisogno di 
sostegni per poter realizza- 
re un progetto. 


bar 


Fate un buon uso del vo- 
stro tempo e delle vostre 
energie. Con un piano di la- 
voro ben organizzato potre- 
te portare a termine i vo- 
stri impegni senza affaticar- 
vi troppo. 


Aperto dalle 22.00 al 


Via S. Francesco, 2 - Trieste - 1° Piano | 
tel & fax 040 371156 - chiuso la domenica PA 


Fate in modo di evitare 
ogni tipo di discussione nel- 
l’ambiente di lavoro. Gli 
astri favoriscono gli incon- 
tri e la conoscenza di nuo- 
ve persone, molto simpati- 
che. Nessuna forzatura. 


Night club 


seri 


e 05.00; 


INDOVINELLO 
Conosco le ragazze 
Han certi ultramondani atteggiamenti 
senza sostanza, tutta fantasia. 
E se le forme sono appariscenti 
è solo una question di... biancheria! 
Lo Scudo 


ENIGMIST;gA 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


METATESI (4/6=1,9) 
Emigranti siciliani 
Nati da nto OSCUTA, 


ma fieri figli d'una terra ardente, 

son tra color che scapigliati mostrano 

d'aver soltanto l'oro per la testa. 

Pur sospirando, verso un mondo ignoto 

stan per partire: e il duolo è per chi resta. 
Marin Faliero 


Ogni mese 


pagine di giochi In edicola 
e rubriche 


Night Club Carillon 
1946 - 2006 
da 60 anni 

musica, spettacoli, 


intrattenimento, 
con professionalità 


STATO 
TRIESTE. quasicamno 
MONFALCONE caro 
GRADO poco Mosso 


CAPODISTRIA. poro mosso 


Trieste. 


MIN: MAX 


7.43 


a 


danti e temporali, specie sulla Venezia Giulia. Nevicate in monta- 
gna oltre i 1000 m. Nel corso della giornata miglioramento. Sulla co- 


TENDENZA. Tempo variabile con bassa probabilità di piogge. 


MAREA 


GRADI 
“ alta bassa 


VENTO 
16,2 4 nodi SE 8:97 2.36 
+58 Eri 


18,1 3 nodi N-E 8,42 241 
+53 «14 


162 2nodiNe 84 241 
+59 14 


165. Gnodi0-S0 832 2,91 
+53 14 


| dati sono a cura dell'Istituto Statale dì istruzione superiore «Nautico» di 


ESTERO 


Nin MAX 


2.12 


ZURIGO 


EW YORK 


ORIZZONTALI: 2 Scuola ad alto 
Mahler - 12 Comune fibra artificia 
terne in lena - 16 Doppie in carro: 
- 18 L'arte per Virgilio - 20 Inizia 


livello - 10 Un connazionale di 
le - 13 Bruciato dal Sole - 15 Al- 
zze - 17 Minuscoli corsi d'acqua 
li del poeta Penna - 22 Segreta 


e illegale - 27 Popolare attore francese - 28 Affetto da disturbi 


del comportamento - 29 Presunti 
api - 32 Comprendono gli assirî - 


uoso e insolente - 30 Pullula di 
33 La prima metà di oggi - 34 Il 


fiume di Cahors - 35 Il cosmonauta Shepard - 37 Gran Premio - 
39 Ha il valore di «falso» - 42 Concorso a:pronostici legato all'ip- 


pica - 44 Sono in fondo alla via - 


45 Il simpatico Vianello. 


VERTICALI: 1 Una bella Nina della tv - 2 Gancetto traditore - 3 
Como - 4 La prima metà dell'anno - 5 Preposizione articolata - 6 


Il grande fisico di Ulm - 7 Il 1050 
finestra» - 9 Quasi vecchie - 10 
spassoso - 14 Impavido, audace 
bre commedia - 19 Lo Stato con 
gelo - 23 Ferri del camino - 24 


di Tacito - 8 Canta «Apri la tua 
Breve insegna - 11 Divertente, 
- 18 È «all'arancia» in una cele- 
Dakar - 21 Un romano nel Van- 
Più che seduto - 25 L'affitto di 


Un'auto - 26 Il cantante di «Pregherei» - 31 Fiore tra le spine - 35 
Era il nostro impero coloniale (sigla) - 36 La valle trentina di Cles 


- 38 Iniziali della Pravo - 40 Nom 
la coda - 43 Iniziali di Donahue. 


att SOLUZIONI DI IERI 


(e di re sumeri - 41 La coda del- 


Ana 


grammnA: 
SIGARINO = SIGNORINA 


Anagramma: 
GLORIA, PACE = 


ARCIPELAGO 
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Lel pensa a te, 


scadenza... 
01/01/2008 


Continuaz. dalla 27.a pagina 


A.A.A. TRIESTE esclusiva 
23enne completissima affa- 
scinante 4.a sexy preliminari 
3381930692. (A7295) 

A.A.A. VICINO Redipuglia ita- 
liana solo per te 3296716371 
anche domenica. 

(A00) 


A.A. ANNA vicino Grado 
nuovissima polacca bion- 


da 19.enne dolcissima pe- 
peroncina.. 3484556048. 
(A00) 


A.A. NOVITÀ, mora, alta 
1.70, bel seno, fondoschiena 
da sballo 3337076610. 


A.A. NOVITÀ bellissima mas- 
saggiatrice dolcissima alto li- 
vello affascinante incantevole 
appuntamenti 3333542909. 
(A7408) 

A. AFFASCINANTE bionda 
ti aspetta per farti provare 
nuovi sapori tropicali 
3342875159. (A7267) 

A. AFFASCINANTE gattina 
dolce come il miele calda co- 
me il sole riceve 3203340248. 
A. TRIESTE splendida balleri- 
na cubista facile da trovare 
difficile da dimenticare 
3396515414. (A7405) 

A Trieste Giovanna novità, 
bella bionda femminile, tutti 
giorni, grossa sorpresa. 
3471313172. (A7310) 


Regalo di Natale: 


Per una migl 
cittadini la nuova Carta R 


Cont 


Dati sanitari regionali 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI IEZIA GIU 


Per ogni informazione contattare il numero 8 


BELLA vedova 50enne ancora 
molto piacevole cerca compa- 
gnia. Tel. 3203713861. 
BIZZARRE 899111608 super- 
sexy 008819398038 Roseto 
sas vicolo Turi Spezia euro 
1,80 minuto vietato minoren- 
ni. (Fil. 63) 

BRAVE massaggiatrici a Fer- 
netti terminal Mont 
0038631820781. —Rabuiese 
Skofije 0038631765254. 
CAPODISTRIA ragazza 22en- 
ne bionda magra disponibile 
ti aspetta per massaggio. 
003863150144. (A7298) 
GIOVANE e bella 30enne 
cerca uomo scopo matrimo- 
nio. Tel. 3465621887. 

(A00) 


Fiscale, 


entra ins 
ma an 


lenti. | vantag 


LOREDANA ITALIANA 
bella affascinante sensua- 
le ambiente riservato. Ti 
aspetto Trieste cell. 
3349201609. (A7316) 


MONFALCONE AFFASCI- 
NANTE hawaiana 4.a mi- 
sura 22.enne magra diver- 
timento assicurato riser- 
vatezza. Tel. 3338826483. 
(A00) 


MONFALCONE nuovissima 
Alessandra splendida ragazza 
mulatta, dolcissima, senza 
fretta, padrona/schiava 
3473553553. 


re qualità della vita la Regior 


ionale dei S 


le funzioni che 


> Friuli Vene 


fmetteranno in futuro nuov 


to chiari: un'unica Carta per un veloce acc 


013-946 


NOELI bellissima ragazza 
20enne ti farà sbalordire a 
Monfalcone tutti i giorni, 
3477217294, 


(A7259) 

NOVITA’ affascinante ra- 
gazza 5 misura vogliosa di 
farti impazzire. Tel. 
3208805820. 

(A00) 


NUOVO nuovo! Ragazze slo- 
vene vi offrono lesbo extra 
show! 0038631831-785. 
(A00) 

TRIESTE completissima bam- 
bolina splendida! Lunghi pre- 
liminari! 3349334635. 

(A00) 

TRIESTE novità bella ragaz- 
za snella orientale 23 anni 


a Giulia sta inviando a tutti i suoi 
È una Carta innovativa che. per la prima volta 


me la Tessera Sanitaria, la Tessera Europea di Assicurazione Malattia, il Codice 


vizi, dalle certificazioni 


0a tanti servizi 


bravissima per massaggi 
3891697560 se interessati 
spedire sms. 

(A00) 


TTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigia- 
nali, commerciali turistiche, 
alberghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga con- 


tanti. Business Services. 
0229518014. 
(Fil1) 


Ti aspettiamo sabato 25 e domenica 26 novembre. 


| sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre 100 negozi specializzati poltronesofà - Numero Verde 800 900 600 - www.poltronesofa.com 


TRIESTE - Piaz 


za dell’Ospitale, 3 


La promozione non è cumulabile con altre iniziative in corso. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


www.regione.fvg.it/cartaservizi 


EDICOLA offresi in gestione 
do struttura ospedaliera in Tri- 
este. Cercasi persone esperte. 
Telefonare 0444971639 o fax 
0444973600. 

(FIL7027) 

RABINO 040368566 pizzeria 
licenza avviamento arredo 
locale 85 mq 48 posti a sede- 
re euro 90.000 rif. 13006. 

SI affitta «pronto all'uso» 
prestigioso ristorante-pizze- 
ria con sala banchetti - con- 
gressi e parcheggio privato. 
Si valuta la possibilità di una 
cogestione con persona / so- 
cietà qualificati. Si prega ri- 
spondere a: Fermo Posta Vil- 
la Opicina (Ts) 34151 C. |. n. 
AA019688. 


IL PICCOLO 


Ù 


“TL PICCOLO 
Ta SÌ TER” 


Qi 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


Sofà 3 posti in tessuto completamente 
sfoderabile. L 215P 95H92cm. 

Puoi scegliere ‘il rivestimento tra i 124 
tessuti e colori dell’esclusiva collezione 
Flowers Privilege. 


Cuscini seduta in poliuretano espanso densità 
30 Kg/mc, rivestiti di ovatta in fibra di poliestere. 
Cuscini schienale in poliuretano espanso, densità 
21 Kg/mc, rivestiti di ovatta in fibra di poliestere. 
Struttura portante În legno massello di Abete e 
pannelli di agglomerato di particelle; sospensione 


su cinghie elastiche. 


SOLO 500 PEZZI DISPONIBILI 


